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Elezioni in Olanda confermate. L’estremista sarà tumulato A Provesano in una tomba di marmo bianco e nero | Dopo la Bavisela, diretta Nation's Cup a rischio 


Fortuyn sepolto in un paese friulano Divorzio tra Rai 


Il leader nazionalista assassinato aveva casa e 


. Lo xenofobo 
più amato 
dagli operai 
di Renzo Guolo i 


{ Europa aveva ap- 
| pena tirato un 
sospiro di sollie- 
vo per i risultati delle 
elezioni francesi ma è 
ripiombata subito nell' 
incubo dello scontro'in- 
terno sul tema immi- 
grazione. Scontro evoca- 
to  dall'assassinio di 
Pim Fortuyn, leader 
dell'estrema destra xe- 
nofoba olandese, 

La formazione di For- 
tuyn era in ascesa, do- 
po il successo ottenuto 
nelle amministrative di 
Rotterdam, dove aveva 
conquistato il 34% dei 
voti e messo all'angolo 
per la prima volta la si- 
nistra nella sua storica 
roccaforte. La lista del 
leader xenofobo era ac- 
creditata dai sondaggi 
del 15% nelle elezioni 
TR UO del 15 maggio. 

robabile che l'emozio- 
ne suscitata dall'assas- 
sinio provochi un'ulte- 
riore crescita di consen- 
so. Anche se la scompar- 
sa del suo leader cari- 
smatico, capace di "bu- 
care il video" con un lin- 
guaggio semplice e radi- 
cale che rompeva i riti 
e itabù consolidati del- 
la comunicazione politi- 
ca non sarà facile da 
rimpiazzare. 

Fortuyn, espulso re- 
centemente da Leefbar 
Nederland, Olanda vivi- 
bile, formazione solo un 
po' più moderata, per 
aver proposto la modifi- 
ca dell'articolo costitu- 
zionale che vietava le 
discriminazioni, aveva 
catalizzato intorno a se 
Îl voto storico dell'estre- 
ma destra, schieramen- 
to storicamente fram- 
mentato ma comunque 
radicato in un Paese no- 
to per la sua civile tolle- 
ranza. In particolare 
Fortuyn era erede della 
cultura politica del Cd, 
il Centro democratico, 
che sin dagli anni Ot- 
tanta aveva agitato il 
tema  dell'insicurezza, 
dell'immigrazione e, s0- 
prattutto, della preser- 
vazione della cultura 
olandese, proponendo 
una visione della socie- 
tà olandese, bianca e 
cristiana, come "società 
naturale". 

Quello dell'immigra- 
zione era il cavallo di 
battaglia del: sociologo 
olandese, sintetizzato 
dallo slogan "L'Olanda 
è piena!". 
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PORDENONE Pim Fortuyn, il 
leader della destra xenofo- 
ba olandese assassinato l’al- 
tro giorno ad Amsterdam, 
sarà sepolto in Italia, e più 

recisamente a Provesano 
i San Giorgio della Richin- 
velda, un paesino del Porde- 
nonese. Fortuyn adorava 
l'Italia, e soprattutto il 
Friuli, dove veniva spesso 
per brevi periodi di vacan- 
za. Due anni fa 
aveva compra- 
to e ristruttura- 
to una casa, 
con i muri in 
pietra a vista, 
nel centro di 
Provesano, a 


due passi dalla Ja gente SO», 
chiesa. Era di- g n teme x Nonostante 
ventato il suo pellegrinaggi nazi l'assassinio di 


«rifugio», la 
sua oasi di pa- 
ce. 

«Fortuyn era conosciuto 
da noi - ha precisato ieri un 
dipendente comunale - an- 
che se passava solo poche 
settimane all'anno a Prove- 
sano per rilassarsi. Al mo- 
mento non ci sono pervenu- 
te carte dall'Olanda, ma 
per vie informali sappiamo 
che l'uomo politico sarà se- 
polto da noi». 

L'assassinio ha destato 
una grande emozione a Pro- 
vesano, che ora.iteme di di- 
ventare meta di pellegri- 
naggi nazi. Fortuyn era co- 
nosciuto da tutti ed era sta- 
to sempre ben accolto. «Sa- 
rà una tomba in marmo 
bianco e nero, elegante, co- 


L'Avvocato sta bene e ha parlato con l'ambasciatore americano | Il ddl di Maroni prevede le «case» nelle città con più di 50 mila abitanti; 


‘sio, marmista friulano emi- 


Il 25 aprile confidò 
all'amico di sentirsi tha 


minacciato. E adesso 


me lo era il personaggio» 
ha svelato Bruno Ambro- 


grato in Olanda nel 1968, 
amico intimo di Pim For- 
tuyn. Il leader popolista 
per nove anni aveva vissu- 
to con il cognato di Ambro- 
sio, un olandese dal quale 
sì era però separato circa ot- 
to anni fa. «Lui aveva pau- 
ra di essere ucciso - ha rive- 
lato Ambrosio 
-econmee gli 
altri amici par- 
lava spesso di 

Îuesto. Me 
riconfer- 
mato proprio 
25 aprile scor- 


Riot 
l'Olanda ‘ an- 
drà egualmen- 
te a votare tra una settima- 
na per il rinnovo del Parla- 
mento. La decisione è scatu- 
rita al termine di una riu- 
nione straordinaria del go- 
verno, Il partito di Fortuyn 
ha subito sostenuto la ne- 
cessità di non interrompere 
la campagna elettorale, co- 
me in primo momento si 
era ventilato. Ma l’altra 
notte, nel centro dell'Aja, ci 
sono stati aspri scontri tra 
sostenitori di Fortuyn e la 
polizia. . Per il governo 
uscente è stato un segnale 
inequivocabile, da cui il via 
libera alle elezioni. 
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Roberta Missio 
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«Morto Agnelli»: una bufala 
ma la Fiat schizza in Borsa 


MILANO Fiammata in Borsa delle 


era cominciata male per le Fiat, 


Fiat su voci, subito smentite, della che erano arrivate a perdere anche 


morte dell'avvoca- 
to Giovanni Agnel- 
li. Poco dopo le 15 i 
titoli automobilisti- 
ci sono improvvisa- 
mente schizzati al 
rialzo, guadagnan- 
do quasi il 4% per 
poi ridiscendere in- 
torno al più 0,24%. 

All'origine dell' 
improvviso movi- 
mento ci sono sta 
te le voci sul deces 
so di Agnelli, voci 
smentite dai fatti 
in quanto Agnelli 


ha avuto un collo- Il senatore Gianni Agnelli. 


quio con l’amba-. — 
sciatore Usa ieri a Torino. 


Anche la seduta di Borsa di ieri 


Secondo Greenspan gli investimenti sono in ripresa 


Restano invariati i tassi Usa 


più del 4%. Poi so- 
no arrivate le voci 
su Agnelli e subito 
{ si è scatenata un! 
ondata di acquisti 
su Fiat, che hanno 
fatto un balzo oltre 
i 13,20 euro. Il ra- 
gionamento nelle 
Jj sale operative è 
stato semplice: sen- 
za l'Avvocato è pra- 
ticamente certo 
che nel 2004 la 
Fiat cederebbe l'au- 
to alla General Mo- 
tors e questo cree- 
rebbe maggior va- 
lore per il titolo. 
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Fortuyn, in alto acapo rasato, con una tavolata di amici diProvesano. (Foto D'Agostino) 


Kamikaze fa una strage a Tel Aviv: 16 morti, decine di feriti 


L'Italia: niente asilo ai palestinesi 


TRIESTE S'incrinarp i rappor- 
ti tra il mondo sportivo trie- 
stino e la Rai. Lé delusione 
er la mancata diretta tv 
ella Bavisela è i timori 
per un’identica sorte per la 
«Nation's Cup» di vela, in 
programma dal 2 al 10 giu- 
0 prossimi coni DIL quali- 
icati skipper del mondo, 
hanno surriscaldato il cli- 
ma tra istituzioni, organiz- 
zatori e responsabili televi- 
sivi. E’ chiaro che, se una 
certa competizione sportiva 
ottiene una copertura tele- 
visiva nazionale, gli spon- 
sor si fanno avanti perché 
tanta gente vedrà in bella 
evidenza marchi e slogan; 
se la diretta tv non c'è, non 
è più convenienteinvestire, 
in quanto maneA il «ritor- 
no» di immagine. Per la cit- 
tà, il suo movimento sporti- 
vo; gli interessi in gioco so- 
no più che consistenti. 
'aolo Francia direttore 
di Rai3 interpellato al pro- 
osito dichiara l’interesse 
Bella Rai perla grande ve- 
la-spettacolo affermando 
che ci sono larghissime pos- 
sibilità che l'evento di Trie- 
ste sia trasmesso. «Atten- 
zione però sul discorso del- 
la diretta - sottolinea Fran- 
cia - perché le gare di vela 
si disputano di mattina e 
giugno è anche il periodo 
el campionato del mondo 
di calcio per cui la diretta 
non può essere data per cer- 
ta». 
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Cesare Gerosa 


| | 
amici vicino a Pordenone e sport triestino 


Ristrutturazione 
in arrivo 
tensione alla Telit 


TRIESTE Rimane alta la 
tensione attorno al futu- 
ro/;della Telit. Secondo 
yoci diffuse, dopo l'avvio 
della mobilità per 112 di- 
pendenti (su circa 330) 
arriverà una seconda on- 
data di licenziamenti 
che porterà addirittura 
alla chiusura della Telit 
e della Telit automotive 
(la realtà produttiva che 
realizza CATTRIAR, azien- 


de del gruppo Finmek. 
Ri 


«Il gruppo Finmek non 
ha nessuna intenzione 
di mettere in liquidazio- 
ne la Telit e nemmen 
di licenziare gli oltr 
300 dipendenti: quell 
voci che circolano son 
false e messe in giro a 
arte da chi vuol alimen 
tare ancor più la tensio. 
ne», è la secca replic: 
dell’azienda. «La ristu 
turazione, che è necessa- 
ria, porterà al contrario 
- dice la Finmek - al ri- 
lancio dell'azienda e sa- 
rà un’operazione condot- 
ta in grande: stile». Ma 
nell'ambiente sindacale 
le preoccupazione rima- 
ne alta. 
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condo 


i: 


Il Centrosinistra: «Stato protettore» 


Il governo si spacca sugli eros center 


Il ministro Sirchia d'accordo con Bossi ma insorgono i cattolici del Polo 


ROMA È iniziato all'insegna della/confusio- 
ne, all'interno dei due Poli, il voto sulla 
legge Fini-Bossi Sull'immigrazione - alla 
commissione ari costituzionali della 
Camera # che dovrebbe Sostituire la Tur- 
co-Napolitano. Il testo ha subito diversi 
emendamenti, tra cui uno di Fi che, a s0- 
presa, ha riproposto lo sponsor - ovvero 
una figura che si fa garante degli immi- 
grati che giungono in Italia -; previsto 
dalla precedente normativa e abrogato 
dall'attuale testo di maggioranza. Insom- 
ma, siamo al punto che il governo emen- 
da se stesso. D'altro canto, si è registrato 
un duro conff@ato all'interno dell'Ulivo 
sui temi della Sicurezza con Berlinguer, 
leader dei Ds, 2 criticare Rutelli il quale 
in un'intervista aveva affermato che il 
Centrosinistra deve rispondere con una 
«tolleranza zero» nei confronti dell’illega- 
lità alla richiesta di sicurezza da parte 
dei cittadini. 
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Sensazione Crea 


Con lei il marito Ernst di Hannover e un gruppo di uomini d'affari: forse più business turistici che vacanze 
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Nell'Ulivo Berlinguer bacchetta Rutelli, Fi ripristina il «garante dei clandestini» 


Immigrazione, s 


contro nei du 


gar per, 


ROMA Scontro nel governo 
sulla proposta Bossî di isti- 
tuire in tutte le:città oltre i 
50 mila abitanti eros cen- 
ter, quartieri della prostitu- 
zione con controlli sanitari 
e fiscali. L'opposizione, ol- 
tre a essere contraria, la 
giudica una trovata che 
metterebbe lo Stato nei 
panni del «potettore». 
Mentre guarda con favo- 
re agli eros center il mini- 
stro della Salute Girolamo 
Sirchia («è un approccio 
ragmatico contro la merci- 
icazione del corpo che c'è 
oggi sulle SCSRGA, sono in- 
vece contrari i cattolici del 
Polo. Il ministro per le Pari 
opportunità Stefania Presti- 


«giacomo (Fi) è pronta a da- 


re battaglia per bloccare il 
Dior «Ci sono controin- 

cazioni politiche, morali e 
umane, si torna indietro di 
40 anni e si riconosce che 
la vendita del corpo di una 
donna è un'attività com- 
merciale e pertanto tassabi- 
le», dichiara dal canto suo 
il ministro per i Rapporti 
col parlamento Giovanardi. 
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BALLANT 


YNE 
GG teo 


il 


| Carolina di Monaco è già alle Brioni 


coppia era in compagnia di Nolo 
Quelle tette Ca Dai. 
erano della nuora 
di Benetton 


Top secret i no- 
Penthouse le aveva 


emanuel ungaro 


POLA Blitz a Brioni della prin- 
cipessa Carolina di Monaco 
e del marito Ernst di Hanno- 
ver. Già la scorsa 
estate Carolina ed 
Ernst con i quat- |l 
tro figli avevano 
toccato, a bordo 
del loro lussuoso |M 
yacht, l'arcipelago |M 


f mi di questi ulti 
MW mi, ma tutto sta, 
ad indicare che si 
tratta di una delle 
tante spedizioni 
sulle isole di busi- 


paco rabanne 
PARIS 


SIE dell ioni È ij nessmen, interes- 
attribuite alla SO I ai possibili in: 

NI] i Zara, Ragusa. Ma Vestimenti nell'am- Pertozia È i 
Kournikova ma Judith Ro bito del progetto vristina da dine 


di sviluppo delle 
Brioni voluto dalla 
Regione Istria. 


scorso erano state Ri Di 
gite di piacere per Carolina a Brioni. 
Carolina e fami- 

glia, quest'ultima tappa alle 
Brioni è stata più d'affari 
che di relax. Infatti, la nota 


SS CONFERMI Servizi Extra di Katawéew, 


si è riconosciuta 


ABBIGLIAMENTO DONNA 
e ha querelato 
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La proposta del leader leghista di aprire case chiuse nelle città con più di 50 mila abitanti fa infuriare il Centrosinistra ma anche i centristi della maggioranza 


«Eros center in ogni città»: Bossi spacca Il governo 


Il ministro Giovanardi del Ced: abbiamo voltato pagina quarant'anni fa 


ROMA La proposta di aprire 
gli «eros center» nelle città 
con più di 50mila abitanti, 
lanciata da Bossi e messa 
nero su bianco dal ministe- 
ro del Welfare Maroni, divi- 
de governo e maggioranza 
e fa insorgere l’oppasizio- 


ne. 

La bozza del disegno di 
legge, che secondo il verti- 
ce della Lega dovrebbe es- 
sere approvata al più pre- 
sto, difficilmente sarà esa- 
minata dal prossimo consi- 
glio dei ministri. La discus- 
sione, cominciata ieri in se- 
de tecnica a palazzo Chigi 
durante un pre-consiglio, 
ha infatti reso evidente 
che nel governo su questa 
delicata questione non c'è 
accordo. A sbarrare la stra- 
da al progetto bossiano so- 
no i centristi della maggio- 
ranza, contrari al riconosci- 
mento di una «imprendito- 
rialità» costituita sullo 
sfruttamento delle donne. 

«Non solo abbiamo dub- 
bi ma siamo assolutamen- 
te contrari perchè in que- 
sto modo» spiega il mini- 
stro per i Rapporti con il 
Parlamento, Carlo Giova- 
nardi «la prostituzione si 
legalizza e diventa un lavo- 
ro come un altro. Qua- 


'rant’anni fa abbiamo volta- 


to pagina su questo tema e 
adesso non intendiamo tor- 
nare indietro». 

Il problema di trovare al 
più presto una soluzione 
comunque esiste e Girola- 
mo Sirchia fa capire che il 
progetto della Lega non è 
tutto da buttare: «E' una 
proposta da valutare per- 
chè è necessario togliere lo 
scempio della prostituzio- 
ne dalle strade, tenere sot- 
to controllo la situazione e 
prevenire la prostituzione 
minorile». Per il ministro 
della Salute, che vuole af- 
frontare la questione con 
un approccio «pragmati- 


Il segretario dei Ds Fassino parla di «proposte sparate per illudere citta 


| 
Si intende togliere le | 
prostitute dalle strade || 
e aprire "eros \ 
center' nelle |’ 
grandi città. 
con più di 50 
mila abitanti 


© Le donne dovranno essere 
Nd rigorosamente controllate da un 
| punto di vista sanitario —_—_— 
© Dovranno ovviamente chiedere 
prioritariamente la licenza per l'esercizio 


vini 


‘@ Gli eros center non possano — 
essere più di uno per quartiere 


@ Non dovran 
condo! 


] 


co», è importante che nella 
proposta di legge ci sia spa- 
zio per il recupero delle 
persone attraverso un 
«reinserimento» nella socie- 
tà senza nessuna forma di 
«segregazione». 

I «quartieri a luci rosse» 
troveranno spazio nelle 
grandi città, come vuole 
Bossi? Stefania Prestigia- 
como (Fi) lo esclude catego- 
ricamente e spiega che 


l'emergenza principale è 
salvare le donne schiaviz- 
Zate e costrette a prostitu- 
irs: «Siamo contrari a 
schelature, controlli sani- 
tari o»bligatori, case chiu- 
se e» precisa il ministro 
per le Pari opportunità 
«qualunque forma di sfrut- 
tamento». 

La proposta della Lega 
non è percorribile neppure 
per la responszbile del di- 


pàrtimento spettacolo di 
Foxza Italia, Gabrielle Car- 
lucci, mentre Alessandra 
Mussolini dice chiaro e ton- 
do che la strada è proprio 
quellaindicata dalla Lega: 
«Anch'io» dice la parlamen- 
tare di An «nella mia pro- 
posta di legge prevedo 
peli di analogo e cioè 

ei luoghi\controllati dove 
le prostitute possano auto 
gestirsi e dove non ci sia- 
mo sfruttatori». 


1. 


severe». Ma Re non ci sta 


A chiedere che venga in- 
dividuata ‘al più presto 
una soluzione diversa da 
quella a cui pensa Bossi è 
invece il capogruppo dei de- 
putati di An, Ignazio La 
Russa, per il quale pensa- 
re di non affrontare il pro- 
blema significa mettersi il 
«prosciutto davanti agli oc- 
chi». A difendere il proget- 
to di Bossi ci ha pensato ie- 
ri il leghista Roberto Calde- 
roli, per il quale bisogna fi- 
nirla con le «ipocrisie» dei 
centristi: «Gli eros center» 
ha detto il vicepresidente 
del Senato «servono per to- 
gliere la prostituzione dal- 


‘ Te strade ma anche dai con- 


domini». 

Nell'attesa che la Cdl 
raggiunga un accordo, l’op- 
posizione fa a pezzi il pro- 
getto di Bossi. Livia Turco 
(Ds) si dice «nauseata» e 
spiega che il dramma della 
prostituzione non è ricon- 
ducibile ad uno «spot pub- 
blicitario» in vista delle ele- 
zioni amministrative men- 
tre Giuseppe Fioroni (Mar- 

herita) dice non ad uno 

tato «grande protettore», 
Katia Bellillo (Pdci) ricor- 
da che per risolvere il pro- 
blema bisogna andare «ol- 
tre la legge Merlin», la ver- 
de Luana Zannella accusa 
il leader della Lega di vo- 
ler «tornare alle case chiu- 
se» e Franco Giordano 
(Pre) accusa la destra di vo- 
ler «ghettizzare» e «occulta- 
re» un problema che do- 
vrebbe essere affrontato 
su un piano «culturale». 
La bozza del disegno di leg- 
ge elaborata dal ministro 

el Welfare si compone di 
18 articoli e si pone l’obiet- 
tivo di togliere le prostitu- 
te dalle strade delle città 
che hanno più di 50 mila 
abitanti, spostarle negli 
«eros center», tassarle e 
controllarle sanitariamen- 
te; 
Gabriele Rizzardi 


Bossi-Fini: il governo emenda se stesso 


Contrasti in entrambi gli schieramenti sul testo di legge sull’immigrazione 


ROMA È grande la confusione 
sul disegno di legge Bossi-Fi- 
ni sull'immigrazione. La 
commissione Affari costitu- 
zionali della Camera - pre- 
sieduta dal forzista Donato 
Bruno - ieri ha iniziato l'esa- 
me del provvedimento che 
dovrebbe sostituire la Turco- 
Napolitano. Il testo dovreb- 
be essere licenziato entro do- 
podomani, ha assicurato 
Bruno, perchè «lunedì pros- 
simo andrà in aula e noi stia- 
mo lavorando per questo». Il 
testo non è blindato, ha ag- 
giunto, tanto che ieri sono 
stati accolti diversi emenda- 
menti. Già: come quello di 
Forza Italia che, a sopresa, 
ha riproposto lo sponsor - ov- 
vero una figura che si fa ga- 
rante degli immigrati che 
giungono in Italia -, previsto 
dalla precedente normativa 
e abrogato dall'attuale testo 
di maggioranza. Insomma, 
siamo al punto che il Gover- 
no emenda se stesso. Il tutto 
mentre l'opposizione annun- 
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cia battaglia e promette che 
farà di tutto perchè si discu- 
ta a fondo del capitolo sana- 
toria per gli extracomunita- 
ri già presenti sul nostro ter- 
ritorio. 

Intanto, tra gli emenda- 
menti respinti ieri, c'è quel- 
lo - a prima firma del verde 
Marco Boato - che prevede- 


va la possibilità di regola- 
mentare il diritto di voto al- 
le elezioni amministrative 
per gli immigrati regolariz- 
zati. Un no commentato con 
.soddisfazione dalla Lega: «è 
la prova - ha detto il capo- 
gruppo alla Camera Alessan- 
dro Cè - della disperata ri- 
cerca di consensi elettorali, 


si. 


che \frutta una potenziale 
propeùsione al voto di sini- 
stra da\arte di chi ha bene- 
ficiato di un favore». La sini- 
stra però è perentoria: la Ca- 
mera non Voterà la Bossi-Fi- 
ni in via definitiva visti gli 
emendamentì che si stanno 
sommando, Sìcchè servirà 
un nuovo passaggio al Sena- 


- 


to. Dunque, cade la pretesa 
della Lega di approvare defi- 
nitivamente questa legge 
prima delle elezioni ammini- 
strative. 

Per il segretario dei Ds 
Piero Fassino «le proposte 
Bossi-Fini sono il classico ca- 
so.di proposte sparate per il- 
ludere demagogicamente i 


È 


sn 


e non torneremo indietro 


Sulle strade si prostituiscono in settantamila 


L. 


Gli italiani preferiscono le donne straniere 


ROMA Sulle strade ita- 
liane si prostituisco- 
no dalle 50 alle 70 mi- 
la persone; il 20% è 


minorenne. La stima, 
dalle difficili verifi- 
che, ma ormai la più 
accreditata dagli ad- 
detti ai lavori, coin- 
volge donne italiane 
e straniere, uomini 
transessuali e trave- 
stiti. 

Le regioni più inte- 
ressate alla prostitu- 
zione di strada sono 
Lazio, ' Lombardia, 
Campania, Emilia- 
Romagna, Piemonte, 
Veneto e Abruzzo. 

È in crescita la ri- 


chiesta di trans (il 10-30% del totale): 
questi sono anche i meno 'sfruttatì, sfug- 
gendo al grave fenomeno della tratta 


Gli italiani preferiscono le straniere. 


che interessa invece la maggior parte lia. 


delle donne straniere costrette a prosti- 


tuirsi. * 


Ma gli italiani continuano a preferire 
le prostitute straniere (la stima è di 
20-25 mila), in particolare le nigeriane, 
per le quali l'Italia è il principale Paese 
di destinazione. Il mercato offre, però 
ampiamente anche albanesi, polacche e 
biellorusse. Secondo un'indagine realiz- 
zata nel 2000 dall' associazione Parsec 
per il ministero per le Pari Opportunità, 
il 10% di queste prostitute immigrate è 
vittima del racket e costretto al mestie- 


re sulla strada.a s@ 
guito di minacce di' 


rette, anche, a pare” 
ti o figli rimasti in pa 
tria. 

Da quanto emerg? | 
da un documento del 
la commissione Affa: | 
ri Sociali della Came: 
ra, sempre del 2000;| 
la tratta delle donn@ 
per sfruttamento 505° 
suale costituisce 18% 
terza voce di guada 
gno per la mafia a li 
vello mondiale, dop0 
la droga e il traffico 
d'armi. 

Secondo la ricerc@ 
dell'associazione Pal” 
sec, le vittime dell@ 


tratta sono le donne che subiscono vio 
lenza e coercizione in almeno nel perco!* 
so che le porta dal loro Paese fino in Ita: 


Rapite, vendute o raggirate, minaccia” 
te di violenza nei confronti della loro fa 
miglia. E arrivano via mare, ma soprat 
tutto via terra da Turchia, Romanid 
Moldavia, Ucraina e Russia,(le nigeria 
ne via Marsiglia), sotto minaccia o col 
senzienti perchè ingannate. La violenz@ 
fisica o sessuale comincia con l'arrivo i! 
Italia. Ogni ragazza può fruttare 10 ml 
lioni al mese per tre sere a settiman@: 
Oltre all'Italia, dove il business si agg” 
ra sui 180 miliardi al mese, gli altri Pa& 
si coinvolti dalla tratta delle donne s0 
no: la Germania il Belgio e l'Inghilterra: 


Anche ieri altri 135 clandestini sono sbarcati in Sicilia scortati dalle motovedette. 


cittadini, cui si fa credere 
che si stanno per varare nor- 
me più severe». Ma la pole- 
mica esplode anche all'inter- 
no della stessa sinistra, do- 


po che Francesco Rutelli ha 
invocato un inasprimento 
nella lotta per contrastare 
l'immigrazione clandestina: 
la «tolleranza zero» è inac- 


Il presidente della Rai. 


to alla prossima settimana. 


la discussione sul bilancio è stata 
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Lire 


logan rivolto contro 
S gli 800.000 immigra- 
ti musulmani che 
Fortuyn, in nome dell'et- 
nocentrismo in voga nell' 
estrema. destra europea, 
dichiarava del tutto in- 
compatibili con la cultura 
occidentale. Il leader xe- 
nofobo accusava gli immi- 
grati musulmani, circa il 
5 per cento della popola- 
zione, di non. accettare lo 
stile di vita olandese e di 
essere portatori di una 
"cultura retrograda". 
Mala battaglia cultura- 
le restava pur sempre 
una questione ideologica 
d'élite. Così Fortuyn ha 
cercato di sfondare tra i 
ceti popolari inneggiando 
all'adozione della "prefe- 
renza etnica" nei servizi 
pubblici. Questo program- 


ua n n Î 
Troppi i nomi proposti, sli 
ROMA Slittano le nomine dei vicedi- 
rettori di rete e di testata: il consi- 
glio di amministrazione si è chiuso 
con un buco nell’acqua. Troppi can- 
didati per le poltrone di vice. A far 
saltare il banco inoltre ci sarebbe- cap 
ro state le richieste della Lega del direttore generalè è Gianfran- 
nord, decisa a portare in viale Maz- 
zini tutti nomi di personaggi ester- 
ni alla Rai. Il Cda è stato aggiorna- \ 
Anche Intanto il sindacato dei giornali- 
sti Rai chiede conto all’azienéa di 


sì DALLA PRIMA PAGINA sms 


glio. 


rinviata. All’ordine del giorno, del 
prossimo consiglio oltre alle vicedi- 
rezioni - si.vocifera\di dieci candi- 
dati al Tg1, di cinque al Tg2 e via 
contando - c'è anche la scelta del 

0 del personale: i candidato 


co Comanducci ma il suo home tro- 
verebbe diversi oppositori ìn consi- 


uno spot radiofonico di un settima- 
nale, andato in onda ieri,in cui 
‘Mussolini veniva definito il più 
grande statista del secolo. Uno 
spot evidentemente illegale. 

Fino a prova contraria. La Rai si 
appresta a trasformare Rai inter- 
national in una società autonoma. 
La stuttura è diretta da Massimno 
Magliaro, An, che ne ha conserva- 
to il controllo anche dopo la nomi- 
na a capo della Divisione 1. Lo 


stesso Magliaro perorando pubbli- 
camente la causa della tv degli ita- 
liani all’estero aveva ricordato che 
presto, in base alla legge Trema- 
glia, gli italiani all’estero voteren- 
no. Il Cda ha affidato al direttore 
generale il compito di studiare la 
fattibilità del progetto. Scopo repe- 
rire fondi, magari aprendo a soci 
esterni, capaci di rimpianguare la 
casse di Rai International. 


m.b. 


cettabile per il leader dell! 
minoranza diessina Giova! 
ni Berlinguer, sconcertan!! 
per il capogruppo di Rifond 
zione comunista alla Cam” 
ra Franco Giordano. A 
Intanto, è di nuovo alla” 
me immigrazione in Ital*; 
La Marina militare con fi 
pattugliatore Cassiopea di 
giorni ha continuato a seg” 
re e sorvegliare la nave 
nourios, 40 metri, batten!? 
bandiera delle isole Tong? 
in transito nel canale di SI% 
lia, Ieri la motonave ha lati 
ciato un Sos e ha chiestori 
approdare per un'avaria. di 
‘uardia di Finanza l'ha co) 
scortata nel porto di Pozz 
lo, nel Ragusano: dalla mot! 
nave sono scesi 135 clandî 
stini, 88 dei quali indi: 
gli altri provenienti da GN 
na, Sierra Leone, Ugand@ 


Senegal. 
; Elisabetta Martoré! 


ma "statosocialnazionali- 
sta" aveva riscosso le sim- 
patie dei ceti operai e dei 
meno garantiti, che, a tor- 
to o a ragione, percepisco- 
no gli immigrati come con- 
correnti sul terreno del 
Welfare. i 

Contrariamente a quel- 
lo francese il centrodestra 
olandese non ha steso al- 
cun "cordone sanitario" 
davanti a Fortuyn. Ragio- 
ni legate al sistema eletto- 
rale e motivi politici lo 
sconsigliavano. 

A causa di un meccani- 
smo elettorale proporzio- 
nale puro, pensato origi- 
nariamente come stru- 
mento di neutralizzazio- 
ne di conflitti potenzial- 
mente dirompenti, l'Olan- 
da è un paese tradizional- 
mente governato da coali- 


feiozo\ Lo xenofobo — SFamta 
fobo ottenes- ti così venire 
se il consen- più amato meno alla 
so pronosti- DI ° sua funzio- 
cato nelle. * dagli Operal ne origina- 
prossime ele- ria. A confer- 


zioni politiche, liberali e 
democratici cristiani\po- 
trebbero governare Sylo 
cooptando nella magg 
ranza la Lista Fortuyn. 
Contrariamente a quello 
francese il centrodestra 
olandese, sull'onda di 
quello austriaco e quello 
italiano, non disdegna in- 
tese che lo spingano co- 
munque al governo. 

La democrazia consocia- 
tiva olandese, nata per 
evitare conflitti radicali 
su valori culturali, pensa- 
ti come non negoziabili e 
dunque potenziali fattori 


ma che la questione immi- 
grazione e l'emergere del- 
‘a destra xenofoba scardi- 
na profondamente anche 
le funzioni attribuite ori- 
ginariamente ai sistemi 
elettorali. 

I motivi che hanno pro- 
detto l'ascesa della destra 
xehofoba olandese non so- 
no però eludibili dalle for- 
ze democratiche. Fortuyn 
ha miètuto i suoi maggio- 
ri succèssi a Rotterdam, 
dove la presenza di immi- 
grati è Più consistente. 
Facendo leva sulle que- 
stioni chiave del futuro 


europeo: l'immigrazione, 
l'insicurezza, la lotta per 
le risorse scarse dello sta- 
to sociale. Gli stessi temi 
agitati da leader come Le 
Pen, Haider, Kajer- 
sgaard, Dewitt, lo stesso 
Bossi. 

Come in Francia l'estre- 
ma destra xenofoba ha 
sfondato in Olanda nelle 
tradizionali roccaforti so- 
cialiste, a conferma di 
una sfasatura di fondo 
della sinistra europea, 
sul tema immigrazione, 
con i ceti che un tempo 
rappresentava. 

Ceti che percepiscono, 


‘a torto o a ragione, gli im- 


migrati come "privilegia- 
ti", a causa dei program- 
mi di sostegno pubblico in 
loro favore. Mentre i tagli 
inferti alla spesa pubblica 


dal premier  socialist? 
Kok colpiscono tutta la pî 
polazione, gli autocto! 
non sembrano accetta? 
"l'uguaglianza al ribass0, 
e chiedono tagli seletti?! 
in primo luogo per le pf 
stazioni che riguarda” 
immigrati e stranieri. PIO" 
testa che pone in prin! 
piano la contraddizion® 
tra diritti sociali univers® 
li, cittadinanza e appa 
nenza etnica. a 
II caso olandese e led 
namiche in corso in d'É% 
ropa mettono, dung!” 
drammaticamente Le 
dine del giorno un confli 
to, quello culturale, 80°”, 
si giocherà la stessa nat 
ra dell'Unione. 1) 
Renzo GU 
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Dall’inviata 


PROVESANO Provesano, 550 
anime. Una manciata di 
case, la chiesa, il bar e il 
camposanto. Una sperdu- 
ta frazione di San Giorgio 
della Richinvelda che an- 
che un friulano esperto 
Scoverebbe a fatica sulla 
cartina geografica. Per 
Pim Fortuyn era però tut- 
to: l’Italia che amava, il 
Friuli che adorava e che 
cercava anche solo per bre- 
vi periodi di vacanza. Non 
solo. Lui, il leader del- 
l'estrema destra olandese 
che voleva chiudere le 
frontiere ai nuovi arrivi, 
sognava una Vecchiaia da 
emigrante in Italia, sep- 
pur di lusso. Stranezze 
dell'animo umano e della 
politica. 

Eccolo Provesano. Uno 
di quei borghi che attra- 
versi frettolosamente [pero 
correndo la strada provin- 
ciale. Dignitoso e grazioso 
ma non esaltante, come 
tanti altri paesini di pro- 
vincia. Eppure proprio in 
questo angolo nascosto e 
sconosciuto della provin- 
cia di Pordenone, Pim For- 
tuyn due anni fa aveva ac- 
quistato una piccola casa. 
Un buen ritiro discreto, al- 
l'ombra rassicurante della 
chiesa e dell’alto campani- 
le, dove l’architettura ru- 
rale sapientemente  ri- 
strutturata lascia il passo 
a un insolito charme dan- 
nunziano in un trionfo di 
marmi neri. Eccolo Prove- 
sano, 550 anime rese cele- 
bri da un attentato ad Am- 
sterdam. Un via vai di te- 
lecamere e giornalisti, cu- 
riosi e famigliole. italo- 


Piano 


IL PICCOLO 3) 


Viaggio a Provesano di San Giorgio della Richinvelda fra gli amici e le persone che lo conoscevano da molti anni 


Le vacanze in Friuli dell'Haider d'Olanda 


Sarà sepolto nel piccolo borgo vi 


Ambrosio davanti alla casa di Fortuyn (foto Dagostino). 


olandesi che depongono 
mazzi di fiori dinanzi a 
una casa. Già, quella ca- 
sa. Per Bruno ibrosio, 
marmista emigrato in 
Olanda nel 1963 dove ha 
fatto fortuna e dove è dive- 
nuto amico intimo del lea- 
der dell'estrema destra, 
quella casa rappresenta il 
vero Pim Fortuyn. Non 
l’uomo dalla testa rasata, 
dal EURO crudo e ar- 
rogante, dall'odio xenofo- 
bo profuso tra provocazio- 
ni e sberleffi alla tradizio- 
ne liberale olandese. Quei 
150 metri quadrati dispo- 
sti su tre piani, i muri in 


Dia a vista, stanze arre- 
ate con quadri e mobili 
eleganti dal sapore mul- 
tietnico per molti abitanti 
di Provesano parlano di 
un uomo giocoso, sempre 
sorridente, che cercava in 
Friuli quella serenità e 
quell’amicizia che non tro- 
vava in patria. Forse per- 
ché non si addentrava 
mai in discorsi politici. A 
uuella casa aveva anche 

ato un nome, «Rocca Ja- 
coba», in onore della ma- 
dre morta un mese fa. Il 
padre lo aveva perso lo 
scorso anno. Nonostante i 
due fratelli e le due sorel- 


Spdlinbe 


Ambrosio al telefono. 


le, ma soprattutto un futu- 
ro da possibile primo mini. 
stro, si sentiva attratto 
dal Friuli tanto da espri- 
mere più volte il desiderio 
di essere sepolto a Prove. 
sano. 

. Era la sua oasi di pace, 
il luogo «dove ricaricare le 
pile» e rilassarsi. Pochi di- 
scorsi di politica, tante ab- 
buffate di prosciutto di 
San Daniele, buon vino, 


cino a Pordenone che era il rifugio delle sue 


‘gag 


Il parroco don Piergiorgio. 


numerose gite da Barcola 
a Riccione. L'ultima sua 
resenza in Friuli è del 25 
aprile. Solo un giorno per 
salutare gli amici e regi 
strare un'intervista con la 
televisione olandese. «Ri- 
torno dopo il 15 maggio. 
Ne avrò proprio bisogno 
dopo lo stress delle elezio- 
pi», ripeteva a tutti. 

E tutti lo aspettavano. 
Al bar del paese, dinanzi 


Bruno Ambrosio e sua moglie Maria Van Den Berg sono la «seconda» famiglia del leader dell'estrema destra ucciso 


«Temeva per la sua vita: era minacciato» 


«Abbiamo perso un fratello». La tomba in una cappella di marmo nero 


conoscenza. Tutto nacque 
per un marmo, quello che 
Bruno piastrellista ai primi 
appalti stava installando al- 
l'università di Groningen do- 


PROVESANO «Era stato ripetu- 
tamente minacciato. Teme- 
va per la sua vita, ma non 
aveva un servizio scorta ade- 
guato. Un timore che lo rin- 
correva anche quando veni 
va in Friuli. L’ultima volta, 
il 25 aprile scorso, mi ha 
chiesto: «Bruno, mi difen- 
di?» Io ho inforcato un basto- 
ne e l'ho rassicurato: «Tran- 
quillo. Ci penso io a quelli». 
Frammenti di dialoghi tra 
amici che non immaginano 
che la morte, con tre colpi di 
pistola alla nuca, possa av- 
venire dopo pochi giorni. 
Confidenze che, oggi, vengo- 
no ripercorse con le lacrime 
agli occhi. «Ho perso un ami- 
co, No, un fratello. Un uomo 
al quale fino a ieri ho ri- 
strutturato la casa e per il 
quale ora devo realizzare 
una tomba». 

Bruno Ambrosio e sua mo- 
glie Maria Van Den Berg so- 
«no la «seconda» famiglia del 
leader dell'estrema destra 
olandese assassinato ad Am- 
Sterdam. Un legame che af. 
fonda negli anni, oltre 30, di 


Moira Bravo 


ve Fortuyn insegnava socio- 
logia. E finirà con un mar- 
mo, quello nero «Marqui- 
na», che utilizzerà per rea- 
lizzare la cappella nel picco- 
lo cimitero di Provesano. La 
salma di Fortuyn verrà tu- 
mulata fra sei settimane, 
chiudendo così un lungo rap- 
porto intriso di amicizia e 
tota Bruno e Pim si ve- 

evano almeno una volta al 
mese. Più frequenti i contat- 
ti al telefono. L’ultimo la se- 
ra precedente l'attentato. 
«Soliti discorsi tra amici — 


confida —. Gli ho consigliato 
anche di smussare certi at- 
teggiamenti. Potrei dire che 
oltre a essergli amico ero an- 
che il suo confidente politi 
co». 

Un emigrante come consi- 
gliere. Davvero strano per 
un leader dell'estrema de- 
stra che voleva chiudere le 
frontiere al motto di 
«L'Olanda è piena». 

«Sciocchezze, Solo scioc- 
chezze. Pim Fortuyn non 
era un Le Pen, né Haider — 
commenta l’amico friulano 


—. Semmai si riconosceva in 
Fini e Berlusconi. Non ap- 
prezzava invece Bossi. At- 
taccava i drogati e i musul- 
mani perché non rispettava- 
no i gay come lui o minaccia- 
vano la libertà delle donne. 
È cultura, non politica. Le 
sue affermazioni sono state 
strumentalizzate da partiti 
che non riuscivano a bloccar- 
lo politicamente. Chissà, for- 
se ci sono anche poteri occul- 
ti che hanno armato la ma- 
no dell’assassino...». 

Bruno Ambrosio è un fiu- 


«Temiamo che ora il paese diventi meta di pellegrinaggi nazi» 


PROVESANO «Nessuno in paese ha il coraggio di dirlo, ma 
ora il timore è che il nostro cimitero diventi una maca- 
bra meta di pellegrinaggi e visite di nazi, razzisti e xeno- 
fobi». Moira Bravo è una grintosa giovane di Provesano. 
Una voce fuori dal coro. E non è facile se ti devi confron- 
tare con gli altri 549 abitanti e se uno di questi, Bruno 
Ambrosio, è non solo l’amico intimo di Pim Fortuyn ma è 
pure suo zio. Moira però non ci sta. Non accetta le genti- 
lezze e i ricordi da cartolina dei compaesani. E, prima 


fra tutti, dà voce agli interrogativi che altri solo sussur- 
rano lontano dai block notes dei cronisti. «Avete visto co- 
sa è accadato a Cogne? — si chiede — E se ora a Provesa- 
no arriveranno teste rasate e militanti dell'estrema de- 
stra per rendere omaggio al loro leader così tragicamen- 
te scomparso? O se, invece, il nostro piccolo cimitero di- 
venterà meta di atti di vandalismo di quanti non accetta- 
no il diffondersi del Frotuyn-pensiero in Europa?». 


La barista Vilma Franco. 


«Rocca Jacoba», dove al 
«suo» tavolino alternava 
qualche colazione all’irri- 
nunciabile tajut. «Non co- 
nosceva. molte parole in 
italiano, ma era sempre 
ronto a scherzare», ricor- 

a il titolare Eddi Franco. 
«Veniva generalmente da 


Il cimitero di Provesano dove riposerà Pim Fortuyn. 


solo. Certo, se era in com- 
pagnia non mancavano gli 
sguardi curiosi. Sapeva- 
mo che era omosessuale... 
— gli fa eco la moglie Vil- 
ma, bella donna di origine 
brasiliana — Eppure era 
così distinto ed elegante». 
Imbarazzi e gentilezze in 
un paesino messo alla pro- 
va da un avvenimento più 
ande di lui. Non si parla 
Î partite a carte, ma di 
quel Pim che in pochi ave- 
vano compreso appieno 
l’impegno politico e le pro- 
vocazioni elettorali: 
«Basta che ora non ci 
scappi la festa dei gay...», 


commenta tagliente un av- 


ventore sperando di non 
essere sentito mentre a 
una partita di scopone 
scientifico si gioca l’esito 
della serata. «Non vedeva- 
mo nulla — commenta in- 
vece sornione Claudio For- 
nasiero, il macellaio di 
Provesano —. Noi... guar- 
diamo solo le donne...». 
«Tra me e lui c’era solo un 
campanile che ci divideva 
- commenta il parroco 
Don Piergiorgio - lo cono- 
scevo appena ma mi ha 


ferie segrete 


sempre colpito per l’ele- 
ganza e la gentilezza». 

Tra politica e diploma- 
zia, invece, il sindaco di 
San Giorgio della Richin- 
velda, il professor Sergio 
Covre, militante della Le- 
ga Nord. «Non ho mai in- 
contrato Fortuyn — spiega 
dopo aver concesso la di- 
sponibilità alla sepoltura 
— ma sapevo ovviamente 
che aveva preso casa a 
Provesano. La politica? So- 
no un amminisratore più 
che un politico. Ho comun- 
que letto delle sue posizio- 
ni politiche». Un discorso 
tira l’altro. E i commenti 
a mezza voce si rincorro- 
no. In pochissimi sapeva- 
no della visita privata con- 
cessa dal Papa a Fortuyn 
quattro anni fa. «Era ac- 
Cgagito dal padre e 
dal fratello e si è intratte- 
nuto a colloquio proprio 
con il Santo Padre», assi- 
cura Bruno Ambrosio. 
«Non c'è proprio religio- 
ne», commenta tra i denti 
un anziano paesano infor- 
cando a stento la sua bici- 
cletta. 

Pim Fortuyn sarà proba- 
bilmente sepolto a Prove- 
sano di San Giorgio della 
Richinvelda (Pordenone) 
dove aveva acquistato 
una piccola casa. Lo si è 
appreso dalla segreteria 
Hina friulano. 

«Fortuyn era conosciuto 
da noi - ha precisato un di- 
pendente comunale - an- 
che se passava solo pochi 
giorni all'anno a Provesa- 
no per rilassarsi. Al mo- 
mento non ci sono perve- 
nute carte. dall'Olanda - 
ha però aggiunto - ma per 
vie informali sappiamo 
che l'uomo politico potreb- 
be essere sepolto da noi». 

Roberta Missio 


Pim Fortuyn con la moglie di Ambrosio, Maria Van Den Berg, nella sua casa a Provesano. 


me in piena nel tentativo di 
dare un volto diverso all’in- 
tegralista olandese in guer- 
ra con l'Islam. Squilla il cel- 
lulare. Da mez, la casa è af- 
follata di cronisti. Da mezza 
Europa gli chiedono come 


rim 


L'assassino si chiama Vorkert Van der Graaf: è stato bloccato dai poliziotti con il giubbotto nero e la testa rasata. Oggi comparirà davanti al giudice 


Elezioni regolari in Olanda. Il killer è un estremista ecologista 


ROMA L'Olanda voterà il 15 
maggio, come previsto. Il 
primo ministro Wim Kok 
ha deciso leri di non far slit- 
tare l'appuntamento con le 
urne, «Il modo migliore - ha 
Spiegato il premier - di ser- 
Vire la democrazia e lo Spiri- 
to di Fortuyn è assicurare 
il diritto di voto». Ma per il 
resto nulla sarà più come 
prima, nella vita politica 
dei Paesi Bassi. 

Migliaia di mazzi di fiori, 
biglietti e bandiere arancio- 
N sono stati deposti alla 
memoria di Pym Fortuyn - 
il 54enne leader di estrema 

estra assassinato due gior- 


Ni fa - nei luoghi più rappre- 
Sentativi dell'Olanda: di 
fronte alla sua casa di Rot- 
terdam, sul luogo dell'assal- 
to, nei pressi di Amster- 

am, davanti al parlamen- 
to de L'Aia. «La nostra spe- 
ranza bianca va incontro a 
giorni bui» si leggeva su un 
biglietto, scritto da un se- 


guace dalle idee xenofobe. 


Ma orrore per l'assassinio è, 


stato espresso anche dall' 
Istituto per lo sviluppo mul- 
ticulturale di Rotterdam. 
Solo un piccolo gruppo di 
immigrati marocchini ha 
plaudito in piazza alla mor- 
te del politico. Un pensiona- 
to di 75 anni è arrivato a di- 


chiarare: «Lui era il nuovo 
Messia». Il ministro dell'in: 
tegrazione Roger Van Box- 
tel ha già annunciato che 
verranno prese più rigide 
‘misure di sicurezza per pro: 
teggere gli uomini politici 
del paese dei tulipani. 

Il presunto assassino di 
Pim Fortuyn si chiama 


Vorkert Van der Graaf, co- 
me uno storico gruppo rock 
degli Anni ’60, ha 32 anni, 
è sposato, ha una figlia pic- 
cola. Gli ha sparato cinque 
colpi di pistola, da distanza 
ravvicinata, due alla testa, 
due alla schiena, uno al col- 
lo. Poi se ne è andato a pie- 
di. Lo hanno bloccato a po- 


ez rn n + 


che centinaia di metri di di- 
stanza, con il suo giubbotto 
nero, la testa rasata. Non 
ha detto una parola, nessu- 
na risposta alle domande 
degli agenti. Oggi compari- 
rà davanti al giudice per la 
conferma  dell’arresto, ha 
nominato un avvocato di- 
fensore, ma non ha ancora 
risposto a nessuna delle do- 
mande che gli inquirenti 
gli hanno posto. Di lui si sa 
che non aveva precedenti 
penali, ma che era noto ai 
servizi segreti olandesi co- 
me. estremista ecologista, 
iscritto al gruppo Vereni- 
ging Milieu-offensief (Ecolo- 
gia offensiva). 


fosse Pim e lui, con la veraci- 
tà di friulano, si batte come 
un leone anche quando 
sguardi e commenti degli in- 
terlocutori non sembrano 
credergli. Ma lui, che nel 
’61 iniziò dal nulla in Svizze- 
ra e ora possiede tre impre- 
se edili e una Mercedes su- 
erlusso che è il simbolo del- 
‘a rivincita del Friuli co- 
Stretto a emigrare, non si 
piega. Solo il ricordo di una 
telefonata lo costringe alla 
commozione. «Mi hanno 
chiamato dall'Olanda sei mi- 
nuti dopo l'attentato. Mi si 
è fermato il mondo. Sono an- 
dato nella sua casa, ho issa- 
to a mezz'asta la bandiera 
con il suo stemma nobiliare, 
e ho sprangato le finestre. 
Nessuno, dopo Pim, potrà 
più entrarvi». Al suo fianco, 
in un dolore composto, la 


moglie Maria. Solo gli occhi 
chiari di una bella signora 
di 59 anni tradiscono parole 
che  l’italiano imperfetto 
non riescono a esprimere. 
Lei era la confidente di Pim 
Fortuyn, ma non per la poli- 
tica. (i l'amica anch'essa 
olandese il sociologo parla- 
va dei suoi sentimenti, di 
quegli amori omosessuali 
mai negati e, anzi, ostenta- 
ti. «Aveva avuto un grande 
amore. Una lunga storia 
spezzata dalla morte del 
suo compagno — ricorda sen- 
za eccedere, per non intacca- 
re la vita più intima di Pim 
—. Sono seguite altre storie, 
più brevi, ma quell'amore 
non l'ha mai dimenticato. 
Ora resterà con noi, in quel 
Friuli che amava e che con- 
siderava il suo rifugio». 

rm. 


Tanti fiori e 
tanta gente 
davanti alla 
casa di 
Fortuyn. 
Pim Fortuyn 
era 
innamorato 
del Friuli. E 
sarà 
probabil- 
mente 
sepolto 
nella «sua» 
Provesano, 
un paese in 
provincia di 
Pordenone 
dove due 
anni fa 
aveva 
acquistato e 
ristruttura- 
to una 
piccola 
casa. 
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Ormai l'accordo per porte fine all'assedio è raggiunto ma si cerca un Paese disposto a ospitare gli arabi. Anche Egitto e Grecia rifiutano gli ingressi 


Il governo: no ai palestinesi di Betlemme in Italia 


Pressioni Usa perché Roma accetti i 13 combattenti della Basilica della Natività che devono andare in esilio 


ROMA Il governo italiano di- 
ce di «no» all’esilio nel no- 
stro Paese di 13 palestinesi 
e paralizza di fatto l’accor- 
do appena raggiunto da 
israeliani e palestinesi per 
fare cessare l’assedio alla 
Chiesa della Natività di 
Betlemme. Dopo un ballet- 
to d’indiscrezioni e pareri 
divergenti, è stata una no- 
ta della Farnesina a sbarra- 
re definitivamente la porta 
del nostro Paese dichiaran- 
do «improponibile» l'ipotesi 
di accogliere in Italia i citta- 
dini palestinesi. E dopo il ri- 
fiuto di Roma, anche Egitto 
e Grecia si sono detti non 
disponibili ad accogliere i 
presunti terroristi sul pro- 
prio territorio. Da quel mo- 
mento è però iniziato il 
pressing statunitense sul 
governo italiano. Colin 


Powell ha sentito per due 
volte Berlusconi al telefo- 
no, l’incaricato d’affari Usa 
a Roma, William Pope, è 
stato a colloquio a Palazzo 
Chigi con Gianni Letta. E 
ieri sera il portavoce del Di- 
partimento di Stato ameri- 
cano, a Washington, soste- 
neva che gli Usa restano «fi- 
duciosi» che l’Italia alla fi- 
ne accetterà di ospitare i 
palestinesi. 

L’intera vicenda sembra 
essere nata e cresciuta in 
una sorta di paradossale 
equivoco. L'accordo rag- 
giunto a Betlemme prevede 
infatti esplicitamente l’Tta- 
lia come sede d’esilio per i 
13 palestinesi. Possibile 
che sia stato raggiunto sen- 
za l'accordo di Roma? Il Mi- 
nistero degli esteri italiani 
(cioè lo stesso Berlusconi, 


che ne ha tuttora l’interim) 
ha sottolineato di «non ave- 
re mai ricevuto alcuna in- 
formazione dalle parti in 
causa» sull'andamento del- 
la trattativa. E che nei gior- 
ni scorsi non sono state 
avanzate richieste. Al pun- 
to in cui si è giunti, aggiun- 
ge quindi la nota della Far- 
nesina, «l'ipotesi di accoglie- 
re in Italia cittadini palesti- 
nesi non è quindi proponibi- 
le». Una posizione ribadita 
anche dopo le due telefona- 
te di Powell. In serata però 
dal Viminale trapelava ieri 
un'informazione che sem- 
brava lasciare ancora qual- 
che possibilità aperta. «Nel 
caso l’Italia decidesse di 
ospitare i 13 palestinesi», 
si specifica, sarebbe pro- 
prio il Ministero dell’inter- 
no a dire dove poterli acco- 


gliere. Giulio Andreotti non 
ha dubbi: «Non ci si può sot- 
trarre dal dare una mano 
per riportare un minimo di 
serenità nel Medio Orien- 
te». E per quanto riguarda 
il luogo in cui accogliere i 
palestinesi, indica la strut- 
tura piemontese dove, ricor- 
da Andreotti, «fu ospitata 
anche la banda Cavallaro». 
E dove, aggiunge, «hanno 
anche strutture rieducative 
e scuole di formazione». 
Anche nella maggioran- 
za sì fanno strada posizioni 
diverse. Più disponibili i 
centristi dell’Ude, Follini e 
Buttiglione, che non esclu- 
dono la possibilità di ospita- 
re i palestinesi, ma chiedo- 
no un coinvolgimento del- 
l’Unione europea. Del tutto 
contraria e anzi pronta alle 
barricate è invece la Lega. 


L’uomo-bomba si è fatto esplodere in una sala da biliardo a Tel Aviv. Molti anche i feriti. Hamas rivendica l'attentato 


Kamikaze fa una nuova strage: 16 morti 


TEL AVIV Dopo quasi un me- 
se di tregua negli attentati 
suicidi palestinesi, e pro- 
prio mentre Bush e Sharon 
stavano chiudendo un pre- 
accordo per porre fine ai 
combattimenti e si stava 
cercando una soluzione per 
i palestinesi asseragliati 
nella Basilica della Nativi- 
tà a Betlemme, ieri sera 
una nuova strage a rigetta- 
to nel terrore e nello scom- 
piglio la vita di Israele. Nel- 
a sala da biliardo «Shpiell 
Club», nel sobborgo di Tel 
Aviv Reshion Letzion, un 
uomo-bomba si è fatto 
esplodere firmando un’al- 
tra gravissima strage: al- 


Per la prima volta 

una donna alla Difesa: 
finora guidava il partito 
gollista, che confluirà 
nella superformazione 
della destra transalpina 


PARIGI Un mastino, Nicolas 
Sarkozy, all'Interno, con pa- 
rola d'ordine: «tolleranza ze- 
ro» contro la delinquenza. 
All'Economia un grande in- 
dustriale, Francis Mer: ten- 
terà il rilancio della crescita 
in panne. E per la prima vol- 
ta una donna, Michele Alliot- 
Marie, alla guida del mini- 
stero più macho, la Difesa, 
con però due sole «colleghe», 
ad biente e Oltremare. 
Dopo un faticoso tira-e-mol- 
la, che ha.ritardato di 24 ore 
la nomina dei ministri, ha 
preso forma ieri sera il nuo- 
vo governo francese di Cen- 
trodestra con a capo il «libe- 
rale umanista» (leggi: centri- 
sta) Jean-Pierre Raffarin. 

Il premier non ha avuto 
molta voce in capitolo nella 
messa a punto della sua 
squadra: Jacques Chirac ha 
fatto quasi tutto da solo, con 
Siege ore ano il suo delfi- 
no di sempre, Alain Juppè. 
Imbrigliato da cinque anni 
di astiosa coabitazione con 
la Sinistra, il presidente è 
tornato da lunedì al centro 
di tutto e assapora la condi- 
zione di ritrovato potere. 
Agli Esteri ha piazzato al po- 
sto del socialista Hubert Ve- 


meno 16 le vittime, una ses- 
santina i feriti mentre nel- 
la notte si è scavato tra le 
macerie alla ricerca di even- 
tuali altri cadaveri. 

Il movimento palestinese 
Hamas dopo qualche ora 
ha rivendicato la strage 
con una telefonata alla tele- 
visione del Libano Al Ma- 
nar. Il portavoce di Hamas 
a Gaza, Mahmoud Zahar, 
raggiunto. telefonicamente 
non ha immediatamente po- 
tuto confermare la rivendi- 
cazione. «Io al momento 
non so molto più di quello 
che ho sentito in televisio- 
ne - ha affermato - ma se si 
tratta davvero dell'azione 


di un martire, è chiaro che 
questo dimostra che Israele 
ha perso la sua guerra con- 
tro il popolo palestinese, e 
la resistenza palestinese 
ha dimostrato che può colpi- 
re dove vuole». 

Un funzionario dell'uffi- 
cio del primo ministro Ariel 
Sharon ha accusato dal can- 
to suo l'Autorità palestine- 
se (Anp) di Yasser Arafat 
per l'attentato. «E chiaro - 
ha dichiarato David Bac- 
ker - che l'Anp non ha ri- 
nunciato alle sue azioni ter- 
roristiche e non ha rinun- 
ciato alla strada della mor- 
te». 

Il primo ministro israelia- 


Raffarin con il nuovo ministro degli Esteri De Vallepin. 


drine un suo fedelissimo, Do- 
minique de Villepin, segreta- 
rio generale dell'Eliseo negli 
ultimi sette anni, diplomati- 
co di carriera. É quindi chia- 


ro: la politica estera dipende- 
rà in toto da lui. E non stupi- 
sce: il «provinciale» Raffa- 
rin, finora presidente della 
Regione Poitou-Charentes, 


no Ariel Sharon, appresa la 
grave notizia, ha LE che 
intende accorciare la sua vi- 
sita negli Stati Uniti. Sha- 
ron rinuncerà alla sosta a 
New York e dovrebbe per- 
ciò ripartire per Israele già 
oggi. al canto suo Bush si 
è detto «disgustato» dalla 
notizia dell'attentato e ha 
ha fatto a Sharon le sue 
condoglianze. L'attentato, 
ha detto un alto funziona- 
rio della Casa Bianca, non 
frenerà, però, gli sforzi di 
Bush per la pace. La fonte 
ha affermato: «Il presiden- 
te è impegnato per la pace 
e pensa con molta forza che 
il terrorismo debba essere 
combattuto». 


_ 


Il nuovo esecutivo fran 


_ 


cese rappresenta tutte le «anim 


«Siamo pronti a organizza- 
re un adeguato comitato di 
accoglienza...» avverte mi- 
naccioso il vicepresidente 
del Senato Calderoli. Per il 
Centrosinistra, Piero Fassi- 
no sostiene invece che l’Ita- 
lia non può sottrarsi a fare 
la sua parte, ma a certe 
«condizioni minime». Sono 
tre le condizioni del segreta- 
rio Ds: innanzitutto che si 
arrivi a un accordo effetti- 
vo fra israeliani e palestine- 
si, poi che ci sia un’espicita 


Tornando all’attentato 
del kamikaze, un ufficiale 
dell'esercito israeliano ha 
confermato, appunto, che i 
morti accertati sono finora 
16 ma che altri corpi po- 
trebbero trovarsi sotto le 
macerie. L'esplosione, avve- 


richiesta, e infine che si ga- 


rantisca «in ogni caso la si- . 


curezza del nostro Paese». 
Fin dagli anni ‘70 l'Italia 
è stata al centro d'innume- 
revoli intrecci con la lotta 
di liberazione palestinese, 
dalle aperture filo-arabe di 
Aldo Moro al sequestro 
dell'«Achille Lauro» con 


l'epilogo di Sigonella, quan- 
do Craxi rifiutò di conse- 
gnare il numero due del- 
l'Olp alle teste di cuoio 
Usa. 


nuta al terzo piano di un lo- 
cale pubblico, ha infatti pro- 


vocato il crollo del pavimen-. 


to. Sul posto per tutta la 
notte sono continuate a 
giungere decine di ambu- 
lanze mentre la zona dell' 
attentato è stata isolata 
dalla polizia. 


e» del Centrodestra, in vista delle legislative anti-Le Pen 


WASHINGTON Gli Stati Uniti 
insistono perchè Israele 
negozi con il leader pale- 
stinese Yasser Arafat le 
condizioni per la nascita 
di uno Stato palestinese 
indipendente, la Palesti- 
na, che conviva con Israe- 
le, l'uno e l'altro in sicu- 
rezza all'interno dei pro- 
pri confini. 

E questo il discorso che 
il presidente George W. 
Bush ha tenuto in serbo 
per il premier israeliano 
Ariel Sharon, che ha fatto 
visita alla Casa Bianca. È 
stata la quinta volta di 
Sharon da Bush, mentre 
Arafat non è mai stato in- 
vitato dall'amministrazio- 
ne repubblicana: un dato 
che dovrebbe bastare da 
solo a rassicurare Sharon 
sul fatto che gli Usa di Bu- 
sh non sono filo-palestine- 
si. I colloqui del premier 
israeliano alla Casa Bian- 
ca si sono avviati mentre 
ancora s'intrecciavano i 
negoziati per sbloccare lo 
stallo alla Chiesa della 
Natività di Betlemme. Pri- 
ma di FogFlungere Bush e 
Sharon alla Casa Bianca, 
il segretario di Stato 
Powell ha fatto una serie 
di serrate telefonate: ha 
chiamato, fra l'altro, due 
volte il presidente del Con- 
siglio italiano Berlusconi 

a anche parlato col re- 
sponsabile della politica 
estera europea Javier So- 
lana. Per Bush, quello 
con Sharon non era un col- 
loquio facile, per quanto il 
presidente potesse gioca- 


Bush insiste con Sharon: 
o si tratta o non c'è pace 


‘ za fondamento». . 


to la carta dell'amicizia 
degli Usa con Israele. Il 
premier s'è fatto precede- 
re, in tutti i contatti con 
l'amministrazione Usa da 
un pesante dossier di un 
centinaio di pagine, che 
roverebbe le responsabi- 
ità e le connivenze della 
leadership palestinese e 
anche dell'Arabia saudita 
con il terrorismo. La Casa 
Bianca non s'è finora pro- 
nunciata sui contenuti 
del dossier, che i palesti- 
nesi hanno definito «una 
montatura» e l'ambascia- 
tore di Riad a.Washin- 
gton ha bollato come «sen- 


E, nonostante le asseri- 
te prove israeliane anti- 
palestinesi, Bush insiste 
perchè Sharon metta da 

arte la sua profonda sfi- 

ucia nei confronti di Ara- 
fat e si arrenda all'eviden- 
za di dovere negoziare 
con lui, Il portavoce della 
Casa Bianca i Flei- 
scher ha spiegato ai gior- 
nalisti, per l'ennesima vol- 
ta, che 1 palestinesi consi- 
derano Arafat il loro lea- 
der e che, quindi, Israele 
deve avere a che fare con 
lui, anche se Arafat non 
ha la fiducia di Sharon e 
non s'è RENDE meritato 
finora quella di Bush. «E 
nell'interesse di Israele 
che si creino le condizioni 
Bra la creazione» di uno 

tato palestinese indipen- 
dente, la Palestina, dice 
Fleischer, riferendo il di- 
scorsetto del presidente al 
premier. 


Chirac «re Solen con un mastino agli Interni 


Il Presidente assapora î pieni poteri dopo la coabitazione, Surkogy l«uomo d'ordine» 


tipico contadino «scarpe 
‘osse, cervello fino», non 
a la minima esperienza in- 
ternazionale. 

Malgrado potesse spadro- 
neggiare “da la schiaccian- 
te vittoria al ballottaggio an- 
ti-Le Pen di domenica, Chi- 
rac ha evitato i diktat. Ha in- 
vece mercanteggiato coi no- 
tabili dell'Rpr gollista (il suo 
partito) e con i Vip delle al- 
tre due forze di Centrode- 
stra, Udf e Democrazia libe- 
rale. Vuole un fronte il più 

ossibile unito in vista delle 
egislative di giugno, dove 
col rinnovo dell'Assemblea 
nazionale si deciderà se per 
i prossimi anni in Francia 
governerà la «gauche» o la 
«droite». Ha cercato d’accon- 


Per recuperare elettori il Partito socialista torna alle origini 


PARIGI Il Partito socialista francese ha rimesso mani ieri al 
suo programma elettorale in vista delle legislative di giu- 
gno. I punti di forza sono una chiara opposizione alla pri- 
vatizzazione dei servizi pubblici e la promessa d’iniziative 
a sostegno dei redditi più bassi. Dopo la durissima sconfit- 
ta alle presidenziali, con l'esclusione ‘al primo turno del 
premier Jospin, sopravanzato da Le Pen, i socialisti torna- 


no a guardare al nocciolo duro dell'elettorato di sinistra, 
trascurato per il ceto medio. Il «manifesto» di Jospin, che 
egli stesso ebbe modo di definire documento «non sociali- 
sta», poneva particolare enfasi sui temi cari alla piccola- 
media borghesia, come la riduzione della pressione fiscale, 
la lotta contro la criminalità, e meno attenzione a un tema 
altrettanto urgente come il rilancio dei servizi pubblici. 


tentare un pò tutti. L'asse- 
gnazione degli incarichi è 
stata più complicata del pre- 
visto parce uno dei notabili 
Udf, Philippe Douste-Blazy, 
ha rifiutato all'ultimo il Mi 
nistero dell'istruzione: trop- 
po poco. Continuerà a fare il 
sindaco a Tolosa. Problemi, 
poi risolti, anche per la no- 
mina-chiave all'Economia: il 
SO Mer, co-presidente 

lel colosso siderurgico Arce- 
lor, ha niechiato a lungo ben- 
chè Chirac gli abbia affidato 
una missione degna di Gio- 
vanna d'Arco. Mer ha preso 
un'azienda decotta (Usinor) 
e l'ha trasformata nel leader 
mondiale della siderurgia. 
Per Chirac sarebbe molto 
bello se da Bercy (sede del 


dicastero) facesse lo stesso 
con una Francia molto sulla 
difensiva nell'era della mon- 
dializzazione e del turbo-ca- 

italismo. A Mer darà man- 
‘forte, nei rapporti con Con- 
findustria e sindacati, il neo- 
ministro degli Affari sociali 
Francois Fillon. 

Un fardello ancora più pe- 
sante grava su Sarkozy, gio- 
vane leone della destra golli- 
sta: si vedeva già premier, è 
stato invece dirottato con i 
Ceno però del numero due 

el governo al Ministero 
dell'interno e della sicurez- 
za. Gli toccherà scatenare 
‘una guerra senza quartiere 
contro la delinquenza, la pre- 
occupazione numero uno dei 
francesi, alla base della stre- 
pitosa ascesa del capo dell' 
estrema destra Jean-Marie 
Le Pen. Nel caso di Michele 
Alliot-Marie, presidentessa 
Rpr, il partito gollista, l'inca- 
rico alla Difesa è di sostan- 
za: un occhio di riguardo di 
Chirac per ricompensare la 
sua amica Michele anche 
del suo stentato sì al Mo 
mo. scioglimento dell'Rpr, 
che confluirà in un superpar- 
tito unico della Destra,. per 
ora chiamato «Unione per la 
maggioranza presidenziale». 


0 


In Cina un Md-82 s'inabissa per cause sconosciute con 112 persone a bordo. Recuperati oltre 50 corpi ma si teme che non vi siano superstiti 


Boeing contro una collina a Tunisi: decine di morti 


Un Boeing 737 dello stesso tipo di quello precipitato a Tunisi. 


TUNISI Un Boeing 737 della 
compagnia egiziana Egypta- 
ir, in volo di linea dal Cairo 
a Tunisi, con a bordo 56 pas- 
sageri e 6 membri d'equi- 
paggio è stato costretto ieri 
pomeriggio a un atterrag- 
gio d'emergenza a sei chilo- 
metri dall'aeroporto di Tuni- 
si. Secondo i dati dell’agen- 
zia ufficiale Tap, il bilancio 
provvisorio dello schianto è 
di almeno 14 morti, con nu- 
merosi feriti e dispersi. La 
stessa agenzia ha parlato 
di 38 feriti ricoverati. A bor- 
do non vi erano italiani. 
Una relativa chiarezza sul- 
la dinamica dell'incidente 
si è avuta solo tre ore dopo. 


Le prime notizie sia da Tu- 
nisi che dal Cairo erano con- 
traddittorie. All'atterraggio 
d'emergenza hanno proba- 
bilmente contribuito le pes- 
sime condizioni del tempo 
(a Tunisi imperversava da 
due giorni una tempesta 
con forti venti e picegie) e 
la difficile orografia della zo- 
na dove l'aereo ha tentato 
l'atterraggio. Il pilota, uni- 
co sopravvissuto fra l'equi- 
paggio, probabilmente men- 
tre effettuava manovre d’av- 
vicinamento alla pista dal 
lato Ovest ha lanciato un di- 
sperato Sos alla torre di con- 
trollo. Subito dopo il velivo- 
lo è sparito dagli schermi 
radar e ha perso il contatto 


radio tanto che, secondo in- 
formazioni dal Cairo, un 
membro pi nerno 
avrebbe usato il telefono 
er annunciare alla Egypta- 
ir che il pilota era sul punto 
di tentare un atterraggio 
d'emergenza, Testimoni ocu- 
Jari hanno poi confermato 
che l'aereo non era precipi- 
tato. Pare che, per la scarsa 
visibilità dovuta alla tempe- 
sta, l'aereo sia stato costret- 
to a tentare un atterraggio 
di fortuna e nella manovra 
abbia urtato la cima della 
collina di «Al-Nahli», parco 
naturale. Numerose ambu- 
lanze hanno tentato con 
enormi difficoltà di raggiun- 
gere il luogo dell'incidente. 


Oltre 50 sono i corpi recu- 
perati fino a ieri sera in ma- 
re al largo della città cinese 
di Dalian (Nordest), dove si 
è inabissato un aereo 
Md-82 della compagnia Chi- 
na Northern Airlines, con 
112 persone a bordo, e vi so- 
no poche speranze che vi si- 
ano superstiti. Lo ha reso 
noto la Nuova Cina. «Le 
operazioni di soccorso conti- 
nuano, ma vi sono scarse 
probabilità che qualcuno 
sia potuto sopravvivere all' 
incidente» ha detto l'agen- 
zia. Secondo Nuova Cina, 
dei 103 passeggeri otto era- 
no stranieri. Di questi, a 


quanto sembra, alcuni giap- » 


ponesi e sudcoreani. 


BERLINO Per il «boia di Geno- 
va» è giunta l'ora della veri- 
tà. Ad Amburgo (Nord del- 
la Germania) sì è aperto ie- 
ri infatti il processo a Frie- 
drich Engel, l'ex capo delle 
Ss a Genova, accusato di 
eccidi di civili in Italia du- 
rante la Seconda guerra 
mondiale. 

Engel, 93enne e che ne- 
gli ‘ultimi 57 anni aveva 
vissuto indisturbato ad 
Amburgo dove era stato 
scoperto da una troupe del 
primo canale pubblico tede- 
sco Ard, è stato rinviato a 
giudizio a fine 
marzo dai ma- 
gistrati tede- 
schi limitata- 
mente alle sue 
Inen radio 
nella strage al 
Passo del Tur- 
chino, sui mon- 
ti liguri. Lì l'ex 
ufficiale nazi- 
sta il 19 mag- 
gio ‘44 avrebbe 
ordinato la fu- 
cilazione di 59 
detenuti politi- 
ci italiani per 
rappresaglia a 
un attentato 
antitedesco in un cinema, 
con morti e feriti. Friedri- 
ch Engel (il cui cognome in 
tedesco significa angelo) 
era stato già condannato il 
15 novembre ’99 in contu- 
macia all'ergastolo dal Tri- 
bunale militare di Torino 
per l'uccisione in differenti 
episodi di 246 civili italia- 
ni. Tuttavia la legge tede- 
sca non prevede l'etradizio- 
ne di cittadini tedeschi con- 
dannati all'estero. Nella 
prima udienza ieri, circa 
quattro ore, Engel nono- 
stante l'età avanzata si è 
mostrato collaborativo par- 


Non nega i fatti ma si definisce corresponsabile 
A Amburgo iniziato il processo 
contro l'ex Ss Engel: in Liguria 
sterminò civili in rappresaglie 


Friedrich Engel 


lando a lungo e risponden- 
do ai giudici con sorpren- 
dente Ticidia Presentato- 
si in aula con giacca, cra- 
vatta e bastone, ha seguito 
con attenzione il dibatti- 
mento. «Respingo quest'ac- 
cusa. Non ho ordinato io le 
fucilazioni» ha detto Engel 
rispondendo al giudice. 
L'ex Ss ha tuttavia ammes- 
so di essere stato lui a sce- 
gliere i detenuti da elimi- 
nare: «Non sono colpevole 
ma corresponsabile di ave- 
re approntato la lista dei 
60 civili» destinati alla rap- 
presaglia. Ha 
aggiunto: «Mi 
rendo conto di | 
quanto ciò sia 
stato riprove- 
vole. Se fosse 
avvenuto un 
anno più tardi 
le cose sarebbe- 
ro andate forse 
diversamen- 
te». L'imputa- 
to è stato tutta- 
via reticente e 
non ha voluto 
dare spiegazio- 
ni sull'efferra- 
tezza con la 
quale fu com- 
pra la strage al Passo del 

‘urchino. Per l'accusa i de- 
tenuti, a gruppi di sei e le- 
gati a due a due, erano sta- 
ti obbligati a passare su 
un'asse sospesa su una fos- 
sa. A turno erano stati cen- 
trati e abbattuti, con i cor- 
pi che cadevano nella fossa 
comune fatta scavare pri- 
ma da prigionieri ebrei. En- 
gel non ha voluto conferma- 
re tale versione: «In quel 
posto ero stato solo un 0s- 
servatore, Era stata la Ma- 
rina a chiedere la rappresa- 

di furono loro i responsa- 

ili. 


MERCOLEDÌ 8 MAGGIO 2002: 


ATTUALITA 
Il procuratore della Repubblica di Napoli davanti all'Antimafia parla degli arresti dei poliziotti legati alla vicenda Global forum 


Cordova: «Troppi veleni, me ne vado» 


Confermate le divergenze con i Pm e i ripetuti inviti a approfondire 


IL CASO 


ROMA È polemica a distanza 
tra Emilio Fede e il sostitu- 
to procuratore di Roma, Giu- 
seppe Andruzzi. Il direttore 
del Tg4 non ha gradito l'or- 
dine di comparizione firma- 
to dal magistrato che lo ha 
indagato per istigazione a 
delinquere e violazione del- 
la legge sulla privacy: Fede, 
che dovrebbe essere interro» 
gato domani'dai carabinieri 
di Milano delegati dal pub- 
blico ministero, è stato 
iscritto sul registro degli in- 
dagati per avér reso noto in 
diretta, nel corso di un tele- 
giornale del 21 luglio 2001 
(era il periodo del G8 di Ge- 
nova), il nome e il numero 
di telefonino della persona 
(Sergio Falcone) che gli ave- 
Va inviato una e-mail per 
dargli dell'assassino. 

, Così facendo, avrebbe 
«istigato i telespettatori a 
commettere delitti di ingiu- 
rie e di minacce» contro Fal- 
cone al quale avrebbe procu- 
rato «nocumento per effetto 
delle numerose telefonate, 
effettuate nei giorhi succes- 
sivi alla sua utenza, con con- 
tenuto minatorio, offensivo 
0 comunque di disturbo del- 
le occupazioni del destinata- 
rio». 

Fede, che ha scritto al Ca- 
po dello Stato, al ministro 
della Giustizia e al Consi- 
glio superiore della magi- 
stratura, non ha mandato 
giù il fatto che ad essere in- 
quisito non sia il signor Fal- 
cone, ma lui che lo ha de- 
nunciato. Non solo, ma di 


L'ex militante triestino di Ordine Nuovo dopo l’ergastolo in primo grado spera nell’assoluzione in appello 


Svelò in diretta al TG4 il nome di chi gli aveva inviato un e-mail con minacce 


Istigazione, Fede indagato 


un suo esposto contro l'auto- 
re della e-mail non vi sareb- 
be traccia. 

Una lettera è stata spedi- 
ta dal direttore del Tg4 an- 
che allo stesso Pm Andruzzi 
che, a sua volta, ieri matti- 
na si è rivolto con una nota 
ufficiale al capo della Procu- 
ra della repubblica di Roma 


Emilio Fede 


perchè prendesse una deci- 
sione in merito: «Ho letto 
con sorpresa - ha fatto sape- 
re a Salvatore Vecchione - 
le dichiarazioni rilasciate a 
diversi quotidiani da Emilio 
Fede il quale, tra l'altro, ha 
affermato che non intende 
presentarsi all'interrogato- 
rio”davanti ad un magistra- 
to di cui non si fida affatto”. 
Non è mio costume entrare 
in polemiche giornalistiche 


con chicchessia nel ‘merito 
delle indagini, che peraltro 
lo stesso Fede ha ritenuto 
di divulgare in parte. Non 
conosco personalmente Emi- 
lio Fede - ha spiegato il pm 
Andruzzi - e mi dispiace che 
egli non riterrà di fornire 
immediatamente, nell'inter- 
rogatorio delegato ai carabi- 
nieri di Milano, la sua ver- 
sione dei fatti. Rimetto alla 
Signoria Vostra ogni decisio- 
ne in ordine alla delega del- 
le indagini». 

Secca, e per certi versi 
scontata, la risposta del pro- 
curatore capo: «Si dispone 
che il procedimento riman- 
ga assegnato al dottor Giu- 
seppe Andruzzi». E poi una 
comunicazione a beneficio 
degli organi di informazio- 
ne: «Si segnala che presso 
questo Ufficio non risulta 
presentata alcuna querela 
di Emilio Fede nei confronti 
di Sergio Falcone». 

Emilio Fede, ha fatto co- 
munque sapere che si pre- 
senterà regolarmente ai ca- 
rabinieri che dovranno in- 
terrogarlo per delega del 
pm Giuseppe Andruzzi. 

«Al Capo dello Stato, all' 
Organo supremo della magi- 
stratura e al ministro della 
Giustizia - aggiunge Fede - 
ho chiesto di aiutarmi a ca- 
pire di fronte a quale giusti- 
zia mi trovo a difendermi, E 
questo poichè io vengo inqui- 
sito-imputato di istigazione 
alla violenza e minacce nei 
confronti di chi, invece, non 
soltanto mi ha minacciato, 
mi ha definito assassino». 


ROMA Doveva parlare dello 
stato della lotta alla camor- 
ra. Ma il procuratore capo di 
Napoli Agostino Cordova ha 
finito per riaccendere il fuoco 
attorno al caso degli otto poli- 
ziotti arrestati sui quali è im- 
minente la pronuncia del Trj- 
bunale del Riesame. E nel 
dirsi pronto a lasciare l’inca- 
rico che lo vede alla guida 
della Procura partenopea dal 
1993, davanti ai commissari 
dell’Antimafia ha reso ieri di- 
rompenti dichiarazioni sul ]a- 
voro compiuto dai suoi sosti- 
tuti e sulle numerose stru- 
mentalizzazioni «di destra e 
di sinistra» che hanno finito 
con l’impedirgli, ha dichiara- 
to, di esercitare il suo compi- 
to di ripristino della legalità, 
Atteso a Palazzo San Ma. 
cuto da decine di giornalisti, 
Cordova ha dedicato l’apertu- 
ra della sua audizione alle 
lotte intestine che da tempo 
regnano negli uffici giudizia- 
ri napoletani e che ora sono 
vicine alla resa dei conti, Il 
procuratore ha spiegato per 
filo e per segno quali fossero 
le sue perplessità in merito 
all’inchiesta che i suoi sosti- 
tuti stavano compiendo sugli 
agenti coinvolti negli scontri 
coni No global. «Rinviai le ri- 
chieste di custodia cautelare 
una prima volta _ ha detto 
perchè mi chiedevo come mai 
se era vero che gente ferita 
era stata prelevata negli 
ospedali e condotta di forza 
in caserma, nessuno avesse 
sporto denuncia al termine 
di tali avvenimenti. Le re. 
spinsi una seconda volta 
chiedendo approdonfimenti 
di indagine e poi una terza, 
In quest’ultima occasione in- 
Viai ai pm anche articoli di 
Stampa in cui si parlava di al- 
cuni giovani arrestati duran. 
te il G8 di Genova e che ave. 
vano concordato versioni ca- 
lunniose contro i carabinie. 


ri». Se l’inchiesta non fu avo- 
cata «è perchè in caso di di- 
vergenza di opinioni non si 
può avocare e lo afferma an- 
che il Csm», si è poi giustifi- 
cato Cordova aggiungendo 
che persino il visto del procu- 
ratore all'arresto è necessa- 
rio sole in certe circostanze. 
A] presidente dell’Antima- 
fia Roberto Centaro, Cordo- 
va ha consegnato anche una 
cartellina di documenti rela- 
tivi ad alcuni suoi sostituti 
che il presidente si è riserva- 
to di poter trasmettere al 
Csm. Ma i contrasti interni, 
ha detto anche il procurato- 
re, non sono che un aspetto 
della situazione. Gli uffici 
giudiziari napoletani, ha at- 
taccato Cordova, versano in 
‘una situazione gravissima: ci 
sono 700 mila fascicoli eredi- 
tati dalla pretura di cui 200 


iulon 
ai domiciliari 


NAPOLI L'ispettore di Ps 
Paolo anese, l'unico 


degli otto poliziotti al 
uale non era stata noti- 
cata l'ordinanza di ar- 
resti domiciliari per gli 


incidenti del marzo 
2001 a Napoli in occasio- 
ne del Global Forum, 
perchè in viaggio di noz- 
ze nel Centro America, è 

ià rientrato in Italia. 

Jecondo quanto si è ap- 
preso, il suo legale, avvo- 
cato Sergio Rastrelli, 
avrebbe concordato con 
gli inquirenti che il prov- 
vedimento cautelare gli 
sia notificato nella pro- 
pria abitazione. 


Neami: «Se condannato, mi lascerò morire» 


Insiste nel definirsi assolutamente estraneo alla strage del 73 a Milano 


TRIESTE Francesco Neami 
non sarà solo sul banco de- 
gli imputati mercoledì 
prossimo a Milano. Con 
lui due anni fa sono stati 
condannati — all'ergastolo 
con l'accusa di strage il me- 
co mestrino Carlo Maria 
Maggi, già referente di 
«Ordine Nuovo» per tutto 
il Triveneto; il colonnello 
dell’esercito Amos Spiazzi, 
assurto alla ribalta pubbli- 
Ca assieme alla «Rosa dei 
enti», una delle tante or- 
Sanizzazioni di estrema de- 
Stra nate all’inizio degli 
mi Settanta; l'ex merce- 
nario porgo Boffelli,. 
0 collabo; i 

sari ratore di 

“La Corte d’aggi; 3 
che condannato 2. sh i 
l'ex generale Gian Adelio 

laletti, già al Vertice del 
Sid, il Servizio Segreto mi- 
litare e 10 arini di Teclusio- 
ne sono stati inflitti a Gil. 
berto Cavallini. 

Prosciolti gli ex'ordinovi- 
Sti e ora «pentiti» Carlo Di- 
gilio e Martino Siciliano. 
Quest'ultimo di recente ha 
cambiato nuovamente 


zioni. Se prima le sue am- 


E con lui tra gli imputati 
Maggi, Spiazzi e Boffelli 


Neami durante un Convegno politico. 


Schieramento e idichiara- 


missioni avevano contribu- 
ito a far condannare i pre- 
sunti responsabili della 
strage alla Questura del 
1973 e di quella di piazza 
Fontana del 1969, ora un 
suo memoriale scagiona 
Delfo Zorzi condannato al- 
l'ergastolo. Vive in Giappo- 
ne e ne è diventato cittadi- 
no, «Non ha nulla a che fa- 
Te con piazza Fontana. Mi 
Sono pentito di aver colla- 
borato con la Giustizia ita- 
liana» sostiene Siciliano. 
Autore materiale della 
Strage alla Questura, in 
Via Fatebenefratelli, è 
Gianfranco Bertoli, sedi- 
cente anarchico individua- 
lista, morto un anno fa. 
Lanciò una bomba a mano 
contro la gente che stava 
uscendo dal palazzo dove 
era stato commemorato il 
commissario Luigi Calaba- 
resi. Quattro morti, 45 feri- 
ti, All attentato sfuggì l’al- 
lora ministro degli Interni 
arlano Rumor, ‘vero 
obiettivo della bomba. Per 
Ordine Nuovo, secondo le 
indagini del giudice istrut- 
tore. Antonio Lombardi- 
Mariano Rumor era ’colpe- 
vole’ della linea dura del 
’OVerno contro l’estrema 
lestra. 


TRIESTE Conta i giorni che 
mancano all’apertura del 
processo d’appello. Conta i 
giorni con speranza alterna- 
ta a paura Francesco Nea- 
mi, 56 anni, l’ex militante 
triestino di Ordine Nuovo 
condannato in primo grado 
all'ergastolo per aver parte- 
cipato all’organizzazione 
della strage alla questura 
di Milano del 17 maggio 
1973. Quattro persone furo- 
no dilaniate da una bomba 
destinata all’allora mini- 
stro degli Interni Mariano 
Rumor. L’ordigno fu lancia- 
to dal sedicente anarchico 
individualista Gianfranco 
Bertoli. ; 

Conta i giorni Francesco 
Neami ma ormai siamo 
agli sgoccioli: ancora una 
settimana e si troverà di 
fronte ai giudici della Corte 
d’assise d’appello. Ore 9 del 
15 maggio, palazzo di Giu- 
stizia di Milano. «Imputato 
si alzi». . 

E° l’ultima chance che la 
legge gli offre per cercare 
di scardinare l’apparato ac- 
cusatorio costruito in anni 
e anni di indagine. Negli ul- 
timi due anni, nonostante 
la condanna all’ergastolo, 
Neami ha vissuto da uomo 
libero o quasi e ha occupato 
tutto il suo tempo a cercare 
prove e indizi che confer- 
massero la sua tesi d’inno- 
cenza, il suo alibi. Unica re- 
strizione l’obbligo di presen- 
tarsi il martedì e il venerdì 
nella stazione dei carabinie- 
ri di via Hermet. Una fir- 
ma, un saluto, una libertà 
limitata e sorvegliata. 

La ricerca di prove per 
«discolparsi» nel processo 
d’appello era iniziata pochi 
giorni dopo la sentenza di 
primo grado che gli ha in- 
flitto la massima pena pre- 
vista dal Codice. Era l’11 
marzo 2000. Uno squillo 
del telefonino, la parola «er- 
gastolo», il mondo che crol- 
la. 

«L'ho saputo dal mio di- 
fensore. Erano le 11.30 del 


mattino e da quel momento 
sono entrato in un tunnel. 
Speranze e incubi. Non au- 
guro a nessuno questa alta- 
lena di sentimenti tra vo- 
lontà di spiegare l’innocen- 
za negata e la paura di un 
secondo processo. Ho vissu- 
to e vivo con angoscia e rab- 
bia, rafforzate dalla coscien- 
za di essere estraneo a quel- 
la strage. Gianfranco Berto- 
li non l'ho mai visto, nè co- 
nosciuto anche se un penti- 
to, un ex camerata, a più di 
25 anni dalla strage, dice 
che io l'ho addestrato e te- 
nuto sotto sorveglianza in 
un appartamento-covo di 
erona. 

«Secondo l’accusa - spie- 
ga Neami - l’addestramen- 
to risale al marzo del 1973: 
prima o seconda settima di 
quel mese. In quei giorni 
era appena nato il mio pri- 
mo figlio e poco dopo mi ero 
sposato. Per confermare 
che all’epoca ero a Trieste e 
non a Verona, ho chiesto al- 
la questura e ai carabinie- 
ri, ma anche alla Telecom e 
alle Poste di trovare in ar- 


chivio antiche registrazioni 
di eventuali accessi alla 
mia abitazione. Se mi sono 
Stati recapitati lettere rac- 
comandate, atti giudiziari, 
querele o altre notifiche, 
qualcosa deve essere rima- 
Sto scritto nei registri. Ero 
un militante di Ordine Nuo- 
vo e più volte ho avuto a 
che fare con magistratura e 
polizia. Le mie istanze alla 
questura non hanno avuto 
risposta. I carabinieri mi 
hanno rimandato alla Pro- 
cura che a sua volta ha rite- 
nuto di non comunicarmi al- 
cunchè. Un fragoroso silen- 
zio, La Telecom si è limita- 
ta a dire che per le intercet- 
tazioni cui ero stato spesso 
sottoposto in quegli anni 
aveva unicamente fornito 
le linee agli inquirenti. 
Null’altro, Non una data, 
non un riferimento. Ecco 
perché ritengo che il mio di- 
ritto di difesa sia stato per 
lo meno compresso. A 27 
anni di distanza dai fatti è 
difficile ricordare, fornire 
un alibi. Specie se si è inno- 
centi». 


mila nemmeno iscritti al regi- 
stro. Due milioni e 300 mila 
fascicoli non sono mai stati 
aperti e dal Gip giacciono al- 
meno 40 richieste di arresto 
a carico di camorristi. E poi 
ci sono le strumentalizzazio- 
ni politiche. Quanto basta, di- 
ce il procuratore «per farmi 
assaporare l’idea di un cam- 
bio di sede». 

Un'ispezione agli uffici giu- 
diziari di Napoli è «senz'altro 
utile per verificare le discra- 
sie esistenti e per trovare so- 
luzioni FRE Spa Il presi- 
dente della Commissione An- 
timafia, Roberto Centaro 
(Fi), a conclusione dell'audi- 
zione di Cordova, condivide 
la richiesta di alcuni espo- 
nenti della maggioranza di 
un intervento del ministro 
della Giustizia. «Cordova - 
ha detto Centaro - ha rappre- 
sentato le difficoltà esistenti, 
riguardo agli organici dell'uf- 
ficio del gip e altro. È il mini- 
stro della Giustizia che deve 
provvedere all'aumento delle 
strutture e degli organici ed 
è lo stesso Guardasigilli tito- 
lare dell'azione disciplinare. 
In un caso e nell'altro è utile 
che ci sia un accertamento, 
anche perchè la Procura di 
Napoli è uno dei posti in pri- 
ma linea nella lotta alla cri- 
minalità organizzata. Mi au- 
guro - ha aggiunto il presi- 
dente della commissione An- 
timafia - che Cordova resti al 
suo posto e riesca a risolleva- 
re l'ufficio». 

Dal canto suo il Ds Lumia 
accusa Cordova di cercare lo 
scontro tra istituzioni. A risa- 
nare questa dolorosa frattu- 
ra, ha dichiarato invece ieri 
sera il presidente dell’Anm 
Antonio Patrono, in visita al 
palazzo di giustizia di Napo- 
li, «Ci penserà fortunatamen- 
te il Csm». Il Consiglio, ha 
rassicurato, giungerà a una 
decisione in due settimane. 
Oggi il primo plenum. 

Natalia Andreani 


le indagini 
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Il procuratore di Napoli Cordova durante l'audizione. 


magistrati: «L'Anm risponda 


agli attacchi del governon 


NAPOLI Un gruppo di 47 magistrati napoletani - inquirenti 
e giudicanti - ha sottoscritto una lettera aperta, inviata al- 


la giunta esecutiva centrale 


dell'Associazione nazionale 


magistrati, nella quale chiede all'organismo di categoria 


di «rispondere subito, attrave; 


rso le forme più adeguate e 


forti, alla aggressione che colpisce i magistrati e, indiretta- 


mente, le libertà di tutti». Nell 


la lettera, dopo aver critica- 


to «i furibondi attacchi provenienti in questi giorni da 


esponenti del governo e della 
nei confronti di magistrati» c 
«costituiscono un nuovo capito 


maggioranza parlamentare 
‘he, a giudizio dei firmatari 
lo della lunga campagna po- 


litica di aggressione all'indipendenza della magistratu- 
ra», si invita l' Anm a non «percorrere ancora la strada del- 
la trattativa con il ministro della Giustizia e il governo 
sui gravi provvedimenti legislativi che hanno già convinto 


della necessità di proclamare 


uno sciopero dei magistra- 


ti». «L' Anm - chiedono i magistrati - ponga con forza que- 


sta pregiudiziale, abbandoni s: 


ubito il tavolo della trattati- 


va e spieghi ai cittadini le ragioni per le quali scioperere- 


mo il prossimo 6 giugno». 


Una foto giovanile di Francesco Neami, oggi 56enne. 


«Sono stato un militante 
di estrema destra. Un mili- 
tante duro anche in piazza. 
Non rinnego nulla della 
mia vita. Rifarei tutto ciò 
che ho fatto perché non ho 
nulla di cui vergognarmi. 
Ho pagato e sto pagando 
ma mi sento ancora fasci- 
sta e credo nei valori della 
Repubblica sociale: carta di 
Verona, socializzazione. 
Credo in Dio e per questo 


sono contrario alla pena di 
morte. Se la condanna al- 
l'ergastolo dovesse essere 
confermata anche in appel- 
lo non mi sottrarrò alla giu: 
stizia. Non scapperò anche 
se alla mia età, 56 anni, la 
condanna al carcere a vita 
equivale alla morte. Non 
mi suiciderò ma farò come 
gli irlandesi dell’Ira: sciope- 
ro della fame e della sete, 
congiunto a quello delle me- 


Operazione «trasparenza» su Internet per sfatare l’immagine negativa dei nostri servizi e selezionare aspiranti spie 


E gli 007 italiani finiscono nel Web 


ligence con l'università, il cinema e la letteratura. C' è poi 


ROMA Basta con gli oscuri segreti dei servizi segreti. Da oggi 
è scattata l'operazione trasparenza per l' intelligence italia- 
na, con l'apertura del sito Web istituzionale www.serviziin- 
formazionesicurezza.it, presentato dal ministro della Fun- 
zione pubblica con delega ai servizi, Franco Frattini. 

Sulla home page del sito campeggia una frase di Nicolò 
Machiavelli: «Niente è più Necessario e utile a un generale 
del conoscere le intenzioni e i progetti del nemico. Quanto 
più è difficile l'acquisizione di questa conoscenza, tanto mag- 
giore è il merito di chi riesce a prevederla correttamente», 
Le pagine web sono divise în quattro sezioni: chi siamo, con 
la storia dei servizi segreti; cosa fanno, come si entra, le re- 
lazioni semestrali al Parlamento, le normative di riferimen- 
to e i progetti di riforma; Governo e Parlamento, che spiega 
le funzioni del presidente del Consiglio, massima autorità 
politica responsabile della sicurezza dello Stato, dei mini 
stri della Difesa, dell' Intetno e del ministro delegato per i 
servizi; la struttura, che illustra le funzioni ed i compiti del 
Sismi, del Sisde e del Cesis; le aree di interesse, con i links 
coni siti d' intelligence di tutto il mondo e i legami dell'intel- 


una parte dedicata alle cosiddette FAQ (Frequently asked 
questions), dove si risponde a quesiti come: di cosa si occu- 
pano i servizi? Come si entra? Quali sono le minacce alla si 
curezza? Come gli agenti segreti raccolgono le informazio- 
ni? Viaggiando nel sito, gli aspiranti 007 potranno così sco- 
prire che in Italia si comincia a studiare l' intelligence an- 
che nelle università, sia pubbliche che private. All'Universi- 
tà della Calabria, ad esempio, presso la cattedra di Teoria e 
tecnica della comunicazione pubblica, c' è un corso su «Intel- 
ligence e comunicazione istituzionale». Nella facoltà di 
Scienze politiche dell' università di Roma Tre, esiste invece 
un master in «Peacekeeping e sicurezza». 

'è poi una sezione apposita dedicata ai giovani, in cui si 
aspettano, si legge, «i migliori laureati e laureandi per arric- 
chire le potenzialità dei servizi di sicurezza con nuove ed 
emergenti professionalità nei campi delle scienze linguisti- 
che, economico-finanziarie, tecnologiche ed in ogni altro set- 
tore che risulti necessario per accrescere il contrasto ai feno- 
meni che pregiudicano la sicurezza del Paese, 


Da due anni è în libertà 
con l'obbligo di presentarsi 
due volte alla settimana 

ai carabinieri. Sta ancora 
e inutilmente cercando 
prove che lo scagionino 


dicine. Sono ammalato cro- 
nico e in dieci giorni toglie- 
rò il disturbo». 

Scandisce le parole Fran- 
cesco Neami. Parla lenta- 
mente, precisa, puntualiz- 
za, mette a fuoco. Parla di 
vecchi militanti, di anni dif- 
ficili, di processi, di chi l’ha 
lasciato solo in questa si- 
tuazione. Cerca solidarietà, 
forse anche si commuove. 
E’ mille miglia lontano dal 
militante di Ordine Nuovo 
che negli anni Sessanta e 
Settanta scendeva in piaz- 
za a ogni richiamo. 

«Non credo più che i ma- 
scalzoni stiano solo da una 
parte. Non basta una tesse- 
ra o un'idea politica per di- 
ventare galantuomini, dia- 
voli o angeli. Ci vuol ben al- 
tro. La memoria storica, il 
passato, la tradizione, devo- 
no essere coltivati, non ri- 
mossi com'è accaduto per 
tanti, troppi anni. Sono 
d'accordo al 100 per cento 
con Roberto Menia. E’ ver- 
gognoso che a 57 anni di di- 
stanza dalla fine della guer- 
ra si discrimini tra morti 
buoni e morti cattivi. Non 
parlo di idee e di progetti 
politici, parlo di gente che 
ha pagato comunque con la 
vita. Certo, l’Italia sta cam- 
biando, apprezzando i temi 
che noi avevamo proposto 
tanti anni anni fa. Oggi il 
clima politico è molto diver- 
so da quello in cui è stato 
celebrato il processo in cui 
mi hanno inflitto l’ergasto- 
lo. Uno dei pentiti dell’in- 
chiesta sulla strage di piaz- 
za Fontana, Martino Sicilia- 
no, ha ritrattato e anche 
questo avrà i suoi riflessi 
sull’inchiesta che mi ha 
coinvolto. Comunque temo 
le conseguenze dello scon- 
tro in atto tra magistrati e 
governo. Come imputato 
non credo di essere favorito 
dalla radicalizzazione delle 
posizioni. Ci. serve invece 
un giudizio sereno, in cui 
gli atti possano esser letti 
tranquillamente e senza 
passioni, Lì dentro cè la 
prova della mia innocenza» 

Claudio Ernè 


"az 
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Presentati alle Giornate della sicurezza stradale i risultati di un'indagine sul rispetto delle norme in Italia 


In regione i motociclisti più scrupolosi 


Il casco indossato dal 95% di chi 


ROMA È il Friuli Venezia Giulia la 
regione italiana dove quasi tutti i 
motociclisti usano il casco e dove 
la maggiorparte degli autobilisti 
accendono il motore dopo essersi 
allacciati la cintura di sicurezza. 
Lo rivela uno studio dell'Osserva- 
torio nazionale sull'uso dei dispo- 
sitivi di sicurezza (noto anche co- 
me sistema Ulisse) presentato ie- 
ri al ministero della Salute. Se il 
Nordest è virtuoso, nel resto d’Ita- 
lia la situazione è completamente 
diversa. 

In fatto di sicurezza stradale 
l’Italia è piuttosto indietro nella 
sicurezza stradale rispetto agli al- 
tri Paesi europei, Qualche nume- 
ro: in media solo il 81% usa le cin- 
ture di sicurezza contro il 75% 
della media europea. La media 
da «somari» è il risultato di una 
mappa geografica ben distinta: al 
Nord la percentuale sale al 
40,1%, al Centro scende al 25,5% 
e al Sud precipita al 18%. La si- 
tuazione è decisamente migliore 
per il casco, indossato dal 97,4% 
dei motociclisti del Nord, dal 
94,2% del Centro e dal 57,6% del 
Sud. 

Se per l'uso delle cinture di si- 
curezza l'obiettivo nazionale è 
eguagliare la media europea del 
75%, per il casco si punta al 95%. 
Oggi, si legge nel rapporto, soltan- 
to cinque regioni sono vicine a 
questi valori (oltre a Friuli Vene- 
zia Giulia, Veneto, Sardegna, 
Trentino Alto Adige ed'Emilia Ro- 
magna). 

Dallo studio emerge anche che 
gli automobilisti meno attenti ad 
allacciare le cinture vivono in Ca- 
labria, Sicilia, Campania e Moli- 
se (meno del 15%), mentre i più 
attenti (55%) vivono in Friuli Ve- 
nezia Giulia e Sardegna (50%). 
Complessivamente, sempre secon- 
doi dati di Ulisse, nel Nord utiliz- 
zano le cinture di sicurezza oltre 


tro i circa 118.000 del 


in Italia è la Sarde 


seguita da Veneto (48: 
no Alto Adige (46,5%). 


tro è la retroguardia: 


Nord, Le regioni coni 
Adige e il Friuli Ven: 
dove ben il 99,7% in 
to (98,2%). 


sicurezza sono stati e. 


Istituto superiore di s: 


stradale (5-12 maggio 


del 75% le lesioni al 
agli incidenti stradali 


si sono ridotte del 35 
più gravi». 
Eppure, ha rilevato 


questi due elementi, 


zare il rischio di mort 


un milione di automobilisti con- 
662.000 del Sud. Al primo posto 


50,8% degli automobilisti che al- 
lacciano la cintura di sicurezza, 


Anche nell'uso del casco il Cen- 


sti che lo indossano non arrivano 
a 17.000 contro gli oltre 135.000 
del Sud e i quasi 161.000 del 


più attenti sono il Trentino Alto 


sco, seguito da Toscana (99%), 
Emilia Romagna (98,3%) e Vene- 


I risultati dell'Osservatorio na- 
zionale sull'uso dei dispositivi di 


laboratorio di Epidemiologia dell' 


presentati ieri a Roma in occasio- 
ne delle Giornate della sicurezza 


Riferendosi all’uso del casco, «fi- 
nora - ha spiegato il coordinatore 
dello studio, l'epidemiologo Fran- 
co Taggi - il casco ha ridotto del 
40% gli arrivi al pronto soccorso e 


coverati in neurologia e neurochi- 
rurgia sono diminuiti dell'80% e 


ture e casco sono tra gli oggetti 
più importanti per la sicurezza 
stradale» e si è dimostrato che 


uso dell'airbag, «riescono a dimez- 


tà delle lesioni». Un risultato non 
da poco, considerando che ogni 
anno gli incidenti stradali provo- 
cano 8.000 morti, 20-25.000 inva- 
lidi e oltre un milione 


1 Centro e i 


gna, con il 
%) e Trenti- 


i motocicli- 


motociclisti 


ezia Giulia, 
dossa il ca- 


laborati dal 


Janità (Iss) e 


); 


viso dovute 
, inoltre i ri- 


% le lesioni 


Taggi, «cin- 


insieme all' 


Je e la gravi- 


zione oggi 
sore al tr: 


di feriti. 


GELAGEIO dall'asses- 
co di 

democratico Rudolf Schicker, in 
una cerimonia davanti al munici- 


pio. 
Il progetto è molto ambizioso e 


erti da 


enna, il social- 


Le foto del topless di Judith Soltesz, nuora di Luciano Benetton, confuse con quello di Anna Kournikova 


per avere successo richiederà mol- 
ta disciplina nell'uso di questo 
nuovo sistema pubblico di tra- 
sporto. La durata FESUOE è per 
ora di tre anni e l'i 

tuare progressivamente la popola- 
zione alle poco eleganti ma como- 
de biciclette. 

I costi di base triennali del nuo- 
vo sistema di trasporto, frutto di 
una iniziativa congiunta di social- 
democratici e Verdi, sono stati co- 
Nokia e T-Online, cioè 

‘a un produttore ed un operatore 
di telefonia mobile. In cambio il 
loro logo compare ben visibile sui 
copriruota dei velocipedi. 

‘Per dissuadere i ladri, le bici- 
clette, dipinte in blu o in rosa, 


viaggia su due ruote. Meno usate le cinture 


A Vienna 1.500 biciclette a disposizione dei turisti 


Vienna La capitale austriaca dispo- 
ne da oggi di un nuovo sistema di 
trasporto, in aggiunta ai classici 
metropolitana, tram, bus e taxi. 
Si tratta di 1.500 biciclette rosa o 
blu, chiamate «viennabike», a di- 
sposizione dei viennesi e dei turi- 
sti, da prendere e lasciare negli 
otto distretti centrali con solo 
una moneta da due euro, che vie- 
ne restituita alla riconsegna. 

Le biciclette sono state conse- 
gnate ufficialmente alla popola- 


non sono l'ultimo grido della tec- 
nica, sono piuttosto pesanti (circa 
17 kg), hanno un cambio a tre 
marce, un cestino davanti al ma- 
nubrio ed un portapacchi sulla 
ruota posteriore, oltre a pneuma- 
tici che non si bucano. 

Nei parcheggi sono disponibili 
le cartine topografiche con l'ubica- 
zione di tutti 1 punti di riconse- 


lea è di far abi- 


a. 

I bambini con oltre 12 anni pos- 
sono usare liberamente le bici, 
un limite che scende a 10 anni 
per quelli muniti del «patentino 
ciclistico», La manutenzione è as- 
sicurata da una associazione di 
pubblica utilità, che si chiama ap- 
punto «Viennabike». 


‘| I sindacati lanciano un'offensiva pi 


IL CASO 


CROTONE Pur essendo detenu- 
to in carcere ha deciso 

almente di avere un fi- 
glio ricorrendo all'insemina- 
zione artificiale. Sono tutti 
d'accordo: la moglie, il Tri- 
bunale di sorveglianza, la 
clinica che dovrà provvede- 
re all'intervento. C'è un so- 
lo intoppo, quello che più di 
tutto preoccupa il protago- 
nista di questa vicenda: 
l'eventuale maldicenza dei 
suoi compaesani che, veden- 
do la moglie incinta e cono- 
scendo il suo impedimento 
dovuto alla detenzione che 
terminerà solo nel 2004, po- 
trebbero pensare a un adul- 
terio. 

Per allontanare ogni sg- 
Spetto e troncare an- 
zitempo qualunque 
pettegolezzo l'uomo, 
un cinquantenne di 
Isola Capo Rizzuto 
detenuto nel carcere 
di Castrovillari, ha 
preso carta e penna 
e ha scritto una let- 
tera al giornale loca- 
le, il bisettimanale 
«Il Crotonese», rive- 
lando il suo proget- 
to, ma soprattutto 
chiedendo che attra- 
verso le pagine del 
giornale tutti i suoi 
compaesani ne ven- 
gano messi a cono- 
scenza. Insomma, se mai la 
‘moglie riuscirà a dare alla 
luce un figlio prima che egli 
abbia lasciato il carcere nes- 
suno pensi a male; quel fi- 
glio è suo e solo suo. 

<...le chiedo di potermi 
pubblicare un articolo, in 
quanto ci terrei a far pre- 
sente a tutta l'opinione pub- 
blica la mia situazione, per 
evitare che la gente si fac- 
cia cattivi pensieri il giorno 
in cui vede mia moglie in 
stato di gravidanza» affer- 
ma testualmente l'uomo 
nella lettera indirizzata al 
direttore de giornale. 

«Io a causa di molti intop- 


Vuole evitare pettegolezzi sulla moglie 
Detenuto calabrese farà un figlio 
con l'inseminazione artificiale 
Ma il paese lo deve sapere... » 


Provette per la fecondazione. 


pi che la vita non mi ha ri- 
sparmiato non ho avuto la 
possibilità di farmi una fa- 
miglia, o meglio sono sposa- 
to dal 1975, ma ancora oggi 
non ho avuto la gioia di di- 
ventare papà. È da molti 
anni che questo desiderio 
mi avvolge unitamente a 
mia moglie e ora, finalmen- 
te, abbiamo deciso di farlo 
diventare realtà anche per- 
chè gli anni passano e io so- 
no alla soglia dei 50; su que- 
sto problema abbiamo ra- 
gionato molto con mia mo- 
glie e l'unica via da percor- 
rere è quella della provetta. 
Le faccio sapere che siamo 
già in contatto con la clini- 
ca e ho già l'istanza pronta 


da presentare al tribunale 
di sorveglianza che non fa- 
rà opposizione, in quanto è 
previsto dal codice penale e 
c'è stato pure CIO caso 
uguale al mio, che è andato 
a buon fine sempre nella 
stessa clinica». 

Ice c'è quell'unico in- 
toppo da superare, i «catti- 
vi pensieri» dei suoi compa- 
esani, senza avvertire i qua- 
li il suo progetto non potrà 
avere inizio. «Ho tutte le 

ratiche in corso - conclude 
Il detenuto di Isola nella 
sua lettera - e non posso fa- 
re alcun movimento se pri- 
ma non metto a conoscenza 
tutta l'opinione pubblica». 


scaduti 


«Scambio» di seni: Penthouse nei guai| Trasporti, ondata di scioperi 


Tanto l'ex modella quanto | 
IN BREVE ne 


Scontro mortale a Ravenna 
Coinvolta l'auto di Capirossi 


RAVENNA Il campione di motociclismo Loris Capirossi è ri- 
masto coinvolto in un incidente stradale a Castelbologne- 
se (Ravenna) nel quale è deceduto un anziano ciclista. 
Capirossi era alla guida di una Opel Corsa e stava percor- 
rendo una via nell'immediata periferia del paese, diretto 
verso la via Emilia. Nella stessa direzione di marcia sta- 
va procedendo un uomo in sella a una bicicletta, Renato 
Sangiorgi, di 73 anni. In fase di sorpasso auto e ciclista 
sono venuti a collisione. Sangiorgi è stato sbalzato sull’ 
asfalto, a pochi metri, e ha violentemente picchiato la te- 
sta. Trasportato all'ospedale è deceduto poco dopo. 


Contadino austriaco nasconde i risparmi di una vita 
sotto il pavimento: i topi divorano il suo tesoro 


VIENNA «Che fossero onnivori si sapeva, ma che i topi arri- 
vassero addirittura ‘a divorare un deposito alla Paperon 
de’ Paperoni di soldi, non era mai successo. E’ accaduto in- 
vece in Austria a un contadino che non depositava in ban- 
ca i risparmi e aveva raccolto un bel gruzzolo (16 mila eu- 
ro) sotto il pavimento della camera da letto. Ieri ha scoper- 
to che i topi hanno divorato il malloppo. Senza saperlo, il 
buon uomo aveva offerto alle bestioline-una vera e propria 
leccornia: le nuove banconote europee non contengono in- 
fatti unicamente carta, ma anche lana, della quale, a det- 
ta degli esperti, i topi vanno ghiotti. 


Interpretazioni sui flussi finanziari Fininvest nel ‘79 
I legali di Dell'Utri contestano il perito dell'accusa 


PALERMO <Il consulente dell' accusa batte sempre sul me- 
desimo tasto, semina dubbi e offre deduzioni gratuite 
di vario genere da un lato senza aver correttamente in- 
terpretato i documenti contabili in suo possesso e dall' 
altro pretendendo di ricostruire operazioni finanziarie 
senza aver acquisito la necessaria documentazione a 
supporto: documentazione che peraltro esiste». È quan- 
to affermano, in una nota, i difensori di Marcello Dell' 
Utri dopo la deposizione in aula del consulente France- 
sco Giuffrida. I legali spiegano che «nell' operazione del 
29 giugno 1979, dell' importo complessivo di 6 miliardi 
di lire e per la quale Giuffrida lamenta l'impossibilità 
di risalire al flusso finanziario di 4 miliardi e 800 milio- 
ni per carenza documentale - secondo la difesa -, la do- 
cumentazione a disposizione anche del consulente tec- 
nico consente di individuare con certezza nella stessa 
Fininvest l'origine della provvista e che l'operazione, al 
pari di altre individuate da Giuffrida, non ha comporta- 
to alcuna immissione di fondi dall'esterno». Il collegio 
di difesa, composto dagli avvocati Giuseppe Di Peri e 
Pietro Federico, precisa che «le operazioni franco valu- 
ta, contrariamente a quanto affermato dal consulente 
tecnico, non comportano l'impossibilità di ricostruzione 
delle operazioni stesse». 


a tennista russa fanno causa per miliardi Volare da oggi _ molto difficile 


WASHINGTON Alcune fo- 
to in topless di una 
nuora di Luciano Be- 
netton, scambiate dal- 
la rivista Penthouse 
per quelle della tenni- 
sta Anna ‘Kourniko- 
va, hanno scatenato 
una doppia azione le- 

‘ale che sta delizian- 

lo la stampa scanda- 
listica americana. La 
rivista di Bob Guccio- 
ne ha pubblicato nel 
suo ultimo numero 
un servizio di dieci 
pagine su una ragaz- 
za in topless affer- 
mando che si tratta- 
va della tennista An- 
na Kournikova sor- 
presa a prendere il so- 
le su una s iaggia di Miami 
in Florida. Ma a bella tenni- 
sta, che sostiene di non esser- 
si mai sfilato il reggiseno in 

ubblico, ha negato di essere 
a ragazza del servizio foto- 
grafico e ha chiesto a un giu- 
dice di New York di bloccare 
la distribuzione della rivista 
(che sbandiera il suo nome 
sulla copertina). 

Nello stesso tempo la ex 
modella Judith Soltesz Benet- 
ton, moglie di Rocco Benet- 
ton (uno dei figli di Luciano), 
si è riconosciuta nelle foto e 


Judith Soltesz con Rocco Benetton a Mosca. 


ha avviato una azione legale 
contro la rivista Penthouse 
chiedendo un risarcimento di 
dieci milioni di dollari (circa 
10,9 milioni di euro). L'ex mo- 
della, che ha 28 anni, sostie- 
ne che le immagini sono sta- 
te scattate a sua insaputa set- 
te anni fa mentre prendeva il 
sole in topless in un albergo 
di Miami. Per provare la sua 
identità la Benetton ha alle- 
gato alla documentazione an- 
che alcune sue foto che la mo- 
strano con lo stesso prendiso- 
le che appare nel servizio fo- 


Lidia Bastianich fra i fornelli. Nel febbraio 1999 era stata 
premiata durante una cerimonia in Comune a Trieste. 


tografico pubblicato 
da Penthouse, affer- 
__| mano oggi alcuni ta- 
bloid di New York. 
«La pubblicazione di 
queste foto costitui- 
sce una frode per il 
pubblico e una grave 
Violazione della ‘pri- 
vacy della mia clien- 
te», ha dichiarato al 
Daily News un legale 
della ex modella. 
iudice federa- 
le di Manhattan, do- 
po aver esaminato le 
12 foto pubblicate dal- 
la rivista, ha conclu- 
so che il seno non è 
quello della Kourniko- 
va. «Basta una occhia- 
. ta anche superficiale 
alle immagini per capire che 
non si tratta della Kourniko- 
va - ha affermato il giudice 
Denny Chin -. Il modo in cui 
Penthouse ha usato le foto 
mostra una assoluta mancan- 
za di rispetto per la verità». 
Il giudice ha ordinato a Pen- 
thouse di bloccare la distribu- 
zione della rivista (oltre un 
milione di copie sono già nel- 
le edicole) e di togliere le im- 
magini dal suo sito Internet. 
Il giudice deve adesso decide- 
re se ordinare il sequestro 
delle copie già nelle edicole. 


ANSA-CENTIMETRI 


Lidia Bastianich è proprietaria di ristoranti nella Grande Méla e in altre città 


Usa: istriana chef 


NEW YORK Una istriana, una esule approda- 
ta negli Stati Uniti dove ha dato vita ad al- 
cuni ristoranti fra i più famosi della Gran- 
de Mela, si è aggiudicata l'Oscar della cuci- 
na Usa: è Lidia Matticchio Bastianich, no- 
ta per essere proprietaria e chef del risto- 
rante newyorchese Felidia. Ha ricevuto il 
prestigioso James Beard Foundation 
Award, il premio più ambito dai guru della 
gastronomia. 

Lidia Bastianich è la seconda chef don- 
na che ottiene il premio, arrivato alla sua 
12.a edizione: la prima è stata Alice Wa- 
ters nel 1992. Nell'edizione di quest'anno 
un'altra donna, Sherry Yard di Spago, ha 
vinto il riconoscimento nella categoria ri- 
servata ai cuochi pasticcieri. 

Lidia Bastianich è nata a Pola da genito- 
ri italiani: è la coproprietaria anche del ri- 


stesso nome 


miani. 


dell'anno 


storante Becco a New York, del ristorante 
«Lidia» a Kansas e di un altro locale dello 


a Pittsburgh. È anche la star 


di «Lidiàs Italian Table» sulla rete Pbs, 
uno show gastronomico trasmesso anche 
in Australia, Canada e Giappone. 

La cuoca istriana produce anche una li- 
nea: di sughi, «Lidiàs Flavors of Italy», e ge- 
stisce una agenzia di viaggi. 

Il figlio di Lidia, Joe, è molto conosciuto 
e apprezzato negli ambienti enogastrono- 
mici della Grande Mela ed è proprietario 
di una tenuta in Friuli, vicino a Buttrio, 
dove produce vini apprezzati, che ovvia- 
mente offre nei locali di famiglia. 

Lidia era stata insignita nel febbraio del 
1999 in Comune a Trieste, durante una 
delle sue rimpatriate, di un’onorificienza 
consegnatole dall’allora vicesindaco Da- 


ROMA Si riaffaccia l'incubo- 
scioperi per il settore dei 
trasporti. Da oggi si prean- 
nunciano quattro settima- 
ne costellate da una serie 
di agitazioni: rischiano di 
andare in tilt non solo la 
circolazione ferroviaria, ma 
anche quella aerea e il tra- 
sporto pubblico locale. Il 
più bersagliato sarà pro- 
prio il settore aereo: quat- 
tro giornate di scioperi, a 
artire da oggi, quando si 
fermerà per tre ore il perso- 
nale dea aziende che ope- 
rano all'aeroporto di Fiumi- 
cino, dalle 13.30 alle 16.30. 
Si prosegue venerdì 10 
maggio, quando a sciopera- 
re saranno gli assistenti di 
volo di Alitalia Express, Il 
fermo, di quattro ore (dalle 
10 alle 14), è stato indetto 
dal ‘Sulta (il sindacato che 
rappresenta la maggioran- 
za degli assistenti di volo 
di Alitalia Express), e inte- 
resserà tutti i voli in par- 
tenza dall' intero territorio 
nazionale. Il Sulta si batte 
er il rinnovo del contratto 
i lavoro, scaduto da due 
anni per la parte generale 
e da quattro per quella eco- 
nomica. 

Sabato 11 maggio tocca 
invece ai Tir, nel tratto tra 
Bologna e Firenze dell'Auto- 
sole procederanno a passo 
d'uomo per protestare con- 
tro «l'atteggiamento del go- 
verno - spiega una nota del- 
la Cna dell'Emilia - che 
mentre si appresta a chie- 
dere la restituzione del bo- 
mus fiscale degli anni 
!92-'94, non ha ancora deci- 
so in che modo azzerare gli 
effetti che la richiesta di 
rimborso avrà sulle impre- 
se». 

Lunedì 13 maggio invece 
incrociano le braccia gli ad- 
detti Enav del Cray di Ro- 
ma, per 4 ore, dalle 13:30 
alle 17:30. Sempre il 13 si 
fermano anche i dipendenti 
dell'Enac, ente nazionale 
dell'aviazione civile, per 4 
ore dalle 10 alle 14. Vener- 
dì 17 maggio tocca al tra- 
sporto pubblico locale: gli 


| addetti incrociano le brac- 


cia per 4 ore, con modalità 
diverse decise in ambito ter- 
ritoriale. 
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Economia 


IL PICCOLO Ti 


In una giornata di forte volatilità sui mercati azionari europei la Fed conferma che le prospettive restano «incerte» 


Usa: Greenspan non tocca i tassi 


«L'economia si sta riprendendo». «Rischi di inflazione e recessione equilibrati» 


IL CASO 


MILANO Fiammata in Borsa 
delle Fiat sulle voci, subi- 
to smentite, della morte 
dell'avvocato . Giovanni 
Agnelli. Poco dopo le 15 i 
titoli della casa automobi- 
listica sono improvvisa- 
mente schizzati al rialzo, 
sulla scia di forti acquisti 
dall’estero, e con volumi 
di scambi tre volte supe- 
riori alla media, arrivan- 
do a guadagnare quasi il 
4% per poi ridiscendere in- 
torno al più 0,24%. Le vo- 
ci sul decesso di Agnelli 
sono state subito smenti- 
te da ambien- 


Le false voci sulla scomparsa dell’Avvocato fanno schizzare in alto il titolo Fiat 


«Morto Agnellin: ma è una bufala 


La conversazione via te- massimo e in pochi minu- 
lefono fra il presidente ti si è scatenata un'onda- 
onorario della Fiat e l'am- ta di acquisti sulle Fiat, 
basciatore americano si è che hanno fatto un balzo 
svolta dopo la visita che di quasi il 5% arrivando 
Sembler ha effettuato al oltre i 18,20 euro. 
centro Stile della Fiat, nel- Il ragionamento fatto 
le stesse ore in'cui i «ru- nelle sale operative è sta- 
mors» di borsa avevano to semplice: senza l'Avvo- 
fatto schizzare i titoli Fiat cato è praticamente certo 
al rialzo, portandoli a gua- che nel 2004 la Fiat cede- 
dagnare quasi il 5%. rebbe l'auto alla General 

La seduta di borsa di ie- Motors utilizzando l'opzio- 
ri era cominciata male ne put a sua disposizione 
per le Fiat, che erano arri- e questo creerebbe mag- 
Vate a perdere anche più gior valore per il titolo. 
del 4%. Poi. intorno alle In sostanza la specula- 
zione si è mos- 


ti vicini alla 
famiglia e alla 
Fiat. Il titolo, 
che nel corso |133 
della mattina- |} 


sa nella con- 
vinzione che 
la permanen- 
za nel com- 
parto auto 


Piazza Affari ieri 


ta era sceso ai 
Nuovi minimi {131 


nel gruppo è 


legata soltan- 


del #92, dopo i [130-N 


to alla volon- 


dati negativi 


tà dell’Avvo- 


delle vendite 
di auto in apri- 


| cato. 
| Questa si- 


le, è schizzato 


tuazione di 


in alto fino a 


| ‘estrema ten- 


raggiungere 
quota 13,18 
euro. 


sione è dura- 
ta una mezz' 


Le voci relative al pre- 
sunto decesso di Gianni 
Agnelli si sono rilevate in- 
fondate APE dopo 
il lungo colloquio telefoni- 
co che lo stesso presidente 
onorario della Fiat ha avu- 
to ieri con l'ambasciatore 
degli Stati Uniti, Mel 
Sembler, in visita a Tori- 
no. 


MILANO Inizio d'anno in for- 
te crescita per il gruppo 
Telecom Italia che confer- 
ma le previsioni contenu- 
te nel piano industriale 
2002-2004 presentato lo 
scorso febbraio. Il risulta- 
to netto del primo trime- 
Stre di quest'anno è stato 
AE pari a 721 milioni 
Euro, in aumento 
dell'86% rispetto allo stes- 
PELA el 2001. L'in- 
lento del 

Scenderà a 18-19 miliardi 
ODI entro la fine del 
», Lo ha chiarito il 


do drastica 
mente il debi- 
to dismette, 
do le parteci 
pazioni dove 
non controllia- 
mo la gestio- 
ne. Il debito 
scenderà a 
18-19 miliar- 
dl contro i 25 
6 lugno 
2001, Si 
andare a sca- 
Pito degli inve- 
Stimenti». 
Tronchetti 
a — chiarito 
che è in corso 
«la fase fina- 
le» del confron- 
to con i sinda- 
cati sulle ricadute occupa- 
zionali del piano indu- 
Striale triennale di Tele- 
si Aol le nuove tecnolo- 
3 Splegato il presi- 
dente di Telecom, Du 
Re Personale, e perso- 
iS Specializzato. Si 


Soffermato sulla t 
v Li 
el gruppo, che imita! È 
dimezzare Je perdite a fi- 
ne anno, rispetto al 2001 


ed al pareggio n ien: 
nio 2002.2008, ei tiene 

Sollecitato dai piccoli 
azionisti, Tronchetti ha 
detto che le «scatole cine- 
Si» del gruppo Telecom so- 
no un'eredità del Passato: 
«Quando si dà un dividen- 

0 è perchè gli azionisti 


Ieri l'assemblea: Ruggiero direttore generale 
Telecom, trimestre în crescita 
Tronchetti: «Stiamo riducendo 
drasticamente il debito» 


Tronchetti Provera 


ora, finchè da 
Torino non sono arrivate 
rassicurazioni sullo stato 
di salute di Agnelli, men- 
tre già sulle Fiat tornava- 
no le vendite e la specula- 
zione si sgonfiava. Così i 
titoli del Lingotto hanno 
chiuso la giornata con un 
prezzo di riferimento di 
12,58 euro, in rialzo dello 
0,25%. 


15 sono arrivate le voci 
sulla scomparsa di Agnel- 
li, in un momento delicato 
per il mercato, perchè è 
quello in cui si attendono 
i dati economici dagli Usa 
e l'attenzione degli opera- 
tori è concentrata sulla 
prossima apertura di 
Wall Street. 

L'impatto è stato così 


MILANO «I rischi di inflazione 
e di recessione sono equili- 
brati». Con questa motiva- 
zione votata all'unanimità, 
la Fed ha deciso di lasciare 
invariato il costo del dena- 
ro. Come previsto, i tassi di 
riferimento, quelli relativi 
ai cosiddetti «fed funds» (i 
fondi federali) sono così ri- 
masti all'1,75%, il livello 
più basso degli ultimi qua- 
ranta anni. 

Alan Greenspan ed ; 
membri del di- 
rettivo hanno 
ribadito che «il 
grado di raffor- 
zamento della 
domanda finale 
nei prossimi tri- 
mestri, un ele- 
mento essenzia- 
le in una fase 
di espansione 
economica so- 
stenuta, è anco- 
ra incerto». Os- 
sia, forza e du- 
rata della ripre- 
sa in' atto sono 
tuttora due in- 
cognite. E «per 
il futuro preve- 
dibile, in relazione all'obiet- 
tivo di lungo termine di sta- 
bilità dei prezzi e di cresci- 
ta economica sostenibile, j 
rischi sono bilanciati nelle 
prospettive di entrambe». 

Lo stallo in materia di 
tassi era già stato metabo- 
lizzato da Wall Street, che 
non ha mostrato reazioni 
particolari. In serata il 
Dow guadagnava lo 0,8% 
ed il Nasdaq lo 0,4%. Piut. 
tosto, il mercato è parso at- 
tendere la trimestrale di Ci 
sco, uno dei colossi della 
tecnologia, occupandosi di 
reti Internet. Aspettando il 


centuali, e di portarsi in ter- 
reno positivo. Ma il rinvigo- 
rimento è stato di breve du- 
rata, perchè sia Wall Stre- 
et che soprattutto il Na- 
sdaq hanno mostrato ùna 
certa titubanza iniziale. Go- 
sì, nonostante il recupero 
dei titoli telefonici, gli indi- 
ci hanno chiuso in terreno 
negativo: Mibtel -0,68%, 
Mib 30 -0,64%, Francoforte 
-0,17%, Parigi -1,62%, Lon- 


dra -1,6%. 

Wall Street: 
paura di un 
nuovo caso 
Enron. La pos- 
sibile  implica- 
zione di altre 
aziende del 
comparto ener- 
getico nella vi- 
cenda relativa 
ai profitti ille- 
gittimi che sa- 
rebbero . stati 
conseguiti da 


responso di Greenspan, la 
giornata era stata caratte- 
rizzata dal formidabile bal- 
zo della produttività ameri- 
cana, cresciuta nel primo 
trimestre dell'8,6%, il mag- 
gior tasso di incremento de- 
gli ultimi 19 anni. E il co- 
sto di lavoro per unità di 
prodotto è sceso del 5,4%, 
più delle previsioni degli 
analisti, che attendevano 
una. contrazione del 3,4%. 
In altre parole, l'econo- 


.. ; Enron in Cali- 


Li fornia stanno 

facendo crolla- 

Il govi ri e, AI . reititoli di mol- 
governatore della Federal Reserve, Alan Greenspan. MEOLO 
mia americana ha confer- parto a Wall 


Street. Fra questi, in primo 
luogo Dynegy, ex rivale del- 
la stessa Enron. Molto col- 
pita dalle vendite anche Mi- 
rant. Secondo un memoran- 
dum interno ad Enron, il co- 
losso del trading energetico 
ora in bancarotta avrebbe 
fra l'altro provocato conge- 
stioni e black-out sulla rete 
allo scopo di conseguire il 
massimo profitto possibile. 
La preoccupazione degli 
operatori è ché altre azien- 
de possano essere appunto 
coinvolte in questa vicen- 
da. 


mato il proprio punto di for- 
za, che non ha ceduto nem- 
meno durante la breve re- 
cessione del 2001: la cresci- 
ta costante della produttivi- 
tà ha permesso incrementi 
del prodotto interno lordo 
(che è la quantità di beni e 
servizi forniti) senza causa- 
re alcun impatto rilevante 
sui prezzi al consumo, 0s- 
sia l'inflazione. Questi dati 
incoraggianti avevano per- 
messo ai listini azionari eu- 
ropei di recuperare le pe- 
santi perdite della mattina- 
ta, con tutti gli indici in ri- 


basso di circa due punti per- S.p. 


ENERGIA 
Il $ruppo dovrà cedere altre centrali 


Tato attacca Marzano: 
«L'Enel rischia di diventare 
marginale in Europa» 


ROMA L'Enel dovrà sotto- 
porsi ad una nuova cura 
dimagrante, cedendo al- 
tre centrali - si parla an- 
che di altri 4 mila me- 
gawatt - oltre alle tre gen- 
co già in programma. Dal 
Parlamento, al Garante 
per la concorrenza, pas- 
sando per il ministro del- 
le Attività produttive, 
sembrano ormai infatti 
tutti d'accordo sulla neces- 
sità di fissare un tetto al 
50% della capacità produt- 
tiva perogni . 

operatore na-_ 
zionale - già 
nell'aria da 
diverso tem- 
po - di ridur- 
re cioè ulte- 
riormente la 
presenta del 
gruppo nella 
produzione 
di elettrici 
tà. Una mi- 


se riuniti a' Montecitorio 
per la presentazione delle 
conclusioni dell'indagine 
sull'energia della Came- 
ra. «Il gruppo - rileva Ta- 
tò - è già sceso dal secon- 
do al quarto posto» tra i 
colossi elettrici del Vec- 
chio Continente e «al di là 
del problema di cedere 
mille megawatt in più o 
in meno», la «soglia del 
50% è un orientamento 
difficilmente comprensibi- 
le alla luce anche di ciò 
che accade 
in Europa: 
in Ue solo 
all'Enel si è 
chiesto di ri- 
durre la pro- 
pria capaci- 
tà produtti- 
va». 

Ma dal go- 
verno, inten- 
zionato ad 
andare avan- 


sura che lo ti nel suo 
stesso Mar- progetto, è 
zano ha an- pronta la re- 
nunciato sa- o plica di Mar- 
rà contenu- " zano:  nes- 
fame presi L'amore delegato | SP. cisco 
forma del (foto) lancia l'allarme iu 
sa A istan- 
si A sE i di: dopo la decisione di fissare S Sl mini- 
OR un tetto al 50 per cento DO 
e. a x 
Franco Ta- della capacità produttiva Enel la vedo 
tò, ammini- È salda: se do- 
stratore dele- vrà ridimen- 


gato del gruppo elettrico, 
lancia però il suo allarme: 
«L'Enel rischia di diventa- 
re un operatore margina- 
le nel mercato europeo», 
mette in guardia il mana- 
ger di fronte al Gotha dell’ 
energia, dai rappresenta- 
ti del governo, a quelli del- 
le autorità, a quelli del 
Parlamento e delle impre- 


sionare il proprio peso in 
alcune attività potrà infat- 
ti svilupparsi in altri cam- 
pi o all'estero». Ma Tatò 
chiede un chiarimento su 
quale deve «essere il futu- 
ro». «Dobbiamo essere svi- 
luppatori o liquidatori?», 
si interroga Tatò. E parla 
di una «possibile occasio- 
ne persa» per l'Italia. 


Il leader della Cgil accetta di partecipare al summit sulla delega fiscale ma «solo per evitare l’idea che rifiutiamo il confronto» 


Cofferati: «La convocazione di Tremonti è un atto ostile» 


lo vogliono non perchè 
Olivetti è indebitata». 
Per Tronchetti quello in 
Telecom è in sostanza un 
investimento «strategico 
e non speculativo». Il nu- 
mero uno del gruppo si 
poi soffermato sull'anda- 
mento dei mercati finan- 
ziari: «Per sapere come 
va la Borsa oggi ormai 
l'unico strumento valido 
sembra essere l'orosco- 
po». In precedenza aveva 
affermato che l'andamen- 
to del mercato finanziario 
in generale è negativo, «e 
non si tiene conto che i no- 
stri risultati migliorano e 
il debito diminuisce». 

In  assem- 
blea c'era an- 
che l'ex pm An- 
tonio Di Pie- 
tro, leader del 
movimento 
Italia dei Valo- 
ri, che ha chie- 
sto chiarimen- 
ti sul caso Te- 
| lekom Serbia. 
Tronchetti ha 
risposto che 
stutto il mana- 
gement è a di- 
sposizione» 
della commis- 
sione parla- 
mentare. Poi 
ha chiarito 
che la commis- 
sione ha pote- 
ri d'indagine più incisivi 
rispetto all'auditing inter- 
No che ha riscontrato solo 
1 passaggi «di una transa- 
zione normale, nessuna 
evidenza diversa. Le per- 
sone che si sono occupate 
di questa operazione non 
sono più in azienda». 

Il cda ieri ha poi nomi- 
nato Riccardo uggiero 

irettore generale di T'ele- 
com Italia Spa. Questa 
nomina di fatto mette la 
parola fine alle numerosi 
ipotesi circolate nei gior- 
ni scorsi su una possibile 
uscita di Ruggiero dal 
gruppo telefonico della 
scuderia di Tronchetti 
Provera per andare alla 
guida di una delle società 
pubbliche che sono in pro- 
cinto di rinnovare il grup- 
po dirigente. 


ROMA «Questa convocazione 
del governo, mentre alla Ca- 
mera già si votano gli artico- 
li della delega fiscale, è un 
atto grave e inaccettabile, 
l'ennesimo atto di ostilità 
contro il sindacato». Sergio 
Cofferati ha appena conclu- 
so la due Fiona di direttivo 
Cgil alla fine della quale è 
stato approvato a larghissi- 
ma maggioranza il docu- 
mento sulla riforma degli 
ammortizzatori sociali e 
l’ampliamento della segrete- 
ria a tre nuovi membri. Ha 
convocato la conferenza 
stampa al primo piano della 
Confederazione, come fa ne- 
gli ultimi tempi da quando 
gli annunci più duri vengo- 
no fatti in casa Cgil. 
Afferma che l’organizza- 
zione andrà alla convocazio- 
ne del ministro dell’econo- 
mia Giulio Tremonti per evi- 
tare che si continui «ad ac- 
creditare l’idea che rifiutia- 
mo il confronto e si realizzi 
il disegno del governo di cre- 
are divisioni tra i sindaca- 
ti». Ma sarà un incontro con 
«molte riserve», anche per- 
chè da Bruxelles il ministro 
dell'economia ha fatto sape- 
re che non si tratterà di un 


cato e ci sarebbe stato biso, 


lega eccessiva al governo. 


Il leader della Cgil, Sergio Cofferati. 


negoziato, «ma di un’esposi- 
zione politica dei contenuti 
della riforma fiscale», anche 
se «il fatto che sia il primo 
incontro dopo i noti eventi, 
lo caratterizza come una fat- 
to non banale». 

. Quando a Cofferati viene 
ricordato che lo stesso Tre- 
monti ha escluso che oggi 
l’incontro sia l'apertura di 
una trattativa, il leader ri- 
sponde con un sorriso: «Io 
non avevo dubbi che il go- 


no e 192 sì, una diffe- 


eputati del centrosini- 


i rilievo l'emendamento che ha modificato l’articolo 2: 
conferma, al contrario di quanto ci 
verno, che la responsabilità giuri [ 
li valga anche per gli amministratori delegati e non solo 
per gli imprenditori. L’ex ministro Visco ne ha sottolineato. 


revedeva il testo del go- 


lica delle violazioni fisca- 


«Il governo discute con il sindacato a cose fatte». «Estendere a tutti 


poche ore, ora ci chiamano a 
cose fatte», ha spiegato. 

La Cgil ha approvato un 
documento con la proposta 
di estendere diritti e tutele 
ai lavoratori atipici e subor- 
dinati, ammortizzatori so- 
ciali e formazione, gestione 
delle controversie di lavoro. 
«Siamo per estendere le tu- 
tele dell'articolo 18» ha spie- 
gato SIOE Casadio, se- 
gretario confederale confer- 
mato dal direttivo «a tutti 
coloro che sono a tempo in- 
determinato qualsiasi sia il 
tipo di contratto che hanno 
in mano». Quanto al nego- 
ziato sul mercato del lavoro, 
Cofferati ha ribadito che bi- 
sogna stralciare l’articolo 
18 e l’arbitrato, prima di se- 
dersi al tavolo delle trattati- 
ve «ed evitare soluzioni pere- 
grine come quelle prospetta- 
te di rinviare ad un disegno 
di legge le modifiche alla 
giusta causa per i licenzia- 
menti», 

Il direttivo ha immesso 
forze nuove nella segrete- 
ria. Sono tre donne, che por- 
tano a cinque su undici 
membri la rappresentanza 
femminile nell'organismo di- 
rigente. 


Verno ci abbia chiamato sen- 
za alcuna intenzione di apri- 
re un negoziato». Secondo il 
segretario generale la scelta 
predeterminata. dell'ora e 
della data della convocazio- 
ne significa una svolta suc- 
cessiva nella direzione del- 
l'emarginazione del sindaca- 
to. «Prima ci chiamavano al- 
la vigilia del consiglio dei 
Ministri per esporci il conte- 
nuto dei provvedimenti che 


avrebbero approvato dopo Antonella Fantò 


Passa a sorpresa alla Camera un emendamento dell'Ulivo che concentra sugli amministratori delle società le sanzioni in materia di violazioni fiscali 


Smacco per la maggioranza sulla riforma del Fisco 


ROMA Maggioranza e governo hanno subito ieri uno smacco 
alla Camera, che ha approvato un emendamento dell’oppo- 
sizione alla jegge delega sulla riforma del sistema fiscale. 
La modifica è passata per soli due voti, 207 contro 205. Ma 
anche su altre votazioni il centrodestra ha rischiato di an- 
dare «sotto», addirittura sulle tre pregiudiziali presentate 
dalle opposizioni, respinte con 21 

renza di appena 25 voti, mentre in sal momento erano as- 
senti dal voto una settantina di i 
stra. In questo caso, la sconfitta del governo sarebbe stata 
più grave perché il percorso della delega sarebbe stato bloc- 
gno di una diversa formulazione 
della intera legge. Le pregiudiziali respinte toccavano tre 
materie sostanziali della riforma: la copertura finanziaria, 
la mancanza di progressività del prelievo fiscale e una de- 


l’importanza, perché mantiene «un importante meccani- 
smo di deterrenza» ed evita una grave discriminazione con- 
tro gli imprenditori individuali rispetto alle società per 
azioni e ai loro amministratori. An parla invece di «un pas- 
so indietro» e il relatore Falsitta, FI, di un «incidente di 
percorso», che sarà «corretto» al Senato. 

La Camera ha respinto una proposta dell’opposizione, di 
rinviare a oggi l'esame della legge delega, in attesa di cono- 
scere l’esito  incono con i sindacati. Non sono state ap- 
provate neppure le pregiudiziali sul cosiddetto decreto «ta- 
glia-deficit», per il quale sono previste modifiche in com- 
missione. Una limita al 2002 la riduzione del 5 per cento 
del prezzo dei medicinali, che era Scaglionzio in diversi an- 
ni. È decreto è anche nel mirino della Corte dei conti. Il 
suo presidente Staderini, ascoltato in commissione, ha cri- 
ticato il ricorso alla «cartolarizzazione», come quelle per i 
crediti Inps, le cessioni immobiliari e le entrate del lotto. 

‘na sana gestione contabile consiglia di «non abusare di 
tecniche che consentano di registrare entrate immediate a 
scapito dei futuri equilibri di finanza pubblica». 

Renato Venditti 


la tutela dell’art.18» 


Aprile in grigio per i Fondi 


ROMA Settimo mese consecutivo in attivo per per la rac- 
colta netta dei fondi comuni di investimento, che in 
aprile ha fatto segnare un saldo positivo di 224 milioni 
di euro, rivisto al rialzo rispetto i di 190 milio- 
ni indicato nell'anticipazione di Assogestioni. Somman- 
do i dati relativi agli ultimi sette mesi, la raccolta net- 
ta dei fondi comuni di investimento è pari a 11.150,38 
milioni di euro: un dato notevolmente superiore agli 
8.774,6 milioni di euro di raccolta negativa registrati a 
fine settembre 2001 dopo gli attentati negli tino Il da- 
to di aprile indica però un rallentamento della raccol- 
ta, sia rispetto all'attivo di 1.962,1 milioni evidenziato 
in marzo, sia ai +2.268,8 dell'aprile 2001. Ancora una 
volta i risultati migliori sono stati quelli dei fondi di li- 
quidità, i Bot del settore, utilizzati per parcheggiare a 
breve il risparmio, che con un surplus di 2.283,8 milio- 
ni di euro confermano l'andamento di marzo (+2.304,2 
milioni) e di febbraio (+2:481 milioni), portando il saldo 
cumulato da maggio 2001 a un ‘attivo record di 
27.866,5 milioni. Segno più anche per fondi azionari 
(+303,3 milioni di euro, tra cui -115 milioni per gli azio- 
nari Italia e +110,4 milioni per gli azionari America), 
che non riescono però a tenere il ritmo di marzo 
(+2.014.6 milioni). La raccolta è stata positiva anche 
pri i fondi flessibili (+139,4 milioni di euro) e per quelli 

ilanciati (+28,8 milioni di euro). Aprile è stato un me- 
se amaro per i big del settore. I primi quattro gruppi 
nella classifica per patrimonio gestito hanno fatto se- 
gnare un risultato negativo: San) ‘aolo Imi -260,5 milio- 
ni di euro, IntesaBci -314,7 milioni di euro, Unicredito 
-168,1 milioni e Arca -1.137 milioni. 


li Consiglio di Stato rinvia a data da destinarsi 
l'esame del regolamento sulle Fondazioni 


ROMA La prima sezione normativa del Consiglio di Sta- 
to ha rinviato a data da destinarsi lo schema di regola- 
mento sulle Fondazioni bancarie inviato dal ministe- 
ro dell'Economia. Il parere del Consiglio di Stato è ob- 
bligatorio, ma non vincolante per il ministero. Alla ba- 
se del rinvio dell'esame vi sarebbe una nuova versio- 
ne dei testi del ministero dell'Economia. Via XX Set- 
tembre avrebbe inserito piccole correzioni, non di so- 
stanza, nel testo del regolamento su attività, rappre- 
sentanza e incompatibilità da parte degli amministra- 
tori delle Fondazioni: «Modifiche marginali -afferma- 


no al ministero- L'impianto normativo resta immuta- 
0», 
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vi permette di razionalizzare le spese bancarie tenendo tutto sotto controllo: scegliete i servizi che più vi 

interessano; vi verrà addebitato un costo fisso mensile. Impossibile essere più trasparenti di così. in più, date 

un'occhiata alle facilitazioni aggiuntive di Conto Sol: consulenza fiscale e legale gratuita, sconti nelle agenzie 
viaggi, negli agriturismo convenzionati e altro ancora. . 


So quello che voglio, so quanto mi costa. — 


Volete vederci chiaro? Scoprite Conto Sol, ii nuovo conto corrente della Banca Popolare FriulAdria. Conto So! >» Banca Popolare 


FriulAdria 


Gruppo IntesaBci 
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274086 - tel. 6274087 


FIUME La Fondazione per l'educazione ambientale di Copenaghen ha conferito alla Croazia ben 48 bandiere blu 


Da Umago a Ragusa, mare da premio 


Gli ambiti riconoscimenti sono stati assegnati a 33 spiagge e a 15 porti nautici 


POLA L'Istria si sta ormai 
abituando alle visite lam- 
0 di personaggi di spicco 
lel jet set TAoadiaie. por- 
IVI, teste coronate e mi- 
ardari scelgono sempre 
iù di frequente la peniso- 
a come meta preferita per 
le loro vacanze mordi e 
fuggi, o magari per saggia- 
re il terreno in attesa di 
qualche «buon 
affare». Negli 
ultimi giorni 
sono stati avvi- 
stati, alle isole 
Brioni, Caroli- 
na di Monaco 
e il marito Er- 
nst di Hanno- 
ver. E non è la 
rima. volta 
ella nobile fa- 
miglia del 
Principato vie- 
ne in Croazia. 

La scorsa 
estate, Caroli- 
na ed Ernst 
coni quattro fi- 
gli avevano 
toccato, a bor- 


POLA Vacanza ma anche affari per la principessa di Monaco e il marito Ernst 


Carolina è tornata a Brioni 


chtenstein. Una settima- 
na fa a Portole, piccola lo- 
calità dell'alto Buiese, è 
stato visto aa Schuma- 
cher, pilota tedesco di For- 
mula Uno della «Williams- 


Bmw», fratello minore del 
più famoso ferrarista Mi- 
chael. i; 

Ma se quelle dell'anno 
scorso erano state gite di 


ressati ai possibili investi- 
menti nell'ambito del pro- 
getto strategico di Son - 
o delle Brioni, voluto dal- 
‘a Regione Istria, per far 
fare il salto di qualità all' 
offerta turistica isolana. 
Maoltre che principe Er- 
nst di Hannover è anche 
un businessmen. Lo ha 
confermato anche il presi- 
dente della 
pone regiona- 
e, Ivan Nino 
Jakoveic, che 
ieri l'altro ha 
avuto un in- 
contro a Brio- 
| ni proprio con 
Carolina e Er- 
nst, e gli altri 
uomini d'affa- 
ri stranieri. 
Jakovcic però 
non ha voluto 
sbilanciarsi 
più di tanto; 
«Tra gli ospiti 
che hanno sog- 
giornato n 
uesti giorni 


do del loro lus- 
suoso yacht, 
l'arcipelago 
delle Brioni, Rovigno, le 
isole dell'Incoronata (Kor- 
nati), Zara, Ragusa (Du- 
brovnik) e il grande parco 
di Plitvice. 

Nello stesso periodo ave- 
vano visitato le isole croa- 
te anche Steven Spielberg 
e la moglie Kate Cap- 
shaw, il patron della For- 
mula Uno Bernie Ecclesto- 
ne, Alberto e Paola del Bel- 
gio e Anna Maria del Lie- 


Trieste 

Marucci Vascon 
nominata 
vicepresidente 
dell'UpT 


TRIESTE Marucci Vascon, 
componente ‘del consi- 
glio direttivo con delega 
ai rapporti con le Comu- 
nità degli Italiani, è sta- 
ta eletta all'unanimità 
nell'ultima seduta del di- 
rettivo dell’Università 
Popolare di Trieste vice 
presidente dell'ente. Lo 
comunica lUpT specifi- 
cando che nella riunione 
Sono state approvate di- 
NorS delibere riguardan- 
ll Soggiorno montano 
Do gli studenti delle se- 
Ren delle Td sli 
» Il viaggio alla Fie- 
ra del Libro di Torino di 
Operatori scolastici, l’ex 
tempore di pittura di Cit- 
tanova, il fondo di pro- 
Mozione delle Comunità 
degli italiani per il 2002 
e il contributo a favore 
dell’Trei per la conserva- 
zione delle tombe italia- 
ne. Il direttivo ha conclu- 
so i lavori auspicando 
che vengano erogati al 
più presto i ‘contributi 
Previsti dal ministero de- 
gli Esteri e dalla regione 
Friuli Venezia Giulia. 


Carolina con Ernst a Brioni l'estate scorsa. 


piacere per Carolina e fa- 
miglia, quest'ultima tappa 
alle Brioni è stata più d'af- 
fari che di relax. Infatti, la 
nota coppia era in compa- 
gnia di un gruppo di im- 
portanti imprenditori stra- 
nieri. Assolutamente top 
secret i nomi di questi ulti- 
mi, ma tutto sta ad indica- 
re che si tratta di una del- 
le tante spedizioni sulle 
isole di businessmen, irite- 


TRIESTE Il presidente Giuseppe Rota accusa l’Università popolare di Trieste di boicottare l’attività della minoranza 


alle isole c'era- 
no i rappresen- 
tanti di alcune 
ì grosse compa- 
gnie internazionali - ha 
detto - e il loro interesse 
per le Brioni conferma la 
nostra tesi che quest'ango- 
lo d'Istria è destinato a di- 
ventare la meta del turi- 
smo d'élite». Ottimista il 
residente istriano circa il 
‘uturo dell'arcipelago: «I 
primi investimenti stranie- 
ri forse già entro un me- 
Se». 
Italo Banco 


FIUME Una costa «infestata» 
di bandiere blu. Parliamo 
del versante orientale del- 
l'Adriatico, quello croato, 
lungo il quale spunteranno 
nei prossimi giorni numero- 
si vessilli blu, i prestigiosi ri- 
conoscimenti in campo am- 
bientale che vengono asse- 
gnati a spiagge, segnalate 
per la purezza delle acque 
di mare antistanti, e a porti 
nautici, premiati per strut- 
ture e.servizi di alta quali- 
tà. 

L'istituzione che assegna 
questi riconoscimenti, la 
Fondazione per l’educazio- 
ne e l'istruzione in campo 
ambientale, con sede a Cope- 
naghen, ha deciso di conferi- 
re gli attestati a ben 38 
spiagge e 15 porticcioli turi- 
stici . istro-quarnerino-dal- 


mati. La cerimonia di conse- 


Progetto della compagnia 
petrolifera di stato, Ina; 
che produce i macchinari 


ZAGABRIA Carburante assicu- 
rato a chi farà rotta lungo 
la costa adriatica della Cro- 
azia. Saranno infatti collo- 
cati in varie zone distribu- 
tori di carburante mobili 
strutture in grado di conte. 
nere fino a 5 mila litri gi 
benzina o gasolio, di essere 
montate e smantellate in 
poco tempo. E di essere so- 
prattutto posizionale pro- 
prio in quei luoghi dove 
non sono mai esistite aree 
di servizio, con tutti i disa- 
gi immaginabili per i dipor- 
tisti. 

Il progetto è della compa- 
gnia petrolifera di Stato, la 


gna che si svolgerà venerdì 
prossimo maggio, all'alber- 
go Varazdin a Selce, nella ri- 
viera di Crikvenia. Per l’in- 
dustria dell'ospitalità croa- 
ta si tratta di un bel colpo, 
visto che l’anno scorso le 
erano state assegnate 30 
bandiere, 22 l’anno prima e 
13 nel 1999. Insimma un 
crescendo che conferma l’at- 
tenzione delle autorità loca- 
li per la salvaguardia del- 
l’ambiente e per lo sviluppo 


del settore turistico, fonda- . 


mentale per l'economia croa- 
tao 

Ma vediamo dove svento- 
lerà l'ambito vessillo. Ecco 
le località premiate: Lagu- 


Distributore sul molo. 


zagabrese Ina, che per le 
stazioni «ambulanti» si è af- 
fidata alla Tehnix, azienda 
del Medjimurje (a Nord del- 
la capitale), da anni part- 
ner dell’azienda petrolife- 
ra. La Tehnix ha prodotto i 
macchinari che nei mesi a 
venire saranno installati 
in numerose isole e isolotti 
adriatici, come pure nei pic- 
coli scali turistici, in quei 
marina cioè che non dispon- 
gono di pompe di benzina. 


na Stella Maris e Katoro Po- 
linesia a Umago, spiagge de- 
gli alberghi parentini Ga- 
Îiot, Parentium, Laguna Ma- 
terada, Ulika, Delfin e Lo- 
tos, spiagge dei campeggi 
parentini Zelena laguna, 
Bijela uvala e Plava laguna, 
bagno comunale di Parenzo, 
spiagge orseresi di Coversa- 
da e Valcanella, e poi a Rovi- 
gno (Centro divertimenti di 
Villas Rubin), Rabac (Masli- 
nica, Sant'Andra, Lanterna 
e Girandella), Veglia (Porpo- 
rella e Zlatni otok), Besca- 
nuova (Vela plaza). 

Segue la riviera di Crikve- 
nica e Novi Vinodol con le 
spiagge Omorika a Dra- 
malj, il bagno pubblico di 
Crikvenica, albergo Varaz- 
din, spiaggia Poli. mora e 
PAcquagan di Selce e la 
spiaggia Lisanj a Novi Vino- 


inpiccoro 9 


Un'immagine del marina di Icici (Abbazia). 


Passiamo ai marina, con i 
premiati porticcioli dell’Aci 
a Umago, Abbazia, Chreso, 
Jezero, Vodizze, Milan, Vr- 
boska, Curzola e Ragusa, e 
quindi i marina Verudella 
(Pola), Punta, Tankrecom- 
merce (Zara), San Cassiano 
e Rogoznica. Da aggiungere 
che l'istituzione di Copena- 
ghen assegna le bandiere 
blu da tredici anni a questa 
parte. 


dolski. A Spalato bandiera 
blu negli stabilimenti Bacvi- 
ce e albergo Park, a Zara ri- 
conoscimento alla spiaggia 
Borik, a Dugi rat premiata 
la ia a E a Punta 
rata, a Ragusa la spiaggia 
dell'Hotel Dubrovnik Presi- 
dent. Da segnalare che il ri- 
conoscimento toccato alla 
spiaggia Aquacity, a Trno- 
vec Bartolovecki, è la prima 
del genere toccata in Croa- 
zia a uno stabilimento in ac- 


que dolci. Andrea Marsanich 


ZAGABRIA Distributori mobili verranno installati in numerose isole e isolotti 


Barche, carburante 


È una buona notizia, spe- 
cie per gli amanti del turi- 
smo nautico (e sono tantis- 
simi gli italiani presenti 
nella categoria), penalizza- 
ti non poco nelle loro «tra- 
versate» per l’assenza di di- 
stributori che li costringo- 
no a prestare la massima 
attenzione per non restare 
a secco, invece di godersi il 
mare e l’ambiente. 

In futuro non sarà più co- 
sì e le aree mobili risolve- 
ranno‘ un problema di cui 
si lamentavano assai i vil- 
leggianti stranieri e nazio- 
nali. Se si tiene conto che 
costruire una stazione di 


Unione Italiana: «Vogliono delegittimarci» 


L'ente triestino replica seccamente: «Esagerano 


E per quanto riguarda la sospensione di una serie 
di iniziative viene chiamato in causa il ministero 
del Tesoro che ritarda nell'erogazione dei fondi 


TRIESTE E° entrato in crisi il 
decennale rapporto tra 
Unione Italiana e Universi- 
tà popolare di Trieste. Lo 


* denuncia un comunicato 


dell'istituzione di vertice 
della minoranza pubblicato 
lunedì scorso sulla Voce del 
Popolo, nel quale si legge 
che «sono svariati i tentati- 
vi di delegittimare la massi- 
ma organizzazione rappre- 
sentativa della Comunità 
nazionale in Slovenia e Cro- 
azia. Legittimità sancita 
dall’accordo tra Roma e Za- 
gabria sui diritti minoritari 
del ’96». Dopo aver rilevato 
che l’UpT blocca arbitraria- 
mente i finanziamenti alle 
attività delle istituzioni mi- 
noritarie, la nota si chiude 
con un appello al governo 
italiano perchè intervenga 
per «assicurare continuità 
e sostegno alle attività del- 
l'Unione Italiana». Il gior- 
no successivo in una lunga 
lettera, pubblicata sempre 
sulla Voce, il presidente del- 


l'assemblea dell’Ui, Giusep- 
pe Rota, spiega perchè il 
rapporto si è deteriorato e 
parla di incomunicabilità 
tra i due enti, che da tempo 
non si incontrano, «non per 
volontà dell’Ui». 

Rota ritorna poi sulla 
questione dei finanziamen- 
ti, enumerando le attività 
bloccate: dalla mancata as- 
segnazione delle borse libro 
alla sospensione del semi- 
nario linguistico per gli in- 
segnanti di italiano, dal 
blocco dei mezzi previsti 
per gli abbonamenti del- 
lEdit (la casa editrice della 
minoranza) a quello dei fi- 
nanziamenti alle singole 
Comunità. La sola attività 
finanziata, rileva Rota, è 
quella dei viaggi di istruzio- 
ne per i soci delle Comuni- 
tà. Insomma, escluso que- 
st'ultimo settore, una vera 
paralisi della quale è re- 
sponsabile l’ente triestino 
che avrebbe intenzione di 
«annacquare l’efficacia, il 


Giuseppe Rota 


ruolo nonchè il diritto deci- 
sionale dell’Ui in merito al- 
le attività da svolgere». 

E Rota continua duro nel 
suo sfogo attribuendo al- 
l'UpT la volontà di meutra- 
lizzare e sostituirsi all’Ui e 
ai suoi dirigenti». E qui fa 
un affondo parlando di 
«emissari di staliniana me- 
moria che si arrogano dirit- 
ti non previsti dalla collau- 
data prassi di collaborazio- 
ne tra i due enti». Anche se 
non ne fa il nome, il riferi- 
mento è a Marucci Vascon, 
consigliere delegato del- 
l’UpT ai rapporti con le Co- 
munità' degli Italiani che 


POLA Il deputato italiano al Sabor Furio Radin ha tenuto una «lezione di convivenza» a Belgrado 


«In Istria la plurietnicità è esemplare» 


Inaugurata a Portorose 
«internautican 
ha aperto i battenti 


PORTOROSE Inaugurata ieri 
pomeriggio la settima 
edizione di Internautica, 
fiera internazionale del- 
la nautica che si condlu- 
derà domeniga prossima. 
In vetrina quest'anno un 
Numero record di barche, 
130, dai grandi yacht ai 
Semplici gommoni in una 
SRI fieristica di 22 
mila metri quadrati. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 0,0044 Euro* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 


= 0,1341 Euro 


CROAZIA 


Kunef/litro 7,25 = 0,97 «/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 187,00 = 0,83 €llitro** 
CROAZIA 


Kunej/litro 6,68 = 0,89 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 154,60 = 0,68 €/litro** 


(1), Dato fornito dalla Banka Koper d.di di Capodistria 
(1) Prezzo al netto, Aj distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


POLA L’esempio'dell’Istria do- 
ve la convivenza funziona e 
la plurietnicità è esemplare 
è stato portato a Belgrado 
da Furio Radin, deputato 
italiano al Parlamento eroa- 
to. «Sono tornato nella capi- 
tale serba dopo undici anni 
— racconta Radin — su invito 
del Forum per i rapporti et- 
nici, un'associazione non go- 
vernativa che raccoglie intel- 
lettuali, artisti, docenti uni- 
versitari per parlare della 
politica delle minoranze in 
Croazia». Radin, presidente 
della. commissione parla- 
mentare per i diritti umani 
e le minoranze, ha accolto 
l'invito per contribuire a far 


rinascere le relazioni tra i 
due stati dopo il conflitto. 

«Parlare di convivenza € 
solidarietà significa far capi- 
re — spiega — che esse tutelà- 
no gli interessi dei cittadini 
e ovviamente delle minoraf- 
ze». Radin ha rilevato di non 
aver voluto usare il termine 
tollerenza, perchè non è ade- 
guato, ma di aver preferito 
sottolineare il fattore um&- 
no «unico antidoto alla ver- 
gogna dei Balcani nell’ulti- 
mo decennio», 


Il deputato ha indicato 


quali sono gli strumenti per 
riallacciare le relazioni t12 
due stati che si sono combat- 
tuti. In primo piano certà- 


Marucci Vascon 


sta compiendo in questo DE 
riodo visite Spagnolo alle 
singole Comunità. 

Da parte dell’UpT, il con- 
sigliere Piero Colavitti, che 


controlla i cordoni della bor- ‘ 


sa, ripete che i finanzia- 
menti sono bloccati a Ro- 
ma, causa le nuove disposi 
zioni di Tremonti, che han- 
no modificato l'iter di eroga- 
zione. In merito ai viaggi, 
replica che si tratta di atti- 
vità per le quali erano già 
stati pagati gli acconti e 
che al resto sarà pagato 


juando arriveranno i soldi 
da Roma. Smentisce l’inco- 
municabilità dicendo che 
un incontro è fissato per il 


Furio Radin 


mente i rapporti economici, 
che servono a rompere il 
ghiaccio, seguiti però dalla 
tutela dei diritti umani e del- 
le minoranze. E ha spiegato 
quale sia la politica adottata 
da Zagabria, che ha varato 
la legge sulle lingue minori- 
tarie e sull'istruzione, men- 


perché sono sotto elezioni» 


20 maggio. Riguardo alle 
difficoltà nei rapporti, Cola- 
vitti le spiega con il fatto 
che l’Upl nella prima riu- 
nione del nuovo direttivo 
ha deliberato di avere con- 
tatti diretti con.le singole 
Comunità. Decisione, dice, 
che ha dato fastidio ai verti- 
ci Ui. E aggiunge che si par- 
la oltre confine della costi- 
tuzione di nuove associazio- 
ni tra i connazionali. «Se 
nascerà noi li ascolteremo 
— conclude — perchè non cre- 
do che PUi abbia il monopo- 
lio della minoranza». 
Pacata la replica di Ma- 
rucci Vascon che definisce 
«esagerato l’atteggiamento 
di Rota. Capisco che sono 


sotto elezioni — continua — * 


ma li invito a prendere un 
altro bersaglio se vogliono 
essere rieletti». Ribadisce 
che lei continuerà a occu- 
parsi delle Comunità per- 
chè è suo dovere controlla- 
re che fine fanno i soldi dei 
contribuenti italiani, come 
vengono realizzati i proget- 
ti e se i connazionali sono 
soddisfatti». E condlude 
netta: «Nessuno mi impedi- 
rà di fare queste verifiche e 
di conoscere di più». 

pl.s. 


Invitato a parlare 
dal Forun per i rapporti 
etnici della capitale serba 


tre manca ancora la legge co- 
stituzionale in materia. Ri- 
guardo ai serbi che vivono 
in Croazia, ha rilevato che 
essi hanno avuto garanzie, 
che vanno rispettate a pre- 
scindere dal Sta numero. 
Come accade per il gruppo 
nazionale italiano. Il rispet- 
to dei loro diritti, ha aggiun- 
to, costituirà il viatico per i 
buoni rapporti tra Croazia e 
Serbia, perchè «le minoran- 
ze costituiscono un tessuto 
unificante», Radin ha conclu- 
so con una riflessione sui 
rapporti tra Serbia e Croa- 
zia nell’ottica di accelerare 
la loro integrazione in Euro- 


pa. 
pl.s. 


più facile 
snia Erzegovina, con richie- 
ste che sono fioccate nume- 
rose. Le pompe mobili pos- 
sono essere impiegate an- 
che nella piccola e media 
industria e vi è anche la 
possibilità di sistemarne 
più di una nello stesso am- 
biente. 

Ma Vutilità maggiore ri- 
guarderà senz'altro, lo ripe- 
tiamo, le isole quarnerine e 
dalmate, la regione insula- 
re dove l’approvvigiona- 
mento del carburante la- 
scia in parecchi casi a desi- 
derare, costituendo uno de- 
gli handicap dell’offerta tu- 
ristica. 


servizio comporta una spe- 
sa di almeno 500. mila eu- 
ro, allora si capisce subito 
a quanto ammonti il rispar- 
mio visto che i suddetti di- 
stributori costano non più 
di 10 mila euro, spese per 
il lotto fabbricabile escluse. 
Ognuna di queste costru- 
zioni risponde ai criteri pre- 
visti da due leggi, quella 
sulla tutela antincendio e 
quella sui Gas e liquidi in- 
fiammabili. L'idea della 
Tehnix è stata presentata 
di recente alla Fiera cam> 
pionaria di Zagabria'e ha 
già stuzzicato. l'interesse 
nelle vicine Slovenia e Bo- 


IN BREVE 
POLA Un malore la probabile causa 


Anziano pescatore muore 
mentre sta alzando le reti 
al largo di Porto Badò 


POLA Un anziano pescatore polese è stato trovato morto 
lunedì mattina nelle acque antistanti Porto Badò, poco 
fuori Altura, sulla costa sud-orientale istriana. La vitti- 
ma è Ivan Strmotic. Aveva settantaquattro anni , pen- 
‘sionato, La notizia è stata resa nota ieri dalla Questu- 
ra di Pola. Strmotic era uscito in mare con la sua bar- 
ca, una «battana», intorno alle sei di lunedì, per andare 
a ritirare le reti gettate il giorno prima, con la speran- 
za di una pesca abbondante. Ma il lavoro con le reti è 
durato poco. Il corpo senza vita dell'uomo è stato segna- 
lato, dopo appena un'ora, da un altro pescatore che sta- 
va alzando le reti nella medesima zona di mare. Strmo- 
tic galleggiava morto accanto alla propria barca. Secon- 
do i primi accertamenti il poveretto sarebbe finito in ac- 
qua a causa di un malore improvviso. Comunque, gli 
esatti motivi del decesso rimarranno un mistero, in 
quanto i familiari non hanno dato l'autorizzazione per- 


chè venga effettuata l'autopsia, nè la magistratura l’ha 
richiesta. 


Avviato il risanamento di tre piccoli moli 
nell'area centrale del porto di Lussinpiccolo 


LUSSINPICCOLO L'Autorità portuale dell’isola ha deciso di 
stanziare 100 mila kune (13.600 euro) per il risanamen- 
to di tre piccoli moli, ubicati nella zona centrale del por- 
to lussignano, e ai quali sono ormeggiate decine di im- 
barcazioni. Due dei tre moli saranno rifatti ex novo, 
mentre nella terza struttura (che appare in buono sta- 
to) sarà ricostruita la parte superiore. I lavori sono in- 
cominciati ieri per concludersi entro pochi giorni, perio- 
do durante il quale i natanti della zona dovranno esse- 
re rimossi. 


Rassegna antologica intitolata «Anime di terra» 
questa sera alla Comunità degli Italiani di Pola 


POLA Si terrà stasera, alle ore 19.80, alla Comunità degli 
Italiani, la rassegna antologica «Anime di terra», per la 
regia di Lorenzo Acquaviva. La serata è promossa dal- 
VUpT e dall’Ui in collaborazione con la locale Comunità 
eil contributo della Regione Friuli Venezia Giulia. Ver- 
ranno lette poesie e brani dei più importanti autori 
istriani e fiumani quali Mattoni, Barlessi, Schiavato, 
Delton, Scotti, Moretti, Damiani, Tremul, Ramous, Za- 
nini, Dallemulle Ausenak, Sell, Tomizza. Replica doma- 
ni, alle 18, alla Comunità degli italiani di Albona. 


Ragusa ritorna a essere meta di crociere: 
approdata a Gravosa la «Olympia Explorer» 


RAGUSA Una breve cerimonia ha contrassegnato l’arrivo 
nel porto dalmato di Gravosa della «Olympia Explo- 
rer», della compagnia ellenica «Royal Olimpic», una del- 
le più prestigiose nel Mediterraneo nel settore crocieri- 
stico. Durante i mesi della stagione turistica la nave 
approderà a Ragusa (Dubrovnik) 25 volte, portandovi 
comitive turistiche da tutto il mondo. A bordo della 
«Olympia Explorer» sono giunti nella storica città dal- 
mata per un breve soggiorno 750 crocieristi. 


a.m. 
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L'assessore alla Sanità risponde alle critiche d’immobilismo e di inefficienza. Poi si scaglia contro le dichiarazioni del finiano collega di maggioranza 


Santarossa: «Da Castaldo un attacco alla giunta» 


«o riftutare il confronto? Sono i sindacati che non 


IL CASO SI ALLARGA 


TRIESTE I sindacati attacca- 
no frontalmente la Sanità 
regionale, parlano di sban- 
do e smottamento, di impe- 
gni e leggi lasciati a sfiori- 
re, forse addirittura inten- 
zionalmente per. imporre 
«sottobanco» soluzioni di 
privatizzazione. E accusa- 
no l’assessore alla Sanità 
di inefficienza e assenza. In 
particolare, di sottrarsi non 
solo alla contrattazione, 
ma perfino all’incontro. 

Per ciliegina, il colpo più 
duro a Valter Santarossa 
arriva da un compagno di 
strada (e di maggioranza), 
il presidente della commis- 
sione Sanità, Giovanni Ca- 
staldo, di Alleanza naziona- 
le, che va al microfono nel 
corso «del convegno indetto 
dai sindacati per minaccia- 
re addirittura proprie di- 
missioni di protesta contro 
il collega. La parola all’im- 
putato, assente da quello 
che, il giorno dopo, accusa 
con tono tagliente di essere 
stato un «tribunale» senza 
diritto di replica. 

Assessore Santarossa, 
perché non incontra i 
sindacati? 

Non accetto questa accu- 
sa, non mi sono mai sottrat- 
to al confronto. Vorrei ricor- 
dare che la delega della Sa- 
nità richiede un impegno 
gravosissimo, anche in ter- 
mini di tempo. Se ci sono 
carenze, le giustifico così: 
non ho neanche il tempo 
per respirare. Ma vedrò i 
sindacati al più presto. 

E da gennaio, dicono, 
che l’aspettano. 

E allora mi consenta una 
battuta. Io del loro conve- 
gno ho letto sul giornale il 
giorno dopo. Non sono sta- 


Pure il presidente si arrabbia: «La Casa delle libertà ha bisogno di coesione, non di queste sparate». Dressi, Ciani e Ciriani tenteranno la mediazione 


Tondo chiede l'intervento degli assessori di An 


TRIESTE Che il finiano Gio- 
vanni Castaldo, presidente 
della Commissione consi- 
liare regionale competente 
nonché medico, rappresen- 
tasse l’anima critica della 
‘maggioranza in materia di 
Sanità era un fatto risapu- 
to già da mesi. Ma stavolta 
le parole di profonda disap- 
provazione pronunciate lu- 


nedì mattina dal «ribelle» 
Castaldo, tanto più doloro- 
se per essere state amplifi- 
cate dal contesto in cui so- 
no risuonate (un convegno 
nel «covo» dell’opposizione 
organizzato da Cgil, Cisl e 
Uil, e a cui hanno parteci- 
pato i più accaniti avversa- 
ri politici della Casa della 
libertà), hanno fatto lette- 
ralmente usci- 


L'assessore Valter Santarossa. 


to invitato. Sarei andato vo- 
lentieri, sia come relatore 
sia come ospite, e ci sarem- 
mo confrontati. Non si fan- 
»no processi in assenza del- 
l'imputato, va contro i prin- 
cipi costituzionali, e che lo 
facciano proprio i sindacati 


re dai ganghe- 
ri il presidente 
della Regione 
Renzo Tondo e 
l’assessore al- 
la Sanità Val- 
ter. Santaros- 
sa, 

Entrambi ie- 
ri,, nel corso 
della seduta di 
giunta, hanno 
voluto solleva- 


è incredibile. 
Hanno preferi- 
to invitare chi 
gli faceva da 
sponda. 
Intende 
Giovanni Ca- 
staldo? 
Ma certo. 
Beh, ma i 
problemi veri sono altri. 
Eh no. Questo per me è il 
più preoccupante. Che mi 
attacchino sindacati e Ds è 
assolutamente normale, le- 
gittimo, politicamente cor- 
retto. Se io fossi Bruno Zve- 
ch direi quello che dice lui. 


re la questione davanti ai 
colleghi. Forte e chiaro il 
messaggio agli assessori di 
An: «Castaldo non può an- 
dare in giro a dire quel che 
gli pare, gettando discredi- 
to sulla compagine al gor- 
verno della Regione: ne va 
della nostra credibilità. Do- 
vete spiegarglielo e zittir- 
lo». 

Oggettivamente, come 
dare torto a Tondo e Santa- 
rossa? Per rinfrescare la 
memoria, citiamo a caso 
un paio delle dichiarazioni 
«incriminate» di Castaldo: 
«In materia di Sanità io ho 
le idee chiare, anche se di- 
vergono' in modo notevole 
da quelle della giunta»; 
«Non so voi (rivolto ai sin- 
dacati, ndr), anch'io non 
riesco a incontrare l’asses- 
sore Santarossa. Per cui so- 


È la politica. Invece che 
spari Castaldo mi amareg- 
gia profondamente. E parte 
della maggioranza, è presi- 
dente della mia Commissio- 
ne, non va, ai convegni a ti- 
tolo personale o perché è 
un medico. Altrettanto la 
sua polemica non va inter- 
pretata come una questio- 
ne personale. Le sue parole 
sono state lette come un at- 
tacco alla giunta. 

Si dice comunque che 
ci sono leggi (la 13 sugli 
ospedali, la 328 sull’assi- 
stenza), piani sanitari 
ecc. che restano tutti sul- 


L'esecutivo regionale prosegue con l’applicazione della legge di riforma del settore 


Turismo, battezzati 4 consorzi 


Via libera a Trieste, Tarvisio, Carnia e Lignano Sabbiadoro 


Segna il passo, per il momento, la scelta dei diretto- 
ri delle sei Aiat, che hanno sostituito le ormai di- 
sciolte Aziende di promozione 


TRIESTE I primi Consorzi turi- 
stici della regione sono ser- 
viti. Riconosciuti ieri dalla 
giunta regionale, come pre- 
visto dalla legge di riforma 
del comparto, per imprime- 
re un passo avanti verso la 
piena operatività della rior- 
ganizzazione turistica re- 
gionale. 

Il riconoscimento riguar- 
da i quattro Consorzi che 
hanno completato l’iter di 
legge: quello di Trieste 
(Consorzio PromoTrieste), 
Tarvisio (Consorzio Cose- 
tur) e Carnia (Carnia Wel-, 
come), già esistenti, e il neo 
costituito Consorzio turisti- 
co Lignano Sabbiadoro. 

I Consorzi di Lignano e 
Tarvisio rappresentano, 
tra l’altro, una tappa inter- 
media al previsto approdo 


PORDENONE L’Ascom rilancia, 
ma l’assessore non raccoglie. 
La «palla» è quella dei centri 
commerciali, della grande di- 
stribuzione, fenomeno inevi- 
tabile per Sergio Dressi, da 
regolamentare strettamente 
per l’associazione dei com- 
mercianti di Pordenone. 

«E preoccupante - dichia- 
ra Alvaro Piccinin, presiden- 
te del STuDpO tessili-abbiglia- 
mento dell’Ascom di Porde- 
none - che l’assessore faccia 
una drastica scelta di campo 
affermando che il nuovo, ve- 
ro futuro del settore è quello 
della grande distribuzione. 
In base a quali principi o teo- 
rie può affermarlo quando 
anche in Europa, vedasi la 
Francia, si recupera il medio 
e piccolo dettaglio per la rivi- 
talizzazione dei centri urba- 
ni e storici?». 


Grande distribuzione, pace 
tra Dressi e i commercianti 


della società d’area pubbli- 
co-privata, sulla scia di 
quanto anticipato da Grado 
con la prima e a oggi unica 
Spa (Grado impianti turisti- 
ci). 

Da qui, dunque, si proce- 
de alla conseguente riparti- 
zione dei finanziamenti già 
destinati alla promozione 
turistica. Siamo sull’ordine 
di alcune centinaia di milio- 
ni di euro, che corrisponde- 
rebbero alle erogazioni pre- 
viste per le Apt ora diventa- 
te Aiat (Uffici di informazio- 
ne e accoglienza turistica), 
nell’ambito della promozio- 
ne. 
Nel pacchetto delle deli- 
berazioni ieri c'erano anche 
il parziale programma del- 
l’Azienda regionale di pro- 
mozione turistica, nonchè i. 


Nulla da dire. E Sergio 
Dressi infatti puntualizza: 
«Sono assolutamente d’accor- 
do». La polemica, a questo 
punto, scema perché associa- 
zione di categoria e assesso- 
re regionale convergono sul 
fatto che è necessario «un 
equilibrio di funzioni tra 
grande, piccola e media di- 
stribuzione, perché solo in 
questo modo si può garanti- 
re una rete distributiva mo- 
derna e concorrenziale sul 
territorio». 

Anche sul regolamento, 
laddove Piccinin ribadisce 
‘che l’Ascom «non chiede nor- 
me protezionistiche ma la 
programmazione regionale 
sul territorio delle grandi 
strutture». Ma comunque 
«dobbiamo tenere conto del- 
le disposizioni dell’Ue. - ri- 
marca Dressi - e il regola- 


regolamenti per i bandi le- 
gati al Docup 2 sul commer- 
cio e sul turismo. 

Sono ancora «in fieri», in- 
vece, le nomine dei primi 
sei direttori delle Aiat, quel- 
le di Trieste, Grado, Ligna- 
no Sabbiadoro, Tarvisio, 
Carnia e Piancavallo, dopo 
la trasformazione delle sei 
Aziende di promozione turi- 
stica. Le nomine erano atte- 
se ieri, ma, come ha fatto 
sapere l'assessore regiona- 
le al Turismo, Sergio Dres- 
si, l’argomento non era 
iscritto all’ordine del giorno 
della seduta di giunta. Que- 
stioni tecniche, legate alla 


L'assessore Sergio Dressi. 


mento che sarà varato, e che 
sarà frutto del confronto con 
le associazioni di categoria, 
non potrà contenere norme 
che la Ue possa impugnare. 
Credo che le aziende com- 
merciali di questa regione sa- 
rebbero liete se potessimo fi- 
nanziare in maniera conside- 
revole i loro investimenti. In- 
vece i limiti li ha già posti 
l'Ue e anche a fronte di una 
disponibilità di risorse regio- 
nali, le norme europee sono 

puelle che pongono vincoli 
che non possono essere supe- 
rati. Sul commercio - ancora 
Dressi - la nostra regione ha 
potestà primaria, e quindi 


predisposizione degli atti: 
tutto è rinviato a una delle 
prossime riunioni dell’Ese- 
cutivo regionale. Non è tut- 
tavia escluso che si vada a 
dopo le elezioni ammini- 
strative. 

Nell’agenda restano an- 
che i tre Uffici di informa- 
zione e accoglienza turisti- 
ca di nuova costituzione, 
quelli di Gorizia, Udine e 
Pordenone. 

E pressochè imminente, 
poi, alle ultime battute or- 
ganizzative, il Consorzio tu- 
ristico di Gorizia che dovrà 
sempre passare attraverso 
il riconoscimento della giun- 
ta regionale. All’appello 
manca il Consorzio del 
Friuli Centrale che dovrà 
rappresentare la zona inter- 
media dalla collina alla fa- 
scia costiera, per riuscire 
ad aggregare in primis i Co- 
muni a vocazione turistica 
di Cividale, Aquileia, Pal- 
manova. nh) 


Ascom e assessore concordi: 
«Vanno date regole certe 
che salvaguardino i piccoli» 


può non tenere conto delle di- 
sposizioni nazionali. Ma non |, 

uò, ripeto, derogare da quel- 
le europee». 

E anche per la grande di- 
stribuzione «occorrerà trova- 
re strumenti per la program- 
mazione - aggiunge Dressi -, 
individuare criteri che re, Go: 
no Lep une pignola de a 
Ue e che non aprano la stra- 
da a possibili ricorsi». 

Certo è che ogni e qualsia- 
si nuova apertura è destina- 
ta a incrociare nei «veti» del- 
l’Ascom se è vero che per l'as- 
sociazione di categoria il 
Friuli Venezia Giulia ritiene 
che «le grandi strutture pre- 
senti e programmate sono 

iù che sufficienti, per non 

lire troppe, rispetto alle esi- 
genze reali dei consumatori 
e dei tanto declamati turi- 
sti». 


e.d.g. 


no costretto a parlargli at- 
traverso i giornali»; «Sulla 
Sanità regionale registro 
mancanza di strategia poli- 
tica, ritardi sull’attuazione 
delle leggi, protocolli morti 
e fatti di carta». Concetti 
pesantissimi, più che suffi- 
cienti per scambiarlo con 
un diessino o un rifondazio- 
nista. Invece Castaldo è 
un autorevole esponente 
friulano di Alleanza nazio- 
nale... 

Fatto sta che Tondo e 
Santarossa ieri hanno alza- 
to la voce. «E vero - ammet- 
te il presidente -: quanto 
detto da Castaldo ci ha fat- 
to male e ci ha dato molto 
fastidio. Insomma, lui do- 
vrebbe far parte della mag- 
gioranza... Che ha bisogno 
di coesione e condivisione, 
non di simili sparate». 


la carta. 

Ma andiamo... Il piano 
dell'emergenza lo porto in 
giunta fra una settimana 0 
due. E porto in giunta il ri- 
parto dei fondi per la legge 
328, una legge di importan- 
za incredibile. Poi sto lavo- 
rando, e sono a buon punto, 
a una legge-quadro che 
metta ordine nella ottima, 
ma frantumata, legislazio- 
ne regionale. E cosa com- 
plessa, però. E così.anche i 
piani materno-infantile e 
della riabilitazione: hanno 
avuto delle difficoltà, è ve- 
ro, ma se li hanno aspettati 


Tondo lo fa solo intuire: 
se Castaldo ha qualche la- 
mentela, è il suo pensiero 
meno esplicito, le sedi do- 
ve esporle in maniera riser- 
vata abbondano: le riunio- 
ni di maggioranza, per 
esempio. E lavare i panni 
sporchi in pubblico non aiu- 
ta certo chi deve governa- 
re. Per questo Tondo e San- 
tarossa hanno chiesto agli 
assessori di An di «richia- 
mare all'ordine» Castaldo. 
E Dressi, Ciani e Ciriani 
avrebbero dato la loro im- 
mediata disponibilità . al 
tentativo di mediazione. 
La questione si è poi chiu- 
sa con l’impegno delle par- 
ti di ritornare sul caso-Ca- 
staldo prossimamente, in 
‘una riunione di maggioran- 
za convocata «ad hoc». È 

a.b. 


per anni perché imputano 
a me, che sono qui dal giu- 
gno scorso, la colpa di un ri- 
tardo di qualche mese? 

Perché lei li promette 
sempre come pronti. 

Ma non sento mai nessu- 
no dei sindacati che dica: 
«Vengo a farlo io, che faccio 
prima». Mica li scrivo perso- 
nalmente, che diamine. 

Tra le altre osservazio- 
ni critiche. ce n'è una 
che riguarda la vostra 
eventuale prudenza in 
vista delle elezioni. 

Vale anche al contrario. 
L’animosità cresce in vista 


n 


_ a zu 


delle elezioni. Tutti slogan, 
e non è più tempo di slo- 
gan. La riorganizzazione 
degli ospedali, per esempio, 
va avanti. 

Ma persistono le «lotte 
territoriali»? 

In Sanità sono fisiologi- 
che. Ero in vacanza in Bul- 
garia, di recente, e ho incon- 
trato il ministro della Sani- 
tà. Paese «nuovo», in cresci 
ta, dove tanto per intender- 
ci chi entra in ospedale per 
essere operato deve prima 


) passare in farmacia a com- 


prarsi da solo le garze. Ep- 
pure: il ministro è anche 
lui sui giornali tutti i gior- 
ni, massacrato. La Sanità, 
chi la tocca muore. 

Parlargli l’avrà rincuo- 
rata. 

Ah, sì, in un certo senso, 
anche se lui è ministro e io 
solo assessore di una picco- 
la regione. 

Torniamo ai fatti no- 
stri. Ancora si lamenta 
la mancanza di Rsa per 
chi viene dimesso antici- 
patamente. 

Ma come: abbiamo dato 
finanziamenti molto consi- 
stenti. Poi saranno le Azien- 
de a creare i nuovi letti. 
Chi può aspettarsi che le co- 
se nascano così da un gior- 
no all’altro? Questa gente 
non ha mai lavorato in un 
settore pubblico? Piuttosto, 
sono io stesso che avverto 
un sentimento di frustrazio- 
ne per come procede la 
«macchina» pubblica. Potes- 
si, saprei come fare. Mi ser- 
virebbero quattro-cinque 
anni di tempo, e anche - mi 
scusi, lo dico scherzando - 
non dover sempre parlare 
tanto... 

Gabriella Ziani 


Riunione del Centrodestra a Udine sulla spinosa questione 


Personale, «sin al comparto unico 
Ma la Lega tace e prende tempo 


Violino (Ln): «Dobbiamo sentire i sindaci e vedere 
le ripercussioni che tale scelta comporterebbe per lo- 
ro». Colautti (Fi): «Si può ‘chiudere’ entro l’anno» 


TRIESTE Il comparto unico è 
dietro l'angolo, mentre per 
l'inquadramento dei cosid- 
detti «portaborse», pudica- 
mente definiti come dipen- 
denti a contratto, bisogne- 
rà attendere a lungo. Sono 
le due sensazioni, più che 
le due certezze , emerse dal- 
la riunione di maggioranza 
di ieri pomeriggio a Udine, 
tutta incentrata sull’anno- 
sa questione del personale 
e iniziata di bel principio 
con un singolare «sciopero»: 
quello della parola da parte 
della Lega Nord che, dopo 
la «corrida» consiliare, con 
ritardi, malumori e sfora- 
menti sul «collegato» alla 
Finanziaria, ha scelto il 
basso profilo. «Abbiamo pre- 
ferito prendere tempo — am- 
mette il capogruppo Clau- 
dio Violino — in vista della 


riunione di stasera (ieri 
ndr) con vari sindaci che do- 
vevano farci capire le riper- 
cussioni che il provvedimen- 
to sul comparto unico po- 
trebbe sortire nei confronti 
delle loro realtà, e dunque 
abbiamo solo ascoltato gli 
altri». o 

In ballo, come si ricorde- 
rà, c'è un problema non da 
poco, come quello dell’in- 
quadramento del personale 
regionale non direttivo 
(2200 nel totale, tra quelli 
a tempo indeterminato e de- 
terminato) che si trascina 
da anni e al quale, dichiara- 
tamente, l'assessore Ciani 
vorrebbe fissare dei termi- 
ni, In questo la maggioran- 
za, eccezion fatta per la po- 
sizione attendista della Le- 
ga, sembra in buona sinto- 
nia. «Personalmente — rac- 


conta Alessandro Colautti, 
portanore del presidente 

‘ondo ed esponente di For- 
za Italia — considero il con- 
fronto un passo avanti ri- 
spetto a certi fatti recenti. 
Abbiamo fatto un approfon- 
dimento con la direzione e 
trovato un’utile convergen- 
za sulla linea del comparto 
unico. Se la Lega vuole ope- 
rare i suoi approfondimenti 
— chiosa Colautti — lo faccia 
pure, poi magari ce li spie- 
gherà. Per quanto mi ri- 
guarda continuo a pensare 
che si possa arrivare al 
comparto unico anche en- 
tro l’anno in corso...». 

Meno ottimista si rivela 
‘un altro dei protagonisti 
della riunione, Adriano Ri- 
tossa di An. «Comparto en- 
tro il 2002? Mmmh, magari 
sotto il profilo normativo, 
ma manca la copertura fi- 
nanziaria, e certi adegua- 
menti comportamo spese 
non da poco. La sintonìa 
sull’argomento, comunque, 
c'è». La battuta finale Ritos- 


mi invitano. Lavoro a più non posso, presto i risultati» 


Legge sulla famiglia: 
tortano i contrasti 
per le coppie di fatto 


TRIESTE Si rinfocola, dopo 
16 mesi, la polemica sui 
contributi per favorire la 
natalità in Friuli Vene- 
zia Giulia. L'occasione è 
l'approdo in Commissio- 
ne della legge sulla fami- 
glia, nella quale la Lega 

‘ord si PronoL di confer- 
mare il provvedimento 
già oggetto di scontro du- 
rante la discussione del- 
la Finanziaria 2001, 
quando venne approvato 
a fatica un Sonnnca. 
to che prevedeva incenti- 
vi solo per i bambini nati 
da coppie sposate o in 
procinto di farlo e comun- 
que con reddito non infe- 
riore alla pensione mini- 
ma Inps. 

Contro tale ipotesi si 
scagliano elementi sia 
dell'opposizione sia della 
maggioranza. Cristiano 
Degano (Margherita) ri- 
fiuta la discriminazione 
tra bimbi di serie A (nati 
da un regolare matrimo- 
nio) e quelli di serie B 
(nati da una coppia di fat- 
to): «Per rimediare a que- 
sta situazione - afferma - 
ci sarebbe un’ampia mag- 
gioranza, da noi al Cpr, 
ai Ds e, a quanto pare, a 
Forza Italia. Il rischio 
più concreto è che l’enne- 
simo contrasto nella Cdl 
faccia arenare la legge in 
Commissione». 

Altrettanto critico è 
Gottardo (Cpr): «Imposta- 
re le finalità di una legge 
CR, sulla. famiglia 
sul principio di difesa et- 
nica” della nostra società 
è inaccettabile». 


Alessandro Colautti 


sa la riserva ai «portabor- 
se» , ma lasciandogli a sua 
volta in mezzo al guado. «E? 
una posizione, la loro, da 
valutare attentamente, si 
vedrà se è il caso di insiste- 
re sul loro inquadramen- 
to». E Colautti, in piena li- 
nea: «Tutto sta a vedere se 
certe scelte sono dettate da 
una logica... Un dipendente 
trasferito qui dal ministero 
da 5 anni, ad esempio, po- 
trebbe essere oggetto di in- 

uadramento, di meno uno 
che arriva da una Provin- 
cia che a breve potrebbe es- 
sere oggetto del comparto 
unico...». 


Patto di stabilità, promossi i conti del Fug 


TRIESTE È stata raggiunta l'intesa tra la Regione e il ministe- 
ro dell'Economia per l'attuazione della normativa concer- 
nente il Patto di stabilità interno. Il ministero ha infatti ap- 
provato l'andamento degli impegni di spesa e dei relativi pa- 
‘amenti in ordine alle spese correnti da considerare ai fini 
lel rispetto del Patto, elaborato dalla Ragioneria generale 


della Regione. 


on questa formale approvazione ha trovato riconosci- 
mento la capacità dell'Regione di perseguire il contenimen- 
to del tasso di crescita della spesa corrente entro i limiti pre- 
fissati. Nello specifico, il trend di crescita delle previsioni 


per l'anno 2002 rispetto all'anno 2000 è 
impegni di spesa e al SE 


che la Regione Friuli 


pari al 5.90% per gli 


er i relativi pagamenti. 
enezia Giulia è chiamata a con- 


correre al rispetto degli impegni assunti dall'Italia nei con- 
fronti dell'Ue attraverso il cosiddetto Patto di stabilità e cre- 
scita e pertanto è tenuta a contribuire alla realizzazione de- 
gli obiettivi di finanza pubblica per'il triennio 2002-2004 


concordando con il ministero dell! 


conomia e delle Finanze 


‘il livello delle spese correnti e dei relativi pagamenti per il 


triennio di riferimento. 


Il meccanismo dell'intesa previsto dalla legislazione per 


le Regioni a statuto speciale permette di salvaguardare le 
specificità delle realtà ad autonomia differenziata, che han- 
no maggiori attribuzioni rispetto alle Regioni ordinarie, pur 
nel perseguimento dell'obiettivo comunitario di risanamen- 


to della finanza pubblica. 


Prime audizioni in Commissione nell'ipotesi 
della nascita della Provincia dell'Alto Friuli 


TRIESTE La quinta commis- 
sione del Consiglio regio- 
nale ha avviato ieri le con- 
sultazioni in merito ai pro- 
getti di legge sull'istituzio- 
ne della Provincia dell'Al- 
to Friuli e sui comprenso- 
ri montani. 7 

Nel corso della giornata 
Sono stati sentiti i rappre- 
sentanti dell'assemblea 
delle Autonomie locali 
(con in testa il presidente 
e sindaco di Udine, Sergio 
Cecotti), dell’Associazione 
nazionale Comuni del 
Friuli Venezia Giulia, del- 
l’Unione province italiane 


e dell’Unione nazionale 
Comunità montane, i sin- 
daci in rappresentanza 
delle unioni di Comuni e 
una delegazione dei comi- 
tati per l'istituzione della 
Provincia della montagna 
dell'Alto Friuli. 

Gli incontri su questo 
argomento proseguiranno 
oggi e al termine la com- 
missione svolgerà una se- 
rie di udienze conoscitive 
in merito alla proposta di 
legge sui mutamenti delle 
circoscrizioni territoriali 
dei Comuni di Carlino e 
di Marano Lagunare. 


‘ 
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Oggi la giunta delle elezioni del Senato esamina il ricorso del candidato carnico dell'Ulivo Giovan Battista Nassivera, che chiede di ricontare le schede delle Politiche 2001. 


Antonione rischia il posto a palazzo Madama 


L'annullamento di centinaia di preferenze con la «doppia croce» avrebbe penalizzato Budin, superato di soli 56 voti 


TRIESTE Ministro degli Esteri 
0 ex senatore? Strano bivio 
quello che si vede imposto 
Roberto Antonione, sottose- 
gretario della Farnesina, 
che molti vedono in attesa 
di un incarico plenipoten- 
Ziario da parte del premier 
erlusconi. Semprechè, be- 
ninteso, nel primo pomerig- 
gio di oggi, la giunta per le 
elezioni del Senato non de- 
cida, a un anno dalla sua 
Nomina, che la stessa è irre- 
golare. E il risvolto, finale e 
clamoroso, del ricorso pre- 
sentato al Tribunale ammi- 
Nistrativo regionale nell’ot- 
tobre scorso da Giovanni 
Battista Nassivera, candi- 
dato al Senato per l'Ulivo 
nel collegio della Carnia. 

Il dubbio, in effetti, era 
circolato fin dal primo mo- 
mento successivo allo spo- 
glio delle urne nel collegio 
di Gorizia, rivelatosi per 
Antonione più sofferto del 
previsto. L’esponente di 
Forza Italia si era infatti 
imposto sullo sloveno Milos 
Budin dell'Ulivo per un pu- 
gno di voti, appena 56, an- 
che se poi Budin era stato 
comunque eletto attraverso 
ll recupero nel proporziona- 
le. Immediatamente erano 
cominciate a circolare bat- 
tute e illazioni sulla manca- 
ta comprensione del detta- 
to ministeriale sull’espres- 
sione del voto, che avrebbe 
portato all’annullamento di 
centinaia di voti nel Colle- 
gio 2 del Goriziano. Nel mi- 
rino, in particolare, era fini- 
ta la controversa «doppia 
croce», apposta da tanti 
elettori —contemporanea- 
mente sul.simbolo del parti- 
to e sul nome del candida- 
to, considerata irregolare 
da molti presidenti di seg- 
gio ma in realtà, come ave- 


Roberto Antonione 


nistero dell’Interno, «vali- 
da in tuttii casi in cui la vo- 
lontà  dell’elettore si è 
espressa in modo univoco». 
Fuori dal burocratese, 
quando al simbolo, per di- 
re, di Forza Italia o dell’Uli- 
vo, era stato affiancato il 
nome dei rispettivi, legitti- 
mi candidati. 


Giovan Battista Nassivera 


cato eletto, ma come cittadi- 
no al quale è stato impedi- 
to di prendere visione di at- 
ti pubblici, quali sono a tut- 
ti gli effetti i verbali dei seg- 

L'interesse e la determi- 
nazione di Nassivera, oltre 
a tutto, risulterebbero giu- 
stificate. 


A quel punto È L’esponente 
regionale de baWocafo Ortis: © Se'oitenato nei 
l'Ulivo aveva «Chiediamo soltanto collegio carnico 
Seat” seguito dirivedere i conteggi. oso veli val 
i alzo pi PA 
rale circoscri- CI SONO dei precedenti» direttamente 


zionale del Tri- 
bunale di Gori- 
zia. Segnalando le testimo- 
nianze di molti ragazzi di 
età inferiore ai 25 anni che 
avevano votato per il Sena- 
to in vari seggi del Collegio 
2, e sulla trascrizione erra- 
ta su un verbale di voti at- 
tribuiti ad Antonione: 300 
anziché i 30 effettivamente 
ottenuti. Di fronte a quesiti 
rimasti lettera morta, Nas- 
sivera aveva deciso di rivol- 


va fatto notare lo stesso mi- 


IN BREVE : 
Notte brava di un giovane di Lestizza 


Ubriaco ruba un'automobile 
e finisce per schiantarsi: 
arrestato dai carabinieri 


RIVIGNANO Ha fatto letteralmente il diavolo a quattro, 
ma la sua notte brava si è chiusa nell’unica maniera 
possibile, cioé dietro le sbarre di un carcere. Antonel- 
lo Piccoli, di 43 anni, residente a Lestizza, è stato ar- 
restato l’altra notte dai carabinieri di Rivignano e da 
quelli del Nucleo radiomobile di Latisana, poco dopo 
essersi schiantato contro un'autovettura in sosta 
mentre, ubriaco, era alla guida di una Fiat Panda ru- 
bata poco prima. Antonello Piccoli, secondo quanto 
riferito dagli inquirenti, aveva rubato svariate auto- 
radio da alcune vetture di seconda mano in vendita 
nell'autosalone «Odorico» di Rivignano. Scoperto dal 
Proprietario, era fuggito a bordo della Fiat Panda, 
che era parcheggiata davanti a un supermercato atti- 
guo. Poi, durante, la fuga, è avvenuto l'incidente che 
ne ha consentito l'arresto. Oltre che per l'ipotesi di 
Teato di furto aggravato, l'uomo è stato denunciato 
all'autorità giudiziaria anche per guida in stato di eb- 
Tezza. 


Confartigianato preoccupata dal decreto Berlusconi 
«Trasporti, quel decreto sul bonus fiscale va rivisto» 


UDINE Pierino Chiandussi, responsabile regionale di Con- 
fartigianato trasporti, non ha dubbi: «Il decreto legge re- 
lativo alle modalità di recupero del Bonus fiscale, ema- 
nato recentemente dal governo Berlusconi, desta forti 
Preoccupazioni in un momento particolarmente difficile 
er il settore e deve essere rivisto in modo che non rica- 
a sulle imprese». Chiandussi si riferisce al provvedi- 
mento con il quale erano stati concessi aiuti agli auto- 
trasportatori per abbattere il differenziale di prezzo del 
gasolio con gli altri Paesi dell'Ue nel triennio '92-'94 e 
Precisa: «La questione non può essere scaricata sulle im- 
RO che non hanno fatto altro che applicare una legge 
ello Stato italiano, emanata per consentire ai vettori 
Nazionali di non soccombere di fronte alla concorrenza 
stera». Proprio la questione «bonus fiscale» sarà al cen- 
tro dell'annuale assemblea di Confartigianato trasporti 
che si svolgerà domenica alle 9.30 alla Fiera di Udine. 
arteciperanno all'incontro il presidente nazionale di 
onfartigianato trasporti Elio Cavalli e il vicepresiden- 
te di Confartigianato Rosario Carbone oltre ai vertici di 
onfartigianato del Friuli Venezia Giulia. 


Amos Luzzatto (Comunità ebraiche italiane) 
Venerdì în conferenza nel liceo di Cividale 


TRIESTE Il professor Amos Luzzatto, presidente dell’Unio- 
ne delle Comunità ebraiche italiane, sarà nei prossimi 
giorni ospite a Cividale del Friuli su invito dell’Associa- 
zione liceo classico «Paolo Diacono», Nell’aula magna del 
liceo friulano venerdì, alle 20.30, l'illustre studioso terrà 
una conferenza di argomento religioso dal titolo: «La Sa- 
pienza nell’Ecclesiaste - Chi sa se lo spirito degli uomini 
comuni sale verso l'alto?». Luzzatto, medico e professore 
Universitario, oltre all’attività scientifica si dedica an- 
che agli studi. Ha partecipato a numerosi convegni na- 
Zionali ed internazionali sui temi della cultura ebraica 

1 cui è uno dei massimi esperti. Ha all’attivo numerose 
Pubblicazioni tra le quali saggi e traduzioni di testi bibli- 
ci. La conferenza di Cividale è aperta a tutti. 


gersi al Tar non come man- 


Budin, dun- 
que, il recupe- 
ro nel proporzionale sareb- 
be spettato a lui stesso, e 
Antonione sarebbe rimasto 
a casa. Dal Tar, comunque, 
la vicenda è slittata diretta- 
mente all'organismo senato- 
riale considerato che, come 
spiega l’avvocato Giovanni 
Ortis, che assiste Nassive- 
ra, «si tratta di argomento 
insindacabile dall’autorità 
giudiziaria». 

Oggi a Roma, sotto la pre- 


Scambi in vista 
Friuli Venezia Giulia 
e Liaoning (Cina) 
saranno partner 
commerciali 


TRIESTE Il reciproco interes- 
se per un' intensificazione 
degli scambi commerciali 
tra il Friuli Venezia Giulia 
e la regione di Liaoning, 
nel Nordovest della Cina, è 
stato sottolineato nel corso 
di un incontro che l' asses- 
sore regionale  all'Indu- 
stria, Sergio Dressi, ha avu- 
to ieri a Trieste con una de- 
legazione giunta dal capo- 
luogo della regione cinese, 
Shen Yang, e guidata dal 
Vicepresidente del Distret- 
to di Shenhe, Li Jianguo. 

Durante la riunione (alla 
quale hanno partecipato an- 
che il portavoce del presi- 
dente della giunta, Alessan- 
dro Colautti, e rappresen- 
tanti di Informest, Finest, 
Unioncamere, Confindu- 
stria regionale, Api Udine 
e Confartigianato, nonchè 
Elio Sgorlon, responsabile 
dell'associazione «Logos» 
che ha promosso l'incon- 
tro), si è discusso della pos- 
sibilità che il sistema econo- 
mico-produttivo del Friuli 
Venezia Giulia, assieme a 
quello di altre realtà regio- 
nali italiane (Lazio e Mar- 
che), sia uno degli «ospiti 
d'onore» al Salone del Pro- 
dotto Italiano che nel pros- 
simo settembre sarà orga- 
nizzato a Shen Yang. Il Sa- 
lone del Prodotto Italiano 
di Shen Yang, che sarà ac- 
compagnato da un ricco pro- 
gramma culturale dedicato 
all'Italia, sarà soprattutto 
centrato sulle produzioni in 
cuoio e pelle, sui prodotti vi- 
tivinicoli, l'artigianato e 
l'abbigliamento. Già in que- 
sta fase - ha affermato il 
rappresentante di Infor- 
mest - una ventina di azien- 
de della regione hanno con- 
fermato una loro particola- 
re attenzione per il merca- 
to cinese. a 

L'iniziativa fa seguito al 
recente ingresso della Cina 
nel Wto. La Fiera, che sarà 
ospitata proprio nella città 
di Shen Yang, rappresente- 
rà infatti la prima rasse- 
gna espositiva internazio- 
nale dopo l'adesione cinese 
all'Organizzazione mondia- 
le del commercio. 


sidenza di Giovanni Crema 
(Ulivo) con relatore France- 
sco D'Onofrio del Ced, ma- 
turerà una scelta delicata, 
o magari anche la decisio- 
ne, inappellabile, di archi- 
viare tutto. «Sarebbe una 
scelta dalle enormi implica- 
zioni — osserva Ortis — an- 
che perché c'è il precedente 
di altri casi per i quali era 
stato disposto quanto da 
noi richiesto, e cioè la revi- 
sione di tutte le schede con 
la doppia croce che erano 
state annullate». 

A confermare la presen- 
za di schede irregolari ha 
contribuito anche la testi- 
monianza di un elettore di 
San Lorenzo Isontino, Al- 
berto Del Negro, che ha in- 
viato alla stessa giunta del- 
le elezioni un promemoria 
in cui dichiara di essere a 
conoscenza che «un consi- 
stente numero di schede 
contenenti il doppio segno 
sul simbolo dell’Ulivo e sul 
candidato dello stesso, Mi- 
los Budin, sono state dichia- 
rate nulle in relazione alle 
informazioni che, anche at- 
traverso la televisione e j 
mezzi di stampa erano sta- 
te diffuse». 

Sulla vicenda, mentre 
Antonione sceglie la via del 
silenzio, Nassivera, pur 
non rinunciando a sperare 
sembra disincantato: «Non 
mi illudo su niente - lamen- 
ta dal suo «buen retiro» car. 
nico - visti gli andazzi at- 


. tuali dell’Italia... Con una 


democrazia stravolta e Ja 
magistratura sotto pressio. 
ne, il rischio che tutto Ven- 
ga archiviato è reale. To, co- 
munque, quel ricorso pri- 
ma che per me l'ho fatto 
per rispetto verso i tanti 
elettori che mi avevano da- 
to il loro voto». 

Furio Baldassj 


La Regione va a Est 
Finest nel Kosovo: 
buone prospettive 
per il consorzio 

con imprese locali 


UDINE Presentarsi all'estero 
come sistema-regione ga- 
rantendo una presenza sta- 
bile sul territorio attraver- 
so le «antenne paese», strut- 
ture di snodo e raccordo tra 
imprenditori e ‘autorità di 
governo locale. 

. Su queste linee di promo- 

zione del comparto economi- 
co del Friuli Venezia Giu- 
lia, va letta anche la realiz- 
zazione, voluta dalla Regio- 
ne con Finest, di una «an- 
tenna paese» a Pristina nel 
Kosovo: area che molto len- 
tamente sta uscendo da 
una situazione di instabile 
equilibrio politico - istitu- 
zionale legata agli ultimi 
eventi bellici dei balcani. 
. Se ne è discusso a Udine 
in un incontro che l'ammini- 
strazione regionale ha orga- 
nizzato con i diversi sogget- 
ti interessati, per illustrare 
lo stato dell'arte e le possi- 
bili prospettive future di 
partecipazione e di investi 
mento nei progetti interna- 
zionali di ricostruzione del 
Kosovo. 

Una esperienza pilota 
che sottolinea la volontà po- 
litica di dare concretezza 
ad azioni in grado di rende- 
re sinergico un sistema-ré- 
gione che deve riuscire 2 
«essere in rete» con i diveî- 
si livelli: istituzionale, ec0- 
nomico - finanziario, int- 
prenditoriale che lo com- 
pongono. 

. La costituzione di un cop- 
sorzio, il Friulkos, tra im- 
rese regionali e kosovarg; 

‘a presenza di un istituto fi- 
nanziario regionale, indivi- 
duano, fin dai primi passi, 
quello che è il disegno com- 

lessivo posto in essere dal- 

a amministrazione regi0- 
nale verso l'estero con una 

olitica non del «mordi © 

‘'uggi» ma di presenza stabi- 
le sul territorio scelto. . 

«L'efficacia di questa atti- 
vità sull'estero - spiegano 
dalla giunta regionale - 
pende molto, però, da una 
efficiente sistema di coml- 
nicazione che riesca a veico- 
lare le informazioni utili, 
dall’’antenna paese” alle 
rappresentanze | economi! 
che e alle potenziali azieR- 
de interessate», 


Un gruppo di scienziati internazionali riuniti a San Daniele sotto l'egida del Wwf boccia il progetto 


le casse d'espansione 


Tagliamento, «no» al 


Una veduta aerea dell’ampio alveo del Tagliamento. 


Sotto sequestro a Spilimbergo 
un'agenzia di lavoro interinale 


SPILIMBERGO Forniva lavoratori per impiego temporaneo a 
diverse ditte dello Spilimberghese, ma in realtà era un' 
agenzia abusiva, non iscritta - secondo quanto accertato 
dalla Gdf - all'Albo ministeriale. Per questo motivo le 
Fiamme gialle hanno posto sotto sequestro i locali di cor- 
so Roma dell'agenzia 2Effe, a Spilimbergo, e segnalato 
alla magistratura i due titolari, entrambi del Pordenone- 
se, per esercizio abusivo di agenzia di lavoro tempora- 
neo. Le indagini sono partite durante normali controlli 
della Gdf in alcune aziende, dove sono stati trovati dei 
fax dell'Agenzia 2Effe nei quali si parlava, appunto, di 
contratti per lavoratori temporanei. Da una verifica è 
emerso che l'agenzia era abusiva. L'inchiesta si è allar- 
gata alla Toscana, in quanto a Montecatini opererebbe 
un'altra agenzia aperta dagli stessi titolari, e al Veneto. 
Alcune delle persone inviate dalla 2Effe sarebbero stati 


lavoratori in nero, che non godevano di alcun contratto. 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 
Giuseppe Scotto 
di Perrotolo 
Cavaliere della Repubblica 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie PIA, i figli FLA- 
VIA, PATRIZIA, LUIGI, 
FRANCESCA, i generi, nipoti 
unitamente aî parenti tutti. 

Si Siscota tutto il personale 
della Medicina d’urgenza. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 9 alle ore 9.25 dalla Cappel- 


la di via Costalunga. 


Trieste, 8 maggio 2002 


Sempre riconoscente 


papà 
- FLAVIA 
Trieste, 8 maggio 2002 


Mi mancherai per sempre 


papà 
- PATRIZIA E 
Trieste, 8 maggio 2002 


Ciao 


- GIGI 
Trieste, 8 maggio 2002 


Caro 


papa 
grazie di tutto. 
- FRANCESCA 
Trieste, 8 maggio 2002 
—_————esononi 
VII ANNIVERSARIO 


Giampaolo Franzot 


Resterai per sempre nei nostri 

cuori. 

- GRAZIELLA, PINO unita- 
mente ai familiari. 

Trieste, 8 maggio 2002 

[— n 


Confortato dall’amore dei figli 
DAVIDE, DIANA e MARIA 
si è spento serenamente a Pesa- 


ro lo scorso 27 aprile il 


PROF. 


Bruno Riboli 


A tumulazione avvenuta lo'an- 
nunciano con profondo dolore 
le sorelle NELLA, ESTER e 
LIVIA, unitamente ai parenti 
tutti. 

Un grazie particolare alla fede- 


le DADA. 


Trieste-Pesaro, 
8 maggio 2002 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cati 


Maria Sirotich 
ved. Crisman 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, nuore, generi, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
9 corr., alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste-Toronto, 

8 maggio 2002 
SD OTT I III 
RINGRAZIAMENTO 
Ringraziamo quanti in vario 
modo hanno onorato la memo- 

ria di 
Vincenzo Negri 
La famiglia 
Trieste, 8 maggio 2002 


VII ANNIVERSARIO 
Attilio Sau 


Sei sempre nel nostro cuore. 


MARIUCCIA, MARINO, 
DIVINA, RITA 


Trieste, 8 maggio 2002 
Lele 


TRIESTE È contenuto in un do- 
cumento di una settantina 
di pagine il nuovo «no» al 
progetto delle casse di 
espansione per la messa in 
sicurezza del Tagliamento. 
Arriva al termine di sei gior- 
ni di lavori di un gruppo di 
studiosi e scienziati di uni 
versità inglesi, norvegesi, 
svizzere e statunitensi, che 
si sono ritrovati a San Da- 
niele, con la collaborazione 
del Wwf, er effettuare ri- 
cerche sull'ultimo fiume a 
carattere torrentizio dell'ar- 
co alpino, ecosistema unico 
in Europa. Nel documento 
resentato ieri trova spazio 
‘esigenza di tutelare le pe- 
culiarità naturali del Taglia- 
mento e garantire sicurezza 
alle popolazioni. 

Gi studiosi europei han- 
no sottolineato come, nell' 
area compresa tra i ponti di 
Pinzano e Dignano, è impos- 
sibile garantire il controllo 
di eventi di piena ecceziona- 
le attraverso qualsiasi siste- 
ma di ingegneria idraulica: 
«Le casse di espansione - ha 
riassunto Andrea Agapito 
Ludovici, responsabile er 
la Campagna fiumi del Wwf 
- sono previste all'interno 
dell'area utilizzata dal Ta- 
Foe durante le eson- 

azioni. Per qualsiasi even- 
to di minor lenta si im- 
Rete comunque al fiume 
sfruttare quell'area, inne- 
scando problemi anche 
quando non ci sono. Così, pa- 
radossalmente, aumentereb- 
be il rischio idraulico. Per ri- 
durlo, invece, non c'è altra 
alternativa al mantenimen- 
to della funzionalità ecologi- 
ca e idrogeologica». 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Manlio Tamaro 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia MA- 
RISA con il marito ENZO, 
l’adorato nipote SANDRO, la 
sorella GETTA, il fratello AR- 
MANDO con VITTORIA e fi- 
gli, la nipote ANTONIETTA 
con la famiglia e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento alla 
dottoressa MARIA SIROTTI e 
al personale della Casa di cura 
«Igea». 

Un grazie particolare al perso- 
nale della Casa di cura «Rosan- 
na». 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 9 maggio alle ore 10.40 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 8 maggio 2002 


E 


Ventotto giorni fa l’abbiamo 
festeggiata per le sue cento pri- 
mavere, oggi la ricordiamo vi- 
cino al suo amato PIETRO. 

La nostra cara mamma, nonna, 
bisnonna 


Maria Zacchigna 
Ved. Doz 


ci ha lasciati. 

Grazie mamma per tutto il be- 
ne che ci hai dato: figli, nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
10 maggio, alle ore 10.40, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 
Trieste, 8 maggio 2002 


_——mTr—___r__n 
1) 


La Presidenza, la Direzione e 
il personale della Insiel Spa 
partecipano al dolore di LO- 
RENZO e CECILIA per la per- 
dita del papà 


Ennio Moreale 


Udine-Trieste, 
8 maggio 2002 


PEZZI DIETE 
8.5.1972 8.5.2002 


Nel XXX anniversario della 
scomparsa dell’ 


ARCHITETTO 


Aldo Cervi 
il figlio ENNIO e i familiari lo 
ricordano sempre con tanto 
rimpianto. 
Trieste, 8 maggio 2002 
-——___——mnee- E° 


A consolidare questo pun- 
to di vista l'intervento del 
Cirf, Centro italiano di ri- 
qualificazione fluviale. 
suoi tecnici ed ecologi han- 
no evidenziato come un in- 
tervento idraulico richiede- 
rebbe continue manutenzio- 
ni di altre zone del fiume: le 
casse dovrebbero essere co- 
stantemente ripulite, la ri- 
duzione del letto fluviale ac- 
celererebbe la velocità dell' 
acqua erodendo le sponde e 
gli argini. «Nel tratto inter- 
medio - ha spiegato Bruna 
Gumiero, idrobiologa all' 
Università di Bologna e vice- 
presidente del Cirf - il fiu- 
me, con un alveo amplissi- 
mo, è particolarmente dina- 
mico. Ciò determina un'ele- 
vata biodiversità dell'habi- 
tat, di grande rilevanza ma 
a rischio scomparsa in caso 
di modifica dell'alveo stes- 
sO». 

Ludovici ha ricordato infi- 
ne gli errori del passato: «So- 
no stati spesi inutilmente 
miliardi per la messa in si- 
curezza dei corsi d'acqua se- 
condo un approccio mera- 
mente idraulico: l'esempio 
del Po ne è la prova. In un 
fiume come il Tagliamento, 
in cui nel tratto centrale la 
naturalità è ancora molto 
elevata e tra l'altro tutelata 
dalla normativa Sic, un in- 
tervento impattante come 

uello che si può presumere 
dalla lettura del piano stral- 
cio dovrà essere valutato at- 
tentamente e dovrà per for- 
za comprendere tutte le di- 
scipline in gioco, dalla biolo- 
gia all'ingegneria, all'ecolo- 

gia». È 
Marco Ballico 


ia 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Elda De Pol 
ved. Perinu 


Ne danno il triste annuncio i fa- 
miliari unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, giovedì 9 maggio, alle ore 


12.40, in via Costalunga. 


Trieste, 8 maggio 2002 


t 


Il 6 maggio è deceduta 
Lidia Canciani 

ved. Gergic 
Il figlio, la nuora, la sorella, as- 
sieme ai nipoti e pronipoti la ri- 
cordano con affetto. 
Il funerale seguirà giovedì 9, 
alle ore 9.50, da via Costalun- 
ga. 


Trieste, 8 maggio 2002 


Partecipano RENATA e NA- 
DA. 


Trieste, 8 maggio 2002 


XX ANNIVERSARIO 


Nerone Coslovich 


La moglie ADRI e il figlio. NE- 
REO lo ricordano con affetto. 


Trieste, 8 maggio 2002 


Accettazione | 
necrologie 


Via XXX Ottobre 4 
Tel 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12,30; 15-18.30 
sabato: 8.30-12.30 


»_—’— MONFALCONE 

Largo Anconetta 5 

Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9,30-12.30 


GORIZIA 
Corso Italia 54 
Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 
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ufo ario 10/200 20006 sup 
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TEMPERATURA © 


O 


PE 


occluso 


rati a Nord. 


Prolife 


Nord: molto nuvoloso o coperto con piogge a carattere diffuso, occasionalmente temporalesche 
‘e abbondanti, inizialmente sul settore occidentale e successivamente anche su quello orientale. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto con piogge a carattere sparso sulle regioni penin- 
sulari e isolate sulla Sardegna. Le precipitazioni potranno assumere anche carattere temporale- 
sco specie sulle regioni tirreniche. Dalla tarda mattinata tendenza ad attenuazione della nuvolo- 
sità sull'isola. Sud e Sicilia: molto nuvoloso con piogge sparse. Dalla tarda mattinata tendenza 
ad attenuazione della nuvolosità sull'isola e poi anche sulle regioni tirreniche. 


in lieve diminuzione nei valori massimi. 


in prevalenza da Est-Sud-Est. Moderati con rinforzi sulle regioni centro-meridionali; deboli mode- 
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30 mono 
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modersla abbondante 


OGGI (attendibilità 70%). AI mattino nuvolosità variabile con maggiore presenza di 
sole sulla costa e vento da Est moderato. In giornata aumento della nuvolosità, spe- 
cie verso la zona montana. Verso sera probabili piogge e Scirocco debole sulla co- 


DOMANI (attendibilità 60%). Su tutta la regione cielo in prevalenza nuvoloso con 
possibili piogge, localmente anche temporalesche, specie nella fascia alpina. 


TENDENZA PER VENERDÌ. Da nuvoloso a coperto con piogge e temporali. 


Tmax. 
Tmin. 
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2000 m4°C 
1000m 10 °C 


17/20 
13/16 


Monenani ron 
d-Gms piùdibms 


NEVE 


Con la bella stagione la 
palestra diventa un ri- 
chiamo forte; ma non 
sempre è facile scegliere. 
Cosa va bene per esem- 
pio per l’amico Roberto 
bravissimo ristoratore, 
che tutto l’inverno si è ci- 
mentato con antipasti di 
pesce e vini, ma di ginna- 
stica ne ha masticata 
ben poca, e si ritrova co- 
munque con la pancetta? 

A Roberto, come a tut- 
te le persone che deside- 
rano rimettersi in forma 
in maniera veloce, consi- 
gliamo innanzitutto di 
porre attenzione alla loro 
morfologia, cercando di 
vedre dove tendono ad ac- 
cumulare grasso. Poi si 
potrà provare a effettua- 
re un test molto semplice 
che si chiama plicome- 
tria, nel quale si prendo- 
no attraverso un calibro 
lo spessore della pelle in 
alcuni punti specifici, riu- 
scendo così a determina- 
re la percentuale di gras- 
so. 


La bella stagione invita al movimento. Step, cyclette, tapis roulant 


Tutti in palestra a faticare, 
ma con un occhio alla dieta 


Così facendo sappiamo 
il nostro punto di parten- 
za ed esattamente il no- 
‘stro peso ideale e anche 
la quantità di grasso e di 
muscolo più adatta a noi. 
Fatto ciò non ci resta che 
scegliere una specialità 
nella palestra vicina a ca- 
sa: inizialmente si comin- 
cia con attività aerobiche 
con macchine staziona- 
rie, tipo «step cyclette» o 
«tapis roulant», e alcuni 
esercizi di mobilità artico- 
lare. Dopo due settimane 
aggiungeremo esercizi 
con i pesi e macchine, cer- 
cando di far lavorare i 
gruppi muscolari più 
grandi per aumentare il 
dispendio calorico; da 
questo momento il nostro 
lavoro aerobico con le 
macchine stazionarie do- 
vrà essere di almeno tren- 
ta minuti. ì 

Chi non gradisce que- 
sto tipo di esercizi potrà 
optare peresercizi nella 
sala aerobica: vanno scel- 
ti corsi con componenti di 


PanoramA 


lavoro cardiovascolare 
unito a elementi di lavo- 
ro di tonificazione musco- 
lare seguendo l’uno o l’al- 
tro programma per alme- 
no due mesi e una dieta 
alimentare a ridotto teno- 
re di grassi con un con- 
trollato consumo di zuc- 
cheri. 

Bisogna scegliere cibi 
poco «lavorati» e integra- 
ti con una buona dose di 
frutta e verdura, fonte 
naturale oltre che di vita- 
mine di acqua, e sali mi- 
nerali, indispensabili in 
questo periodo di aumen- 
tata sudorazione. Così fa- 
cendo si riuscirà a cam- 
biare la situazione fisica 
in modo apprezzabile. Se 
però si vogliono ottenere 
cambiamenti duraturi 
l’anno prossimo sarà me- 
glio cominciare un po’ pri- 
ma, in modo da far diven- 
tare il movimento una sa- 
na abitudine almeno bi- 
settimanale, e non uno 
sforzo improbo dell’ulti- 
mo momento. 

Gary Lee Dove 


Trieste 
Piazza Vico, 4 


tel. 040.310220 


Nuova costruzione, commerciale alta, appartamenti con giardino e vista mare, attici con ampi terraz- 
zi; salone, tre camere, doppi bagni, cucina, ripostiglio, cantina; posti auto in garage; termoautonomo. 


Ariete 


21/3 20/4 


Non lasciatevi 
condizionare dalle pic- 
cole questioni seconda- 
rie. Avete sempre la 
possibilità di qualche 
iniziativa importante. 
Migliorano gli affetti. 
prudenza negli sposta- 
menti. 


Gemelli 21/5 20/6 


Progressi con 
le finanze. Sapete fare 
mosse molto intelligen- 
ti e lungimiranti. Nella 
vita privata colloqui 
rassicuranti. Per il la- 
voro tutto bene, perché 
avete un’ottima inven- 
tiva. 


Leone 23/7 22/8 


Se non avete 
un lavoro indipenden- 
te, penserete di mette- 
re su un'attività per 
conto vostro. L'inizio 
sarà difficile, ma i risul- 
tati vi ripagheranno 
ampiamente delle tan- 
te fatiche . 


Bilancia _23/9/22/10 


Il vostro cielo © 
odierno è reso estrema- 
mente dinamico e inte- 
ressante da molte stel- 
le che vi sono amiche e 
che assecondano le vo- 
stre iniziative e vi ren- 
dono decisamente irre- 
sistibili. 


Sagittario 


Avreste biso- 
gno di avere accanto a 
voi dei collaboratori af- 
fidabili e onesti che, al- 
l’occorrenza possano 
anche diventare amici 
fidati. Cercate di con- 
cludere un nuovo pro- 
getto. 


Aquario 20/1 18/2 


Giornata abba- 
stanza positiva. Il lavo- 
ro non vi darà proble- 
mi diversi da quelli 
abituali e i risultati sa- 
ranno soddisfacenti. 
In serata vi sentirete 
in forma. Un incon- 
tro.. 


Toro 21/4 20/5 


Non avete di 
fronte una giornata no- 
iosa. Gli impegni che 
vi attendono sono nu- 
merosi e di natura mol- 
to svariata. Potete eser- 
citare la vostra poliedri- 
cità. Modesti i guada- 
gni. 


Cancro 


Sarete molto af- 
fascinanti e ammirati 
da tutti coloro che vi so- 
no vicini. In amore la 
vostra sensualità vi 
metterà sulla strada 
giusta per incontrare 
la persona a voi desti- 
nata. 


21/6 22/7 


Vergine 23/8 22/9 


Vi accorgerete 
quasi subito che la per- 
sona che vi interessa 
.-ha cambiato atteggia- 
mento con voi. È il mo- 
mento di agire, ma con 
molta diplomazia. Cer- 
cate di avere maggiore 
adattabilità. 


Scorpione 23/10 21/11 


Cercate di an- 
dare maggiore spazio 
ai rapporti affettivi. 
Controllate la vostra in- 
traprendenza, fate che 
siano gli altri a prende- 
re la decisione definiti- 
va. su un nuovo proget- 
to. 


i La 
bia 


indio 


mE PMO — 


Zeppa crittografica: 
DICESI, DIOCESI 


Cambio di sillaba: 
REFUSI, RECLUSI 


ORIZZONTALI: 1 Sigla di Forîì -.3 Nobili tito- 
lati - 6 Riceve anche la Secchia - 8 Tipo di 
antilope con lunghe corna diritte - 10 La fine 
di Belfagor - 11, Un popolare Brooks del cine- 
ma - 12 Regione costiera dell'India - 14 Rien- 
tranze costiere - 15 In mezzo al prisma - 16 
Tecnico cinematografico addetto agli effetti 
sonori - 18 Ne è pieno il dubbioso - 19 Un'en- 
ciclica di Giovanni Paolo Il - 20 Lo scrittore 
Gotta (iniziali) - 21 Lacerata - 22 Casa di 
ghiaccio - 24 Non immagi £ 
concessione - 26 Indiscutibili, sicuri - 28 Lo è 
anche l'agnello - 31 Un pesce d'acqua dolce 
- 34 L'esame in cui non si copia - 36 Regna 
dopo la catastrofe - 37 Un'affermazione che 
ha dell'incredibile - 40 Al centro della grotta - 
41 Fragorosi - 42 Il fiume di Orel. 


VERTICALI: 1 Modo di articolare espressiva- 
mente l'esecuzione di un brano - 2 Un'antica 
lingua francese - 3 Esordio sulla scena - 4 
Realizzare un sogno - 5 Estremi dell'hangar 
- 6 Si battono il petto - 7 Lubrificata - 8 Indi- 
ca... Un salto - 9-Enrico che fu un famoso te- 
nore - 11 La dissoluta madre di Britannico - 
13 Fiume asiatico - 14 Piacevole, divertente 
- 17 L'attore Everett - 23 Manca al disoccu- 
pato - 26 Parte dell'intestino crasso - 27 Lo 
esclama chi è stufo - 29 Confina anche con 
il Pakistan - 30 La Malanima della canzone - 
32 Scoprì le Hawali - 33 Iniziali di Pavese - 
35 Si schiarisce all'alba - 38 Iniziali di Tom- 
ba - 39 Risposta affermativa. 


L'ambiente fa pensare a una finzione 
‘che sono assai fumosi i chiarimenti; 
il vecchio se ne sta in camera sua: 
nel suo ruolo non può fare altrimenti. 


C'è chi le ha.troppo gonfie e questo è male... 
Mentre è bene che sempre sian curate. 
Ma c'è da preveder qualche disastro 
‘per quelli che le tengono bucate. 


li - 25 Esprime 


BISCARTO (5/5 = 8) 
Il nonno è impermalito 


©. Pardera 


INDOVINELLO 
Le gomme dell'auto 


Ciampolino 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Capricorno 22/12 19/1 


- Se vi appliche- 
rete con impegno riu- 
scirete a migliorare 
questa giornata dagli 
esiti alquanto incerti. 
ma fate in modo di non 
seguire vie troppo tor- 
tuose, un po’ di nervosi- 


smo. 


Pesci 19/2 20/3 


Non dedicate- 
vi alla soluzione di al- 
cuni problemi di lavo- 
ro nelle prime ore del- 
la mattinata. Con il 
passare del tempo si 
semplificheranno e li 
risolverete più facil- 
mente. 


ENIGMIST, 


pagine di giochi 
e rubriche 


100 (USS 


in edicola 


isintin 


arredamenti 


STARANZANO 
Via D'Annunzio, 12 
Tel 0481/481884 


Da oltre I 
50 anni | 
progettiamo 
e realizziamo Ì 
l’arredamento 
di qualità. 


MONFALCONE 
Largo Anconetta, 8 
Tel 0481/791020 


ERNI] | 
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Avvisi EcoNnoMICI 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli uv si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C, S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, 
140/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti ì giorni feriali. Saba- 
to: 8.30-12.30. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pub- 
blicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per gior- 
no festivo verranno antici- 
pati o posticipati a secon- 
da delle disponibilità tec- 
niche. ; 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
Verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori 
e di francobolli per la ri- 
sposta. 

| testi da. pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio ,se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella ru- 
brica ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 auto- 
mezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni personali; 
11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, sì inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
Vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni 
Nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comun- 
Que dei danni derivanti 
da errori di stampa o im- 
Paginazione, non chiara 
Scrittura dell'originale, 


ARÈ 


estese] 


mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accom- 
pronti dalla ricevuta del- 
‘importo pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A. VIGNETI ultimo piano, 
recente, perfetto, salone 
con ampio terrazzo veran- 
dato, cucina con poggiolo, 
2 sanze, doppi servizi, ripo- 
stiglio, cantina, 2 posti mac- 
china coperti, riscaldamen- 
to, ascensore, € 140.000. 
Studio Benedetti 
040/3476251. 

(A00) 

ABITARE a Trieste. Mug- 
gia, locale circa 250 mq fra- 
zionabile al grezzo con par- 
cheggio esterno. 
040-371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Terre- 
no agricolo Opicina - E4 cir- 
ca 3850 mq pianeggiante 
recintabile confinante stra- 
da statatale € 72.000. 
040-371361. 

(A00) 

ABITARE a Trieste. Terzo 
Aquileia. Casa indipenden- 
te da restaurare su due pia- 
ni più mansarda locale pia- 
noterra. Grande giardino. 
€ 190.000. 040-371361. 
(A00) 

CAMPO Cologna immerso 
nel verde in palazzina si- 
gnorile appartamento su 
due livelli composto da in- 
gresso, cucina abitabile, 
soggiorno, 3 camere, ter- 
razzo, doppi servizi, riposti- 
glio, mansarda rifinitissima 
con aria condizionata for- 
mata da zona giorno, stu- 
dio, grande ripostiglio, ter- 
razza abitabile, box auto e 
posto macchina coperto, 
stupenda vista mare e cit- 
tà. Informazioni e planime- 
trie ns. uffici. 040/368566. 
(A00) 

COMMERCIALE adiacenze 
epoca piano alto ascensore 
vista golfo - alloggio di am- 


« pia metratura da ristruttu- 


rae composto da atrio am- 
pio soggiorno con poggio- 
lo (possibilità salone) tre 
ampie stanze una stanzet- 
ta uno stanzino (possibilità 
doppio bagno) - cucina abi- 
tabile con poggiolo riposti- 
glio bagno - centralmeta- 
no € 152.000. Mediagest 
040/661066. 

(A00) 

DOMIO villa indipendente 
salone, cucina abitabile, 
tre camere, doppi servizi, 
taverna. Giardino accesso 
macchina. Ottime condizio- 
ni. € 300.000,00. Casaimme- 
dia 040-941424. (A00/1) 
FARO in palazzina signori- 
le attico su due livelli com- 
posto da ingresso, salone, 
2 camere, cucina abitabile, 
doppi servizi, terrazza, sca- 
la interna in legno, mansar- 
da formata da salotto con 
caminetto, camera, bagno, 
ripostigli e terrazza a va- 
sca, 2 posti auto in garage, 


totale vista mare. € 
415.000 (803.500.000). 
040/368566. 

(A00) 


za al vostro 


e migliore 
tria, come è stato 


Nternazionale 


enziale Raiffeisen, 


cooperativo 


FRIULI - VENEZIA GIULIA 


GALLERY adiacenze piaz- 
za Goldoni stabile ristruttu- 
rato appartamento primin- 
gresso due livelli soggiorno 
cucina due camere doppi 
servizi e due terrazze. Cod. 
395. Tel. 040-7600250. 
GALLERY Aurisina în splen- 
dida villa appartamento 
140 mq, piano terra con 
cantina e la possibilità di 
terreno edificabile a parte. 
Prezzo importante. Cod. 
39/P, 040-2908343. (A00/1) 
GALLERY Commerciale al- 
ta salone cucina tre camere 
doppi servizi e terrazza. 
Giardino di proprietà. Due 
posti auto. Cod. 267, tel. 
040-7600250. (A00/1) 


GALLERY Fiumicello zona 
residenziale nuovo ‘inter- 
vento con varie tipologie 
di abitazioni anche indipen- 
denti. Informazioni e visio- 
ne planimetrie in ufficio. 
Cod. 364/P. 0431/35986. 
GALLERY Molino a Vento 
appartamento soggiorno, 
cucina, tre camere, bagno, 
ripostiglio, due terrazzi. € 
180.000,00. Cod. 397. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY Opicina villetta 
a schiera soggiorno cucina 
bagno; mansarda: due ca- 
mere e bagno; taverna e 
garage. Giardino di pro- 
prietà. Cod. 394, Tel. 
040-7600250. (A00/1) 


AA 


International Funds | 


GALLERY piazza Perugino 
appartamenti primingresso 
in piccolo stabile ristruttu- 
rato, camera, cucina e ba- 
gno. A partire da _ € 
38.734,27. Cod. 62. Tel. 
040/7600250. (A00) - 
GALLERY Porpetto ampio 
rustico da ristrutturare con 
progetto già approvato € 
ampia corte di proprietà in- 
teressante. Euro 67.139,40. 
Cod. 363/P. 0431/35986. 
GALLERY Precenico casa 
rustica completamente da 
ristrutturare nel centro del 
paese, zona tranquilla, 90 
mg su due livelli con 150 
mq di giardino. € 77.468 
cod. 64/P 040/2908343. 


Raiffeisen | 


GALLERY Rossetti ultimo 
piano panoramico, salone 
con uscita al terrazzo di 45 
mq, quattro comode came- 
rè e servizi, ottime rifinitu- 
re, adatto abitazione di 
rappresentanza. Cod. 109. 
Tel. 040/7600250. 

(A00) 

GALLERY Roiano apparta- 
mento restaurato salonci- 
no ad angolo con balcone 
cucina due camere came- 
retta servizi e soffitta. Cod. 
17, tel. 040-7600250. 

(A00) 

GALLERY Università nuo- 
va appartamento al setti- 
mo piano terrazzo salonci- 
no cucina due camere ba- 


gno e balcone. Posto mac- 
china e garage. Cod. 133, 
tel. 040-7600250. 

GALLERY villaggio del Pe- 
scatore occasione in caset- 


ta accostata, su due livelli,, 


composta da soggiorno, cu- 
cinino, bagno, camera e ca- 
meretta con poggiolo e 
iardinetto. Cod. 5/P 
040/2908343. (A00) 
GALLERY Visogliano realiz- 
zazione di villa bifamiliare 
con giardini propri non co- 
municanti! Rifiniture di 
pregio in pietra e legno. 
Prezzi interessanti! Pronta 


consegna 2003. Cod. 
31/32/P, 040-2908343. 
(A00/1) 


‘ 


GALLERY zona centrale 
appartamenti occupati 
composti da soggiorno cuci- 
na due camere cameretta 
bagno+wc ripostiglio e poc- 
ciolo. € 64.557,11. Cod. 
373, tel. 040-7600250. 
(A00/1) 

GALLERY zona centrale uf- 
ficio in decorosa casa 
d'epoca ampia metratura. 
Trattative riservate. Cod. 
300, tel. 040-7600250. 
(A00/1) 

GALLERY zona Tribunale 
in stabile signorile con 
ascensore, mansarda di cir- 
ca 110 mq da ristrutturare 
totalmente. Posizione tran- 


quilla. Cod. 403. Tel. 
040/7600250. 

(A00) 

MONFALCONE casetta 


due livelli:con piccola corte 
composta da ingresso cuci- 
na camera matrimoniale 


bagno con. doccia. € 
28.000,00. —Casaimmedia 
040-941424, 

(A00) 


OSPEDALE zona apparta- 
mento composto da ingres- 
so, cucina abitabile, ba- 
gno, soggiorno, camera 
matrimoniale, ampio ripo- 
stiglio, € 50.610 
(98.000.000). 040/368566. 
(A00) } 

PIAZZA Venezia apparta- 
mento piano alto con 
ascensore composto da 
atrio, grande salone, 2 ma- 
trimoniali, camerino, cuci- 
na abitabile, ripostiglio, 
doppi servizi, 2 terrazzini, 
stupenda vista mare, otti- 
me condizioni. € 297.000 
(575.000.000). 040/368566. 
(A00) 

PROGETTOCASA  Barcola 
box di prossima realizzazio- 
ne, varie metrature, porta 
basculante, dotati di acqua 


e luce. Cod. 505/P 
040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA borgo Te- 


resiano appartamento par- 
ticolare in ottime condizio- 
ni ingresso soggiorno cuci- 
na abitabile due camere ba- 
gno idromassaggio soffitta 


termoautonomo. Cod. 
501/P. 040-368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA Cantù ap- 


parlamento primingresso 
ipiano soggiorno cucina 
due stanze doppi servizi 
terrazzo porticato giardino 


box. Cod. 277I/P. 
040-368283. 
(A00) 


PROGETTOCASA Filzi mo- 
nolocali primingresso, sog- 
giorno/camera, angolo cot- 
tura, bagno, alcone, 
ascensore, rifiniture pregia- 
te da € 82.633. Cod. 446/P 
040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA L.go Ca- 
nal adiacenze ottime condi- 
zioni saloncino, cucina, ma- 
trimoniale con cabina ar- 
madio, camera, bagno, ri- 
postiglio, cantina, termoau- 
tonomo. € 142.025,65. 
Cod. 328/P_040/368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA San Gio- 
vanni casetta ristrutturata, 
vista verde, due livelli, salo- 
ne, cucina, bagno, wc, due 
camere, veranda, taverna 
con lavanderia, soffitta, 
ampio giardino, posto mac- 


china. Cod. 529/P 
040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA strada 


per Basovizza terreno par- 
zialmente edificabile, cir- 
ca 3800 mq vista marefcit- 
tà. Ideale per villa bifami- 
liare. Cod. 10/P. 
040-368283. 

(A00) 


Continua in 18.a pagina 
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Con l'operazione “Passa a Wind” 
non ci sono più problemi per te 
che hai un telefonino e desideri 
cambiare compagnia telefonica. 
Il tuo numero non cambia: non 
importa se fino a oggi hai avuto 
un abbonamento o una carta rica- 
ricabile, Passare a Wind. significa 
scegliere la convenienza Wind 
e la possibilità di usufruire di una 
serie di servizi integrati di telefonia 
fissa e Internet, con Infostrada 
e Libero. E se decidi di passare a 
Wind entro il 9 giugno, potrai 
ricevere in regalo fino a 25 euro 
di traffico telefonico*. Se non 


vedevi l’ora di cambiare, questo 


è il momento giusto per farlo. 


Comunicare in un soffio. 


2 Wind sono disponibili con cellulari dual band. Infostrada e Libero sono marchi Wind Telecomunicazioni S.p.A. 


AUTO 


ia C: 
E 040/3181 


Il Sole: | sorge alle. 


5.43 


tramonta alle 20.20 


San Desiderato Vescovo 


LaLuna: si leva alle 


4.28 


cala alle 


16.14 


19.a settimana dell’anno, 128 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 237. 


ritti. 


Anche il diavolo ha i suoi di- 


Piazza Goldoni 


Frazione Pim, delle Polveri sottili (ug/m?) 
(Concentrazione max giornaliera 65 ug/m?) 


Temperatura: 13,4 minima 


24,5 massima 


pg/m® 13 


Umidità: 


‘73 per cento 


Via Carpineto 


ug? 26 


Pressione; 


1013,7 in diminuzione 


Via Svevo 


ue/mî 25 


Via Pitacco 


Cielo: 


sereno 


pgim? 39 


Vento: 


119,8 km/h da O 


‘G0010 
ZIO 
Li} 
(0) 


pg/m? 36 


16 gradi 
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CONCESSIONARIA /FIIZIAR 


La polemica è stata innescata dalla mancata programmazione della Bavisela di domenica scorsa. Interrogazione di Degano: «Ma la Regione ha fatto tutto il possibile?» 


Niente diretta Rai per le grandi gare triestine 


Anche la Sfida-Nations Cup 


L'ex campione chiede al primogenito la resti 


Tra Nino Benvenuti e il figlio 
«match» al Tribunale civile 


Benvenuti contro Benvenu- 
ti. L'ex campione del mondo 
dei pesi medi Nino ha tra- 
scinato ieri in Tribunale il 
figlio Stefano. È il suo pri- 
mogenito e oggi ha 40 anni. 
«Devi restituirmi l’orologio 
ei trofei che hai in casa. So- 
no di mia proprietà. Li vo- 
glio». 

A dirimere l’inusuale ver- 
tenza civile, è stato chiama- 
to il giudice Giovanni San- 
sone. Avrebbe dovuto deci- 
dere sul sequestro chiesto 
formalmente dall’ex campio- 
ne del mondo. 

Benvenuti padre si è pre- 
sentato nello studio del ma- 
gistrato con al braccio la 
moglie Nadia Bertorello e 
con l'avvocato Libero Coslo- 
vich. Suo figlio Stefano era 
assistito dall’avvocato Car- 
mela Gurrado. 

Parti costituite, registro 
aperto per la verbalizzazio- 
ne. Ma non c'è stato match, 
non c'è stata lite. Con gran- 
de signorilità: il figlio ha 
concesso al padre tutto ciò 
che reclamava dopo anni di 
silenzio. Gli ha restituito 
coppe e trofei, persino l’oro- 
logio che portava al polso. 


‘| Poi è uscito dall’aula con gli 


occhi rossi. Annichilito ma 
comunque a testa alta. 


La procura indaga su un episò 


Nino Benvenuti 


Stefano di quei trofei an- 
dava fiero. Gli ricordavano 
gli anni felici di villa Macrì, 
gli incontri vittoriosi rima- 
sti nella storia del pugilato. 
Mazzinghi, Griffith, Madi- 
son Square Garden, applau- 
si, folle in attesa e poi in de- 
lirio. Ma anche la pace do- 
mestica e una certa compli- 
cità che al mattino vedeva 
la famiglia radunata attor- 
no al tavolo col caffellatte. 
Ricordi cari divenuti amari. 

Quegli anni sono definiti- 
vamente archiviati. La villa 
sul colle di san Luigi è sta- 
ta venduta dopo una lunga 
vertenza legale. Nino ha la- 


sciato la famiglia. Altre sto- 
rie, altri orizzonti. Per otte- 
nere ciò che spettava ai fi- 
gli minorenni, la madre ha 

lovuto trascinare l’ex mari- 
to più volte davanti ai giudi- 
ci della Pretura penale. In 
CE udienza il popolare 
«Nino» si è fatto vedere un 
paio di volte. Poi le ha diser- 
tate. Del resto il Codice glie- 
lo consentiva. 

. Quando l’altro figlio Giu- 
liano si è trovato coinvolto 
in vicende politico-giudizia- 
rie, il padre ha preso pubbli- 
camente le distanze. «Sono 
sempre stato contrario a 
ogni forma di violenza e con- 
danno il comportamento di 
mio figlio che non rientra in 
quella che è stata la mia 
educazione di padre. Mio fi- 
glio ha più di trent'anni e io 
vivo da più di quindici lon- 
tano da Trieste». 

Teri però è ritornato, re- 
clamando davanti a un giu- 
dice vecchi trofei ossidati e 
un orologio usato. 

Di recente il Comune lo 
aveva nominato «testimo- 
nial» del «progetto Urban» 
e Sequals, il paese friulano 
in.cui è nato Carnera, gli 
aveva conferito la cittadi- 
nanza onoraria. 

Claudio Ernè 


dio avvenuto l’altra notte in un vagone 


Sport, dirette tv e sponsoriz- 
zazioni, una sorta di Triango- 
lo delle Bermude dove, se 
tutto non fila liscio, si ri- 
schia il naufragio con conse- 
enze devastanti sulla cre- 
libilità e, quel che più conta 
sul budget. È accaduto con 
la Bavisela, la gara podistica 
di domenica scorsa che ha vi- 
sto un successo di pubblico 
incredibile, ma che alla fine 
non ha avuto, come nelle 
due edizioni precedenti, Ja di- 
retta Rai e ora rischia di ri- 
petersi con la «Sfida Nations 
Cup» la competizione velica 
allestita dal consorzio Tutta- 
trieste che vedrà ancora una 
volta nel nostro golfo regate 
match race, dal 2 al 10 giu- 


0, con gli skipper più fto. 
Foo 8 [Pper più tito- 


Come è ovvio se una certa 
competizione sportiva. Ottie- 
ne una copertura televisiva 
nazionale, gli sponsor si fan- 
no avanti perché tanta gente 
vedrà in bella evidenza mar. 
chi e slogan, Se la diretta ty 
non c'è non è più convenien- 
te investire, manca il «ritor- 
no». E Cristiano SRO 


Gruppo consiliare regionalat 
Popolo Xafgherità"ne ha 
‘fatto oggetto di un'interroga- 


zione nella quale lamenta, 
tra l’altro, un danno all’im- 
magine della città e alle sue 
ambizioni turistiche e si chie- 
de, tra l’altro, se la Regione 
abbia fatto davvero tutto il 
possibile per ottenere dalla 
Rai la copertura dell'impor- 
tante manifestazione. 

La delusione per il manca- 
to «passaggio» sulle reti Rai 
della Bavisela e i timori per 
un’identica sorte per la pra 
da Nations Cup» di vela han- 
no surriscaldato il clima tra 
istituzioni, organizzatori e 


‘responsabili 


Franco Bandelli 


televisivi. E 
mon nasce dunque sotto i mi- 
gliori auspici la collaborazio- 
ne tra la nuova Rai di Bal- 
dassarre e il mondo dello 
sport triestino. 

Paolo Francia direttore di 
Rai3, però nega che la Rai 
abbia mai tolto la diretta tv 
alla Bavisela per il semplice 
fatto che la manifestazione 
podistica non era mai stata 
messa in palinsesto. «Si è 
cercato di trovarle una collo- 
cazione - precisa - ma alla fi- 
ne non si è potuta trovare». 
Quanto alla «Sfida Nations 
Cup» lo stesso Francia di- 
chiara: «La vela è considera- 


ferroviario in una zona isolata della stazione 


Ragazza di 17 anni: «Sono stata stuprata» 


Denuncia due giovani turchi che si difendono: «Era consenziente» 


«Mi hanno costretta a stare 
con loro. Mi hanno picchia- 
ta per costringermi a soddi- 
sfare le loro voglie. Poi mi 
hanno minacciata intiman- 
domi di non andare dalla 
polizia. Voglio giustizia per 
quello che quei due mi han- 
No fatto». 

Queste parole le ha pro- 
nunciate l’altra notte in un 
ufficio della squadra volan- 
te della questura una ra- 
Sazza polacca di 17 anni. 


Sospettati di averla violen- 
tata sono due cittadini tur- 
chi. Gli investigatori li han- 
no raggiunti nella stessa 
notte grazie alle indicazio- 
ni della stessa giovane vitti- 
ma. «Lei ci stava», sì è giu- 
stificato uno dei due. Gli in- 
vestigatori della Mobile li 
hanno denunciati. Ma, per 
il momento, a carico dei 
due non è stato emesso al- 
cun provvedimento restrit- 
tivo. Altri accertamenti so- 
no ancora in corso. Anche 


se per il codice un rapporto 
sessuale con una minoren- 
ne è di per sè un episodio di 
violenza. 

«Ci siamo incontrati ver- 
so l’una di notte in un loca- 
le di via Valdirivo. Lì abbia- 
mo bevuto una birra in com- 
pagnia», ha raccontato la 
ragazza agli investigatori. 
La stessa versione poi è sta- 
ta fornita agli investigatori 
anche dai due turchi. Poi, 
dopo la birra, i tre sono an- 
dati assieme verso la stazio- 


ne. La ragazza ha riferito 
di essere stata costretta ad 
andare con i due occasiona- 
li amici. Questi, al contra- 
rio hanno dichiarato che 
non c’era stata nessuna co- 
strizione. 

Il rapporto sarebbe avve- 
nuto all’interno di un vago- 
ne ferroviario in una zona 
isolata vicino alla stazione. 
«Mi hanno bastonata. Poi 
mi hanno presa a schiaffi», 
ha affermato piangendo la 
giovane. «Ho dovuto cedere 


per paura», ha proseguito. 
È mentre lei era con uno 
dei due all’interno del vago- 
ne, l’altro faceva da palo po- 
co lontano. 

Versione SERGHA è stata 
quella fornita dai due giova- 
ni: hanno dichiarato ai poli- 
ziotti di essersi entrambi 
accompagnati con la giova- 
ne polacca che era consen- 
ziente. Hanno affermato 
che lei stessa li aveva invi- 
tati nel vagone. 

Dopo il rapporto sessuale 


Paolo Francia 


to un brand importante del- 
la Rai tanto è yero che,anche 
la prossima edizione della 
Coppa America sarà pro- 
grammata dalla stessa Rai. 
In quest'ottica ci sono lar- 
ghissime possibilità che 


ci 


l'evento di Trieste sia tra- 
smesso e entro la prossima 
settimana ci sarà un incon- 
tro a Roma, in tal senso, con 
i responsabili della ’Sfida 
Nation Cup”». 

«Attenzione però sul di- 


scorso della diretta: va ricor- 
dato - sottolinea Francia - 
che le gare di vela si disputa- 
no di mattina e giugno è an- 
che il periodo del campiona- 
to del mondo di calcio per 
cui la diretta non può essere 
data per certa. Dobbiamo ve- 
dere - conclude - quali sono 
le giornate di gara per ren- 
‘derle compatibili con i nostri 


‘palinsesti». Ed è possibile 
*‘“che’se’la’Rai non potrà o non 


vorrà, qualche altro network 


nazionale si faccia avanti 


per assicurarsi i diritti. 

Franco Bandelli, 
patròn della Bavisela, non- 
chè commissario dell’Aiat e 
consigliere comunale di An, 
da parte sua non si stupisce 
delle precisazioni di Fran- 
cia: «Non ho mai detto che la 
Rai ha tolto la diretta della 
gara podistica, semplicemen- 


Le carrozze abbandonate teatro della violenza. (Lasorte) 


la ragazza è andata in sta- 
zione che dista poche deci- 
ne di metri. E’ salita su un 
taxi che l’ha accompagnata 
in questura. Dopo la denun- 
cia, gli agenti l'hanno porta- 
ta all'ospedale dove è stata 
visitata. Ma, secondo il re- 
ferto del pronto soccorso a 
cui fa riferimento una nota 


della questura, «non sono 
state riscontrate lesioni da 
giustificare l’asserita vio- 
lenza». 

Gli investigatori non han- 
no avuto molta difficoltà a 
raggiungere i due accusati. 
A fornire i nomi e gli indi- 
rizzi è stata la stessa ragaz- 
za. Sul conto dei due turchi 


adre e 


di vela rischia di non trovare posto nel palinsesto, soffocata dui Mondiali di calcio 


te non ha trasmesso l’even- 
to. Fino all'ultimo ho cercato 
di avere la copertura televisi- 
va, ma alla fine non è stato 
possibile ottenerla. Non na- 
scondo il mio rammarico - ag- 
giunge - e certo non potevo 
prevedere che dopo aver otte- 
nuto la diretta televisiva nel- 
le due precedenti edizioni, 
con indici di ascolto altissi- 
mi, questa volta non venisse 
ripetuta. Ma, al di là della 
mia comprensibile delusio- 
ne, non cè alcuna polemica 
nei confronti della Rai nazio- 
nale e tantomeno con quella 
regionale, che lo devo ricono- 
scere, si è data molto da fa- 
re». 

«Certo — continua Bandel- 
li — il discorso degli sponsor 
è importante e senza la diret- 
ta tv, c'è il rischio di perdere 
il contributo di chi investe 
per sostenere questo tipo di 
manifestazioni. É soprattut- 
to lo sponsor tecnico (nel ca- 
so della Bavisela una nota 
multinazionale di articoli 
sportivi, ndr) a sopportare il 
peso maggiore. Mi auguro 
che gli sponsor valutino che 
questa organizzazione ci ha 
messo il cuore catalizzando 
un'intera città attorno a que- 
sto evento. Ciò ha costituto 
‘un ritorno di immagine note- 
vole anche se non paragona- 
bile a AID di una diretta 
nazionale della Rai. Spero 
che questo episodio non fac- 
cia cambiare idea agli spon- 
sor sulla bontà e sul valore 
di questo evento altrimenti 
ci sarano ripercussioni gra- 
vissime. Non si possono fare 
manifestazioni di questo li- 
vello senza sponsor di quel 
genere». 

Nubi sulla Bavisela, dun- 
que, e timori anche per la 
«Sfida Nation Cup» di vela. 

Cesare Gerosa 


_ _.. 


Secondo il referto del pronto 
soccorso «non sono state 
riscontrate lesioni 

da giustificare l'asserita 
violenza». L'approccio 

in un bar in via Valdirivo 


si sa che vivono in città da 
qualche anno. Hanno il per- 
messo di soggiorno e lavora- 
no regolarmente. 

Il sostituto procuratore 
Federico Frezza che dovrà 
fare chiarezza sulla vicen- 
da ha disposto ulteriori ac- 
certamenti. Potrebbero es- 
sere interrogate alcune per- 
sone: presenti l’altra notte 
al bar di via Valdirivo. Poi 
le versioni saranno ulterior- 
mente confrontate. 

Corrado Barbacini 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


MERCOLEDÌ 8 MAGGIO 2002 


In una circolare l'assessore comunale Brandi invita i coordinatori delle strutture infantili e dei ricreatori a ricordare l°11 maggio 


«Anche maestri e scolari al rito alle Foiben 


Il documento risale al 24 aprile, alla vigilia della contestata Festa della Liberazione 


+ comuna di trieste 
dote: Angela Brim 


Prot, cor. 1 16x16N,1- 24 /02 


Oggorto Cerimonia alla Faiba di Basovizza — 11 maggio 2002-08-24 


Ai Coordinatori delle scuole dell'infanzia 
Al Coardinatorì deì Ricrearori Comunali 


Lara Sedi 


ll Comitato per i Marri delle Foiba, unitamente at,Comune a alla Provincia di Triste, 
promuove nella giornata dell Il maggio 2002 alla Roiba di Bnsovizza, la cerimonia annuale di 
sommemerazione par | defunti dei tragieì aventi del 1945. 

Tebenda conto. del valore cuiturale e del significato storico « patriotzica che lntiariva 
rivasta, si unisce il programma della cerimonia, con l'invito a darne li massima diffusione ra de 


famiglie. 


24 APR. 2002 


La circolare inviata dall'assessorato all'Educazione. 


LA POLEMICA 


«No» a una via intitolata 
ad Almerigo Grilz. Firma- 
to, Rifondazione comuni- 
sta. «Potrebbe sembrare ec- 
cessivo indire una confe- 
renza stampa sul tema ”Fa- 
scismo di ritorno - Respon- 
sabilità e partecipazione 
dell'amministrazione .co- 
munale”, ma non lo è di 
certo se analizziamo con at- 
tenzione gli atteggiamenti 
assunti da questa maggio- 
ranza sin dal proprio inse- 
diamento». Così Igor Can- 
ciani, capogruppo di Rc al 
Comune, impegnato ieri a 
confermare con dei dati il 


La circolare, intestata «as- 
sessorato comunale  al- 
l'Educazione e alla condi- 
zione giovanile» e firmata 
Angela Brandi ha la data 
del 24 aprile, il giorno pri- 
ma della Festa della Libe- 
razione. Il testo, rivolto ai 
coordinatori delle scuole 
dell’infanzia e dei ricreato- 
ri comunali cittadini, fa 
presente che in data 11 
maggio, in occasione della 
commemorazione per i de- 
funti dei tragici eventi del 
1945, il Comitato dei mar- 
tiri delle foibe, unitamen- 
te al Comune e alla Provin- 
cia, promuoverà una ceri- 
monia annuale di ricordo. 
«tenendo conto del valore 
culturale e del significato 
storico e patriottico che 
l'iniziativa riveste — si leg- 
ge nella circolare — si uni- 
sce il programma della ce- 
rimonia, con l’invito a dar- 
ne la massima diffusione 
tra le famiglie». 

Del documento firmato 
dall’assessore comunale 
Brandi, finora, non s'era 
saputo nulla. A sollevare 
il «caso» ci ha pensato ieri 
il capogruppo di Rifonda- 
zione comunista Igor Can- 
ciani. Con un commento al 
vetriolo: «E una circolare 
alla medesima stregua del 


Minculpop durante il ven- 
tennio». 

«Per l’ennesima volta — 
continua Canciani — que- 
sta ammini- 
strazione ado- 
pera due pesi 
e due misure 
per la celebra- 
zioni delle ri- 
correnze stori- 
che. Dopo acre 
cercato di pri- 
vare di signifi- 
cato la Festa 
della Libera- 
zione, ecco che 
si cerca di im- 
porre ai più 
piccoli e ai lo- 
ro parenti una ricorrenza 
nella quale si riconosce so- 
lo una parte, ben nota, del- 
la città. Senza mancare di 
rispetto ai morti, trovo 
inammissibile e vergogno- 
so che il Comune voglia da- 
re risalto solo a questa ce- 
lebrazione, facendola pas- 


‘ Sare come una Vera e pro- 


pria ricorrenza istituziona- 
le, Non è possibile che que- 
sto succeda proprio men- 
tre si calpestano le celebra- 
zioni riconosciute e auten- 
tiche». 

Canciani rimprovera 
inoltre all'assessore  al- 
l'Istruzione un linguaggio 


a 


proprio assunto iniziale. 
«Perché non ricordare ad 
esempio le mozioni estive 
romosse da An, volte a 
far escludere da ogni for- 
ma di partecipazione istitu- 
zionale i partecipanti loca- 
li al Global Forum di Geno- 
va? Oppure la lunga opera- 
zione ch ha condotto al po- 
sizionamento del ritratto 
del podestà Pagnini nella 
galleria dei sindaci? Risul- 
ta evidente — secondo il ca- 
pogruppo di Rifondazione 
— che è An l’ispiratrice di 
gran parte delle operazio- 
ni, non ultima quella rottu- 


Monito di Zvech e della Barbo sulla legge 328 
Diritti dei cittadini, i Ds 
lanciano il progetto welfare 
e si incontrano con i rioni 


«Ci eravamo impegnati con 
gli elettori a portare avanti 
una battaglia a favore dei di- 
ritti e i patti vanno rispetta- 
ti. Le istituzioni, la Regione 
per prima, è completamente 
assente su questo fronte. 
Noi invece, dopo uno studio 
approfondito, consegneremo 
al Comune un documento e 
le nostre proposte per realiz- 
zare il progetto di zona, co- 
me recita la legge sul fronte 
dei diritti dei cittadini. Una 
dimostrazione concreta di 
cosa vuol dire fare politica, 
che significa 
impegno e non 
solo spot». 
Nessuna po- 
lemica, il segre- 
tario dei Ds, 
Bruno Zvech 
preferisce lan- 
ciare una «sfi- 
da costruttiva» 
ai partiti di 
Centrodestra 
che governano 
le istituzioni e 
ieri lo ha fatto 
avviando in 
concreto, assie- 
me a Gabriella Baroni Bar- 
bo, il progetto ideato dalla 
sinistra sul fronte dei dirit- 
ti. Uno studio iniziato a feb- 


braio che ha delineato un , 


quadro completo della situa- 
zione del bisogno in città. 
Dall'handicap all’emargina- 
zione, dall’alcolismo alle 
nuove povertà, dal disagio 
minorile all'abbandono sco- 
lastico. Dalla prostituzione 
alla delinquenza. Sono stati 
sentiti operatori, enti, asso- 
ciazioni, istituzioni. Ora i 
Ds scendono tra la gente 
per sentire le opinioni dei 
cittadini. «Ogni giovedì a 
partire dal prossimo, 9 mag- 


gio (domani) — ha spiegato 


Bruno Zvech 


la Barbo — ci recheremo nei 
vari territori. Il primo ap- 
puntamento è a San Giaco- 
mo. Il 16 saremo a Roiano, 
il 23 a Valmaura, il 30 a Me- 
lara. Concluderemo poi con 
due incontri in Altipiano 
Est e Ovest». 

Incontri «nello spirito del- 
la legge» hanno ribadito i 
due esponenti Ds, e si trat- 
ta della 328 del 2000 «non 
ancora applicata da Comu- 
ne e Regione». «Una legge 
che non parla più di assi- 
stenza — ha detto la Barbo — 
ma di diritti 
del cittadino ad 
usufruire di ser- 
vizi. Ma per da- 
re questi servi- 
zi il Comune de- 
ve sapere queli 
sono le aree e i 
settori della cit- 
tà. che hanno 
più necessità e 
quali sono i bi- 
sogni. Ed è ne- 
cessario avere 
delle risorse fi- 
nanziarie da po- 
ter spendere». 

Secondo i Ds Comune e 
Regione sono inadempienti. 
Ecco dunque la proposta «co- 
struttiva» dell'opposizione. 
«L'assenza della Regione è 
scandalosa — conclude Zve- 
ch — noi invece sibiao vo- 
luto colmare le lacune delle 
istituzioni e mantenere le 
nostre promesse. Anche per- 
chè i temi del welfare sono i 
temi della sinistra Biso 
dare risposte ai cittadini 
che ci stanno assillando di 
domande. La gente chiama, 
vuole conoscere i suoi diritti 
ed avere dalla politica rispo- 
ste concrete. Nes soltanto 
spot». 

9.9. 


ra voluta in occasione del 
25 Aprile e che ha contribu- 
ito a ricreare un clima di 
profonda divisione tra tut- 
te le componenti cittadi- 
ne», «Potrei continuare ad 
analizzare a lungo compor- 
tamenti e decisioni di un 
gruppo politico che conti- 
nua a coniugare le messe 
di suffragio al duce con i 
rinnovamenti sbandierati 
ai convegni di Fiuggi, ma 
voglio sottolineare solo al- 
cuni punti che dimostrano 
come in questa città il ri- 
torno del fascismo non sia 
solo una preoccupazione 


Il gruppo Finmek esclude qualsiasi chiusura dell’ ia e annuncia invece una TR) in vista di un fait rilancio 


Licenziamenti alla Telit, si profil un vertice bollente 


Canciani (Rifondazione comunista) ER la proposta del Comune: «Decisione arbitraria» 


«No a una via intitolata a Grilz» 


priva di fondamenti». Dopo 
aver puntato il dito contro 
la circolare con la quale 
l'assessorato all'Istruzione 
invita coordinatori di ricre- 
atori e materne cittadine a 
partecipare alla cerimonia 
della foiba di Basovizza, 
Canciani ha affermato il 
proprio dissenso per l’inti- 
tolazione di una via cittadi- 
na alla memoria di Almeri- 
go Grilz. «E una decisione 
arbitraria che non tiene 
conto del l’iter procedurale 
della commissione topono- 
mastica. Entrando nel me- 
rito — ha spiegato il capo- 


Angela Brandi 


a suo dire troppo vicino a 
quello che andava in voga 
durante il ventennio fasci- 
sta. «E pensare — continua 
— che proprio 
la Brandi ebbe 
ad affermare, 
dopo il suo in- 
sediamento, 
che il proprio 
secolato non 
sarebbe stato 
oggetto di spe- 
culazioni poli- 
tiche. Non è 
un caso che 
questa circola- 
re sia stata ri- 
volta esclusiva- 
mente alle 


scuole materne e ai ricrea- 
tori, sui quali il Comune 
ha competenza. Per inol- 
trare una simile proposta 
alle scuole elementari e al- 
le medie — continua il capo- 
gruppo di Rifondazione co- 


munista — avrebbero dovu- 
to rivolgersi al Provvedito- 
tato e alle direzioni didat- 
tiche. Dubito sinceramen- 
te che tale invito sarebbe 
stato affrancato con tanta 
disinvoltura». 

Canciani manifesta per- 
plessa anche sulla tenuta 
da parte dei giovanissimi 
durante la commemorazio- 
ne: «Penso alla vasta arti- 
colazione del cerimoniale 
della giornata, davvero pe- 
sante per delle scolare- 
sche. Se non siamo vicini 
ai metodi del vecchio mini- 
stero della Cultura popola- 
re poco ci manca. Non se 
in questi casi è ammessa 
l’obiezione di coscienza, 
ma da parte nostra invitia- 
mo gli insegnanti a una 
giusta disobbedienza civi- 
le». 

Maurizio Lozei 


L'ultima foto di Almerigo Grilz, ritratto in Africa. 


gruppo esibendo una vasta 
documentazione — voglio ri- 
cordare a chi ha la memo- 
ria corta come Grilz si sia 
reso protagonista di nume- 
rosi episodi di teppismo po- 
litico, assalti a palazzi isti- 
tuzionali, imputato in di- 
versi processi con capi di 
accusa quali ricostituzione 
del partito fascista, propa- 
ganda sovversiva e apolo- 
gia del fascismo. Voglio 
inoltre sottolineare’ come 


al momento della sua ucci- 
sione, Grilz si trovasse con 
i guerriglieri della Rena- 
mo, finanziati dal governo 
sudafricano autore  del- 
l’apartheid». A Grilz il Co- 
mune ha dedicato una via 
a Barcola, davanti alla Ca- 
nottieri Nettuno. La ceri- 
monia ufficiale è prevista 
per il 19 maggio, con l’in- 
tervento del ministro alle 
Comunicazioni Gasparri. 
ma. loz. 


L'INTERVENTO 


Non fu solo una pulizia etnica 


L'eccidio di Basovizza 
nato dall'ideologia 


Ha ragione Paolo Segatti 
quando, su «Il Piccolo» del 
5 maggio, mette in guardia 
contro una lettura della vi- 
cenda delle Foibe esclusiva- 
mente in termini di «puli- 
zia etnica», quale poteva 
emergere dalle parole del 
Presidente Ciampi. In real- 
tà la tragedia delle Foibe, 
unitamente a quella del- 
l’esodo, va letta in chiave 
di ideologia, piuttosto che 
di nazionalismo-etnico. Il 
tutto va infatti inserito nel 
processo di formazione del 
nuovo Stato comunista del- 
la Jugoslavia e della conse- 
guente necessità che il for- 
marsi della nuova realtà 
statale (così come teorizza- 
to da Lenin) venisse accom- 
‘pagnato da un’adeguata 
dose di «terrore», capace di 
fruttare nei decenni futuri. 
Il terrore andava attiva- 
to utilizzando conflitti pree- 
sistenti, senza bisogno di 
crearne di nuovi: così come 
in Emilia Romagna furono 
gli anticlericali e i brac- 
cianti ad avere mano libe- 
ra contro preti e proprieta- 
ri terrieri; nel triangolo in- 
dustriale furono i dirigenti 
delle industrie a finire nei 
forni a opera degli operai; 
nella Venezia Giulia (come 
în tanta parte d'Europa) fu 
il preesistente conflitto etni- 
co italo-slavo a offrire ma- 
teria per l'attivazione del 
«meccanismo terrore» al fi- 
ne di cementare il neonato 
Stato comunista di Tito. 
Conflitto etnico che mol- 
to ben si prestava, anche 
perché le molteplici etnie 
che andavano a costituire 
la nuova Jugoslavia pote- 
vano di certo trovare un va- 
lido motivo collante nella 
caccia all'italiano; tacciato 
di «fascista e borghese», 
ma soprattutto etnicamen- 
te nemico. Le Foibe e l’Eso- 
do, dunque, come fenome- 
no in primo luogo ideologi- 
co-politico; da ascriversi al- 
la regia del comunismo di 
Tito (al di là della consape- 
volezza dei singoli operato- 
ri). Regia lucida e consape- 
vole, se è vero (e gli studi 
di Roberto Spazzali lo con- 


fermano) che  nell’indivi- 
duare le persone da infoiba- 
re, da deportare, da far 
sparire vi fu certo una 
qualche percentuale di ca- 
sualità (il terrore deve ave- 
re anche questa caratteri- 
stica), vi fu anche una com- 
ponente di vendette perso- 
nali, ma vi fu soprattutto 
una prevalenza di chiara 
logica politica: eliminare 
in primo luogo coloro che 
più potevano infastidire 
l'istituendo Stato comuni- 
sta. 

La riprova id tale anali- 
si sta in una duplice consi- 
derazione, incontestabile. 
Il primo aspetto riguarda 
gli infoibati: certamente in 
prevalenza di etnia italia- 
na, ma accanto a essi vi fu- 
rono anche (e non poche) le 
vittime di etnia slava (spe- 
cie sloveni); tra gli infoiba- 
ti vi furono certamente ex 
militanti della Rsi, ma i 
più non avevano caratteriz- 
zazione partitica e, soprat- 
tutto, negli elenchi delle 
persone da eliminare, un 
luogo di assoluta preminen- 
za venne dato ai dirigenti 
dell’antifascismo non co- 
munista. Una cosa è certa 
e incontestabile: sicuramen- 
te tra coloro che finirono 
nelle Foibe non vi furono 
comunisti di alcun genere. 

La seconda considerazio- 
ne è speculare e riguarda 
gli infoibatori: in prevalen- 
za slavi, ma con presenze 
non proprio marginali an- 
che di italiani; sicuramen- 
te tutti comunisti, slavi o 
italiani che fossero. 

Le Foibe e l’Esodo come 
tragedie ascrivibili al co- 
munismo spiegano, infine, 
anche l'ostinato silenzio su 
tali drammi, almeno fino 
al 1989, fino a quando cioè 
il comunismo internaziona- 
le controllava ancora mez- 
zo mondo. Oggi, concluso 
nel fallimento totale il mo- 
dello marxista-leninista, si 
può finalmente fare luce 
anche su questi crimini, 
ascrivibili a quel secolo del- 
le ideologie di cui ci siamo 
finalmente liberati. 

Paolo Sardos Albertini 


Braccio di ferro con i sindacati, sciopero di quattro ore e picchetto all’Assindustria 


Tra segnali d'allarme da 
arte sindacale e smentite 
i licenziamenti in blocco 

da parte aziendale, rimane 

alta la tensione attorno al 
futuro della Telit. 

«Il gruppo Finmek non 
ha nessuna intenzione di 
mettere in liquidazione la 
Telit e nemmeno di licenzia- 
re gli oltre 300 dipendenti, 
quelle voci che circolano so- 
no false e messe in giro ad 
arte da chi vuol alimentare 
ancor più la tensione. La ri- 
stutturazione, che è neces- 
saria, porterà al contrario, 


al rilancio dell'azienda e sa-_ 


rà ROotaezone condotta 
in grande stile. E successo 
anche in altre aziende ita- 
liane che ora godono di buo- 
na salute come la Olivetti». 
Il gruppo Finmek, per boc- 
ca del comunication mana- 
ger, Massimo Mastrangelo, 
replica così alle voci sul fu- 
turo della Telit e della Telit 
automotive (la realtà pro- 
duttiva che realizza cellula- 
ri) secondo le quali dopo 
l’avvio della mobilità per 
112 dipendenti (su circa 
330) arriverà una seconda 
ondata di licenziamenti che 
porterà alla chiusura delle 
aziende. 

Le indiscrezioni, che ali- 
mentano la tensione, già al- 
tissima in questo periodo, 
sono aumentate in vista del 
nuovo vertice, azienda-sin- 
dacati, previsto per domani 
alle 14 în Assindustria a 
Trieste. Anche i sindacati 
hanno smentito ipotesi di 
ulteriori licenziamenti, ma 
hanno ribadito che la situa- 
zione è già molto grave e 
che useranno tutti i mezzi 
in loro possesso per fare re- 


cedere la Mekfin (capofila 
del gruppo Finmek che ha 
acquisito la Telit e di cui è 
amministratore delegato e 
maggiore azionista l’im- 
prenditore friulano Carlo 
Fulchir) dall’intenzione di 
mettere in mobilità i 112 di- 
pendenti. 

Lunedì scorso si è tenuta 
un’affollata assemblea alla 
Telit coinvolta con la Telit 
Automotive nella dolorosa 
ristrutturazione. Le proce- 
dure di mobilità (licenzia- 


mento) riguardano 100 di- 
pendenti della Telit e 12 
della Automotive, sono sta- 
te avviate ufficialmente il 4 
aprile e diventeranno opera- 
tive ai primi di giugno. C'è 
uno spazio ristretto per la 
trattativa con l’azienda e i 
sindacati hanno voluto far- 
si dare un mandato pieno 
dai lavoratori. La richiesta 
è precisa: trasformare la 
mobilità in cassintegrazio- 
ne straordinaria, come acca- 
de nelle ristrutturazioni 
«Oltre al mandato per 
trattare con l'azienda abbia- 
mo chiesto ai lavoratori di 
fare 4 ore di sciopero — spie- 
ga il segretario della Fiom- 


Cgil, Antonio Saulle — e du- 
rante l’incontro allAssindu- 
stria verrà organizzato pu- 
re un presidio davanti alla 
sede in piazza Scorcola». 
Un evento eccezionale 
per la Telit che scende in 
sciopero per la prima volta 
nella sua giovane storia. 


Una crisi che nella realtà 
produttiva di Prosecco era 
inimmaginabile sino a po- 
chi anni fa, quando l’azien- 
da leader di telefonini, uni- 
ca del settore in Italia e 


Carlo Fulchir 


dunque di grande rilevanza 
politica oltre che economi- 
ca, era lanciata sul merca- 
to. La crisi ha colpito non 
solo la Telit ma tutto il set- 
tore dei produttori di cellu- 
lari, colossi compresi. E a fa- 
re ancor più ombra a que- 
sta ristrutturazione ci sono 


purtroppo le notizie non 


buone che investono lo stes- 
so gruppo Finmek, anche 
questo, in fibrillazione per 
la crisi mondiale, costretto 
a ricorrere in altre aziende 
alla cassintegrazione. 

La Fiom assieme agli al- 
tri sindacati ha deciso di te- 
ner duro e non mollerà sul- 
la richiesta di cassintegra- 
zione straordinaria al posto 
della mobilità. «Non posso- 
no venirmi a dire che biso- 
gna chiudere realtà inqui- 
nanti come la Ferriera, pun- 
tare alle imprese tecnolo 
che come la Telit, portare la a 
fabbrica di 
esempio concreto e poi la- 
sciare che l'azienda, dopo 
l'acquisto venga, colpita 
una ristrutturazione che 
prevede unb taglio di oltre 
100 persone» sbotta Saulle. 
Il piano industriale propo- 
sto dalla direzione della 
Mekfin è stato giudicato «in- 
teressante» dai sindacati. È 
stata infatti assicurata l’au- 
tonomia alla Telit che conti- 
nuerà anche a fare ricerca 
sul software l’azienda poi 
si occuperà dei nuovi spazi 
del mercato, ovvero dei ser- 
vizi collegati ai cellulari. I 
grandi dubbi ai sindacati so- 
no venuti quando, a fronte 
di questo piano industriale, 
è stato chiesto il «sacrificio» 
di 112 dipendenti. «Non ac- 
cade questo nelle ristruttu- 
razioni — insiste Saulle — si 
poteva ricorrere benissimo 
alla Cassintegrazione stror- 
dinaria». 

Ma la Mekfin sembra 
non abbia alcuna intenzio- 
ne a mollare e il sindacato 
proporrà di coinvolgere al 
tavolo delle trattative e nel- 
la battaglia anche le istitu- 
zioni, a cominciare da Re- 
gione e Comune. 


Prosecco ad.‘ 


A pochissimi 
‘azione per 


luzione di telefonini, Fim, 


triestina. 


venne il 


l’altro». 


pazional 


per il futuro». 


Incertezze anche alla Ixfin 
per oltre 200 cassintegrati 


Il sindacato appare sempre più preoccupato anche per il 
futuro dei due stabilimenti Ixfin di Ronchi dei Legionari. 
iorni ormai ae scadenza della cassa inte- 
endenti FoRecioa nella pro- 
‘om e Uilm 
ra ricevuto una convocazione da parte dell’azienda per di- 
scutere delle prospettive industriali e occupazionali del si- 
to. Soprattutto dopo l'acquisizione di Telit da parte di Fin- 
mek, proprietaria da poco più di un anno dei due stabili- 
menti, ceduti alla società padovana proprio dalla società 


40 dei 450 dij se 


«In un incontro tenutosi ancora qualche mese fa all’As- 
sociazione industriali di Gorizia - ricorda Roberto Mura- 
dore, fino provinciale isontino della Fim-Cisl - ci 

ustrato a grandi linee un percorso che avrebbe 

DOO a una stretta sinergia tra il sito di Ronchi e Telit 

i Trieste, mettendo assieme la capacità di industrializza- 

zione e fabbricazione di Ixfin da un lato con le funzioni di 

ricerca, Iprogertazione e commercializzazione di Telit dal- 

sindacato anche in crelon ann sottolineò la 

necessità che la direzione aziendale predisponesse un pia- 

no d'î IRODIERA con gli sviluppi produttivi, di mercato, occu- 

i e relativi finanziamenti e investimenti per pre- 
sentarlo al sindacato in tempi stretti. Cioé entro marzo. 

«Ad oggi non è dato sapere di alcun piano di rilancio - 
sottolinea Muradore - ed è più che mai necessario che la 
direzione aziendale incontri quanto prima le rappresen- 
tanze sindacali, chiarendo finalmente le proprie reali in- 
tenzioni. Anche perché Ixfin, 
cio ragione sociale e oggi è Finmek, mentre la nuo- 

vano oprietà Telit ha dichiarato l’esistenza di più di cento 
esuberi a Trieste senza dare alcuna indicazione concreta 
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La Ogil-Funzione pubblica lancia un grido d’allarme sulla situazione dell’ospedale infantile di via dell'Istria 


- «Il Burlo Garofolo rischia Il tracollo» 


È polemica sull'ipotesi di gestione del Cu 


_ tt... 


Centro prenotazione unico, 
sindacati sul piede di guerra 
Oggi un'udienza în pretura 


Azienda ospedaliera e Azien- 
a sanitaria denunciate per 
comportamento antisindaca- 
e. Stamattina in Pretura si 
terrà l'udienza. Imputati i di- 
rettori generali, Marino Ni- 
colai è Franco Zigrino. L’ac- 
cusa da parte della Cgil-Fun- 
zione pubblica e delle rappre- 
sentanze sindacali interne: 
un protocollo d’intesa siglato 
dai due manager che non è 
stato concordato. Le due 
Aziende ribattono: uno spia- 
cevole equivoco, nessuno 
sgambetto. Il tema del con- 
tendere: obbedendo alle indi- 
cazioni della Regione, creare 
una unica gestione del Cup, 
il centro di prenotazione. 
Nel testo Zigrino e Nicolai 
anno stabilito anche strut- 
ture unificate per il tratta- 
mento economico del persona- 
€, per formazione e aggiorna- 
mento, e hanno. indicato 
esplicitamente i muovi re- 
sponsabili, in qualità di 
< uppi di lavoro», che entro 
il 15 maggio dovrebbero for- 
mulare proposte per l’orga- 
nizzazione delle strutture in- 
teraziendali. 

La Cgil ha fatto partire 
una denuncia «ex articolo 
28», quindi con carattere 
d’urgenza. «Ci stanno toglien- 
do la pari dignità» ha affer- 
mato Marino Sossi ieri in 
una conferenza stampa, in- 
detta assieme a Ba i 
Broiavacca delle Rsu e a 
Donatella Fontanot del 
«Burlo». La protesta è finita 
in Pretura anche perché 
cera un precedente che ha 
fatto montare il. fastidio: 
«Nei giorni scorsi - afferma il 
sindacalista - l'Azienda ospe- 
daliera aveva deciso unilate- 
ralmente di assumere infer- 
mieri da una società esterna 
privata, anziché pagare i di- 
pendenti in ’prestazione ag- 
giuntiva”, come previsto dal 
contratto. Abbiamo protesta- 
to, e la cosa è stata congela- 
ta. Ma passa un giorno, e 
spunta il protocollo già firma- 
to, senza alcuna consultazio- 
ne, Se parlare non serve...». 

Sossi lo dice chiaro: nessu- 
na contrarietà alla razionaliz- 
zazione, a un sistema più pro- 
duttivo. Ma «non senza i sim- 


dacati». A notifica avvenuta, 
i manager hanno fatto una 
convocazione di chiarimento, 
cui la Cgil non è andata. I 
dado era tratto. E sugli infer- 
mieri esterni, chiamati per 
far funzionare di più le sale 
operatorie, permane anche 
una perplessità di fondo: 
«Chi controlla la loro profes- 
sionalità? Ci vogliono sei me- 


si di addestramento specifico, 


per le sale operatorie». 

«Siamo ricorsi a questa so- 
luzione - spiega il direttore 
amministrativo dell'Azienda 
ospedaliera, Davide Amo- 
deo - perché i nostri infer- 
mieri non erano disponibili 
ai turni aggiuntivi, mica per 
altro. C'era un accordo di ba- 
se già firmato, ma poi si vole- 
vano compensi troppo alti. Al- 
la fine non è che abbiamo 
bloccato tutto, semplicemen- 
te ridiscusso Îa materia eco- 
nomica. Oltre alla prestazio- 
ne aggiuntiva ci sarà un in- 
centivo. E gli infermieri han- 
no accettato. Faranno funzio- 
nare le sale operatorie anche 
di pomeriggio». 

la causa per antisindaca- 

lità? «Siamo sorpresi - prose- 
gue Amodeo -, il protocollo è 
solo una dichiarazione d’in- 
tenti che ripete quello che la 
Regione ci obbliga a. fare, 
niente di nuovo. Ogni cosa 
SEGRE che potrebbe avere 
effetti (comunque scarsi: non 
si va verso l'Azienda unica) 
sull’organizzazione del lavo- 
To, verrà certamente discus- 
sa coi sindacati: ma quando 
ci sarà. Non siamo alle deci- 
sioni, alle delibere: Io credo 
Vi sia stata nei sindacati ec- 
cessiva preoccupazione». 

0 ripete Franco Zigri- 
no, DAlcger dell'Azienda sa- 
nitaria: «Sono stupito, anche 
perché i rapporti sindacali 
nella mia Azienda sono eccel- 
lenti: è uno spiacevole equivo- 
co, io dò molto valore alla con- 
certazione. In questo caso ab- 
biamo solo nominato gruppi 
di lavoro per discutere ciò 
che la Regione ci impone di 
fare. Io credo che pesi la ten- 
sione che c'è a livello naziona- 
le e anche triestino tra sinda- 
cati e amministrazioni, 
null’altro...». 

O.z. 
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Il vicecommissario Perissutti: «Mancano i turnisti», 
Oggi assemblea dei sindacati sulla trasformazione 
degli istituti di ricerca in fondazioni 


Al «Burlo Garofolo» non so- 
no garantite le ferie estive. 
Oggi si tiene un'assemblea 
coi segretari regionali di 
Cgil, Cisl e Uil per discute- 
re di trasformazione degli 
Trccs in fondazioni - con l’in- 
cognita che ciò comporta -, 
ma intanto l’istituto di via 
dell'Istria sta di nuovo tra 
le spine, per più quotidiane 
ragioni. «C'è una situazione 
finanziaria drammatica - 
denuncia il segretario della 
Cgil-Funzione pubblica Ma- 
rino Sossi, nell'ambito di 
una conferenza stampa su 
più temi -, il”Burlo” produ- 
ce cinque miliardi (in lire) 
di deficit all'anno, ormai sia- 
mo a un cumulo di venti». 
Lo stesso commissario, Emi- 
lio Terpin, lo aveva detto po- 
co dopo il suo insediamen- 
to: «Per pagare gli stipendi 
ho dovuto fare dei prestiti». 
Ma il sindacato interno si 
trova a dover essere pruden- 
te proprio sulla questione 
iù scottante. Ha detto ieri 
onatella Fontanot (Rsu- 
Cgil): «Se cominciamo a par- 
lare di soldi che mancano 
perfino per gli stipendi, for- 
se ci sarà una ulteriore fu- 


ga di infermieri, e allora 
davvero non sapremo più 
che cosa fare». Perché l’oro- 
logio porta una scadenza ur- 
gente: le ferie. Ai sindacati 
risulta questa paradossale 
minaccia di vedersele cassa- 
te (si tratta però di un dirit- 
to legalmente garantito), o 
in alternativa di prendére 
in considerazione un piano 
organizzativo d'emergenza 
che contiene l'ipotesi di 
chiudere per l’estate la Chi- 
rurgia pediatrica conservan- 


Mistero sulla nube puzzolente, 
ma si escludono fughe di gas 


La grande puzza è ancora 
per il momento senza re- 
sponsabile. A tutto ieri nè i 
vigili del fuoco, nò i tecnici 
dell’Azienda sanitaria e del- 
l’Acegas, sono riusciti a sco- 
prire: l’origine della nube 
maleodorante che l’altro po- 
meriggio si è diffusa sulla 
città mettendo in appren- 
sione migliaia di cittadini. 
«Possiamo escludere con 
certezza perdite dalla rete 
di distribuzione del gas», 
hanno affermato all’Ace- 
gas. I tecnici anche ieri han- 
no effettuato ulteriori so- 
pralluoghi e controlli, ma 
senza risultato. 

Al momento l’unica ipote- 
si ritenuta attendibile è 
quella dei tecnici dell’Arpa 
che proprio l’altro pomerig- 
gio in concomitanza con la 


nube maleodorante hanno 
rilevato un aumento della 
concentrazione di anidride 
solforosa nella zona di via 
Giardini a Servola, non lon- 
tano dalla Ferriera. «Abbia. 
mo analizzato i dati della 
centralina sulla qualità del. 
l’aria. Ma posso assicurare 
che la nube che l’altro gior- 
no ha attraversato la città 
comunque non è stata tossi- 
ca», ha dichiarato l’inge- 
gner Stelio Vatta, responsa- 


bile dell’Arpa. 
Gli stessi tecnici del- 
l'Agenzia. regionale per 


l’ambiente, alla luce di que- 
ste rilevazioni, hanno co- 
munque iniziato proprio ie- 
ri una serie-di verifiche ne- 
gli stabilimenti della zona 
e, in particolar modo, alla 
Ferriera. 


do solo quella diurna e 
d'emergenza, e di sopprime- 
re il Pronto soccorso nelle 
ore notturne, 

«Ma perché dobbiamo fini- 
re sulla stampa prima anco- 
ra di averlo visto, questo 
piano ferie?» sbotta il vice- 
commissario Paolo Perissut- 
ti, denunciando ritardi. Il 


commissario Terpin, che in° 


giornata aveva ieri già diffu- 
so l'intenzione di non entra- 
re nel merito, secondo i sin- 
dacati «rifiuta il colloquio, 
parlerà, ci ha comunicato, 
quando avremo cose più in- 
teressanti da dire», 

La prudenza dei dirigenti 
è in un certo senso protetti- 


«Il deficit ormai è drammatico. E non sono garantite le ferie estive» 


va e denota per contro una 
situazione delicata. Il com- 
missario precedente, Raffae- 
le D’Ari, è rimasto per scar- 
si sei mesi e poi si è dimes- 
so con qualche anticipo la- 
sciando un responso pesan- 
te: ci sono al «Burlo» 150 
medici per 110 letti, sette 
infermieri per paziente, 
738 dipendenti in tutto che 
gravano, sul bilancio per il 
‘72 per cento, «Ma il proble- 
ma è che non ci sono ’turni- 
sti” - ribatte Perissutti, a 
fronte del numero strabor- 
dante d’infermieri -, manca- 
no in tutta la regione, in tut- 
ta Italia». 

«Il personale - rivela la 


Fontanot - sta per esplode- 
re. C'è gente che ha ancora 
20 giorni di ferie arretrate 
dallo scorso anno». «Ma in 
agosto del 2001 - ribatte Pe- 
rissutti - io in Oculistica 
avevo tanta disponibilità 
d’infermieri che abbiamo 
operato più del consueto». 
E allora? «Quest'anno sono 
ancora calati i ’turnisti”. 
Ma non vogliamo chiudere 
reparti, abbiamo solo, per 
essere pronti anche al- 
l'emergenza estrema, prefi- 
gurato un accorpamento 
delle degenze di pediatria». 
Secondo la sindacalista il 
deficit di «turnisti» è di die- 
ci unità. Sempre più infer- 
mieri scelgono il «part ti- 
me», che gode di garanzie 
certe sia sui turni sia sugli 
orari. Certezza che un infer- 
miere a tempo pieno non 
ha: «Veniamo richiamati da 
casa, o dobbiamo stare più 
a lungo, o saltare da un re- 
parto all’altro... Anche Neo- 


Marino Sossi 


natologia, reparto di punta, 
rischia di restare scoperto». 
Di fronte a questa situa- 
zione lo stesso Sossi lancia 
quella che chiama una co- 
raggiosa proposta: «Dobbia- 
mo accorpare il ’Burlo”a 
Cattinara? Forza, accorpia- 
molo, Trieste è sempre incli- 
ne a innamorarsi degli invo- 
lucri piuttosto che dei conte- 
nuti. Fa battaglie perché 
l'ospedale infantile resti in 
via dell’Istria, in queste con- 
dizioni davvero a, rischio. 
Che cosa. crede di difende- 
re? L'aria buona? Quella or- 
mai l’abbiamo persa dapper- 

tutto». 
Gabriella Ziani 


Dopo diciannove giorni di agonia si è spento il trentaseienne Salvatore Criscuolo 


Crollo della gru, morto uno degli operai feriti 


Si chiamava Salvatore Cri- 
scuolo, aveva 36 anni, E° 
morto ieri all'ospedale di 
Cattinara dopo diciannove 
giorni di agonia. Accanto a 
lui i parenti giunti da Na- 
poli. Era: uno dei tecnici 
che lavoravano sull’enor- 
me gru da mille tonnellate 
rovesciatasi il 19 aprile 
scorso sulla riva del cana- 
le industriale. 

Con Salvatore Criscuolo 
era finito nel reparto di 
rianimazione anche il suo 
collega Franco Baccac. E° 
uscito dal coma e ha anche 
parlato con la moglie. 

«Stiamo facendo l’impos- 
sibile per salvare loro la vi- 
ta» avevano affermato i 
medici. «Hanno subito en- 
trambi gravissimi traumi 
al capo e al torace». Sulla 


gru che la «Ortolan Mare» 
stava montando per conto 
della società austriaca 
«West Alpine» al momento 
del crollo erano al lavoro 
altri tre tecnici. Armando 
Esposito, Mauro De Gen- 
naro e Luciano Marotto so- 
no però rimasti all’ospeda- 
le solamente per poche 
ore: quelle necessarie a su- 
perare lo choc e i controlli 
medico-diagnostici. 

Sul disastro la Procura 
della Repubblica ha aper- 
to un fascicolo. Ieri l’inte- 
stazione è cambiata: c'è da 
capire perché un povero 
operai è morto e a chi deve 
essere attribuita la respon- 
sabilità del crollo della 


gru. 
Il pubblico ministero 
Maddalena Chergia sta at- 


tendendo la conclusione 
dell’inchiesta affidata al 
servizio di prevenzione del- 
l’Azienda sanitaria. 

Altri rapporti sul crollo 
che ha provocato danni 
materiali superiori a dieci 
miliardi di vecchie lire, so- 
no stati stilati dalla Guar- 
dia Costiera, dalla Questu- 
ra e dai Vigili del Fuoco. 
Determinante sarà comun- 
que il risultato della peri- 
zia. 

Al centro dell’attenzione 
degli inquirenti vi è una 
delle carelliere poste alle 
estremità delle gambe del- 
la gru, I progettisti della 
società austriaca West Al- 
pine hanno ideato e fatto 
costruire nel loro Paese 
nuovi perni e nuovi giunti 
cilindrici. Poi li hanno affi- 


dati, assieme alle altre 
parti meccaniche, alla «Or- 
tolan Mare», l'impresa lo- 
cale incaricata del montag- 
gio e della realizzazione 
della carpenteria metalli- 
ca. 
La gru, quando si è rove- 
sciata, aveva da poco ini- 
ziato il trasferimento dal- 
l’aerea dell’ex Vetrobel a 
una chiatta fatta giungere 
dal Tirreno. Ma a bordo 
non è mai arrivata. . 
Attualmente il gigante 
d’acciaio alto più di sessan- 
ta' metri è sotto sequestro 
assieme a una parte del 
cantiere. Nell’area adia- 
cente invece il lavoro conti- 
nua. «Nessuno è stato 
mandato a casa. Conti- 
nuiamo a montare gru». 
Claudio Ernè 
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LA TARGA “RIVENDITORE AUTORIZZATO”, 
ATTESTA LA COMPLETA ORIGINALITÀ DEL PRODOTTO E LA VALIDITÀ DEL CERTIFICATO DI GARANZIA. 


www.rolex.com 


| TERESA DESIO, SANDRO CIOTTI, 
MASSIMO BUCCHI 


60 lezioni di giornalismo e scrittura narrativa 
9 ni a tema 200 consigli d'autore 


igliori esercitazioni saranno pubblicate 
Storie. 
più promettenti verrà offerta 
una collaborazione retribuita 
alla rivista. 


Pa: 


Informazioni e iscrizioni: 066148777 - www.storie.it 
(STORIE È NELLE LIBRERIE FELTRINELLI, RINASCITA E NELLE MIGLIORI LIBRERIE ITALIANE) 
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PROGETTOCASA apparta- 
mento Romagna vista ma- 
re/città, salone, cucinino, 
due camerere, bagno, giar- 


dino, ampia cantina € 
929,62 più spese. Cod. 
367/P 040/368283. 

(A00) 


PROGETTOCASA via Com- 
merciale appartamento in 
buone condizioni ampio 
ingresso soggiorno cucina 
abitabile due camere ba- 


gno cantina. © 
113.620,00. Cod. 424/P, 
040-368283. 

(A00) 


S. ANDREA recente vista 
mare primo ingresso salo- 
ne con terrazza di mq 22 
matrimoniale con cabina 
armadio e bagno privato 
camera bagno padronale 
cucina ab. lav. Cantina e 
posto macchina cond. Otti- 
me rifiniture. Cheni & Tut- 
ta 040-767021. 

(A00/1) 


ESPOSTA NELLE VETRINE DEI PUNTI VENDITA ROLEX, 


Rolex, e Lady-Datejust sono marchi registrati di Montres Rolex S.A., Ginevra. 


S. GIUSTO appartamento 
ultimo piano con ascenso- 
re composto da ingresso, 
soggiorno con terrazzo abi- 
tabile, 2 camere, cucinotto, 
doppi servizi, stupenda vi- 
sta aperta € 126.500 
(245.000.000). 040/368566. 
S.GIACOMO alloggio lumi- 
noso composto da ingresso 
cucina abitabile soggiorno 
matrimoniale bagno veran- 
da termonautono . € 
41.316. Mediagest 
040/661066. (A00) 

S.VITO alloggio composto 
da ingresso salone cucina 
abitabile due stanze stanzi- 
no servizi separati riposti- 
glio e cantina autometano 
€ 125.000. Mediagest 
040/661066. (A00) 

SANTA Croce caratteristica 


e prestigiosa casa carsica - 


con corte interna e lastrico 
solare vista mare. Perfetta- 
mente ristrutturata, ampia 
metratura (c.ca 250 mq) con 
interni e rifiniture partico- 


alri. Cod. 4/P, 040-2908343. 


i 


SCORCOLA bassa recente 
prestigioso, ingresso, salo- 
ne con terrazzino, cucina 
abitabile con veranda, due 
camere, due bagni, canti- 
na. € 145.000 Casaimmedia 
040-941424. (A00/1) 
SEMICENTRALE apparta- 
mento in palazzina immer- 
sa nel verde ottime condi- 
zioni interne composto da 
, soggiorno, cucinotto, 2 ca- 
‘mere, doppi servizi, riposti- 
lio, box auto, € 121.367 
235.000.000). 040/368566. 
(A00) 
SIT novità paraggi Garibal- 
di graziosissimo piccolo lo- 
cale d'affari con piccola ve- 
trina buone condizioni in- 
terne arredato su misura. 
040/636222. 
(A00) 
SIT novità Petrarca elegan- 
te tranquillissimo luminoso 
Ill piano da rimodernare: 
atrio saloncino cucina tinel- 
lo tre camere bagno. Ter- 
moautonomo. 040/6331133. 
(A00) 
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‘IN UN OROLOGIO ROLEX 
ANCHE IL BRACCIALE 
È UN’OPERA D’ARTE. 


SIT novità tribunale in bel- 
lissimo palazzo recente si- 
gnorile con ascensore ven- 
desi. studio professionale 
con parziale arredo in le- 
gno su misura, 040/636828. 
VIA Baiardi alta vista mare- 
città villa bifamiliare in'co- 
struzione su tre livelli: salo- 
ne tre camere cucina ab. 
doppi servizi porticato ta- 
verna. Box. Giardino di pro- 
prietà. Cheni & Tutta 
040-767021. (A00/1) 
VIA Cappello palazzo si- 
gnorile appartamento pia- 
no alto con ascensore com- 
posto da ingresso, salone, 
2 camere, cucina abitabile, 
doppi servizi, 2 balconi, stu- 
penda vista mare città, € 
219.500 (425.000.000). 
040/368566. (A00) 
VIA Romagna prestigiosi 
primingressi alloggi e ville 
î schiera - prezzi importan- 
- informazioni esclusiva- 
Sg previo appuntamen- 
to nostri uffici Coroneo 6 - 
Mediagest 040/661066. 


de do 


Datejus 


ROLEX 


VILLA in nuda proprietà 
vendesi adiacenze vicolo 
Scaglioni ampia metratura 
interna - giardino di 1130 
mq con piscina - ampio box 
auto € 356.000 Mediagest 
040/661066. 

(A00) 


p) IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale 1,25 - 


Festivo 1,88 


A.A.A. CERCHIAMO adat- 
to investimento, soggior- 
no, stanza, cucina/ino, ba- 
gno. Pagamento contanti. 
Definizione immediata. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
(A00) 

CERCASI per impresa di co- 
struzioni appartamenti da 
restaurare oppure occupati 
da inquilini. Qualunque di- 


mensione e zona (anche 
stabili interi). Equipe 
040-764666. 

(A00/2) 


CERCHIAMO a Roiano sog- 
giorno, cucina, una-due ca- 
mere, bagno. Pagamento 
contanti. Cuzzot 
040-6361228. 

(A00/2) 

CERCHIAMO alloggio pia- 
no alto acensore 150/200 


mq palazzo signorile - ter- > 


razzo - posto macchina/ 
box. Trattative riservate. 
Mediagest:040/661066. 
(A00) 

CERCHIAMO Locchi-Fran- 
ca-Besenghi, salone, cuci- 
na, due-tre camere, servizi. 
Definizione immediata. 
Cuzzot 040-6361238. 


(A00) 
MONOLOCALI o. piccoli 
appartamenti. cerchiamo 


per nostri clienti possibili- 
tà di definizioni immedia- 
te con paganicnio per con- 
tanti rivolgetevi con fidu- 
di alla Spaziocasa via Ro- 

10/B tel. 
040/369950- 369960. (A00) 


Continua in 24.a pagina 


Con Fiat Punto JTD € 2.000 


(L. 3.872.000) per il tuo usato. 


Solo I è: 31 1 maggio Fiat Punto 


**Prezzo chiavi in mano [.RT. esclusa, versione 1.2 benzina 3p în casò di usato che vale zero. 


*Valutazione riferita all'usato:che vale zero. 
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TRIESTE CITTÀ 
Primo giorno in città dell’ambasciatore Ole Philipson, presidente onorario del Bureau international des Espositions 


«Expo, Trieste ha le carte in regola» 


Il diplomatico sottolinea però il neo delle infrastrutture, che avvantagsia la Spagna 


Qual è la ricetta iusta per 
ottenere un'Expo? dle Philip- 
son, presidente onorario del 
ureau International des 
positions, non ha dubbi: 
«Una città idonea, un tema 
Interessante e una delicata 
opera diplomatica per con- 
Vincere i novanta commissa- 
ri del Bie, che sono come 
Una sorta di Nazioni unite, 
non rappresentano se stessi 
ma il loro Paese», 
E’ iniziata ieri, di prima 
mattina, nel salotto azzurro 
el municipio, la visita di 
due giorni dell’ambasciatore 
olandese, uno dei massimi 
esperti al mondo di esposizio- 
N universali, invitato da 
lerpaolo Ferrante, presi- 
dente di «Trieste Expo Chal- 
lenge», per presentargli le 
credenziali della città in'vi- 
Sta della corsa per aggiudi- 
carsi la grande vetrina del 
2007. Secondo il diplomati- 
co, Trieste ha già dalla sua 
almeno due dei requisiti ne- 
cessari: una collocazione giu- 
Sta e un tema allettante, 
qual è quello della mobilità, 
in un'Europa proiettata ver- 
so l'allargamento a Est, dove 
flussi, ineroci, spostamenti 
saranno una delle grandi sfi- 
de del futuro. «Ora - spiega 
Philipson - sarà importantis- 
simo il ruolo del vostro gover- 
no, perchè la candidatura 
Non è di Trieste, ma dell’Ita- 


lia». E già si sa che in corsa 
c'è almeno un contendente 
ufficiale: Saragozza. Con al- 
le spalle una Spagna - ha 
commentato il diplomatico 
al termine della prima gior- 
nata di visita - che ha già l’al- 
ta velocità ferroviaria e che 
in tema di infrastrutture è 
più attrezzata rispetto al- 
l’Italia. ; 
A fornire all’ospite un'«in- 
farinatura» delle qualità e 
delle potenzialità locali, so- 
no arrivati in municipio ben 
tre assessori regionali Fran- 
zutti, Seganti e Dressi, insie- 
me ai rappresentanti degli 
altri enti coinvolti (Comune, 
Provincia, Camera di Com- 
mercio). Tutti concordi nel 
sottolineare la «trasversali- 
tà» dell’ok alla candidatura 
nelle forze politiche, che Fer- 
rante ha così sunteggiato: 
«L'idea è nata nel ’98 in occa- 
sione dell’Expo di Lisbona 
da un gruppo di ‘dilettanti 
allo sbaraglio”. Ne abbiamo 
parlato con il sindaco e col 
presidente della Regione, 
che allora appartenevano a 
Centrosinistra e Centrode- 
stra, Illy e Antonione, e loro 
hanno subito condiviso. Poi 
abbiamo avuto l’incoraggia- 
mento dei vari presidenti del 
consiglio: Prodi, D'Alema, 
Amato, fino a Berlusconi...», 
Ora, dunque, si tratta di 
entrare «nel vivo», con la pre- 


Protesta di «Ya Bastan 


in piazza Ponterosso 


Linea bus 18, orari 
prolungati per la Fiera 


In occasione delle giorna- 
te dedicate alla FR fie- 
ra campionaria «Artigia- 
nato Nord-Est», che si 
apre stamami, Trieste Tra- 
sporti comunica che il ser- 
vizio di autobus della li- 
nea 18 sarà prolungato 
nelle ore serali, con una 
frequenza di passaggio 
ogni 20 minuti. Gli orari: 
oggi e domani fino alle 
22, venerdì fino alle 28, 
sabato e domenica fino a 
mezzanotte. Per ulteriori 
informazioni è a disposi- 
zione il numero verde gra- 
tuito 800016675 (da lune- 
dì a giovedì dalle 8.30 al- 
le 15.30, venerdì 8.30-13). 
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Per sensibilizzare l’opinio- 
ne pubblica sulla costruzio- 
ne di un nuovo oleodotto 
amazzonico che potrebbe 
mettere a rischio l’ambien- 
te e le popolazioni equado- 
renie, gli aderenti l’Associa- 
zione «Ya Basta» hanno 
protestato posizionandosi 
leri in piazza Ponterosso 
con un grande striscione di 
fronte all'entrata della 
Banca Nazionale del Lavo- 
ro, uno degli Istituti di cre- 
dito che sono impegnati 
nel finanziamento dell’im- 
presa. 

«Fermiamo la finanza ar- 
mata», questa la scritta 
esposta dagli esponenti di 
«Ya Basta», che non sono 
nuovi a questo tipo di prote- 
sta simbolica e dimostrati- 
va. 
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parazione del dossier della 
candidatura (un malloppo 
su infrastrutture e grandi 
opere, così complesso che ser- 
viranno degli appositi 


workshop per venirne a ca- 
po) e con la campagna pro- 
mozionale, mirata alle amba- 
sciate italiane all’estero, a 
quelle estere in Italia e ai mi- 


più dinamica, più conosciu- 
ta. Prendete Siviglia, dove 
oggi si parla di miracolo. O 
Hannover, che ritiene l'Expo 
il meglio della sua storia, E 
Brisbane? Era sconosciuta 
addormentata; mentre in se. 
guito ha avuto uno sviluppo 
così forte che ora ne chiede 
un’altra». 


Amministratori in municipio con l'ambasciatore Philipson. 


nisteri degli esteri degli altri 
paesi del Bie. Ma servirà an- 
che convincere i triestini e in 
genere gli abitanti della re- 
gione sui vantaggi legati al- 
la rassegna. «Spesso - ha con- 
fermato Philipson - la popola- 
zione non è entusiasta, men- 
tre bisogna farle capire che 
l'Expo non è un disturbo ma 
un'opportunità unica. L’espo- 
sizione cambia la vita di una 
città, che diventa più aperta, 


Ma che cosa mette sul piat- 
to Trieste per concorrere al- 
l'assegnazione? Per il mo- 
mento, tante grandi infra- 
strutture da realizzare. Fer. 
rante le elenca: dal passante 
di Mestre alla triplicazione 
dell’autostrada Trieste-Vene- 
zia- Udine, dalla rivisitazio- 
ne dell’aeroporto all’alta ve. 
locità ferroviaria per il tron- 
co Ronchi-Mestre, al comple. 
tamento dei raccordi strada- 


li a est verso Lubiana, Zaga- 
bria e Budapest, ma anche 
verso Fiume e Pola. L’asses- 


«sore comunale Bradaschia 


unta sulla location ‘del- 
’Rxpo - il Portovecchio - 
«area di grandissimo pregio 
da riconvertire e restituire 
alla città» e ricorda gli altri 
progetti - questi già in corso 
- che cambieranno il volto di 
Trieste: la riqualificazione 
del fronte mare (l’elaborato 
vincitore sarà esposto all’ot- 
tava Biennale di architettu- 
ra), il recupero della città an- 
tica, la Grande viabilità. 
«Opere - assicura il collega 
Rossi - già finanziate, che sa- 
ranno portate a termine indi- 
pendentemente dall’Expo». 
Anche l'assessore Franzut- 
ti presenta qualcosa che già 
si sta concretizzando, alme- 
no sotto il profilo degli studi 
di fattibilità: la quadruplica- 
zione ferroviaria del tratto 
terminale del Corridoio 5, la 
enetrazione a nord-ovest di 
rieste, che collegherebbe 
l'autostrada con la Grande 
viabilità, e la «piastra por- 
tuale» al servizio del Corrido- 
io 5, anch'essa già sostenuta 
da uno stanziamento, men- 
tre la collega Seganti «pro- 
muove» l’esperienza che la 
Regione sta già facendo sul- 
le infrastrutture per le Uni- 
versiadi 2003 e ricorda la 
pioggia di finanziamenti 
(350 milioni di euro) che si ri- 


La motonave «The Emerald», di qui a ottobre. attraccherà a Trieste altre dodici volte 


Era ormeggiata ieri al lato 
nord della Marittima, la mo- 
tonave «The Emerald» della 
Louis Cruise Lines, di ban- 
diera greca, che è ripartita 
nel pomeriggio per ‘prosegui- 
re la sua crociera nel Medi- 
terraneo. A bordo si trovano 


885 passeggeri, in gran par- 


= processore 


su cuscinetti a 


Cinquecento inglesi in città 


te britannici, di cui ben 500 
hanno visitato Trieste. La 
nave era partita da Corfù, 
aveva scalato Porto Argosto- 
li nell'isola di Cefalonia, do- 
ve è stato girato il film "Il 
mandolino del capitano Co- 
relli”, di gran successo in In- 
ghilterra, ed è ora diretta a 
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Spalato, Ragusa e Corfù, 
per poi riprendere il medesi- 
mo itinerario, che verrà ripe- 
tuto sino al prossimo otto- 
bre. Attraccherà a Trieste, 
dunque, ben altre 12 volte. 
A Trieste la nave è appoggia- 
ta all'agenzia marittima Sa- 
mer & Co. Shipping. 


verseranno sul territorio nei 
prossimi anni per il program- 
ma di riqualificazione urba- 
na, che la Regione sta per fir- 
mare col ministero. «Senza 
contare - aggiunge Dressi - 
che l'Expo risolverebbe il pro- 
blema delle strutture di uti- 
lizzo pubblico in Portovec- 
chio, su cui interverrebbero 
fondi statali e regionali per 
dare “omogeneità” all’intera 
ristrutturazione». 
L’ambasciatore Philipson 
è stato quindi accompagnato 
a visitare il museo Revoltel- 
la e Miramare, mentre oggi 
toccherà con mano il poten- 
ziale set dell’Expo in Porto- 
vecchio. La giornata splendi- 
da di ieri ha contribuito a 
esaltare lo scenario naturale 
e culturale di Trieste e, al 
termine del mini-tour, Phili- 
pson si è lasciato sfuggire un 
commento sulle «bellezze im- 
pel della città, a prova 
i concorrenza. Unico neo: 
l’arretratezza delle infra- 
strutture, su cui il diplomati- 
co non ha fatto misteri, «I 
suoi rilievi sono utilissimi 
per noi», ha concluso Ferran- 
te. «E comunque gli abbiamo 
fatto presente che ora il go- 
verno con le leggi obiettivo 
ha riavviato la spesa in que- 
sto settore, quindi l'Expo po- 
trebbe essere una motivazio- 
ne per realizzarle in tempi 
brevi. Certo, la città deve es- 
sere unita sull’obiettivo». 
Arianna Boria 


rà fissata 


anche in Montenegro, 


a livello mondial 
nell’inge 


ne», 
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Il eda riconvocato tra cinque giorni 
Acegas, è fumata nera 
Slitta ancora la nomina 
dei nuovi amministratori 


Le previsioni della vigilia sono state rispettate: la seduta 
del consiglio di amministrazione dell’Acegas di ieri è an- 
data praticamente deserta. Vi hanno partecipato, oltre 
al presidente Guido Cace e all’amministratore delegato 
Tomaso Tommasi di Vignano, solo i sindaci. Assenti tutti 
gli altri consiglieri, sui quali è ancora in corso di defini- 
zione da parte dei rispettivi avvocati degli importi per le 
«buonuscite» (si parla complessivamente di oltre mezzo 
miliardo delle vecchie lire), nonché la definizione di un 
attestato di ”stima professionale”. Coinvolti nelle trattati- 
ve, oltre all’ad Tommasi di Vignano, anche i tre consiglie- 
ri nominati da Illy (Carratù, Cainer e Antonini) ai quali 
il sindaco Dipiazza ha chiesto di fare la valigie. Tutto slit- 
ta dunque di almeno cinque giorni, quando è stato fissa- 
ta una nuova seduta del cda, in programma lunedì prossi- 
mo 13 maggio. Se l’intesa sarà trovata, in quella sede ver- 
if data dell'assemblea straordinaria dell’Ace- 
gas, che sancirà il passaggio delle consegne fra vecchi e 
nuovi amministratori. Nella nuova squadra messa in pi- 
sta dal Centrodestra ci sono Massimo Paniccia, futuro 
amministratore delegato, nonché Guido Carignani, Car- 
lo Malinconico, Marco de Eccher e Manlio Romanelli. 
Teri intanto il presidente Cace ha annunciato per fine 
mese l'organizzazione di un conve; 
vestimenti delle multiutility nei 
ranno una decina di ex municipalizzate, fra cui quelle di 
Brescia, Milano, Genova, Gorizia, Udine, Roma, Bari, Vi- 
cenza, Ancona, Parma e Padova. Più, ovviamente l’Ace- 
‘as di Trieste, che sarà la «punta di diamante - spiega 
ace - di questo gruppo di società che vogliono sbarcare 
nei Balcani. Non solo quindi in Slovenia e Croazia, bensì 
osnia e Serbia. Ma non rischiere- 
mo una lira del capitale Acegas, e delle altre aziende, in 
quanto lavoreremo con il sistema del project financing, 
con il supporto di banche inglesi e americane». «Nell’ope- 
razione - aggiunge - saranno coinvolte importanti società 
e come la *Binnie black veatch”, leader 
eria e nella gestione delle acque, e la ’Pater- 
son Candy ltd”, fra le maggiori società nella depurazio- 


0 a Trieste sugli in- 
alcani. Vi partecipe- 


al. 
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AI Coroneo il giovane che ha violato i «domiciliari» e rubato una moto per riprendersi la ragazza 


Evade per amore, lei lo respinge 


Evade dagli arresti domici- 
liari per convincere l’ex fi- 
danzata a tornare con lui, 
ruba una moto e mette a 
soqquadro l'appartamento 
della donna, pur senza tor- 
cerle un capello: è quanto 
ha fatto l’altra notte Ales- 
sandro Izzo, di 34 anni, che 
si trova al Coroneo. Ieri 
mattina il suo arresto è sta- 
to convalidato dal Gip Nun- 
zio Sarpietro. 

Izzo deve rispondere del- 
le ipotesi di reato di furto 
aggravato, evasione dalla 
custodia cautelare agli arre- 
sti domiciliari e violazione 
di domicilio, che si aggiun- 
ge a quella di resistenza a 
pubblico ufficiale. 

L’uomo, alle 22 dell’altra 
sera, sì è recato nel pub Va- 
renne di via Foscolo che in 


passato gestiva con l’ex fi- 
danzata, affermando di ave- 
re parcheggiato all’esterno 
una motocicletta rubata po- 
co prima e invitando la ra- 
gazza a seguirlo. 

Di fronte al rifiuto della 
donna, Izzo se ne è tempo- 
raneamente andato, facen- 
do però ritorno nel locale al- 
1°1.80 e ottenendo un nuovo 
rifiuto. Alle 2 poi, si è reca- 
to a casa della giovane, ha 
sfondato la porta d’ingresso 
e quindi quella della stan- 
za in cui la donna si era ri- 
fugiata e da dove ha chia- 
mato la polizia. 

Quando gli agenti sono 
giunti sul posto, hanno in- 
tercettato i due mentre sta- 
vano scendendo per le scale 
di casa e hanno arrestato 
Alessandro Izzo. 


APERTO DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 
DALLE 8.00 ALLE 12,30 E DALLE 14,30 ALLE 19,00 
SABATO - DALLE 8,30 ALLE 12.30 E DALLE 15,30 ALLE 19,30 


Trovata morta in casa 
da una decina di giorni 


Morta da almeno una 
decina di giorni. A fare 
il macabro rinvenimen- 
to in un appartamento 
di via Locchi 2 sono sta- 
ti ieri mattina i vigili 
del fuoco e una pattu- 
glia dei carabinieri di 
via Hermet. Il corpo sen- 
za vita di Luigia Custer- 
nina, 77 anni, in avanza- 
to stato di decomposizio- 
ne, era disteso sul letto. 
I militari hanno accerta- 
to che l’ultima volta che 
la donna era uscita di ca- 
sa, è stato più di 10 gior- 
ni fa. 
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centro 


Servizi 


AR 


‘Artners 


MANSARDA (GIARDINO PUB- 
BLICO) bel condominio d'epoca 
con ascensore! Stimolantissima 
abitazione! Cucina, soggiorno + 
accattivante soppalco, matrimo- 


niale, bagno, ripostiglio. 70. mq 
abitabili! € 92.960,00. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 
PARAGGI IPPODROMO ottimo 
appartamento piano alto con 
ascensore ingresso angolo cottu- 
ra con soggiorno matrimoniale 
bagno poggiolo. PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/639752. 
SANSOVINO ADIACENZE ama- 
toriale, appartamento ristrutturato 
su 2 livelli con tavernetta e corti- 
letto proprio, stile rustico, silenzio- 
so, adatto coppia, autometano € 
80.000,00 (155.000.000). PIZZA- 
RELLO 040/766676 

72.300,00 (140.000.000) apparta- 
mento in buone condizioni S. Gia- 
como, soggiorno con cucinetta, 
matrimoniale, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, cantina, riscaldamento 
autonomo, luminosissimo, adatto 
giovani. CENTROSERVIZI 
040/382191 


PIAZZA VICO (pressi). Bel con- 
dominio d'epoca in ottime condi- 
zioni. Cucina abitabile, bel sog- 
giorno, 2 camere, bagno, poggio- 
lino, 2 ripostigli. 85 mq particolari 
e tranquillissimi. Geom. MARCO- 
LIN 040/8366901 


, MANSARDA CENTRO STORI- 


COI A 2 passi piazze Ortis e 
Cavana!! Soggiornino + cottura, 2 
camere, bagno, 2. ripostigli. 
Romantici scorci tetti e città vec- 
chia! Giovani bohemienne E. 
95.600,00. Geom. MARCOLIN 
040/366901 


VIA ROSSETTI in stabile recen- 
te tranquillo soleggiato apparta- 
mento cucina soggiorno matri- 
moniale 1 stanza singola bagno 
poggioli possibilità box auto in 
zona adiacente. GRATTACIELO 
040/635583 


ZONA OSPEDALE appartamen- 
fo piano. alto cucina soggiorno 
due camere bagno poggiolo € 
80.000. Altro stesse caratteristi 
che buonissime condizioni € 
82.000. PROGRESSO IMMOBI- 
LIARE 040/639752. 


ADIACENZE RIVE palazzo d’epo- 
ca in corso totale ristrutturazione, 
primi ingressi di cucina saloncino - 
1 0.2 stanze servizi. Visione plani- 
metrie presso nostri uffici. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 


SERVOLA tranquillo secondo 
piano, ingresso cucina soggiorno 
stanza stanzetta, bagno poggioli 
cantina posto macchina proprio. 
€ 87.798,00. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


VICOLO ROSE recente signorile 
attico vista golfo, ingresso salone 
cucina due stanze servizi, ampia 
terrazza, cantina, box. Prezzo 
impegnativo. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


TOTI 2 appartamenti di 80 mq in 
ottime condizioni: 2 camere, sog- 
giorno, cucina abitabile, bagno e 
ripostiglio. Termoautonomo e ser- 
ramenti nuovi. GREBLO 
040/362486 

VIA S. FRANCESCO, stabile 
moderno, piano alto, apparta- 
mento mq 95, riscaldamento cen- 
tralizzato. GEOM. GERZEL 
040/310990 

VIA GATTERI, piano alto, stabile 
d'epoca con ascensore, atrio sog- 
giorno, 2 stanze, stanzetta, cuci- 
na, servizi separati, poggiolo, ter- 
moautonomo. Da ristrutturare. 
GEOM. GERZEL 040/310990 
LARGO PAPA GIOVANNI perfet- 
to appartamento rinnovato recen- 
temente saloncino 2 stanze cuci- 
na bagno veranda ascensore 
cantina Lire 250.000.000, € 
129.114,22. CIVICA & PART- 
NERS 040/3363333 


SI, CIVICA 


GIORGIO 
VESNAVER 
associato 
PIZZARELLO 


APPARTAMENTO composto da 
soggiorno con cucinetta e terrazzo 
abitabile, 2 stanze, bagno con fine- 
stra, ripostiglio, in stabile recente 
con ascensore, semicentrale. 
CENTROSERVIZI 040/3882191 
SOGGIORNO, tinello con cuci- 
netta, 2 stanze, bagno con fine- 
stra, riscaldamento autonomo, 
ripostiglio, in ottime condizioni, 
via Giuliani, € 95.545,00 
(185.000.000) trattabili. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191 


GHIRLANDAIO ottimo apparta- 
mento come primo ingresso 
piano alto con ascensore cuci- 
na salone doppio due camere 
due bagni poggioli box auto. 
PROGRESSO. IMMOBILIARE 
040/639752 

PICCARDI recente condizioni 
perfette, salone, cucina, stanza 
pranzo, 2 stanze, servizi, poggio- 
li, cantina, impianto aria condizio- 
nata e d'allarme, porta blindata. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 
VIA PISINO luminoso, tranquillo, 
ingresso cucina soggiorno due 
stanze stanzetta bagno, poggioli, 
cantina, ascensore, riscaldamen- 
to centralizzato. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 

P.ZZA GARIBALDI adiacenze 
appartamento in condizioni vera- 
mente ottime 160 mq, 5 stanze, 
stanzetta, cucina abitabile, doppi 
servizi, poggiolo, 2 ripostigli, 
ingresso. GREBLO 040/3862486 
MONFALCONE, Viale S. Marco, 
in ottimo stabile appartamento 
mq 130, piano alto. GEOM. GER- 
ZEL 040/310990 

PIAZZA GOLDONI, mansarda 
primoingresso, mq 150, ascenso- 
re, possibilità scelta ultime finitu- 
re. GEOM. GERZEL 040/310990 
VIA LIMITANEA, epoca, 4° piano 
senza ascensore, atrio, soggior- 
no, cucina abitabile, 3 stanze, 
servizi separati, 2 poggioli, ampia 


© cantina; giardino. condominiale. 


GEOM. GERZEL 040/3810990 
ZONA CARLO ALBERTO: presti- 
gioso, vista mare, salone doppio, 
5 stanze, cucina, 2 bagni, servi 
zio, poggioli, box, perfette condi- 
zioni, prontoingresso, 300 mq. 
PIZZARELLO 040/766676 

FILZI - TERESIANO: apparta- 
mento 1° piano adatto anche 
ufficio in stabile recente: salone, 
2 stanze, stanzino, cucina, 
bagno, 103 mq, € 85.000,00 
(165.000.000).  PIZZARELLO 
040/766676 

GIAMICIAN paraggi rinnovato 
soggiorno 2 stanze stanzino ser- 
vizi riscaldamento autonomo Lire 
270.000.000 € 139.443,36. CIVI- 
CA & PARTNERS 040/3363333 
SAN VITO moderno luminosissi- 
mo tinello con cucinino 3 stanze 
bagno balcone ascensore Lire 


215.000.000 € 111.038,23. 
CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 


SALONE DOPPIO, 3 stanze, 
cucina abitabile e poggiolo, ter- 
razzo Vista mare, servizi, riposti- 
glio, cantina, ascensore, riscal- 
damento autonomo, in bella casa 
d'epoca, S. Vito. CENTROSER- 
VIZI 040/382191 


SCALA SANTAII Splendida vil- 


«letta adattissima spiriti liberi e 


campagnoli (ex casetta rurale). 
Salone sfalsato, cucina, 2 
camere, bagno, scantinato + 
dependance. (studio / laborato- 
rio) + 2000 mq terreno a pastini! 
Tipologia umbrotoscana + 
VISTA GOLFO!! Box + posto 
macchina. Geom. MARCOLIN 
040/366901 


FINALMENTE!!!  CASETTAII 
(anche BIFAMILIARE in fami- 
glia)!! Roncheto / Soncini. Com- 
posta da 2 piani, 90 mq l'uno + 
250 mq giardino e parcheggio. 
Rarissima perchè indipendente 
E 243.000,00. Geom. MIRI 
LIN 040/366901 


PIZZARELLO 


Gl 


geom. 
gerzel 


GRETTA! (impensabile!) VIL- 
LETTA su8 livelli: cucinona sog- 
giorno, 2 camere, 2 bagni, taver- 
na (qualsiasi utilizzo) + magazzi- 
netto esterno + 1 garage / depo- 
sito di 65 mg! Splendido giardino 
circa 600 mq!!! Impostazione 
gustosamente tradizionale. Pos- 
sibilità ampliamento. Bellissima 
Vista. Rarità. Geom. MARCOLIN 
040/3866901 

DUINO recente soleggiatissima 
villetta a schiera di 145 mq su 3 
livelli, con ampi poggioli, giardi- 
no e posto macchina, in buonis- 
sime condizioni. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

MUGGIA recente panoramica 
villa, saloncino cucina due stan- 


soggiorno cucina doppi servizi, 2 
stanze da letto, ripostigli, ampio 
balcone riscaldamento autono- 
mo, climatizzatore, giardino o 
posto auto in garage Lire 
320.000.000 € 165.266,21. CIVI- 
CA & PARTNERS 040/3363333. 


MUGGIA casetta accostata da 
ristrutturare soggiorno cucina 2 
stanze doppi servizi vasta man- 
sarda giardino Lire 200.000.000 
€ 103.291,38. CIVICA & PART- 
NERS 040/3363333. 


ze servizi grande veranda, por- 
tico, taverna, ampia cantina, 
giardino 700 mq. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 


P.ZA GARIBALDI 
vendesi in soluzione unica 4 box, 
3 posti auto coperti, 3 posti mac- 


SE VUOi VENDERE il TUO 
IMMOBILE E DAi L'INCARICO 
Dì VENDITA AD UNA 
DELLE AGENZIE DEL 
CONSORZIO, RICEVERAI 
SUBITO GRATIS 
iL NUOVISSIMO 
TELEFONO 


NOKia 3330 WAP 


adiacenze 


SISTIANA villa recente di 300 
mq su 3 livelli, con giardino, 
grande terrazza, porticato, gara- 


.9e, posti macchina esterni. Vista 


mare spettacolare. GREBLO 
040/362486 


CERVIGNANO DEL FRIULI, 
villa ampia metratura, ottime fini- 
ture. Prezzo importante. Geom. ‘ 
GERZEL 040/310990. 


BELLOSGUARDO, villino primo 
ingresso consegna dicembre 
2002 finiture di pregio disposto su 
2 livelli composto da soggiorno 
cucina 3. stanze doppi servizi 
ripostiglio —autoriscaldamento 
ampio giardino posti auto scoper- 
ti, box auto. CIVICA & PART- 
NERS 040/3363383. 

CASETTA a schiera zona Pai- 
siello moderna con vista comple- 
tamente libera, ottime condizio- 
ni, disposta su 2 livelli, arredata, 


china scoperti e locale / magazzi- 
no su strada. Buon investimento. 
GREBLO 040/362486 


SAN VITO box auto in comples- 
so garage diverse metrature 
dotati di acqua e luce per infor- 
mazioni CIVICA & PARTNERS 
040/3363333. 

BOX S. GIOVANNI con acqua e 
luce, affittiamo € 140,00 
(270.000) compreso spese. CIVI- 
CA & PARTNERS 040/382191 


BAR, Muggia, posizione strategi- 
ca di: passaggio, interessantissi- 
mo. Adattissimo 1/2 persone. 
Geom. MARCOLIN 040/3866901 


. 


BAR / GELATERIA / TRATTO- 
RIA / PIZZERIA / ABBIGLIAMEN- 
TI: attività e negozi centralissimi. 
50 mq a 130 mg. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 

LATTERIA / CAFFÉ centrale, 
forte passaggio e forte avvia- 
mento. Adattissimo conduzione 
familiare.. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

GARIBALDI attività non alimenta- 
re, ottima posizione con ampie 
vetrine vendesi. PIZZARELLO 
339/8465833 

RISTORANTE - BUFFET. ZONA 
TERESIANO - PONTEROSSO 
220 mq, recentemente ristruttura- 
to € 200.000,00. PIZZARELLO 
339/8465833 

NEGOZIO FIORI posizione cen- 
trale 70 mq, ampia vetrina, ottime 
condizioni, cedesi. PIZZARELLO 
040/766676 


BARRIERA cedesi attività non 
alimentare, 30 mq, perfette condi- 
zioni, trattative riservate. PIZZA- 
RELLO 040/766676 


ZONA PERUGINO: piccolo bar,, 
ottimo avviamento, cedesi solo a 
€ 25.850,00 (50.000.000). PIZ- 
ZARELLO 040/766676 


RISTORANTINO CENTRALISSI- 
MO (ZONA BARRIERA) comple- 
to. di attrezzatura cedesi € 
46.500,00 (90.000.000). 
RELLO 040/7668676 
ISTITUTO ESTETICO RINOMA- 
TO, locale 190 mq, ottime condi- 
zioni,. attrezzato con apparec- 
chiature specializzate. Cedesi 
attività. Informazioni in ufficio su 
appuntamento.  PIZZARELLO 
040/766676 


ZONA pedonale centralissima 
cedesi attività nel settore abbi- 


PIZZA- 


ProntoLineaCasa 


040 677 2288 


‘CHIAMA SUBITO! I NOSTRI ESPERTI TI ASPETTANO. 


Per esempio il mutuo Casa Light ha un tasso variabile 
estremamente ridotto e la durata del mutuo può arrivare 
sino a 30 anni. 
Scegli Casa Light e la cua rata sarà più leggera di un affitto. 


WI: crtrie: ste.) it 
Offerta riservata aî privati, per le condizioni vigenti consultare i fogli analitici ex .L. 154/92 disponibili pressa curri gli Sportelli + La Banca si riserva fa valunuzione 
da dia nea pei eigen di vizio Fon Lincalista aio 1 oiiio di belve gori or 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


© Gruppo Unicradio laliano 


. 


USL.O i 


gliamento. Trattative riservate. 


GREBLO 040/362486 


MUGGIA vicinanze Duomo! 90 
mq adatti qualsiasi attività! Atten- 
zione: vendesi muri!! Geom. 
MARCOLIN 040/366901 

VIALE XX SETTEMBRE adia- 
cenze Politeama Rossetti in otti- 
mo stabile epoca vendesi locale 
d'affari da risistemare piano stra- ‘ 
dale con servizi 4 fori adatto 
diverse attività. GRATTACIELO 
040/635583 

D'ANNUNZIO. adiacenze affittia- 
mo locale con impianti a norma di 
200 mq con soppalco, servizio e 
ampio passo carraio. GREBLO 
040/362486 


P. VICO - PACINOTTI 110 mq 
adatto anche servizi, sede asso- 
ciativa, vendesi o affittasi. PIZZA- 


'RELLO 040/766676 


LOGCHI AFFITTASI locale d’af- 
fari 215 mq + soppalco, servizi, 
possibilità + passi carrai. PIZZA- 
RELLO 040/766676 


SAN NICOLÒ prestigioso palaz- 
zo ‘appartamento primo ingresso 
ultimo piano su due livelli cucina 
soggiorno camera ripostiglio due 
bagni due vani mansardati terraz- 
za a vasca termoautonomo - con- 
dizionato. PROGRESSO IMMO- 
BILIARE 040/6389752 

BORGO TERESIANO locale con 
vetrine di ampia metratura con 
soppalco e servizi. Informazioni 
riservate. PROGRESSO IMMO- 
BILIARE 040/630728 

S. GIOVANNI appartamento, 
ammobiliato, composto da 2 
stanze, cucina ‘abitabile, bagno, 
ripostiglio e poggiolo. GREBLO 
040/3862486 

GUARDIELLA appartamento, 
vuoto composto da 2 stanze, 
cucina abitabile, bagno, riposti- 
glio, GREBLO 040/362486 

S. VITO adiacenze bell’apparta- 
mento ‘ammobiliato di 140 mq 
composto da 4 stanze, tinello, 
cucina, bagno, wc, poggiolo e 
ingresso. GREBLO 040/362486 
CAMPO S. GIACOMO, locale 
d'affari mq 40, livello stradale; 
buona posizione. Geom. GER: 
ZEL 040/310990. 

UFFICIO: adiacenze p. Goldoni, 
recente; perfetto, 4 vani,doppi 
servizi, terrazze € 775,00. PIZ- 
ZARELLO 040/766676 

UFFICI V. MAZZINI - P. REPUB- 
BLICA da 160 a 250 mq, l- Ill p., 
consegna giugno da € 850,00. 
PIZZARELLO 040/766676 
UFFICI GALLERIA FENICE 1° p. 
80 mq € 620,00 - 4° p. 155 mq € 
880,00 autometano, ascensore. 
PIZZARELLO 040/766676 
RITTMEYER casa signorile, IV 
p., 4 stanze, cucina, servizi € 
770,00 + condominio. PIZZA- 
RELLO 040/766676 
ARREDATO CENTRALE, tran- 
quillo, panoramico, recente: 
saloncino, 2 stanze, cucina, 2 
bagni € 645,00. PIZZARELLO 
040/766676 


AFFITTI UFFICI 

FILZI moderno atrio 2 grandi 
sale servizio riscaldamento 
ascensore. CIVICA & PART- 
NERS 040/3363333 

ROSSETTI zona signorile per- 
fetto atrio 4 stanze arredate 
con. mobili d’ufficio servizi 
riscaldamento possibilità posti 
auto. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 

F. SEVERO stanza cucina bagno 
arredato e vuoto riscaldamento 
ascensore. CIVICA & PART- 
NERS 040/3363333 
UNIVERSITÀ arredato stanza 
cucina bagno poggiolo riscalda- 
mento ascensore. CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333 
SETTEFONTANE arredato salo- 
ne una stanza cucinotto bagno 
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GRATTACIELO 


STUDIO IMMOBILIARE 


Geometra 
Marcolin 


poggiolo riscaldamento ascenso- ©. 


re 


PARTNERS 040/3363333 

LAZZARETTO VECCHIO man- 
sarda ristrutturata arredata salon- 
cino con angolo cottura stanza 


bag 


ascensore. 
NERS 040/3363333 

CASETTA Università arredata 2 
stanze grande cucina bagno giar- 
dinetto riscaldamento autonomo 
€ 520. CIVICA & PARTNERS 


040, 


CASETTA zona Servola camera 
cucina bagno terrazza riscalda- 
mento posto auto. CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333 


IN 


Lire 800.000. CIVICA & 


no riscaldamento autonomo 
CIVICA & PART- 


/3363333 


CASETTA semicentrale nel 


verde con posto auto, apparta- 
mento ‘arredato, soggiorno, cuci 


. na abitabile, 2 stanze, bagno, 


tranquillissimo, riscaldamento 
autonomo € 672,00 (1.300.000). 
CENTROSERVIZI 040/3882191 
ARREDATO, cucina abitabile, 
matrimoniale, bagno, riscalda- 
mento autonomo, S. Giacomo, 
tranquillo, € 336,00 (650.000). 
CENTROSERVIZI 040/382191 
Z. D'ANNUNZIO, arredato, tinello 
e cucinetta, 2 stanze, bagno, 
poggiolo, recente, ascensore, € 
465,00 (900.000). CENTROSER- 
VIZI 040/3882191 
APPARTAMENTO vuoto, centra- 
le, 60 mq, 3 stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, € 414,00 
(800.000) termoautonomo. CEN- 
TROSERVIZI 040/3821491 
UFFICIO P.ZZA OBERDAN. per- 
fetto, 140 mq, ottimo stabile, 
ascensore, riscaldamento auto- 


nomo. CENTROSERVIZI 
040/382191 : 
®. 7 
D RIA 


AFFITTASI capannone nuovo di 
1400 mq coperti e terreno di circa 
2000 mq in zona industriale. 
Informazioni presso i nostri uffici. 
GREBLO 040/362486 


ZONA INDUSTRIALE Ovest 
affittiamo magazzino nuovo di 
700 mq alto 3,7 m adatto a 
magazzino o laboratorio. GRE- 
BLO 040/362486 


SALES TERRENO agricolo, par- 
ticella di 8800 mq, zona “E3" ven- 
desi € 27.000,00. PIZZARELLO 
040/766676 


ALTIPIANO EST agricolo, pia- 
neggiante, attiguo abitato, acces- 
so auto 1928 mq € 16.000,00. 
PIZZARELLO 040/766676 


SAPPADA alloggio, vero gioiello 


ins 


montano. Cucina / soggiornino, 2 
camere, taverna, 2 bagni, posto 
macchina + giardino esclusivo!!! 
Arredato e rifinitissimo. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 

PIRANO e Isola proponiamo 5 
appartamenti appena restaurati 


plendido minicondominio stile 


in zone centrali a due passi dal 
mare. Forniamo assistenza nelle 


pratiche 


d'acquisto. GREBLO 


040/3862486 


APRI 


À Do | 


RICERGHIAMO, per nostra refe- 
renziata clientela, appartamenti, 
ville o casette. Trattative riserva- 
te. Geom. GERZEL 040/310990. 
CERCASI URGENTEMENTE per 
acquisto appartamento zona S. 
Pasquale: soggiorno, 2-3 stanze, 


cucina, bagno. Definizione rapi- ' 


da, pagamento in contanti. PIZ- 
ZARELLO 339/8465833 


MERCOLEDÌ 8 MAGGIO 2002 


I sindacati «sparano» sul Comun 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Nel mirino la tutela dei dipendenti dell’Amministrazione. Martedì 14 assemblea generale | Una seconda raccolta di firme con il consigliere Mariucci 
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IL PICCOLO 


ell bypass di Aquilinia 


«Mancano risposte sul patto di stabilità non rispettato nel 2001» neanche Corr etto piace 


Si fa teso il rapporto tra or- 
ganizzazioni si e Co- 
mune di Muggia sul fronte 
della tutela dei dipendenti 
comunali. «Un atteggiamen- 
to miope che ci costringe ad 
Intraprendere tutte le forme 
di lotta possibili», così un co- 
municato congiunto di Cgil, 
Cisl, Uil, Ugl, Csa e le Rsu. 

Per martedì 14le sigle sin- 
dacali hanno organizzato 
un'assemblea generale, di 
tutto il personale. 

In particolare sostengono 
che «non si vo- 


che rispondono a logiche 
non chiare al sindacato, sen- 
za una disamina delle reali 
necessità». : 
Contestati, inoltre, dei «re- 
ferendum» promossi dall’am- 
ministrazione tra i dipen- 
denti su possibili cambia- 
menti nei rapporti di lavoro: 
«Il Comune non può pensare 
di sostituirsi aL sindacato, 
con circolari, magari anche 
illegittime, che adottano an- 
che toni negativi nei confron- 
ti dei sindacati». 
I. sindacati 


gliono dare denunciano 
chiarimenti né Re N quindi una 
o quest Le varie sigle denunciano Bonea di 
1 da lungo tem- TIBTTI ialogo, un peg- 
po posti Sul pat. mancanza di dialogo, ioramento de È 
voluteento di trasparenza CRA 
a RIC e di correttezza pdc di 
ne . Non i MIIPEPRCAREO rasparenza e 
si sa l'entità NN rapporti istituzionali correttezza nei 
dello “sforamen- —’ rapporti istitu- 


to”, e sembra 


. Che gli uffici preposti non ab- 


biano potuto evitarlo, per 
chiara volontà politica. Ma 
ora non si sa neanche come 
e se si rientrerà nel patto». 
Per i sindacati, tali temi 
hanno ricadute anche sui la- 
Voratori, con tagli significati- 
vi del bilancio, impedendo 
così le «progressioni econo- 
miche orizzontali», previste, 
dopo anni di blocco, dalla 
prossima applicazione del 
contratto del «Comparto uni- 
co». Al Comune, i sindacati 
contestano anche le assun- 
zioni con «contratti partico- 
lari e più onerosi per l’ente, 


Dalla Baia di 


zionali: «Occor- 
re contrastare anche legal- 
mente ogni forma di degene- 
razione dei rapporti e delle 
relazioni sindacali». 

Per questo, le sigle sinda- 
cali hanno chiesto ancora di 
incontrarsi con i vertici del- 
l’amministrazione comunale 
e hanno organizzato per 
martedì, dalle 8.30. alle 
10.30, una assemblea gene- 
rale del personale del Comu- 


e. 
«Il modo di operare del Co- 
mune non potrà mai essere 
accettato dai sindacati», di- 

cono i sindacati. 
s.re. 


DUINO AURISINA Chieste le «carte» dopo gli esposti degli Amici della Terra 


Due ministeri puntano la Baia 


Ci sono ben 
due ministeri 
che attraverso 
i loro referenti 
stanno passan- 
do al setaccio 
il «nodo» della 
baia di Sistia- 
na dopo gli 


esposti presen- 
tati dagli 
«Amici della 
Terra». Si trat- 
ta del ministe- 
ro dell’Ambien- 
te e quello per 
i Beni e le Atti- 
vità culturali. 
A quest’ultimo 
gli ecologisti 
hanno segnala- 
to la necessità 
di intervenire 
per la tutela 
del patrimonio naturale, 
archeologico, storico, esi- 
stente nella baia. 

Al ministero dell’Am- 
biente, invece, era stato 
presentato un dettagliato 
esposto con le fotografie di 
ogni punto interessato da- 
gli interventi lamentando 
le numerose carenze del 
progetto presentato e so- 
stenuto da molte forze poli- 


La Baia di Sistiana: arrivano gli accertamenti. 


tiche di Duino Aurisina, 
Nell’esposto veniva denun- 
ciato altresì «il rilevante 
impatto ambientale del- 
l’opera che rischia di stra- 
volgere un tratto di costa 
tra i più preziosi della re- 
gione». 

E lo stesso ministero del- 
l'Ambiente ha prontamen- 
te replicato chiedendo le 
«carte» alla. Regione e al 


_ 


Sistiana che ha creato lacerazioni profonde tra le forze politiche locali a una riflessione sulle polemiche che hanno agitato Trieste in occasione del 25 Aprile 


Duino Aurisina, tre domande-chiave per quattro aspiranti sindaco 


Comune di 
Duino Aurisi- 
na. In pratica 
a Roma voglio- 
no informazio- 
ni sui progetti 
e sulle riper- 
cussioni che 
questi possono 
avere sugli ha- 
bitat e sulle 
Specie presen- 
ti nei vari siti. 
Alla Regione, 
inoltre, si chie- 
dono  chiari- 
menti «in ordi- 
ne all’eventua- 
le compromis- 
sione ambien- 
tale arrecata 
dagli interven- 
ti progettati al- 
le valenze na-. 
turalistiche della Riserva 
naturale regionale ’Fale- 
sie di Duino”». Lo stesso 
ministero chiede alla Re- 
gione quali misure abbia 
adottato o intenda adotta- 
re «affinché la realizzazio- 
ne degli interventi non sia 
in contrasto con le finalità 
di tutela del’area protetta 
regionale». 


Il futuro bypass del centro 
di Aquilinia sembra divida, 
in parte, i residenti o chi li 
rappresenta. Dopo una pri- 
ma raccolta di firme, sotto- 
scritta da una ventina di 
commercianti e da alcuni 
residenti che suggerivano 
«migliorie», ora spunta 
un’altra petizione che pro- 
pone, come prima ipotesi, 
addirittura di rinunciare al 
bypass. 

A dar voce «istituzionale» 
a questa raccolta di firme, 
il consigliere comunale An- 
drea Mariucci (Per Mug- 
gia): «Oltre 300 cittadini e 
commercianti, spontanea- 
mente, hanno firmato alcu- 
ne proposte, chiedendomi 
di presentarle al Comune. 
Mi sono impegnato a farlo, 
coinvolgendo gli ammini- 
stratori, a prescindere dal 
loro colore politico», com- 
menta il consigliere. 

In sostanza, 1 cittadini te- 
mono che, col bypass, le re- 
altà commerciali vengano 
stravolte, e che la strada at- 
tuale, diventando a senso 
unico, si trasformi in un’au- 
tostrada, con veicoli che 
sfrecciano pericolosamente. 
Sostengono che con la futu- 
ra Lacotisce-Rabuiese, il 
traffico locale sarà ridotto e 
quindi propongono di rinun- 
ciare al bypass, destinando 
i fondi al miglioramento 
della viabilità esistente. Al- 
trimenti, chiedono che al- 
meno sia mantenuto il dop- 


pio senso sulla viabilità at- 
tuale. 

Ma la questione delle pe- 
tizioni diventa occasione di 
battibecco: «Quella prece- 
dente era proposta dai com- 
mercianti. Questa è una ve- 
ra raccolta di firme», sostie- 
ne Mariucci. 

Invece c'è chi ha dubbi 
sulla «spontaneità» di que- 
st'ultima petizione: «E l’ini- 
ziativa autonoma ed isola- 
ta di un giovane ed inesper- 
to consigliere, che non mo- 
dificherà certo progetti con- 
cordati da tempo; che risol- 
vono gran parte degli anno- 
si problemi di Aquilinia», 
afferma Claudio Grizon 
(Ced). assessore provinciale 
ai Rapporti con gli enti loca- 
li, che ha assicurato di im- 
pegnarsi a seguire la que- 
stione. 

Anche il Comitato Monte 
d'Oro, tra i promotori, co- 
me rappresentante dei cit- 
tadini, della precedente pe- 
tizione, si dissocia: «Negli 
anni abbiamo sempre volu- 
to tutelare i cittadini. Ad 
Aquilinia si è concordata la 
soluzione migliore possibi- 
le, inutile stravolgere tut- 
to», così Giorgio Jercog, del 
comitato. Peraltro, dopo 
una serie di incontri con il 
sindaco Gasperini, le recen- 
ti richieste dei commercian- 
ti e del comitato sono state, 
in parte, accolte. Ad esem- 
pio, il sovrappasso pedona- 
le è stato tolto dal progetto. 

Sergio Rebelli 


Scuola sicura 
alla «A. Loreti» 
di Muggia 


Progetto «Scuola sicura» 
oggi dalle 14 alle 16.30 
all’elementare «A. Lore- 
ti» di Muggia: l’Inail ha 
infatti organizzato un in- 
contro tra alunni, genito- 
ri e insegnanti per ap- 
profondire e confrontar- 
si sui temi della sicurez- 
za e della prevenzione 
con la collaborazione di 
alcuni esperti della Cri e 
dei Vigili del fuoco. 


L'idea è quella di istitui- 
re dei percorsi didattico- 


educativi a stazioni, per 
gruppi di alunni, genito- 
ri e insegnanti della 
scuola. In ogni stazione 
la possibilità di sviluppa- 
re una tematica specifi- 
ca su: prevenzione e sicu- 
rezza negli ambineti ca- 
sa-scuola; sicurezza nei 
confronti degli animali 
domestici; nozioni di pri- 
mo soccorso; comporta- 
menti corretti in caso di 
pericolo (incendio, terre- 
moto, fuga di gas...); l’in- 
tervento di soccorso: la 
chiamata, i mezzi dei vi- 
gili del fuoco e l’ambu- 
lanza. È prevista la par- 
tecipazione di un centi- 
naio di persone. 


Fra le 
e _{ 


cose che fa 


Moro: «Ion solo un uso privato 


per questo pezzo di terra». 


1) Prima di tutto ringrazierei Carlo Dodi per la pazienza 
avuta fino ad ora: come impreditore, ha diritto a una ri- 
sposta da parte dell'amministrazione, così come ne hanno 
diritto tutti gli altri imprenditori e cittadini che si rivolgo- 
no al Comune. Gli direi anche che abbiamo certe preoccu- 
pazioni che devono trovare un riscontro positivo, essere ri- 
solte, e riguardano, in particolare, il rischio che la Baia di 
Sistiana si chiuda in se stessa, non riuscendo a rimanere 
in stretta relazione con il territorio. Ho il massimo rispet- 
to per l'intervento dei privati e di questo imprenditore in 
particolare, mà questo pezzo di territorio non può essere 
di solo uso e consumo privato. Se vinceremo le elezioni, co- 
me mi auguro, il mio atteggiamento e quello della mia am- 
ministrazione sarà positivo e propositivo, con la massima 
volontà di portare avanti il progetto, risolvendo prima di 
tutto la questione del porto e delle società nautiche. Direi 
a Dodi che siamo convinti che la Baia di Sistiana non deb- 
ba diventare un'isola, ma un elemento di relazione con il 
comune, con un impatto turistico credibile. 3 

2) Il mio primo giorno da sindaco inizierà, se verrò elet- 
to, con l'aprire tutti i cassetti, e vedere quali sono e a che 
punto stanno le pratiche giacenti. La seconda operazione 


riguarderà un lavoro relativo al personale: stabilire chi fa . 


che cosa, e oliare l'organizzazione della macchina comuna- 
le. I cittadini sentono urgente necessità di risposte concre- 
te e rapide. : 

3) Secondo me il 25 aprile triestino e le sue polemiche 
Sono stati un segnale che deve incutere forte preoccupazio- 
Ne in tutti. Ho studiato la storia delle nostre terre, ed è 
Una storia dilaniante. Credo che assolutamente abbiamo 
Îl dovere di cambiare prospettiva e guardare avanti, al fu- 
turo. È deprecabile l'utilizzo strumentale e di parte di vi 
Cende storiche così tristi, e che hanno toccato così da vici- 
No la nostra gente. 


(interviste di Francesca Capodanno) 


1) A Carlo Dodi direi che co- 
Se che abbiamo già avuto 
Occasione di dirci in passa- 

0: che si deve andare avan- 
ti step by step”, passo per 


Passo, e non progettare co- 
Se troppo grandi e imponen- 
ti. Gli direi che lo stimo 
Molto, perché è un impren- 
tore che si è fatto da solo, 
partendo dalla gavetta, e 
Che apprezzo anche perché 
a sempre dichiarato di 
aver comprato la Baia per 
essersi innamorato di que- 
sta terra. Ancora, mi impe- 
Snerei a portare avanti un 
Progetto condiviso, che ot- 
enga un consenso all'una- 
enna in consiglio comuna- 
©. Per fare questo, il pro- 
Eetto deve riguardare il tu- 
Tismo reale, concreto, e 
SOI Prevedere anche mi- 
el investimenti dell'attua- 
RADO: ma con maggiore 
ore aggiunto. Gli direi 


Michele Moro 


«La nostra storia è dilaniante, 
e preoccupanti mi sembrano 
quelle discussioni strumentali». 
«Dò ragione a Ciampi: festa 
della Liberazione, e non altro» 
i 


Vittorio Tanze 


| Tanze: «Stimo Dodi. Ma è bene 


procedere un passo alla voltan 


anche che dobbiamo prima 
di tutto risolvere la questio- 
ne delle società nautiche, 
che - visto che hanno bar- 
che, e non sci o automobili - 
devono necessariamente 
stare nel porto di Sistiana. 
ja prima cosa che farò 


gnanti di Castelreggio. 


2 INCONTRI E DIBATTITI 


Oggi alle 20.30, in località Malchina, il candidato del 
Centrosinistra Michele Moro comincia una serie di in- 
contri con gli abitanti del comune di Duino Aurisina. 
Venerdì alla Biblioteca comunale gli Amici della Ter- 
ra organizzano un pubblico dibattito alle 16: Baia di Si- 
stiana, quale futuro?». Sono invitati i candidati sinda- 
ci, parteciperanno i rappresentanti del Comitato dei ba- 


se diventerò sindaco sarà 
uella di ringraziare, ma 

avvero, i cittadini. Poi ini- 
zierei subito ad attuare i 
punti urgenti del program- 
ma, dando la priorità all'or- 
ganizzazione del personale, 
all'utilizzo ragionato e ra- 


Tre domande uguali, 
del comune di Duss 
ne, ma anche sulla visione 
biamo chiesto a Michele 

stenuto da Lista 2002, Alli 


tare quale sarà, in caso 


ne sono seguite, 


va amministrazione. 


e 0) 
Baia dii 


cosa ha pensato se 


zionale delle strutture, An- 
cora, non possiamo non par- 
lare di bilancio: non deve 
più essere un libro dei so- 
gni come sembrava fosse 
nel corso dell'amministra- 
zione Vocci. Quindi bisogna 
iniziare anche a guardare i 
conti, e a razionalizzare. I 
bilancio. pata ativo è la 
chiave, il modello organiz: 
zativo, la strategia, per ri- 
solvere molti dei problemi 
economici di questo comu- 


3) Su questa questione i0 
do ragione al presidente 
Ciampi: la festa Bella Libe- 
razione è la festa della Libe- 
razione, non è l'occasione 
per commemorare altri 
morti, indifferente qual 
morti siano. C'è un momen= 
to per ricordare tutti, an- 
che ì caduti delle foibe, che 
hanno la loro occasione per 
essere ricordati. Ma il 25 
aprile è il 25 aprile. 


er i quattro candidati a sindaco 
urisima. Tre domande sul comu- 

olitica, più in generale. Ab- 
oro (Ulivo), Giorgio Ret (s0- 
1 (€ i eanza nazionale e Forza Ita- 
lia-Unione di centro), Vittorio Tanze (Lista Uniti e Ri- 
fondazione comunista) e Romano Vlahov (Libertà è par- 
tecipazione) di dialogare, in maniera ipotetica, con l'im- 
prenditore della Baia di Sistiana, Carlo Dodi; di raccon- 
elezione, la prima cosa con- 
creta da fare; di dire infine la propria opinione in meri- 
to ai «fatti» del 25 aprile a Trieste, e le polemiche che 


Ne esce un quadro, ancora una volta, abbastanza 
omogeneo. I candidati di Duino Aurisina, infatti, rico- 
noscono nella Baia di Sistiana uno dei problemi centra- 
li del comune, se non altro perché, nell'ultimo anno, è 
riuscito a catalizzare l'attenzione della gente e dei par- 
titi stessi, creando laceranti divisioni anche tra le e 
In gioco, ancora evidenti Oggi, che si parla di una nuo- 


ueste le domande sottoposte ai quattro candidati: 
i incontrasse Carlo Dodi, il proprietario della 
istiana, che da un anno aspetta l'adozione del 
Riano per far partire i lavori, che cosa gli direbbe? 2) 
e oggi fosse il 27 maggio e lei si svegliasse sindaco, 
quale sarebbe la prima cosa concreta $ 

] guendo le polemiche sul 25 aprile 
che hanno interessato Trieste? E 


‘a fare? 3) Che 


€ 


«lo sempre ricordo i caduti, 
ma vado anche a onorare 

i morti delle foibe. Toni 

da rissa». «Bisogna restare 
nella tradizione, poi si vedrà» 


Romano Vlahov 


e «guardare dentro i cassetti del Comune» 


su 


Ret: «Nessuno ha il diritto 
di banalizzare la storian 


1) A Dodi vorrei dire che in brevissimo tempo, o meglio, 
nel più breve tempo possibile, sarò chiarissimo su tutte le 
richieste di modifica in merito al progetto della Baia di Si- 
stiana. Mi servirà tempo per analizzare, con i miei collabo- 
ratori, la nuova giunta, tutti i documenti portati avanti 
dalla precedente amministrazione, tutti gli emendamenti 
proposti nell'ultimo consiglio comunale e non discussi. C'è 
la volontà, da parte nostra, di andare in consiglio il prima 
possibile, rispettando però il giusto ordine dei documenti 
urbanistici, con il piano del porto, la variante agricola e 
quindi la variante 21. 

2) Ho già dichiarato numerose volte, in questo periodo, 
che cosa farò se verrò eletto, nei primi giorni di legislatu- 
ra. Farò quello che ho fatto quando sono stato nominato 
assessore in Provincia: mi dedicherò al mio personale. 
Senza l'esercito, un generale non vince le sue battaglie. 
Terrò la delega all'assessorato per il personale proprio per 
riuscire a dare il necessario input ai dipendenti, e per ri- 
solvere con loro gli eventuali problemi. 

3) Per quanto mi riguarda, da sempre il 25 aprile io 
commemoro i caduti al monumento di Duino Aurisina, co- 
sì è stato quest'anno, e così sarà anche in futuro. Parimen- 
ti, presenzio anche alle commemorazioni che vogliono ri- 
cordare i morti delle foibe. Io credo che alla fine i toni di 
questo dibattito triestino siano stati volutamente esacer- 
bati; ho seguito, anche se da lontano, la genesi di questa 
idea di commemorare tutti i caduti, nata in Provincia e în 
Comune a Trieste: io l'avevo interpretata come una forma 
di ampliamento, un segnale di pace importante per lenire 
i dolori della storia. Poi i toni sono scivolati nella rissa, e 
qui direi che tutti hanno la propria parte di responsabili 
tà. Io credo che ci sia spazio per tutti: per tutti i morti di 
tutte le guerre, e per tutti i caduti. Tutti i morti hanno il 
diritto di essere onorati, mentre nessuno ha il diritto di 
banalizzare la storia. 


1) La mia risposta ha biso- 
gno di una premessa. Ho avu- 
to modo di incontrare Carlo 
Dodi, e di sentirmi dire da 
lui che, tutto sommato, un 
progetto più piccolo e meno 
impattante per la Baia di Si- 
Stiana sarebbe anche plausi- 
ile e possibile, ma che sono 
le istituzioni locali, o altre 
forze in campo, a chiedere un 
investimento come quello 
Proposto nel piano particola- 
reggiato. Insomma, ho avuto 
‘impressione che Dodi si ac- 
contenterebbe anche di me- 
no. Di fronte a questa rifles- 
sione, fatta dall'imprendito- 
re stesso, lo inviterei a pro- 
porre un piano di dimensioni 
più modeste, altrettanto vali- 
do dal punto di vista economi- 
co, ma in grado di non far col- 
lassare l'intero comune, un 
progetto che non abbia, qua- 
le risultato finale, una mo- 
Sstruosità architettonica, e 
che non limiti l'utilizzo delle 


Viahov: «Ne sono certo, ci vuole 


una mediazione per realizza- 
re un nuovo progetto; un pro- 
getto che non crei esclusive 
tali da tagliare fuori il resto 
del territorio, e che sia rispet- 
toso dell'ambiente e delle ef- 


un progetto meno mostruoso» 


spiagge alla gente che da 
sempre viene a Sistiana. 

2) Non vorrei ripetermi ri- 
spetto alla risposta preceden- 
te: in ogni caso, secondo me, 
ancora una volta, la prima co- 
sa da fare riguarda la Baia 
di Sistiana, perché in fondo 


ASSEMBLEA PUBBLICA 


Oggi alle 18.30 alla Biblioteca comunale di Duino Aurisi- 
na i Comunisti italiani e sloveni organizzano un’assem- 
blea pubblica su «Lavoro e diritti: le iniziative dei comu- 
nisti dopo lo sciopero generale». Partecipano Dino Tibal- 
di (responsabile nazionale lavoro del Pdci), Giuliana Za- 
gabria (candidata nelle liste dell’Ulivo), Lucio Fella (se- 
gretario della federazione di Gorizia), Bruna Zorzini (con- 
sigliera regionale: parlerà sdella legge sull’amianto). 


si tratta dell'interrogativo 
più urgente. Quindi, se verrò 
eletto sindaco, il 27 maggio 
convocherò una riunione su 
questo argomento, alla quale 
inviterò i rappresentanti del- 
la Baia di Sistiana, per cerca- 
re di trovare una soluzione e 


fettive esigenze delle perso- 
ne che vivono qui, yi 
3) A mio parere tutte le po- 
lemiche fatte da tutte le par- 
ti politiche erano da evitarsi. 
E ciò nel rispetto di tutti 
uelli che sono caduti, dal- 
l'una e l'altra parte: la festivi- 
tà ‘andava ancora contenuta 
nei termini della tradizione 
esitente. Tuttavia, credo che 
in un futuro, quando gli ani 
mi si saranno calmati, e so- 
prattutto fuori da periodi 
elettorali, sarà necessario 
trovare un'iniziativa, e una 
comunione d'intenti, per fare 
in modo che tutte le comme- 
morazioni, quelle più care al- 
la destra e alla sinistra, pos- 
sano concentrarsi in un uni- 
ca data, con lo stesso spirito 
di rispettare i morti di tutti. 


| 


DD IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 8 MAGGIO 2002 


IL CASO 


Il giorno 10 maggio dovrò 
lasciare a forza (avviso di 
sloggio allegato) l’abitazio- 
ne în cui vivo assieme a 
mio marito (invalido civile 
60% attualmente disoccu- 
pato) e mio figlio di 8 an- 
ni. Nonostante mi sia rivol- 
ta per ricevere aiuto a tutti 
gli enti che «avrebbero po- 
tuto fare qualcosa» (Prefet- 
tura, Comune di Trieste, 
assessore ai Servizi sociali 
sig.ra D'Ambrosio la quale 
peraltro mi aveva pure pro- 
messo un suo diretto inter- 
vento) a oggi 6 maggio 
2002 nessuno ha ancora 
fatto assolutamente nulla 
per risolvere questo mio 
problema abitativo. Nono- 
stante il punteggio per l’as- 
segnazione di un alloggio 
Ater sia assolutamente suf- 


Una famiglia rischia lo sfratto per una norma burocratica 


Senza allogsio e con il marito invalido 


stro intervento possa smuo- 
vere quelle acque che io in 
questi tre lunghi mesi di 
angoscia non sono riuscita 
a smuovere, porgo distinti 
saluti. 

Daniela Dellago 


Situazione 
disperata 


Vorrei porre alla vostra at- 
fenzione il mio caso, con la 
speranza che a seguito di 
questa mia lettera qualco- 
sa si risolva positivamente 
e tempestivamente, per me 
come per tantissime altre 
persone che vivono situa- 
zioni simili o peggiori del- 
la mia. Sono madre sepa- 
rata di tre bambini picco- 
li, di cui uno malato, at- 


cente, di violenze e priva- 
zioni di ogni genere subite 
da me e dai miei bambini, 
vorrei soffermarmi sulla 
nostra situazione attuale. 
Abitiamo in un apparta- 
mento in affitto, pagando 
a fatica ma regolarmente 
la retta mensile che, come 
tutti sanno, è alta per 
chiunque. Posso tranquil- 
lamente dire che i pochi 
soldi di cui dispongo van- 
no tutti in affitto: ma da 
qualche parte io e i miei fi- 
li dobbiamo vacE abitare. 
ietro CORI to dell’assi- 
stente sociale ho fatto la 
domanda per un apparta- 
mento Ater. Come noto, il 
bando per l’assegnamento 
delle case Ater si è chiuso 
il 31 luglio dello scorso an- 
no, ma finora nessuno del- 
le migliaia di per- 


ficiente, non mi è 
concesso di parteci- 
pare al bando in 
quanto 18 anni fa 
avevo usufruito di 
un mutuo regiona- 
le per l’acquisto di 
una casa (20 milio- 
ni). Avendo quindi 
beneficato già una 
volta di contributi 
di edilizia conven- 
zionata/agevolata 
mi è stata preclu- 
sa a vita la possibi- 
lità di assegnazio- 
ne di un alloggio Ater. 

Al tempo stesso il Comu- 
ne non ha case disponibili 
e io percepisco attualmen- 
te uno stipendio di 537 eu- 
ro/mese, cosa che certa- 
mente non mi permette di 
ricercare un'abitazione sul 
libero mercato. Dopo tre 
mesi durante i quali ho 
cercato di risolvere questo 
grosso problema in manie- 
ra dignitosa (non è servito 
a niente!), dovrò forse op- 
porre resistenza agli addet- 
ti allo sloggio che si presen- 
teranno in casa mia vener- 
dì 10 maggio per buttare 
la mia famiglia in strada. 
Augurandomi che un vo- 


L'autobus 
ideale 


Sabato 21 aprile 2002, do- 
vendo fare una visita a una 
signora operata al femore e 
ricoverata per la riabilita- 
zione alla Casa Verde di 
Servola, mi servii dell’auto- 
bus n. 8. Ero in attesa alla 
fermata che si trova di fron- 
te alla Stazione marittima. 
Salita sull'autobus, la mia 
preoccupazione è stata quel- 
la di informarmi a quale 
fermata sarei dovuto scen- 
dere per raggiungere la ca- 
sa in questione. Chiesi la 
cortesia di una risposta al 
conducente del mezzo. «Che 
ne so io! Sono forse tenuto a 
sapere dove sono le case per 
invalidi», questa la reazio- 
ne, tra il burbero e il secca- 
to dell’interpellato. Per for- 
tuna un gentilissimo signo- 
re seduto sul sedile accanto 
alla porta della prima en- 
trata della vettura e che de- 
sidero ringraziare pubblica- 
mente, mi disse: «Non si 
preoccupi signora, le indi- 
cherò io la fermata alla qua- 
le deve scendere». Al mo- 
mento opportuno mi indicò 
la fermata e aggiunse: «Pro- 
segua sul marciapiede per 
altri venti metri, troverà le 
strisce pedonali, attraversi 
la strada e si troverà di 
fronte alla Casa Verde». 
Scoprii così che l'autobus n. 
8 passa proprio davanti al- 
la Casa Verde. 

Mi sono decisa a questa 
lettera non per recriminare 
sulla scarsa urbanità del 
conducente dell’autobus 
(anche se da un dipendente 
di Trieste Trasporti mi sa- 
rei aspettata maggior corte- 
sia) ma per affrontare un 
problema diverso. Mi sono 
chiesta: «Come si potrebbe- 
ro ovviare a inconvenienti 
come quello accaduto a me 
e che ho superato solo gra- 
zie all'intervento della per- 
sona presente casualmente 
alla mia domanda®». Quan- 
te persone alla ricerca di un 
museo, di un ospedale, di 
un ufficio per il disbrigo di 
alcune pratiche ecc., quanti 
cittadini o forestieri sanno 
sempre a quale fermata 
scendere per raggiungere la 
loro meta? Ho ideato allora 
una soluzione che mi sem- 
bra realizzabile e di notevo- 
le aiuto: dare a tutte le fer- 
mate degli autobus in par- 
tenza dal capolinea un nu- 
mero progressivo non sbar- 
rato e alle fermate del viag- 
gio di ritorno un numero 
progressivo sbarrato. Per 
andare da Coin sono salita 


tualmente non ho un lavo- 
ro che mi permette di man- 
tenere me e i miei figli, 
non ho nessun aiuto econo- 
mico dal mio ex convivente 
che si trova în carcere per 
averci ripetutamente mole- 
stati e minacciati. Scrivo 
memore anche delle lotte 
contro i mulini a vento che 
ho dovuto fare perché il 
mio ex compagno venga in- 
criminato, processato e 
condannato. Alla fine ce 
l’ho fatta, ma pagando un 
prezzo che nessun cittadi- 
no di uno stato di diritto 
dovrebbe fare. Tralascian- 
do i dolorosi particolari di 
un passato, tra l’altro re- 


idealmente sull’autobus n. 
9 alla fermata n. 4 (il «Giu- 
lia») e sono scesa alla ferma- 
ta contrassegnata dal n. 11 
(piazza della Repubblica). 
Senza difficoltà ho trovato 
il negozio cercato. Il mio au- 
tobus ideale aveva anche 
un indicatore luminoso (di- 
splay) per segnalare la fer- 
mata di arrivo. 

Non so se esistano in al- 
tri paesi simili accorgimen- 
ti! Vogliamo, noi a Trieste, 
essere î primi almeno in Ita- 
lia, a posizionare alle fer- 
mate degli autobus le tabel- 
le coni numeri progressivi! 

Questo suggerimento va 
studiato e analizzato nei 
dettagli, non presenta diffi- 
coltà insormontabili e aiute- 
rebbe invece i turisti, i citta- 
dini e anche la stessa Trie- 
ste Trasporti. 

Lettera firmata 


Biglietti 
self-service 


Desidero fornire alcune pre- 
cisazioni su quanto afferma- 
to nella lettera «Le file alla 
stazione», ospitata domeni- 
ca-28 aprile nella rubrica 
«Segnalazioni». 

Proprio allo scopo di ade- 
guare l’offerta di servizi al- 
le esigenze della clientela, 
conseguendo maggiore effi- 
cienza e flessibilità, da tem- 
po gli sportelli di stazione 
sono abilitati a tutte le ope- 


sone in lista ha 
avuto una risposta 
circa le graduato- 
rie. Ora, to mi chie- 
do, com'è possibile 
che in un anno non 
siano ancora state 
fatte le graduato- 
rie? L'attesa è gra- 
vosa per tutti, ma 
per persone come 
me, che vivono nel- 
la precarietà più 
assoluta, può di- 
ventare un fattore 
di rischio non indif- 
ferente. Non sapere 
se si è entrati nella gradua- 
foria, se ci sarà un appar- 
tamento e almeno approssi- 
mativamente quando, se 
fra un anno o 5, è inam- 
missibile! Con questa mia 
lettera vorrei sollecitare 
chi di dovere all’Ater di da- 
re a me, come a tutti, al 
più presto le dovute rispo- 
ste e di rendersi conto, vi- 
sto che finora non sembra 
l’abbiano fatto, quanto è 
difficile trovarsi nella mia 
posizione. Di pensare ai 
miei figli e ai figli di tanta 
gente che in questa città, e 
forse in questo mondo, sem- 
brano non esistere. 

Lettera firmata 


razioni inerenti la vendita 
o il rimborso dei biglietti. 
Nell'atrio di Trieste Centra- 
le sono disponibili del resto 
le emettitrici self-service 
che consentono di eseguire 
în modo semplice e veloce 
l'acquisto dei biglietti, uti- 
lizzando varie forme di pa- 
gamento. 

Al fine di ampliare ulte- 
riormente la rete di vendi- 
ta, Trenitalia ha intrapreso 
diverse iniziative commer- 
ciali, ampiamente pubbli- 
cizzate sui media e nelle sta- 
zioni. 

È quindi possibile reperi- 
re abbonamenti e biglietti a 
fasce chilometriche rivolgen- 
dosi agli esercizi commer- 
ciali autorizzati, si possono 
acquistare i biglietti o effet- 
tuare le prenotazioni on-li- 
ne sul sito internet www.tre- 
nitalia.com o tramite la bi- 
glietteria telefonica 
199.166.177, con eventuale 
consegna a domicilio dei bi- 
glietti. 

Non va dimenticata infi- 
ne la possibilità di acquista- 
re il biglietto fino a 2 mesi 
prima della data di parten- 
za, anche presso le agenzie 
di viaggio. 

I servizi offerti dal Club 
Eurostar sono rivolti esclu- 
sivamente ai soci che han- 
no corrisposto la prevista 
quota associativa annuale 
paria € 77,47. _ 

L'iscrizione al Club Euro- 
star consente di acquistare 


biglietti di 1.a classe con ri- 
duzione del 20 per cento e 
di accedere a una vasta 
gamma di servizi quali re- 
capito e ricevimento messag- 
gi presso le sedi del circui- 
to, prenotazione telefonica 
dei biglietti, chiamata per 
noleggio auto e taxi, infor- 
mazioni turistiche e altro 
ancora, il tutto unito al- 
l'ospitalità in ambienti con- 
fortevoli muniti di telefono, 
fax, televisione, videoregi- 
stratore, sala riunioni. Ov- 
viamente in. caso di compro- 
vata emergenza il persona- 
le del Club è sempre dispo- 
nibile a sussidiare i colle- 
ghi della biglietteria. 
Ida D’Antonio 
Direzione comunicazione 
di mercato di Trenitalia 


Opinione 
non condivisa 


Onorevole Menia, chi le scri- 
ve è un suo giovane elettore 
e simpatizzante. 

Ho provato disgusto e tri- 
stezza nel leggere su «La Re- 
pubblica» di domenica 5 
maggio l’articolo di Giorgio 
Bocca intitolato «Il Valore 
del 25 aprile». 

Il nostro «illustre» lettera- 
to nel suo sfogo, giudica le 
foibe come «il luogo della re- 
azione slovena alla lunga 
ostilità etnica italiana» e 


addirittura afferma che î 


partigiani sloveni avrebbe- 
ro avuto «ragioni storiche 
per considerarci nemici». 
Giustificabile quindi da 
parte loro infoibare miglia- 
la di vite italiane. 

Non soddisfatto conti- 
nua; nel parlare dell'esodo, 
affrontato dalle migliaia di 
connazionali per sfuggire 
all’immane ferocia slavo-co- 
munista delle truppe dei 
partigiani «liberatori» di Ti- 
to, trova il coraggio di affer- 
mare che con quella caccia- 
ta «abbiamo allontanato il 
calice amaro delle responsa- 
bilità...» 

Abbiamo? Lui cosa ha fat- 
to? Aveva una casa a Isola 
o un appezzamento di terra 
a Fiume e ha dovuto abban- 
donare tutto? Ma con che co- 
raggio costui si permette di 
fare i conti in tasca a gente 
che tanto ha sofferto? 

Ringraziandola per la 
sua attenzione, la invito a 
continuare a combattere la 
sua personale battaglia per 
il 25 aprile, festa che con 
noî triestini c'entra davvero 
poco, riservando al 12 giu- 
gno la nostra vera festa di 
Liberazione. 

Filippo Capus 


Piazza della Borsa sul finire del XIX secolo 


Una veduta di piazza della Borsa in un’immagine che risale alla fine 
dell’Ottocento. Anche questa foto è tratta da una cartolina postale dell’epoca. 


«Caffè ai Giardini» in una cartolina di inizio secolo 


Cartolina pubblicitaria del «Caffè ai Giardini» di piazza Vico che annunciava 
due concerti settimanali estivi. Una veduta delle Rive pubblicizzava l’esercizio 
pubblico nei primi anni del Novecento. 


Soldati 
dimenticati 


Nei mesi di aprile e maggio 
di quest'anno numerosi ra- 
duni, commemorazioni, ri- 
correnze, adunate, ecc. si so- 
no svolte a Trieste e in tutte 
sono stati giustamente ono- 
rati, soprattutto nei consue- 
ti luoghi ormai tradizionali 
(monumento a San Giusto, 
Foiba di Basovizza, Risiera 
di San Sabba), i triestini pe- 
riti in guerra e a causa del- 
la guerra. 

Corone d'alloro, cuscini 
di fiori, palme, ecc. si sono 
accumulati net siti al punto 
da creare talvolta problemi 
di deposizione e conserva- 
zione. Noto, però, con ama- 
rezza che nessuno degli or- 
ganizzatori si è ricordato di 
deporre un fiore, magari un 
semplice garofano, sull’uni- 
ca lapide che in città ricor- 
da i triestini caduti a mi- 
gliaia nella guerra 
1914/1918 servendo, con 
semplicità e onore, la loro 
antica Patria e l'Imperatore 
d'allora. 

Sembra che questi nostri 
concittadini, spesso padri e 
nonni di quegli stessi triesti- 
ni onorati invece perché ca- 
duti în grigioverde, siano 
stati figli di nessuno, vissu- 
ti e morti nel nulla, quasi 
che la storia di Trieste sia 
incominciata solo dal 1918. 

Un unico sodalizio pa- 
triottico, in tutti questi an- 
ni, si è ricordato anche di lo- 
ro e questo è stato la sezione 
triestina dei Granatieri in 
congedo che nel 1999, du- 
rante una ricorrenza del 
Corpo, vi ha deposto un 
mazzo di fiori. 

) Un plauso, quindi, ai bra- 
vi Granatieri e un biasimo 
per gli altri immemori e su- 
perficiali concittadini. 

Fabio Ferluga 


I diritti 
di tutti 


In riferimento alla segnala- 
zione «Israeliani = nazisti», 
io non sono né no-global o 
altro né mi interessa la poli- 
tica, ma come uomo cono- 
sco e sento i miei diritti, 
uguali a tutti. E se qualcu- 
no, senza il mio permesso, 
entra a casa mia per poi ten- 
tare addirittura di impa- 
dronirsene farò di tutto af- 
finché questo non succeda a 
costo anche della mia stes- 
sa vita. L’uomo è un essere 
stupendo, ma, come ogni 
persona sana, se privato 
dei propri naturali diritti 
può diventare una bestia. 
Marino De Bernardi 


Appello 
al Comune 


Condivido ‘pienamente 
quanto seritto il 29 aprile 
dal sig. Giulio Delise su 
«Acegas» («Dipiazza ci ri- 
pensi, decapitare è demen- 
ziale»), in qualità di piccolo 
azionista. Ho acquistato in 
Opuv dal 19 - 21/2/2001 un 
lotto minimo al prezzo fissa- 
to in 10,5 euro per azione. 

Tale acquisto fu fatto sul- 
la base delle informazioni 
ricavate da «Il Sole 24 ore» 
e «Corriere della Sera». 

La Società guidata da 
Tommaso Tomasi di Vigna- 
no era în buone mani e ben 
amministrata e gestita. Pro- 
va ne sia che la richiesta è 
stata pari a 2,5 volte l’offer- 
ta di collocamento dei titoli 
Acegas. Vengo a Trieste da 
circa mezzo secolo perché 
amo questa città. Per ragio- 
ni di lavoro, oggi pensiona- 
to, ho girato mezzo mondo, 
ma a Trieste si respira 
un'aria magica perché ha 


(Archivio Pietro Covre) 


la popolazione più civile 
d'Europa. Io non sono citta- 
dino di Trieste, abito in 
una cittadina della Tosca- 
na, ma nel cuore e nell’ani- 
mo ormai anch'io mi sento 
triestino di adozione perché 
mi comporto come tale. Ven- 
go in questa città più volte 
l’anno per lavoro e piacere. 
Sono appena rientrato da 
un soggiorno a Trieste di 
una settimana. Entro fine 
del corrente mese, sarò di 
nuovo di passaggio per 
prendere la Marconi e anda- 
re in Istria a fare i bagni di 
mare per ragioni salutari. 
Vorrei fare un appello, co- 
me dice l'addetto ai lavori, 
il sig. Giulio Delise, al 
buon senso e alla ragione, 
all’Amministrazione del Co- 
mune di Trieste. 
Mario Cella 
Massa 


La città 
invecchiata 


Dire che non ne possiamo 
più è poca cosa, a volte vor- 
remmo scagliarci contro 
qualcuno, tanta è la soffe- 
renza e la delusione in cui 
viviamo. Trieste è divenuta 
una città invecchiata, con 
tutte le conseguenze che ciò 
comporta. È rimasta senza 
territorio, è stata spogliata 
di tutte le sue strutture in-, 
dustriali e commerciali; i' 
cantieri, le gloriose flotte 
marittime; nessuno mai ha 
detto perché ciò sia avvenu- 
to. Il porto Franco Vecchio 
che doveva rappresentare 
un patrimonio d'oro è stato 
lasciato nella più umiliante 
inattività e decadenza. Do- 
po la perdita dell'Istria, vi- 
vaio d'uomini e di risorse 
economiche, territorialmen- 
te è stata ridotta a un cati- 
no. Forse ancora più grave 
di tutto, il fatto che non ha 
avuto ricambio di genera- 
zioni rappresentative quali- 
ficate, che abbiano saputo 
esaltare e valorizzare la 
sua invidiabile realtà stori- 
ca. Gli uomini succedutisi, 
pure espressi per necessità 
contingenti dai cittadini, 
non esprimono più niente e 
nessuno, passano e non la- 
sciano che vuoto, tristezza 
e, non contenti, pure dopo 
passati, si sbracciano per 
danneggiare vieppiù i rap- 
porti, quindi la situazione; 
gli incarichi affidati loro in 
precedenza vengono ironica- 
mente snobbati, indebita- 
mente appropriandosi del 
diritto di criticare e pole- 
mizzare, per principio, su 
tutto, creando pena, danno 
e umiliazione alla gente. 
Non hanno capito che 
avrebbero potuto e dovuto 
rappresentare ciò di cui Tri- 
este ha estremo bisogno; 
cioè alta. rappresentanza 
dei valori storici e opposizio- 
ne al degrado della città. 
Nulla di ciò è stato fatto, 
viene fatto, per cui ritenere 
di possedere questi requisiti 
è sbagliato, non corrispon- 
de al vero. E dunque, data 
l'assenza di personaggi 
provvisti di questi indispen- 
sabili requisiti, diviene ne- 
cessario guardare avanti, 
oltre. Per esempio, oramai, 
non è dimostrato che la 
guerra scatenata a Udine 
sia costruttiva e valida a 
salvare la situazione di Tri- 
este. Va riconosciuto che i 
friulani sono di nuova gene- 
razione. Con la tenacia e la 
forza dei giovani (appunto) 
hanno saputo fare progres- 
si în tutti i sensi. Cercarli 
per:collaborare, forse sareb- 
be più produttivo. La guer- 
ra tra vicini non pagherà, 
come non ha pagato. A un 
certo momento diverrà ne- 
cessario cercarli, appunto. 
Mario Fabbretti 


minima 


A proposito della lettera 
del dott. Marcello Perna 
intitolata «Nel mio passa- 
to c'è ben altro rispetto a 
quella piccola macchia», 
possiamo confermare che 
l'affermazione del dott. 
Perna è fondata e lo pro- 
viamo con un documento 
che non è frutto di «voci» 
né è determinato da una 
volontà «politica», trattan- 
dosi di un atto di sua idea- 
zione e di sua firma. 

La motivazione del suo 
appello incidentale del 28 
aprile 1997 è del seguente 
tenore. «Il Pretore non tie- 
ne conto del fatto che gli 
imputati non hanno mani- 
festato il benché minimo 
segno di resipiscenza o di 
pentimento în ordine al re- 
ato, del quale sono stati ri- 
tenuti colpevoli, e del qua- 
le sussistono tutti i presup- 
posti legali. 

«Anzi, considerato il lo- 
ro atteggiamento proces- 
suale negativo, e il loro im- 
pegno insistente per un'at- 
tività di provocazione e di 
contestazione continue nei 
confronti delle Autorità 
amministrative italiane, 
în nome di una “batta- 
glia” per il riconoscimento 
di diritti linguistici alla 
minoranza slovena, che, 
allo stato, non solo non ap- 
pare materialmente possi- 
bile, ma che non risulta 
neppure avere eguali in 
nessuno Stato del mondo 
(dal momento che i predet- 
ti pretenderebbero di rivol- 
gersi a chiunque rappre- 
senti un potere pubblico a 
Trieste nella loro lingua 
madre, e di ottenerne in ta- 
le lingua la risposta...), è 
da prevedere senz'altro 
che gli imputati di cui so- 
pra commetteranno ulte- 
riori fatti illeciti analoghi 
a quello, per il quale han- 
no subito l’attuale condan- 
na. 

«Poiché la sanzione de- 
ve contenere, oltretutto an- 
che una funzione deterren- 
te, si ritiene opportuno 
che la pena da infliggersi 
sia erogata in termini di 
detenzione, e cioè nella mi- 
sura di almeno quindici- 
venti giorni di arresto per 
ciascuno dei nominati in 
oggetto». 

Da un magistrato in ser- 
vizio a Trieste non si può 
certamente pretendere che 
sia a conoscenza del bilin- 
guismo praticato a Capo- 
distria, Isola e Pirano, for- 
se non si può pretendere 
nemmeno che ‘conosca il 
«modello europeo di convi- 
venza» praticato in Alto 
Adige o Sud Tirol, come 
dice Carlo Azeglio Ciam- 


Di 
Ma che debba conoscere 
le sentenze della Corte Co- 
stituzionale e sapere che 
quanto richiesto dai «no- 
minati in oggetto» costitui- 
sce la «tutela minima» pre- 
vista dall'articolo 6 della 
Costituzione per gli appar- 
tenenti alle minoranze lin- 
guistiche riconosciute, ci 
sembra fuori ogni dubbio. 
Quindi veramente «ben al- 
tro rispetto a quella picco- 
la macchia». 
Samo Pahor 
Associazione 
socio politica Edinost 


M | lettori che vo- 
gliono vedere pub- 
blicate le loro Se- 
gnalazioni sono pre- 
gati di scrivere su 
un solo tema, di 
non. superare le 
TRENTA RIGHE da 
sessanta battute a 
riga, possibilmente 
di scrivere a macchi- 
na, di firmare in mo- 
do comprensibile i 
loro testi e di comu- 
nicare il numero di 
telefono dove sono 
reperibili (il numero 
telefonico e l'indiriz- 
zo devono esserci 
anche nelle e-mail). 
| testi incomprensibi- 
li o più lunghi di 
trenta righe da 60 
battute a' riga non 
saranno presi in con- 
siderazione. n 


Disconoscere 
la storia 


Ancora una volta il mon- 
do della società civile si 
mobilita nel nome della 
pace. Come avvenne lo 
scorso anno di pone al 
dramma dell'Afghanistan, 
oggi la situazione in Me- 
0 Oriente chiede iniziati- 
ve perché tra Israele e Pa- 
lestina cessi ogni violenza. 
L'appuntamento per la Pe- 
rugia Assisi è per domeni- 
ca 12 maggio. Come la vol- 
ta scorsa, anche in questa 
circostanza ho presentato 
in Consiglio comunale 
una mozione per l’adesio- 
ne della città di Trieste, 
senza costi per l’ammini- 
strazione. Peccato che la 
mozione non. sia stata rico- 
nosciuta urgente dalla 
maggioranza tanto da non 
essere stata discussa nel- 
l’ultima riunione, come da 
me richiesto e rinviandone 
la discussione alla riunio- 
ne successiva. Il Consiglio 
però ad oggi non è stato 
iù convocato, sembra per 
‘a mancanza di delibere o 
argomenti importanti, tan- 
t'è che sono giacenti ben 
91 mozioni. Î motivi sono 
altri. Infatti anche SE 
do la maggioranza decide 
di accogliere una mozione 
‘presentata dalle opposizio- 
ni, nei fatti questa resta 
del tutto disattesa. Questo 
è anche quanto î capigrup- 
po delle opposizioni hanno 
TODDreSeniaa al prefetto 
nell'incontro avuto nei 
giorni scorsi. Come nel ca- 
so dell'adesione alla Peru- 
gia Assisi dello scorso an- 
no. Si chiedeva la parteci- 
pazione di una delegazio- 
ne, l'iscrizione al Tavolo 
della Pace fra le ammini- 
strazioni comunali, l’ade- 
sione al Forum dei Popoli 
per la Pace. Niente di tut- 
to questo è avvenuto. Nean- 
che una lettera. Eppure si 
trattava di una decisione 
condivisa dalla giunta e 
dall'intero Consiglio! Oggi 
siamo da capo. Ecco per- 
ché ho'il sospetto che i mo- 
tivi per il quale il Consi- 
glio non si convoca siano 
altri. La scarsa considera- 
zione del Consiglio comu- 
nale e del ruolo delle com- 
missioni che dimostra que- 
sta maggioranza, così co- 
me le parole del Capo del- 
lo Stato sulle discusse cele- 
brazioni triestine del 25 
Aprile da parte di Comu- 
ne e Provincia, SeIoLono 
spiegare più e meglio che 
SU Dad tutto 55 la vo- 
lontà di non misurarsi in 
un confronto democratico. 
La stessa risposta del sin- 
daco al richiamo del Presi- 
dente Ciampi mi lascia 
esterrefatto: dopo tutto 
quello che è successo e la fi- 
gura fatta da Trieste di 
fronte a tutta la nazione, 
Dipiazza nell'intervista al- 
la Rai afferma candida- 
mente che per una celebra- 
zione diversa del 25 Aprile 
«non: siamo ancora matu- 
ri» (2). «Noi» non sarem- 
mo maturi! Si continua a 
disconoscere la storia che 
evidentemente si vorrebbe 
piuttosto riscrivere o can- 
cellare. Anche per la sto- 
ria che si scrive in Terra 
Santa «non siamo ancora 
maturi» e allora non c'è 
fempo per discuterne in 
Consiglio, con la motiva- 
zione che non sarebbe ma- 

teria urgente? 
Tarcisio Barbo 
consigliere comunale 
gruppo Ds/L’Ulivo 
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@ Dopo aver interpreta- 
to la parte principale 
del film «Ombre su Trie- 
ste», l'attore di Radio 
Trieste Livio Lorenzon è 
stato scritturato a Roma 
pie altre due pellicole in 
lavorazione. can 
® Dopo anni di requisi- 
zione militare ha ripre- 
so ieri la sua attività il 
Caffè «Alla Stella Pola- 
re». 

@ L'ing. Rosario Calì, 
presidente della Com- 
missione sportiva del- 
l’Automobil Club di Trie- 
ste, ha ricordato la bril- 
lante partecipazione tri- 
estina alla recente Mille 
Miglia con le SORDIE 
Biancamaria e ario 
Piazza, Porfiri-Carati e 
Samarelli-Mazzola, non- 
chè quella singola di Au- 
reliano Zotta. 

® Sul campo dell’ENAL 
Chimici di via Conti, la 
sezione pattinaggio arti- 
stico dell’Edera ha ini- 
ziato la sua attività con 
un saggio d’apertura, Vi 
si sono esibite dodici ra- 
gazze di cui ultima 
un’esordiente: la giova- 
nissima Lia Zingarelli. 
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UDINE 
Piazza Marconi, 6 
Tel. 0432 25721 
Fax 0432 203668 


SEDE: VILLACH - MORITSCHSTRASSE; 


Continuaz. dalla 18.a pagina 


PRIVATO cerca in stabile 
d'epoca 80.mq anche-da ri- 
sistemare’ max 77.000 €. 
Tel. 347/6527868. 

(A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale_1,25 - Festivo 1,88 


A. CERCHIAMO arredato, 
soggiorno, 1 stanza, cucina/ 
ino, bagno. Massima serie- 
tà. Persona referenziata. 
Studio Benedetti 
040/3476251. 

(A00) 

IN affitto cerchiamo fi 
nostri clienti monolocali o 
bilocali appartamenti (vuo- 
ti o arredati). Garantiamo 
massima serietà e comple- 
ta assistenza contrattuale 
(nessuna spesa di mediazio- 
ne per i proprietari). Rivol- 
getevi a Spaziocasa, via Ro- 
ma 10/B, tel. 040-369960. 
(A00/3) 


4 LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A. PROGRAMMATORE 
conoscenze Visual Basic di- 
sponibile prontamente se- 


lezioniamo. Telefonare 
3339888781. 
(A5058) 

O O 


A. WORKNET cerca scopo 


assunzione operai/e generi- 
ci max 35 anni, baristi/e, ca- 


merieri/e periti meccaniei/®.e 


elettrotecnici.** Worknet, 
via Lazzaretto Vecchio 8, 
tel. 040/3220770, fax 
040/3220869. (A5000) 
ADPM cerca personale se- 
rio per distribuzione pub- 
blicità non servono mezzi 
propri 650 € mensili no ven- 
dita presentarsi via Gravisi 
1/1 da lunedì a venerdì ore 
18-19 no informazioni tele- 
foniche. (A401) 

AGENZIA ricerca compar- 
se, attori, modelle/i, indos- 
satrici/ori professionisti, 
non professionisti. Tel. 
02/48517998. (Fil1) 


‘AGENZIA ricerca per Trie- 


ste e Gorizia personale ma- 
schile femminile per servizi 
di sicurezza. Inviare curri- 
culum a Fermo Posta Trie- 
ste centrale Pat. 
TS2034773D. (A5006) 
AGENZIA teatrale selezio- 
na persone spigliate per te- 
lemarketing. Tel. 
040/3481053. (A4935) 
BANCA di livello interna- 
zionale ricerca per svilup- 
po zone Trieste e provin- 
cia, Gorizia e provincia, per- 
sone da inserire nella pro- 
ria struttura diplomate o 
aureate preferibilmente 
già inserite nel mondo assi- 
curativo o bancario. Garan- 
tiamo max riservatezza. 
Scrivere C.P. 1325 p.zza Ver- 
di, Ts. (A5017) 
CENTRO Fitness cerca inse- 
gnante di aerobica e tonifi- 
cazione per collaborazione 
duratura. Indispensabili 
motivazione, serietà, entu- 
siasmo: Tel. 040/371329. 


VOI, UN NOSTRO INCARICATO SARÀ LIETO DI FISSARVI UN APPUNTAMENTO, 
PORDENONE 
Via Colonna, 2 

Tel. 0434 27030 
Fax 0434 245578 
T7 < AUSTRIA += FeL. 0043-50100-31613 


TREVISO 


Tel. 0422 582667 
Fax 0422 557119 


CERCASI apprendista par- 
rucchiera/e. . Telefonare 
040/817347-dal martedì al 
13:00: (5049) 

CERCASI apprendista per 
ambulatorio pedicure. Tel. 
040/577100. (A5015) 
CERCASI apprendista per 
negozio foto-ottica. Rivol- 
gersi a Fototecnica piazza 
Goldoni 7 orario negozio. 
(A00) 

CERCASI colf stabile con 
dormire per villa signorile; 
obbligo conoscenza lingua 
italiana. Tel. 040/303619. 
(A5002) . 
CERCASI giovani amboses- 
si per stagione estiva an- 
che senza esperienza. Pre- 
sentarsi venerdì ore 9.30 
Gelateria Pipolo, viale Mira- 
mare 127 Barcola. 
(A5080/4) 

CERCASI persona capace 
per Bar W Muggia. Telefo- 
n 


o) 040-271229, 
339/1979781. 
(D00/4) 


Via Martiri della Libertà, 2 


sabato: datle*ore ‘11.00 alle; 


VICENZA 

Contrà Cabianca, 7 
Tel, 0444 525230 
Fax 0444 526511 


GRUPPO Tempocasa sele- 
ziona ambosessi diplomati 
da inserire nel proprio or- 
ganico. Richiesti dinamicità 


e intraprendenza. Tel. 
040/3480078. (A4929) 
IMPIEGATA — praticissima 


uso computer e contabilità 
massimo 23 anni assumesi. 
Telefonare al n. 
040/367128. (A5031) 
IMPRESA costruzioni cerca 
diplomato/laureato esper- 
to operatore Cad, matura- 
ta esperienza cantieri edili, 
contabilità lavori pubblici. 
Indispensabile adempimen- 
to obblighi di leva. Contife- 
drigo@libero.it. (A5032) 
MANPOWER Gorizia ricerca 
10 addetti filatura a ciclo 
continuo, 2 aiuto cuoco mini- 
ma esperienza. Responsabi- 
le qualità per azienda zona 
Romans. Tel. 0481/538823. 
MANPOWER Trieste ricer- 
ca ambosessi impiegata co- 
noscenza tedesco, operaie 
automunite disponibili tur- 
ni per importante indu- 


DIREZIONE REGIONALE DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE 


ESTRATTO AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO 


Si rende noto che é stata aggiudicata la gara di appalto relativa al ser- 
vizio di valutazione indipendente P.O.R. Obiettivo 3 - 2000/2006 - Re- 


PADOVA ins? 
Via Bellano, 36 
Tel. 049 8750314 


PUESLINARNE?® 


i Risparmio della Carinzia 


SPARKASSES 


LA DISCREZIONE È NELLA NOSTRA NATURA 


stria, un tecnico chimico, 
un farmacista, un fotocom- 
positore Mac esperto, una 
giovane contabile per im- 
portante azienda di servizi, 
un autista consegne età cir- 
ca 30 anni, una-:diplomata 
esperienza amministrazio- 
ne stabili automunita. Cor- 
so Cavour 3/A 040368122. 
METIS SPA assume per en- 
te pubblico triestino 5 sales 
officer, per aziende triesti- 
ne 5 addetti customer servi- 
ce, diploma-conoscenza Of- 
fice As400, addetta recupe- 
ro crediti esperienza - cono- 
scenza inglese, falegname, 
autista pat. C e magazzinie- 
re, conoscenza sloveno, di- 
segnatori Cad, cuoco anti- 
pasti secondi pesce. Via Tor- 
rebianca 19, 040/3480665 
trieste@eurometis.it.(A00) 
PER produzioni musicali se- 
lezioniamo cantanti voci 
nuove anche senza espe- 
rienza. Per selezione audi- 
zione telefonare Scouting 
800906123. (Fil 17) 


RESIDENZA polifunziona- 
le seleziona personale gio- 
vedì ore 9-11. Via Battisti 
22. (A5083) 

SOCIETÀ cooperativa cer- 
ca per Trieste personale 
preferibilmente auto-mo- 
to munito da adibire a ser- 
vizi di pulizia. Telefonare 
ore Ufficio allo 
040/3633816. 

(A5021) 


Continua in 24.a pagina 


IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


Ente nazionale per le strade 


‘Compartimento della Viabilità per il Friuti Venezia Giulia 
Via F. Severo n. 52 - 34127 Trieste - Tel. 040.5602111 


ANAS TRIESTE - ESTRATTO BANDO DI GARA 
Il Compartimento della Viabilità per il Friuli Venezia Giulia indice un bando di gara per Pubbli- 
co Incanto N: 1502028 Progetto degli interventi per l'eliminazione dell'inquinamento acustico da trat 
fico stradale tratto compreso tra i Km. 1+700.e 8+100 del raccordo st A4/TS. Importo lordo € 


gione Autonoma Friuli Venezia Giulia, CPC 92. Procedura e criteri di ag- 
giudicazione: appalto concorso aggiudicato in base all'offerta economi- 


camente più vantaggiosa ex art. 23, comma 1, lett. b) del D..Lgs. n. 
157/95 e 65/2000. Pubblicazione bando nella GUCE dd. 14 luglio 
2001, Offette ricevute: n. 9. Aggiudicatario: Associazione temporanea di 
impresa tra la Fondazione riconosciuta CENSIS e la SIM SOCIETÀ DI MO- 
NITORAGGIO S.p.A., Piazza di Novella 2 - 00199 Roma. Prezzo di ag- 
giudicazione: Euro 305.102,08 IVA inclusa. Data di aggiudicazione: 13 
marzo 2002. Data di invio del presente avviso alla GUCE: 15 aprile 2002. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
dott. Maria Emma RAMPONI 


648.308,35 di cui € 13.607,89 per onerî relativi al piano di sicurezza Categoria prevalente 0594 
per importo € 461.410,65 - Classifica Il ulteriore categoria scorporabile 0821 per importo di € 
186.897,70 - Classifica I. l'aggiudicazione della gara verrà effettuata con il criterio del prezzo più 
basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante offerta a prezzi unitari ai sen- 
si dell'art. 21 commi 1 e I-bis della L 109/94 e successive modifiche. Il bando integrale é stato pub: 
Blicato sul B.U.R. n. 17 del 24.04.02 nonché esposto all'Albo Pretorio dei Comuni di TS, GO, UD, 
PN, all'Albo Compartimentale e sul sito www.enteanasit ed è disponibile presso l'Ufficio Contratti del 
Compartimento ANAS, Via F. Severo 52, TRIESTE (Tel. 040.5602111 fax 040.5772235), Le offerte 
economiche dovranno pervenire presso il Compartimento ANAS di Trieste entro. le ore 12,00 del 
11.06.2002; la gara si terrà il giorno 13.06.2002 

IL CAPO COMPARTIMENTO dott. Ing: Fabrizio Russo 


TESTAFINA2X1 


ENT 
PUBBLICI 
ED ISTITUZIONI 


Ente nazionale per le strade 


Compartimento della Viabilità per IL Fili Venezia clulla 
Via F. Severo n. 52 - 34127 Trieste - Tel. 040.5602111 

ANAS TRIESTE - ESTRATTO BANDO DI TORNATA DI GARE 
Il Compartimento della Viabilità per il Friuli Venezia Giulia indice una 
tornata di gare a Pubblico Incanto N: T$02-037 S.S. n. Race. aut.le A/4 - 
Trieste. Lavori per l'adeguamento delle misure di sicurezza in galleria in 
ottemperanza alla circolare “direttive. per la sicurezza della circolazione 
nelle gallerie stradali” della Direzione Generale dell'ANAS Progetto degli 
impianti di illuminazione e di sicurezza per la galleria di “Prosecco” - Tem-. 
po utile: gg. 60 Importo € 958.452,57 di cui € 33.532,96 - oneri relativi 
al piano di sicurezza - Cauzione provvisoria 2%: € 19.169,05 - Cat. 0530 
- per importo di € 958.452,57 - Class. III. 
GARA N. TS02:038 S.S. n. 13 Pontebbana Lavori per l'adeguamento 
delle misure di sicurezza in galleria in ottemperanza alla circolare “direttive 
per la sicurezza della circolazione nelle gallerie stradali” della Direzione 
Generale dell'ANAS - Impianti a servizio della galleria di Peraria al km. 181 
- Tempo utile: gg. 90 - Importo lordo € 764.937,10 = di cui € 52.301,68 
- per oneri relativi al piano di sicurezza. - Cauzione provvisoria 2%: 
5.298,74 - Cat OSS0 - per importo di € 764.937,10 - Classifica Ill. 
GARA N. T$02-039 S.S. n. 15 via Flavia. Lavori per l'adeguamento 
le misure di sicurezza in alano in ottemperanza alla circolare “direttive 
per la sicurezza della circolazione nelle gallerie stradali” della Direzione 
Generale dell'ANAS realizzazione degli impianti a servizio della galleria del 
monte (494 mt.) - località Aguilinia Tempo utile: gg. 90. Importo lordo 
€ 580.814,79 = di cui € 52.013,55 - oneri relativi al piano di sicurezza. 
Cauzione provvisoria 2%: € 11.616,29 - Cat. OS30 - per imporio di 
€ 580,81479 - Classifica Il. 

l'aggiudicazione della gara verrà effettuata con il criterio del massimo 
ribasso sull'elenco prezzi ai sensi dell'art, 21 della L. 109/94 e successive 
modifiche. Il bando integrale è stato pubblicato sul B.U.R. n. 17 del 
24.04.02 nonché esposto all'Albo Pretorio dei Comuni di TS, GO, UD, PN, 
all'Albo Compartimentale e sul sito www.enteanas.it ed è disponibile 
presso l'Ufficio Contratti del Compartimento ANAS, Via F. Severo 52, TRIE- 
STE (Tel. 040.5602111 fax 040.5772235). Le offerte economiche dovranno 
pervenire presso il Compartimento ANAS di Trieste entro le ore 12.00 del 
27.05.2002, la gara si terrà il giorno 29.05.2002. 


IL CAPO COMPARTIMENTO 
dott. Ing. Fabrizio Russo 


Ente nazionale per le strade 


rtimento della Viabilità per Îl Friuli Venezia Giulia 
Via F. Severo n. 52 - 34127 Trieste - Tel. 040.5602111 
ANAS TRIESTE - ESTRATTO BANDO DI TORNATA DI GARE 

Il Compartimento della Viabilità per il Friuli Venezia Giulia indice una tornata 
di gare a Pubblico Incanto; GARA N, T502-031 SS.SS. 14 Race. 14/202 14/55 
15/54 55 56 58 202 409 Racc. Villesse/Go Racc. aut.le A/4 - Trieste con dir. per 
Fernetti. Lavori di O.M. Pavimentazioni. Tempo utile 60 gg. Cauzione provvisoria 
2%: € 12.500,00 = Importo di € 625.000,00 di cui € 85 (000,00 oneri relativi 
piano sicurezza Cat, OG3 - importo € 625.000,00 - Class. Il 

GARA N. TS02-032 $S.SS. 13 13V Racc. 13/A23 52 52bis 54 Lavori di 
O.M. Pavimentazioni - Tempo utile: 60 gg. - Cauzione prowisoria 2%: € 
12.339,74 = Importo € 616.987,18 di cui € 24.687,18 oneri relativi piano si- 
curezza Cat. OG3 importò di € 616.987,18 Class. Il. 3 

GARA N. TS02-033 SS.SS. 251'463 464 552, Lavori di O.M. Pavimentazio- 
ni. Tempo utile 60 gg. Cauzione provvisoria 2% € 10.718,40 = Imporio € 
535.920,00 di cui € 22.220,00 oneri relativi al piano di sicurezza Cat. OG3 im- 
porto di € 535.920,00 Class. Il. 

GARA N. T502-034 $$.5S. 14-55 - 56V - 252 - 305 - 351 - 352-353 - 354 
-518.- 519. Lavori di O.M. Pavimentazioni. Tempo utile 60 gg. Cauzione provvi- 
soria 2% € 10.286,00 = Importo € 514.300,00 = di cui € 20.600,00 oneri re- 
lativi al piano di sicurezza dal 063 importo di € 514.300,00 Class. Il. 

GARA N. TS02-035 $5.8S. 13 - Racc. 13/54 - 355 - 356 - 465 - 512 - 646. 
Lavori di O.M. Pavimentazioni. Tempo utile 60 gg. Cauzione prowisoria 2% € 
5.769,23 = Importo € 288.461,54 di cui € 24.761,54 oneri relativi al piano si- 
curezza Cat. OG3 per Importo di € 288.461,54 Class. |. 

GARA N. 1502.096 $5.SS. 13 - Racc. aut.le Cimpello (A28] S.S. 13. Lavori di 
O.M. Pavimentazioni. Tempo utile 60 gg. Cauzione Provvisoria 2% € 3.993,60. 
Importo € 199.680,00 di cui € 8.000,00 oneri relativi al piano sicurezza Cat. 

3 importo di € 199.680,00 Class. |. 

l'aggiudicazione della gara verrà effettuata con il criterio del massimo 
ribasso sull'elenco prezzi ai sensi dell'art, 21 della L 109/94 e successive modi- 
fiche. Il bando integrale è stato pubblicato sul B.U.R. n. 17 del 24.04.02 nonché 
esposto all'Albo Pretorio dei Comuni di TS, GO, UD, PN, all'Albo Compartimen- 
tale e sul sito www.enteanas.it ed é disponibile presso l'Ufficio Contratti del Com- 
partimento ANAS, Via F. Severo 52, TRIESTE (Tel. 040.5602111 fax 
040.577225). Le offerte economighe dovranno pervenire presso il Compartimen- 
to ANAS di Trieste entro le ore 12.00 del 27.05.2002, la gara si terrà il giorno 
29.05.2002. 


IL CAPO COMPARTIMENTO 
dott. Ing. Fabrizio Russo 
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IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 8 MAGGIO 2002 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera alle 19 nella 
sala conferenze della sede, 
in via Donota n. 2, IV pia- 
no, per la serie: «I soci pre- 
sentano» il Gruppo alpini- 
sti rocciatori proporrà una 
sere di diapositive dal tito- 
lo «Le quattro stagioni del- 
l'Alpinista». 


Due secoli 
di poesia 


In occasione delle cento le- 
zioni svolte per la nostra 
Università, la poetessa 
Franca Olivo Fusco terrà 
una conferenza, intitolata 
«Due secoli di poesia in cen- 
to lezioni» a conclusione del- 
l’anno accademico 
2001-2001. La conferenza 
integrata dalla lettura di 
poesie, si terrà oggi alle 16 
nell'aula magna del liceo 
G. Oberdan, via P. Verone- 
se 1. Ingresso libero. 


Libro 
di Sueta 


Verrà presentato oggi alle 
18 alla libreria Minerva di 
via S. Nicolò n. 20, il libro 
di Sofia Sueta «La rossa lu- 
ce della sera» (Edizioni «Ita- 
lo Svevo»). All'incontro par- 
teciperanno la scrittrice e il 
porncizia ‘Roberto Canna- 
Te. 


Automodelli 
radiocomandati 


Oggi alle 11.30, in piazza 
Goldoni, si terrà la presen- 
tazione della manifestazio- 
ne dedicata al morido degli 
automodellini radiocoman- 
dati con la realizzazione di 
un circuito e relativo tro- 
feo. La manifestazione è or- 
ganizzata dalla Show & 
dancing in collaborazione 
con Crima Modellini ed è 
patrocinata dal Comune di 
Trieste. 


Il caso 
Argentina 


Il Coordinamento studente- 
sco triestino organizza oggi 
alle 17 una conferenza-di- 
battito sul tema «Argenti- 
na: da teatro di una crisi a 
laboratorio di libertà» pres- 
so l’Università centrale 
(piazzale Europa 1), edifi- 
cio H3 (aula magna). Inter- 
verranno Alberto Chicay- 
ban: «Le cause del collasso 
economico»; Claudio Bellot- 
ti: «Lo sviluppo delle forme 
di autoorganizzazione e con- 
tropotere popolare». 


Associazione 
Pantha rhei 


Oggi alle 16, visita guidata 
al museo della Farmacia 
Picciola, una piccola ma in- 
teressante raccolta di at- 
trezzature e preparati far- 
maceutici della Trieste di fi- 
ne Novecento; alle 17, nel 
salone della sede in via del 
Monte 2, la seconda parte 
della videoproiezione con di- 
battito «Miti del grande ci- 
nema di un tempo: da 
Clark Gable a Marilyn 
Monroe», a cura di Carlo 
Ventura; alle 21.80 visita 
guidata all'Osservatorio 
astronomico di Basovizza. 
Informazioni e prenotazio- 
ni in segreteria; telefonare 
allo 040/632420 oppure al 
335/6654597). 


ORE DELLA CITTÀ : 


Donne 
europee 


Donneuropee/Federcasalin- 
ghe ricorda a socie e simpa- 
tizzanti che oggi incontrerà 
nella saletta del Tergesteo 
alle 17.30 Claudia D’Am- 
brosio assessore ai servizi 
sociali e sanitari del Comu- 
ne di Trieste. 


«Classica 


Tergeste» 


Per iniziativa della Bibliote- 
ca statale e del dipartimen- 
to di Scienze dell’antichità 
«Leonardo Ferrero», nel- 
l'ambito degli Incontri trie- 
stini di filologia classica, og- 
gi nella sala conferenze del- 
la Biblioteca statale, II pia- 
no (largo Papa Giovanni 6), 
Alberto Cavarzere (dell’Uni- 
versità di Verona) terrà 
una conferenza sul tema 
«Problemi testuali ed esege- 
tici nella ”Mosella” di Auso- 
nio», 


Malattie 


psicosomatiche 


Oggi alla sala Baroncini in 
via Trento 8 si svolgerà un 
incontro organizzato dalla 
sezione regionale Friuli Ve- 
nezia Giulia della Società 
italiana di medicina psico- 
somatica sul tema «Le ma- 
lattie psicosomatiche». Par- 
leranno Aguglia della Clini- 
ca psichiatrica, Giansante, 
docente di medicina inter- 
na, e Ventura della Clinica 
pediatrica del Burlo Garofo- 
lo. L'incontro avrà inizio al- 
le 17.30. 


Experiential 
Marketing 


Oggi alle 14.30 nella sala 
conferenze della Facoltà di 
economia Bernd Schmitt 
della Columbia Business 
School (http://www.meet- 
schmitt.com) terrà un semi- 
nario aperto al pubblico, or- 
ganizzato dal Master in 
Net Economy dell’Universi- 
tà degli Studi di Trieste. 
L'intervento sarà tenuto in 
lingua inglese. 


Rotary Club 
Muggia 


I soci del R.C. Muggia si 
riuniranno in conviviale as- 
sieme alle signore all’Hotel 
Lido alle 20.380. Tiziana 
Sandrinelli parlerà su: 
«Fai: dare un futuro al no- 
stro passato». 


Concerto 
al «Tartini» 


Oggi alle 20.30, nella Sala 
Tartini del Conservatorio 
si terrà il penultimo appun- 
tamento del ciclo «I concer- 
ti dei docenti». Il program- 
ma della serata interamen- 
te dedicato a Beethoven 
prevede l’esecuzione di tre 
composizioni del primo peri- 
odo. Interpreti Luciano Gla- 
vina (oboe), Lino Urdan 
(clarinetto), Riccardo Alba- 
nese (fagotto), Ezio Rovetta 
(corno), Silvio Sirsen (pia- 
noforte). Per accedere al 
concerto il proprio nomina- 
tivo va lasciato presso la 
portineria del conservato- 
rio o telefonare ‘allo 
040/672911. 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Orari dal 25 aprile 2002 


P: nz: 
TRIESTE 

6.45 

8.00 

9.30 
11.00 
12.15 
13.30 
15.00 
16.30 
18.00 
19.40 


MUGGIA 
7.15 
8.30 

10.00 
11.30 
12.40 
14.00 
15.30 
17.00 
18.30 
20.00 


Partenze da: 
TRIESTE 


9.30 
11.00 
13.30 
15.00 
16.30 
18.00 


Arrivo a: 
MUGGIA 


10.00 
11.30 
14.00 
15.30 
17.00 
18.30 


Ai 
TRIESTE 
7.45 
9.15 
10.45 
12.10 
13.10 
14.45 
16.15 
17.45 
19.15 
20.30 


ze 
MUGGIA 

7.15 
8.45 
10.15 
11,45 
12.45 
14.15 
15.45 
17.15 
18.45 
20.00 


Arrivo a: 
TRIESTE 


10.45. 
12.10 
14.45 
16.15 
17.45 


Partenze da: 
MUGGIA 


10.15 
11.45 
14.15 
15.45 
17.15 
18.45 


ATTRACCH TRIESTE - radice molo Pescheria 
MUGGIA - lato interno diga foranea 


Corsa singola 
Corsa andata e ritorno 
Biciclette 


Abbonamento nominativo 10 corse 
Abbonamento nominativo 50 corse 


Circolo della 
stampa 


Peri pomeriggi culturali or- 
ganizzati da Fulvia Costan- 
tinides, oggi alle 16.45 nel- 
la sede di corso Italia 13 
(sala P. Alessi, I p.) il poeta 
Claudio Grisancich presen- 
terà il suo ultimo poemetto 
in dialetto triestino «Il pon- 
te della Roia». 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera alle 20.30 nel- 
la sala conferenze della So- 
cietà Alpina delle Giulie, 
via Donota, 2, IV piano, per 
la serie «Avventura nel 
mondo» Erika Cossutta pro- 
porrà una serie di diapositi- 
ve sul tema: Semien Sur- 
ma. Ingresso libero. 


Lions 
San Giusto 


Oggi alle 20, al Savoia 
Excelsior Palace, si celebre- 
rà la XIX Charter Night 
del Lions Club Trieste San 
Giusto. La riunione è aper- 
ta a consorti e ospiti. 


Poesie 
di Facchini 


Lettura di poesie di Franco 
Facchini, dal titolo «Una ri- 
conoscibile assenza», pre- 
sentata da Roberto De De- 
naro, con il patrocinio del 
Dipartimento di scienze po- 
litiche, oggi alle 18 nell’au- 
la Cammarata dell’Univer- 
sità degli studi di Trieste 
(piazzale Europa, rettora- 
to, primo piano). Introdur- 
rà Paolo Gregoretti. 


Disagio 
dei minori 


Oggi, nell’ambito del corso 
di formazione Caritas 2002 
nella sede della Caritas dio- 
cesana di Trieste in via Ca- 
vana 15 dalle 18 alle 19.30 
si terrà l’incontro sul tema 
«Le radici del disagio dei 
minori». Interverranno 
Pier Giorgio Ragazzoni, vi- 
cario generale della Diocesi 
di Trieste, Michele Cepar, 
educatore della Casa-Fami- 
glia Gesù Bambino. Mode- 
rerà Mario Ravalico, diret- 
tore della Caritas diocesa- 
na di Trieste. 


Finanza 
alternativa 


Oggi alle 18 all’Università 
di Trieste, piazzale Euro- 
pa, edificio H3 aula A83 (3.0 
p.) «Un'altra via d’usci- 
ta...», Banca etica, Tobin 
Tax, boicottaggio delle ban- 
che armate per una finan- 
za alternativa, incontro 
pubblico con Franco Del- 
ben, Paolo Groppi, Giusep- 
pe De Marzo, Luca Tornato- 
re. 


Lega 
Nazionale 


Il centro studi «Alfieri Se- 
ri» della Lega Nazionale, 
con il patrocinio del Comu- 
ne di Trieste - Assessorato 
ai Beni e alle attività cultu» 
rali e la partecipazione del- 
la fondazione «Maria ed Eu- 
genio Dario Rustia Trai 
ne», presso la sala dell'Albo 
pretorio, piazza Piccola, nel- 
l'ambito dell’iniziativa «Un 
libro e un personaggio al 
mese», oggi alle 18, presen- 
ta il libro di Mario Dassovi- 
ch «Guerriglia e guerra sui 
due versanti del Nevoso, 
1943-1945»; introduce Die- 
go Redivo. 


Trionfo della banda coi in Trentino 


Successo in Trentino per il complesso bandistico triestino «Arcobaleno» che 
dallo scorso anno è gemellato con la banda comunale di Caderzone (Trento). 
Il successo della banda triestina è stato tale da ottenere alcuni ingaggi per 
importanti manifestazioni bandistiche a livello nazionale e la proposta di 


registrazione di un Cd. Dall 


o scorso anno la direzione della giovane banda 


musicale è passata al maestro Paolo Spincich, mentre fin dalla fondazione, 
nel 1992, la presidenza è affidata a Franco Zupin. 


_.. 


Mostra di ona 
La storia 
dell’Harem 


Si apre oggi al palazzo del- 
la Riunione Adriatica di 
Sicurtà, in piazza della 
Repubblica 1, la mostra 
della pittrice turca Seher 
Ozinan dedicata ai volti 
dell’Harem attraverso i se- 
coli. Seher Ozinan è nata 
a Konya e si è diplomata | 
all'università di Marmara 
in Istanbul alla facoltà di 
Belle Arti, sezione grafi- 
ca. Dopo essersi specializ- 
zata nelle arti grafiche si 
è trasferita in Italia nel 
1998, dove lavora nel cam- 

0 tessile e nella moda. 

‘egli ultimi anni si è dedi- 
cata alla pittura e al dise- 
gno. La mostra, realizza- 
ta con il patrocinio del 
Consolato generale onora- 
rio della Repubblica di 
Turchia a Trieste, resterà 
aperta fino al 15 maggio 
con i seguenti orari: da lu- 
nedì a venerdì dalle 9 alle 
18, sabato dalle 9 alle 15, 
domenica chiuso. 

(Per informazioni: tel. 
040/6702711). 


5 ELARGIZIONI 


— In memoria di Mario Boni- 
facio nel I anniv. (5/5) dalla 
moglie e figlio Fabio 40 € pro 
Parrocchia «Beata Vergine 
del Rosario» (poveri). 

— In memoria di Amelia Vol- 
pi Perdan, nel II anniv. (4/5) 
dalla figlia Marisa 50 € pro 
Medici senza frontiere. 

—In memoria di Emilia Bolle 
nell’anniv._ (8/5) da Bolle, 
Skerlavai, Bura 15 € pro Suo- 
re di Carità dell’Assunzione. 

— In memoria della collega 
Carmen Hvala a 2 mesi dalla 
scomparsa (8/5) dai colleghi 
della riabilitazione del «San- 
torio» e «Maddalena» 230 € 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Sergio Da 
Corte nel XXII anniv. (8/5) 
dalla moglie 20 € pro Ass. 
Amici del Cuore. 

— In memoria della mamma 
Eleonora nel I anniv. (8/5) da 
Diana e famiglia 12,50 € pro 
Frati Montuzza, 12,50 € pro 


ic. 
—In memoria di Fulvio nel I 
anniv. da Gabriella e Giorda- 
no 20 € pro Aire. 

— In memoria di Guerrino 
Giuressi per il compleanno 
(8/5) dalla moglie Maria, fi- 
glia Daniela, genero, nipoti 
50 € pro Ass. de Banfield. 
—In memoria di Bruno Ugot- 
ti da Silva Dorligo Gregori 
25 € pro Domus Lucis San- 
guinetti. 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 3800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima 
TRIESTE - BARCOLA- GRIGNANO 
Orario estivo provvisorio 
(in attesa della realizzazione dell’attracco anche al Cedas) 


p. TRIESTE 
molo Pescheria 
a. BARCOLA 
lato interno diga foranea 
p. BARCOLA 
a. GRIGNANO 
molo centrale 
p. GRIGNANO 
a. BARCOLA 
p. BARCOLA 
a, TRIESTE 


10.10 


8.20 
8.30 


10.30 
10.40 


8.55 
9.05 
9.30 
9.40 
10.00 


11.05 
11.15 
11.40 
11.50 
12.10 


Corsa singola 

Biciclette 

Abbonamento nominativo 10 corse 
Abbonamento nominativo 50 corse 


13.00 15.10 


13.20 
13.30 


15.30 
15.40 


13.55 
14.05 
14,30 
14.40 
15.00 


16.05 
16.15 
16.40 
16.50 
17.10 


upplementare dal 16/6 al 14/9/2002 


— In memoria di Sergio Vigo- 
riti dalle fam. Salmi 25 €, Si- 
micich 25 €, Sturman 25 € 
pro Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Alma Vittori- 
Bussani da Fulvia Ileni 25 € 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 
— In memoria di Carlo Vuch 
dagli amici di Anita e Robi 
50 € pro Fibrosi cistica Fvg 
— In memoria di Piero Alme- 
rigogna dal figlio Piero 10 € 
pro Fameia Capodistriana. 
—In memoria di Renato Baci- 
galnno da Alberto, Licia e 
‘am. 25 € pro en. 
— In memoria della prof.ssa 
Giuseppina Bartoli Fontanot 
da Piero Kern 30 € pro Ass. 
de Banfield. 
— In memoria di Giuseppina 
Buzasy da Eligio e Marisa 50 
€ pro Andos. 
— In memoria del dott. Ful- 
vio Cainelli da Diulio e Lucia- 
na Brovedani 50 € pro Unio- 
ne italiana ciechi. 
—In memoria di Bruno Cecco 
dalle amiche di Tatiana 80 € 
pro Fondazione Ota-Lucchet- 
ta-D’Angelo-Hrovatin. 
—In memoria di Mario Cerni- 
vani da N.N. 25 € pro Ass. 
Amici del cuore. 
— In memoria di Dino Chian- 
cone da Ines Mazzolini 20 € 
pro Caritas Diocesana. 
— In memoria di Eugenio 
Fontanot dalla fam. Apollo- 
nio 25 € pro Agmen. 


Circolo 

ufficiali 

Oggi, alle 17.80, al Circolo 
ciali in via dell’Universi- 

tà n. 8, si terrà lo spettaco- 

lo teatrale dal titolo «Se no 

i xe... gati, no li volemo» di 

Luci Trisciuzzi. Ingresso li- 


bero. Obbligo di giacca e 
cravatta. 


Oggetti 
Smarriti 


Presso l’Ufficio oggetti rin- 
venuti del Comune di Trie- 
ste, palazzo municipale di 
piazza dell’Unità d'Italia n. 
4, ammezzato stanza n. 37, 
si trovano depositati i se- 
guenti oggetti rinvenuti nel 
mese di aprile 2002 sulla 
pubblica via, che potranno 
venire ritirati dai legittimi 
proprietari, dal lunedì al ve- 
nerdì 9-12.30, il lunedì e 
mercoledì anche dalle 14 al- 
le 16. Un registratore, una 
calcolatrice, orologio, valu- 
ta, orecchino, braccialetto, 
portafogli e chiavi varie. Si 
informa inoltre che, presso 
la Trieste Trasporti di via 
San Cilino 99, giacciono 
svariati oggetti, rinvenuti 
sugli autobus aziendali. 


Ufficio 
scolastico 


L'Ufficio scolastico regiona- 
le — direzione generale — si 
è trasferito in via Sant’Ana- 
stasio 12. I nuovi numeri di 
telefono e fax sono: centrali- 
no 040/4194111, fax 
040/43446. 


Scuola 
del Vedere 


Inizierà domani alle 16, 
con la direzione dell'artista 
Roberto Tigelli, lo stage in- 


«tensivo di due giorni «Se- 


gno, colore e nudo»: inter- 
pretazione artistica della fi- 
pus con modella in posa. 

er informazioni telefonare 
al 8478554008, Scuola del 
Vedere - libera accademia 
di belle arti, via Mazzini 


Corsi 
di vela 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di vela per ragazzi e 
adulti al San Giusto Yacht 
Club. Per informazioni la 
segreteria è aperta ogni 
giorno con il seguente ora- 
rio: lun., giov. e sab. dalle 
17 alle 19.30; mart., merc. 
e ven. dalle 11 alle 12. 


Domani alla Minerva 


Libro di- poesie 
di Camillucci 


Domani, alle 18, alla li- 
breria Minerva in via 
San Nicolò 20, Gianfran- 
co Scialino presenta il li- 
bro di poesie di Daria 
Camillucci «Rampigada 
dentro». 

Il volume è stato pub- 
blicato a cura dell’Istitu- 
to di storia, cultura e do- 
cumentazione (che ha 
sede a Trieste in via 
XXX Ottobre 4). 

All'incontro di doma- 
ni sarà presente l’autri- 
ce, che leggerà alcune 
poesie della sua raccol- 
ta. 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE 


« ARRIVI 


‘Nave 


Prov. 


Gr SO VENIZELOS 


857.00 Pa MSCMICHELE 


8/5 8.00. Tu UND KARADENIZ Istanbul 81 

8/5 8.00. It BREZZA Venezia $. Sabba 

8/5 10.00 It STORM Ravenna AT.MS. 

8/5 11.00. Tu ULUSOY2 Cesme 47 

8/5 12.00 Gr PELLA Durazzo 15 
TRIESTE - PARTENZE 

8/5 1200 It SOTTOMARINA Capodistria Italcem. 

8/5 14.00 Gr SO VENIZELOS Igoumenitsa 57 

8/5 14.00. Le RIHAB Beirut 5 

8/5 15.00 Pa MSC MICHELE Venezia VII 

8/5 17.00 Gr NISSOSCHRISTIANA | ordini Siot 1 

8/5 20.00 lt ISTANBUL 


Igoumenitsa 
Limassol VII 


Ambarli 42 


Difesa 
del Carso 


Oggi, alle 18, nella sala 
maggiore di Palazzo Scrin- 
zi Sordina di corso Saba 6, 
nell'ambito delle attività 
della Fondazione per il be- 
nessere e la difesa di Trie- 
ste e del Carso, Fabio Forti 
terrà una conferenza sul te- 
ma «Il fiume Timavo ed il 
problema del Parco interna- 
zionale del Carso». L’ingres- 
so è libero. 


Balli 
brasiliani 


Oggi, alle 13.45, si terrà la 
dimostrazione gratuita di 
balli brasiliani presso la pa- 
lestra sita in via Carducci 
12. Per informazioni tel. 
040/3871329. Inoltre infor- 
miamo che si eseguono pro- 
ve gratuite del nuovo corso 
di «Standing machines» per 
l’estate 2002. 


Attività 
Pro Senectute 


La Pro Senectute organizza 
per i propri soci i soggiorni 
estivi marini e montani. 
Per informazioni e prenota- 
zioni rivolgersi agli uffici di 
via Valdirivo 11, tel. 
040/3865110 - 364154. Il 
giorno 23/5 gita a Bassano 
del Grappa. Al Club Rovis 
di via Ginnastica 47, con 
inizio alle 16.30, pomerig- 
gio dedicato ai giochi. Il 
Centro ritrovo anziani di 
via Valdirivo 11 rimane 
aperto dalle 15.30 alle 
18.30. 


Studi 
assicurativi 


L'Istituto per gli studi assi- 
curativi organizza oggi al- 
l’Università degli studi, nel- 
l’edificio H8, aula 3B, alle 
17 il seminario su «aspetti 
teorici e pratici della nor- 
mativa in tema di danno 
da circolazione stradale». 
Aprirà i lavori Sergio Ceco- 
vini, seguito da Maria Ele- 
na Feriotto e Giulio Caria- 
ti. 


.Il benessere 


naturale 


Domani, all'Auditorium del- 
la chiesa Madonna del Ma- 
re, sita in piazzale Rosmi- 
ni, si terrà una conferenza 
sul tema «Aloe vera», tutto 
sulla pianta, conosciuta in 
tutto il mondo, come «la 
guaritrice silenziosa». In- 
gresso libero. Informazioni: 
Francesca Barel tel. 
0488/788112-3405964861. 


22 PICCOLO ALBO 


Trovato il 6 maggio cagnoli- 
no bassotto color cioccolato 
di circa 8-10 mesi, socievo- 
le, con collare nero. Trova- 
to zona Gretta (via dei Car- 
melitani) altezza pizzeria. 
Informazioni presso 
l’Enpa. Tel. 910600 con cor- 
tese urgenza. 

Smarrita nella serata del 
30 arpile in zona centro-ri- 
ve una Key-Card (scheda 
grigia dell'autoradio della 
Blaupunkt). Chi l'avesse 
trovata è pregato gentil- 
mente di telefonare allo 
040-9440386 ore pasti. Tan- 
te grazie in anticipo. 


i FARMACIE 


Dal 6 
all’11 maggio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Garibaldi 5, tel. 
-368647; via L. Stock 9, 
tel. 414304; Lungomare 
Venezia 3 - Muggia, tel. 
2174998; Aurisina, tel. 
200121 solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
‘urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Garibaldi 
5; via L. Stock 9; via Ro- 
ma 16; Lungomare Vene- 
zia 8 - Muggia; Aurisi- 
na, tel. 200121 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20,30 
alle 8.30: via Roma 16, 
tel. 364330. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali - 
solo con ricetta urgen- 
te - telefonare allo 
040/8350505 Televita. 


Amici 
dei musei 


Oggi alle 17 nella sala della 
Ras (g.c.) di pre della Re- 

ubblica 1, Flavio Fergonzi 

ell’Università degli studi 
di Trieste terrà una confe- 
renza, corredata da diaposi- 
tive, sul tema: «Elogio della 
influenza: Futurismo italia- 
no ed avanguardie interna- 
zionali». 


Cral 
Porto 


Si informano i soci del Grup- 
o attività nautiche del 
ral Autorità portuale che, 

per le 18 di domani, viene 
indetta l'assemblea annuale 
dei soci. Relazione delle atti- 
vità svolte e presentazione 
dei programmi per la ve- 
niente stagione estiva. 


Conferenza 
di Mazzaroli 


L'Associazione degli studen- 
ti di scienze politiche (Assp) 
DON oggi alle 18 in au- 
la Bachelet (Università de- 
gli studi, piazzale Europa 1, 
edificio centrale, primo pia- 
no) una attesa conferenza 
del generale Silvio Mazzaro- 
li (maggiore generale degli 
alpini, già comandante mili- 
tare FE regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia e già viceco- 
for a Pri- 
uuale interverrà 
‘alcani e sistema 


mandante della 
stina), il 
su «Italia, 
paese», 


Sede: via Lazzaretto Vec- 
chio 10; ingresso aule: 
via Corti 1/1; tel. 
040-311312, 
Oggi. Aula A, 9-10.50, prof. 
ssa L. Leonzini: Lingua in- 
glese, I Corso; aula B, 
9-10.50, prof. A. Sanchez: 
Lingua spagnola, II Corso; 
‘aula C, 9-10.50, m.o U, 
Amodeo; Recitazione e re- 
gia; aula D, 9-11, sig.ra M. 
zetta: Bigiotteria; aula 
A, 16.35-17.25, prof. F. 
Francescato; Filosofia e 
scienza nel XX Secolo - ulti- 
ma lezione; aula A, 
17.40-18.30, prof. S. Giuga: 
Il Cristianesimo, la contro- 
riforma cattolica; aula B, 
17.40-18.80, prof.ssa I. Vi- 
sintini: Letteratura al fem- 
minile, incontro con ja dott. 
ssa Carla Mocavero; aula 
C, 16.35-18.30, sig. S. Coli- 
ni: Recitazione dialettale. 


‘go Barriera Vec- 


chia 15 (IV 
040-3478208, 
040-3472634; e-mail unili- 
beretauser@ted.it. 

Oggi. Liceo scientifico 
st. G. Oberdan, via P. Ve- 
ronese I. 

Conferenza a ingresso li- 
bero: «Due secoli di poesia 
in cento lezioni», relatrice 
poetessa Franca Olivo Fu- 
sco, ore 16. Ore 15-16, «Le 
arti di Efesto», lezione in- 
troduttiva alla Mostra (Bra- 
var). Ore 15-17, Francese 
III (Trovato). Ore 15-19, 
Pianoforte (Dilena). Ore 
17-18, Fitoterapia ed erbori- 
steria (Gioseffi). Ore 17-19, 
Cultura enogastronomica 
ed alimentare (Cuccaro e 
Ganino). 


piano); tel. 
fax 


Istituto tecnico commer:- , 


ciale «Da Vinci-Sandri- 
nelli», via P. Veronese 3. 
Ore 15-18, Tombolo (De 
Cecco). Ore 18-19, Inglese I 
(F. Riccardi). Ore 19-20.30, 
Inglese I (Furlani); Tedesco 
I (Cuccaro). Ore 19.30-22, 
Canto gregoriano (Loss). 


Concorso 


Rimozione 
dei veicoli 


Il Comune Area vigilan- 
za e sicurezza - Servizio 
polizia municipale inten- 
de procedere, a titolo 
sperimentale, alla forma- 
zione di un elenco di dit- 
te alle quali attribuire 
in concessione il parzia- 
le servizio di rimozione 
dei veicoli in sosta vieta- 
ta e la relativa custodia, 
con l'osservanza delle vi- 
genti disposizioni che re- 
golano' detta attività e 
previo accertamento del 
possesso dei requisiti ri- 
chiesti dal relativo avvi- 
so pubblico (pubblicato 
presso l'Albo Pretorio). 

Le domande dovranno 
pervenire al protocollo 
generale del Comune di 
Trieste, pena l’esclusio- 
ne, entro e non oltre le 
ore 12 del 6 giugno. 

Per informazioni tel. 
040/6754771, fax 
040/6754178, dalle 9 al- 
le 12 dei giorni feriali, 


MERCOLEDÌ 8 MAGGIO 2002 


Domani le celebrazioni nell’anniversario della nascita della Comunità 


TRIESTE AGENDA 


L'Europa fa festa in piazza 


Spettacoli, banchetti informativi e tanta musica 


menica inclusa, con orario 
d'apertura dalle 10 alle 
13 e dalle 15 alle 20, la 
mostra «141 anni del- 
l'Esercito Italiano», alle- 
Stita dall’Ufficio storico 
dello Stato maggiore al 
Palazzo della Regione, Ri- 
va Mandracchio, nell’am- 
bito della Festa dell’Eser- 
cito. In 120 pannelli, con 
foto e documenti, è illu- 
strata la vita della Forza 
armata della sua costitu- 
zione nel 1861 a oggi, che 


Esercito ‘în rassegna 
dalle origini ad oggi 


Rimarrà aperta fino a do-- 


.zione!», dedicata alla «re- 


la vede impegnata nelle 
missioni internazionali di 
pace. Il percorso espositi- 
vo offre anche una carrel- 
lata sull’evoluzione. delle 
uniformi. Ingresso gratui- 
to. Informazioni per even- 
tuali visite guidate allo 
040-3801470 (interno 
35214). Sempre fino a do- 
menica, è visitabile in Gal- 
leria Tergesteo la mostra 
fotografica «Due momen- 
ti... una sola grande emo- 


denzione» di Trieste del 
1918 e del 1954. 


Nove maggio momento di 
festa e di riflessione dedica- 
to all'Europa. Nell’anniver- 
sario del giorno che, nel 
1950, ha segnato la nascita 
dell'Europa Comunitaria, il 
Comune di Trieste ha pre- 
sentato il programma di ini- 
ziative, ‘curato dall’info 
point municipale, che carat- 
terizzerà l'appuntamento 
di giovedì. Piazza Hortis, 
sede dell'iniziativa, sarà 
dunque trasformata per un 
giorno (dalle 10 alle 22) in 
una sorta di «piazza d’Euro- 
pa» con banchetti informati- 
vi per cittadini, associazio- 
ni, scuole e studenti. L’inte- 
ra giornata sarà accompa- 
gnata da un viaggio attra- 
verso le tradizioni musicali 
dei paesi europei. 
pomeriggio è previsto 
uno spettacolo per i più pic- 
coli con burattinaio, gioco- 


_ 


liere e artisti di strada e un 
intervento di animazione 
musicale con i Sendo ei 
bambini del laboratorio 
«cantar giocando» della 
Scuola di musica 55. Con- 
cluderà la giornata il con- 
certo serale «giro d'Europa 
in musica», una sorta di 
viaggio tra le note tradizio- 
nali dei paesi del vecchio 
continente. 

Un momento di festa, 
dunque, ma anche l’occasio. 
ne per una ri 
ca sul significato del proces- 
so di integrazione e n 
mento dell’Unione Europea 
che — come ha rilevato P'as- 
sessore  all’organizzazione 
Lucio Gregoretti — a Trie- 
ste assume un rilievo parti- 
colare e richiede una capaci- 
tà sempre maggiore di tut- 
te le istituzioni a misurarsi 
con la nuova dimensione 


riflessione politi- ‘ 


Presentata la commedia teatrale «Bro forestiero» allestita dalle associazioni e interpretata dai ragazzi del Quadrilatero 


Vignetta sull'abbattimento delle barriere europee. 


continentale. Le questioni 
europee alle quali la città 
guarda con particolare inte- 
resse — ha continuato Gre- 
goretti — sono la nuova leg- 

e sulle aree di confine, al- 
Ti quale sta lavorando il mi- 
nistero degli affari esteri, il 
sistema autoportuale, rilan- 
ciato nell'ultima gestione 
che va seguito con attenzio- 
ne affinchè si consolidi e il 
rafforzamento delle relazio- 
ni frontaliere con l’attuazio- 
ne dei progetti individuati 
dalla comunità degli enti lo- 
cali attraverso il program- 
ma Interreg 3, i cui bandi 
saranno pubblicati tra giu- 
gno e settembre. A queste 


Rozzol Melara mette in scena la paura dell’altro 


Uno spettacolo teatrale sarà allestito a Rozzol Melara. 


Manifestazione musicale a scopo benefico con la partecipazione di oltre cento artisti 


E stata presentata dall’Associazione Mela- 
ra lo spettacolo «Ero forestiero - e l’indiffe- 
renza diventa il nostro modo di sopravvive- 
re», Sono stati il presidente della VI Circo- 
scrizione, Gianluigi Pesarino Bonazza, con 
Katia Valenti, della stessa associazione e 
regista dello spettacolo, e Massimiliano Ca- 

itanio, presidente della cooperativa socia- 
(e La Quercia, a illustrare i contenuti di 
quello che è stato definito «un contributo 
al dibattito culturale in atto attorno a con- 
cetti come solidarietà, diffidenza, differen- 
za, paura dell’altro, ignoranza». 

Non è casuale che proprio da un quartie- 
re di periferia e dalla gente che vi abita, è 
stato detto, arrivi un messaggio che richia- 
ma tutti al bisogno di fermarsi a riflettere 
sulla persona e sulla sua centralità nelle 
azioni, piccole o grandi, quotidiane. «Ero fo- 
restiero», di Fabio Baggio, si sviluppa at- 


persona; 
sogni e 
di amore, 


ni del 


Tornano i ruggenti anni Sessanta 


Al Dancing Paradiso tre serate ne 


Ballare guancia a guancia 
con la sensazione vagamen- 
te peccaminosa del primo 
bacio. Chi ha vissuto l’ado- 
lescenza negli anni ’60 non 
può scordare questo flash 
che compendia un mondo 
scomparso del quale però le 
musiche bellissime di allo- 
ra, del tutto vive e presen- 
ti, sono capaci di riportare 
ai giovani d’oggi sensazioni 
altrettanto languide. Musi- 
che in questi ultimi anni ri- 
scoperte dai ragazzi che tal- 
volta le preferiscono ai suo- 
ni assordanti da discoteca. 

, Ritrovarsi in musica — I 
60 ruggenti» è dunque una 
manifestazione, segnata an- 
che da un risvolto benefico, 
giunto ormai con crescente 
Successo alla sua quarta 
edizione, che non può che 
Diacere a tutti noi. Una ma- 


Nifestazione che offre accan-: 


0 alle musiche anche la 
Contestuale «riscoperta» e 
Tivisitazione dei complessi- 
» con la presenza di oltre 
120 musicisti, che avevano 
lallegrato due generazioni 
1 triestini negli anni ’60 e 


o 


Domenica 12 magsio la tersa edizione della pedalata non competitiva riservata ai p 


Torna la musica degli Anni ruggenti al Dancing Paradiso. 


legatisi indissolubilmente 
a ricordi ed emozioni. 

La rassegna musicale 
che, con l’organizzazione 
dell’Assessorato cultura del 
Comune di Trieste, la colla- 
borazione della Regione e il 
Patrocinio provinciale, 
avrà luogo nei giorni 10-11 
(ore 20.30) e 12 maggio (ore 
18) presso il Dancing Para- 


.diso, è stata presentata ieri 
‘una conferenza stampa dal 


Dirigente comunale Sergio 
Dolce. 


__ 


Questi ha sottolineato 
l’enorme successo della ras- 
segna che lo scorso anno in 
sole due serate è stata capa- 
ce di calamitare ben 3.000 
spettatori. Dolce ha ricorda- 
to anche come lo scorso an- 
no al Dancing Paradiso, ri- 
trovo mitico degli anni ’60, 
sia stato possibile rivivere 
la magia della musica attra- 
Verso l'esibizione di una 
ventina di gruppi musicali 
in auge all’epoca e che si 


segno della nostalsia 


erano ricomposti per l’occa- 
sione, offrendo: ben dodici 
ore di musica dal vivo. 
Aspetto significativo della 
kermesse è stato anche un 
risvolto benefico, che in 
questa edizione sarà rivol- 
to all’Agmen (Associazione 
dei genitori dei bambini 
emopatici e neoplastici) ed 
da Azzurra (Associazione 
malattie rare). 
Nell'incontro, a cui han- 
no anche presenziato, tra 
gli altri, LP del 
Consiglio comunale Suli e 
l'organizzatore della mani- 
festazione Roberto Cerne, 
si è anche detto come il revi- 
val in tre serate, presenta- 
to da Leo e Gerry Zannier, 
prevede la presenza dei 
Bandomat, dei Soul Bandi- 
do, di Umberto Lupi e di 
un ospite d’eccezione, il cui 
nome non è stato svelato. 
Ancora, fra le‘ novità, ci sa- 
Tà un «tè danzante» previ- 
sto per la giornata di dome- 
nica 12 maggio. Affianche- 
rà la gioiosa kermesse del 
pentagramma anche un ser- 
Vizio di specialità gastrono- 
miche. 
Daria Camillucci 


i. 
iù piccoli 


traverso gli incontri che i tre personaggi 
principali fanno. Nei vivaci di 
gi, con satira e ironia, si parla di 
realtà, di politica e di religione, 


loghi tra i 


Gli attori: alcuni hanno già fatto qual- 
che esperienza di recitazione a livello ama- 
toriale altri approcciano per la prima volta 
il teatro, sono ragazzi e ragazze, di Melara 
e non, che frequentano il «Sottobanco», 
Uno Spazio per i giovani, a loro assegnato 

marzo del 2001, grazie a una delle azio- 
| del progetto Habitat stimolate, tra gli al- 
Mica lo scrittore Pino Roveredo. 

40 Spettcaolo va in scena, sabato 11 mag- 
gio 2002, alle ore 20.30, e domenica 12 
maggio, alle 177,30, al teatro San Giovanni 
in via San Cilino. 
notazioni telefonare al Portierato sociale 
di Melara allo 040/910597, dalle 9 alle 12 
di ogni giorno, 


er informazioni e/o pre- 


Lr. 
Iniziativa Acepe 
Ristoratori 
a confronto 
con il critico 
enogastronomico 


All’Acepe (Associazione 
commercianti ed esercen- 
ti pubblici esercizi) Si è 
avuto un incontro tra un 
ippo di ristoratori e 
esperta di enogastrono- 
mia Rossana Bettini. 
Tema iniziale è stato 
un articolo in cui Bettini 
metteva provocatoriamen- 
te in competizione alcuni 
ristoranti locali. La gior- 
nalista ha invitato a non 
decontestualizzare da 
una rubrica che tratta di 
«stile» le critiche mosse a 
una parte dei ristoratori 
cittadini, ma a trarre da 
queste spunto per miglio- 
rare costantemente la 
qualità in termini di tono, 
ambiente, servizio. La 
giornalista ha elaborato il 
concetto, indiscutibilmen- 
te nuovo, di «ripetitività 
progressiva», oe la diffe- 
renza reale fra un risto- 
rante medio e uno top sta 
in una consolidata costan- 
za qualitativa, non ad 
«un'arida e infinita repli- 
ca» dei medesimi servizi. 
I ristoratori presenti dal 
canto loro hannoeviden- 
ziato alcuni problemi cro- 
nici, come la mancanza di 
personale specializzato. 


Bambini in bicicletta riconquistano il centro città 


Per una città a misura dei 
PIù piccoli tra vivibilità e 
Maggior. sicurezza sulle 
Strade. Sono gli spunti che 
accompagnano Bimbinbici 
Manifestazione non compe- 
titiva di ciclismo in pro- 
Ssramma domenica 12 mag- 
gio. Promossa a livello: na- 
zionale in oltre cento sedi 
dalla Fiab Onlus Bimbinbi- 
ci è sostenuta a Trieste dal 
Sruppo cicloturisti e ciclisti 
Urbani Ulisse realtà che co- 
ordinerà l’intera pedalata 
ella mattinata del 12 mag- 
DR: La manifestazione na- 
se con motivazioni ludi- 
©, dirette ai bimbi del- 


l’età scolare ma si articola 
in maniera più approfondi- 
ta in un quadro di rivendi- 
cazioni ecologiche dirette ai 
temi della mobilità e sicu- 
rezza quotidiana: «Un even- 
to che deve essere uno spro- 
ne alle amministrazioni ha 
spiegato Alberto Deanna 
portavoce della Fiab nel cor- 
so della presentazione di 
Bimbinbici vogliano dare 
stimoli per una nuova poli- 
tica al servizio dei bambini 
affinchè bossano crescere 
non soggiogati dagli auto- 
mezzi e con una certa auto- 
nomia e maggior sicurezza 
nel caos cittadino». La peda- 


lata inizierà alle ore 9.80 in 
Viale Romolo Gessi all’al- 
tezza del cinema Ariston 
con un percorso che si sno- 
derà lungo le rive attraver- 
sando Piazza Sant'Antonio 
e Viale XX Settembre per 
un ritorno in Viale Romolo 
Gessi tra soste, rinfreschi e 
intrattenimenti. L'iscrizio- 
ne è di due euro. Ulteriori 
informazioni e iscrizioni al- 
la terza edizione di Bimbin- 
bici sono possibili domani 
dopo le 18 nella sede del 
gruppo Ulisse di via del Sa- 
le 4/b o navigando sul sito 


www.fiab-onlus.it. 
Francesco Cardella 


Si svolge domenica prossima «Bimbinbici». 


sfide, ha concluso l’assesso- 
re Gregoretti, il Comune si 
sta preparando anche sotto 
l’aspetto organizzativo con 
la formazione di 20 eurocon- 
sulenti, esperti nelle nor- 
mative e nei programmi co- 
munitari, che saranno inse- 
riti nelle varie aree munici- 
pali. 

Tornando a domani, il Li- 
ceo PRE europeo 
«Vottorio Bachelet» organiz- 
za lo stesso giorno, alle 
9.30, nella sala convegni 
della Fiera in Piazzale De 
Gasperi 1 un convegno inti- 
tolato «Incontro con i giova- 
ni». 

Lorenzo Gatto , 


Studium Fidei 
Forum e libro 
su Paolo VI 


Domani, alle 18, al Cen- 
tro pastorale Paolo VI 
in via Tigor 24/1, l’asso- 
ciazione culturale Stu- 
dium Fidei organizza il 
.forum «Paolo VI nella 
sua parola» in occasione 
della presentazione del 
volume dell’arcivescovo 
Pasquale Macchi, già se- 
gretario del pontefice. 
Interverranno il cardina- 
le Achille Silvestrini, 
monsignor Edmondo 
Farhat, nunzio apostoli- 
co in Turchia, il vescovo 
Ravignani e Sergio Ga- 
limberti. 
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Il calendario di questo mese 


Letterati e architetti 
agli appuntamenti 
del Circolo della cultura 


Il Circolo della cultura e 
delle arti di Trieste per il 
mese di maggio propone tre 
appuntamenti di letteratu- 
ra e architettura. 

La prima iniziativa è l’in- 
contro con Renzo Rosso, au- 
tore del Romanzo «Il trono 
della bestia», attesa opera 
dello scrittore triestino do- 
po dieci anni di silenzio. Il 
romanzo, pubblicato dalla 
Piemme, rievoca la Roma 
papalina dell'anno mille, 
sconvolta dai disordini po- 
polari e dalle lotte di pote- 
Te, in una storia avvincente 
di intrighi e di passioni. 
L’incontro con 
Renzo Ròsso si 
terrà venerdì 10 
maggio, alle ore 
17.45, presso la 
Sala Baroncini 
delle Assicura- 
zioni Generali, 
in via Trento 8; 
introdurrà Elvio 
Guagnini, 

Doppio appun- 
tamento, — poi, 
per martedì 21. 
Il primo è una 
conferenza in ri- 
cordo dell’archi- 
tetto friulano 
Marcello D’Olivo. Scompar- 
so dieci anni fa, D’Olivo è 
stato un teorico della com- 
penetrazione tra architettu- 
ra e natura, originale inter- 
prete degli insegnamenti di 
Le Corbusier e Frank 
Lloyd Wright, e un ricono- 
sciuto maestro a livello in- 
ternazionale. A parlare del- 
l'opera di D’Olivo, sarà 
Francesco Tentori, ordina- 
rio di composizione architet- 
tonica all'istituto universi. 
tario di architettura di Ve- 
nezia (Iuav); interverranno 
inoltre Luciano Semerani 
dell’Iuav, e il prof. Giovan- 


Renzo Rosso 


ni Fraziano, della facoltà di 
Architettura di Trieste. La 
conferenza si terrà presso 
il salone del circolo delle As- 
sicurazioni Generali, in 
piazza Duca degli Abruzzi 
1. (VII piano), alle ore 
17.30. 

Sempre martedì 21, ma 
alle 17.45, presso la Sala 
Baroncini di via Trento 8, 
il critico letterario Mario 
Turello presenterà l’ultimo 
libro di racconti di Giusep- 
pe O. Longo «Avvisi ai navi- 
ganti» (ed. Mobydick). Giu- 
seppe Longo è professore di 
Teoria dell’informazione al- 
l'università di 
Trieste, e svolge 
un'intensa attivi- 
tà . scientifica, 
culturale e lette- 
raria; narratore 
originale e ap- 
prezzato, scrive 
su importanti ri- 
| viste italiane e 
straniere, e ha 
pubblicato tre ro- 
manzi e quattro 
libri di racconti; 
alcuni suoi rac- 
conti sono stati 
tradotti in tede- 
sco, francese, in- 
glese, gaelico e portoghese- 
brasiliano. Mario Turello, 
autore di innumerevoli cri- 
tiche letterarie e culturali, 
scrive per vari giornali, tra 
i quali «Il sole 24 ore (Nor- 
dest)» e il «Messaggero Ve- 
neto». L'ingresso a tutti gli 
incontri è libero, 

Informazioni e iscrizioni 
al Circolo della cultura e 
delle arti presso la sede, in 
via San Nicolò 7, dal lunedì 
al venerdì dalle 15.30 alle 
18 (tel. e fax 040/3866744). 
Informazioni via e-mail al- 
l'indirizzo: ccatrieste@ope- 
ramail.com. 


Presentato in Provincia il programma di massima 


L'Aulé, «assessorato» alla poesia 
a sostegno dei talenti cittadini 


Un’assessorato alla poesia 
vero e proprio, che si impe- 
gna a promuovere dei pro- 
getti culturali con obiettivi 
di eccellenza, finanziandoli 
in proprio. In una Trieste 
ammaliata da Calliope, do- 
Ve rime e versi sono ormai 
mezzo di espressione privile- 
giato per tante persone, l’as- 
sessorato alla cultura della 
Provincia pare ritagliarsi 
un ruolo di mecenate che 
non ha eguali nel resto della 
penisola. E assieme al Circo- 
lo della cultura e delle arti 
lancia la l«Aulé di poesia 
«Umberto Saba 2002», coor- 
dinata da Rina Anna Rusco- 
ni, Presidente di quell’«Alta 
marea» già impegnata sul 
versante con la manifesta- 
zione Arti senza frontiere. 
L’ «Aulé» poetica — ha spie- 
gato l’assessore provinciale 
Guido Galetto, «realizza fi- 
ente quel rapporto esi- 
stente tra il nostro ente e il 
Cca che sinora non era riu- 
scito a sostanziarsi. La ras- 
segna, finanziata con 20.000 
euro, garantirà respiro ed 
esposizione a quelle persone 
che con l’arte del verso rie- 
scono a nobilitare un’intera 


Umberto Saba 


città. Tra le idee messe in 
cantiere, quella di promuo- 
vere a breve un:convegno de- 
dicato al compianto profes- 
sor Bruno Maier». 

«L'impegno in prima per- 
sona di una istituzione come 
quella provinciale sul fronte 
della cultura — ha sottolinea- 
to Giorgio Tombesi per il 
Cca — è garanzia di qualità 
nella promozione di eventi e 
situazioni artistiche. Per un 
programma impegnativo co- 
me quello che ci si è posti 
per quest'anno, l’auspicio è 
che la migliore poesia locale 
trovi modo di cimentarsi e 
confrontarsi al meglio con 
quella del Paese». 


Anche Rina Rusconi, cura- 
trice dell’Aulé, ‘ha posto l’ac- 
cento su un programma che 
intende dare risalto a coloro 
che nelle produzioni posso- 
no reggere il confronto con 
artisti di alta caratura. Pri- 
mo atto dell’articolato pro- 
getto, la pubblicazione di un 
volume «zero» per la nuova 
collana «La Sabiana» per le 
edizioni Marietti, un testo 
che intende raccogliere e far 
conoscere la. dinamicità cul- 
turale della poesia triestina. 

Tra fi altri progetti spic- 
ca quello che prevede il coin- 
volgimento di artisti nazio- 
nalîi e locali di chiara fama 
durante il periodo estivo per 
alcune serate di poesia da or- 
pina in città e lungo le 

orgate suburbane e del Car- 
so. Sarà Davide Rondoni ‘a 
coordinarle, e sempre lui si 
impegnerà successivamente 
per la diffusione della poe- 
sia all’interno degli Istituti 
scolastici. E non mancheran- 
no ancora convegni sulla po- 
esia al femminile, laborato- 
ri, collaborazioni con i me- 
dia per una rassegna che 
non mancherà di stimolare 
le penne più inventive e ca- 
paci. i 
Maurizio Lozei 


Incontro con le poetesse Laura Borghi Mestroni e Graziella Semacchi 


Versi di triestinità al femminile 


Due poetesse a confronto, 
entrambe triestine, entram- 
be verseggiatrici dialettali, 
entrambe presenti da de- 
cenni nel panorama giulia- 
no: sono Laura Borghi Me- 
stroni e Graziella Semacchi 
Gliubich che, nella’ Sala 
conferenze della Chiesa del 
Santi Andrea e Rita, nel rio- 
ne di San Nato, hanno dato 
avvio — nel segno appunto, 
di «Vivere San Vito» — al 
primo degli incontri pro- 
mossi dalla IV circoscrizio- 
ne con la collaborazione dei 
Centri culturali David Ma- 
ria Turoldo e Amalia Pop- 

er. Introdotte la Rocco Lo- 

ianco, la Mestroni e la Se- 
macchi hanno dunque 


schiuso alla lettura il loro 
ventaglio poetico che nei 
versi della Mestroni coniu- 
ga con scanzonato umori- 
smo soprattutto i vizi e le 
virtù dei triestini, mentre 
in quelli della Semacchi a 
prevalere è, ironica e pun- 
gente, la condizione della 
casalinga, donna e madre, 
indaffarata fra i fornelli e fi- 
li capricciosi. «Me trovo, 

‘oni mio, proprio in malora 
/ go perso tutto e in braghe 
son de tela...» suonano i ver- 
si di una poesia della Me- 
stroni »— ha esordito nél 
1978 con «Do rime de babe- 
Zi» —, versi cui prontamen- 
te rispondono quelli della 
Semacchi — ha esordito nel 


1981, vincendo nel 2000 
con la silloge in lingua «Di- 
menticare gli alisei», il pri- 
mo premio «Leone di Mug- 
gia» —, con «Me son imbria- 
Sade | de alegria... / e rido 
dei pensieri / che me s’cioca 
in testa...». 

Interpreti briose e am- 
miccanti, le due autrici han- 
no dunque sfoderato con 
simpatica verve la loro poe- 
tica triestinità. I prossimi 
SPRuniamenia romossi da 
«Vivere San Vito» sono il 
10 maggio con «San Vito 
nella sua storia», e il 17 
maggio con «Una scrittrice 
di oggi: Carla Carloni Moca- 
Vero». 

gr. pal. 


| 


si dine 


; 
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ARTT 


Fiera di Vicenza 

Tel. 0444 969111 

Fax 0444 563954 
commerciale@vicenzafiera.it 
www.microelettronica.vicenzafiera.it 


Consorzio Tecnoimprese 
Tel. 02 210,111.1 

Fax 02:210.111.222 
assodel@tecnoimprese.it 
Wwww.tecnoimprese.it 


UFraighi Euromar 


Continuaz. dalla 24.a pagina 


STUDIO notarile cerca im- 
piegata/o con esperienza 
di lavoro segreteria e con- 
tatto col pubblico. Scrivere 
fermo posta Ts Centro C.l. 
AB3385230. (A4934) 


h) LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale 0,70 - Festivo 1,05 


ASSISTENTE anziani domi- 
ciliare esperta offresi ora- 
rio diurno o notturno an- 
che parziale. Tel. 
040/773975. (A5051) 


A FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


A.A.A. CREDITEST spa fi- 
nanziaria triestina eroga di- 
rettamente 5164 euro, nes- 
suna spesa anticipata. 
040/3478111. 

(A5025) 

A. PROMOSTUDIO soluzio- 
ni finanziarie a tutte le ca- 
tegorie anche  protestati 
mutui 100%. Tel. 
049-8935158 Uic 2040. 
FINANZIAMENTI. rapidi, 
Svizzera, tassi agevolati, li- 
quidità, fiduciari, mutui, le- 


asing 10.000/2.000.000 eu- 
ro. 0041/91/6404490. 
FINANZIAMENTI risposta 
immediata euro 
15.000/3.000.000 tutte cate- 
gorie fiduciari mutui liqui- 
dità. Svizzera 
0041/91/6901920. (Fil 2/9) 
OCCASIONE unica per un 
finanziamento immediato 


Prestito 
Personale. 


finoa 7.500,00 €uro È 
([300-829291 


FORUS. 


Prodotti finanziari di FORUS FINAI 


a tutte categorie, piani di 
rientro personalizzati da € 
5000 a € 1.000.000, chiama- 


te senza impegno. 
0041/91/9731090. 

(Fil 1/9) 

SER.FIN.CO. prestiti e 


mutui a tassi bassissimi. 
Tel. 0481/413664. 
(B00) 


MERCOLEDÌ 8 MAGGIO 2002 


OPPORTUNITÀ COMMERCIALI | 


PIÙ GENTE LO SA, 
PIÙ GENTE VERRÀ. 


at ALU mE 


Per le vostre offerte speciali, 
l'inaugurazione di una nuova attività, 

‘ i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 
vi mettiamo a disposizione questa rubrica 
e i nostri lettori. 
Occupate questo spazio 


* 


prima che lo facciano i vostri concorrenti. 


sd ff COMUNICAZIONI 
1 il PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


A. GORIZIA nuovissima 
prosperosa ti aspetta tutto 
il giorno 340/7195357. 

A. TRIESTE Daniela formo- 
sa ti aspetta dalle 13 alle 
19.30. 333/2311423. 
(A5089) 
AFRODISIACA 
bella, esuberante, 
sce serate da 
349/3248861. (Fil 60) 
BIONDA occhi verdi, bella, 
intrigante e molto dolce, 
trascurata dal marito, cer- 


28.enne 
aranti- 
rivido. 


Ni AMANZONI & C. Spa 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311- 366565 


ca uomo anche maturo per 
amicizia. 338/9866829. 
CENTRO massaggi ‘aperto 
tutti i giorni. 
00-368-57670102. (A00) 
ERIKA affascinante ti 
aspetta tutto il giorno. 
348/4943993. (A5077) 
GINETH bella, giovanissi- 
ma per offrirti il meglio e 
farti uscire dalla routine 
338-1782280. (A5098/10) 
RAGAZZE dal vivo 


166144728. Digiroma 1,31‘ 


+ Iva v.m. (Fil 60/10) 
STUDIO ‘di massaggio 
orientale rilassante 
333/9151341. (A5071) 
27.ENNE bella e sola cerca 
anima gemella. 


Fax 040.366046 


348/5144473. (Fil 52) 
899151549 personale spe- 
cializzato ti fornirà numeri 
telefonici di ragazze inser- 
zioniste. 

(Fil 37) 


1 I MATRIMONIALI 


Feriale 2,30 - Festivo 8,45 


AGENZIA  Feliceincontro; 
la nostra serietà e profes- 
sionalità le garanzie per 
farti incontrare la felicità! 
14 filiali presenti. 
040/4528457, 0481/537930. 
(A5074) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONIMACQUISIZIONI 


Feriale 1,25: - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigia- 
nali, commerciali, turisti- 
che, alberghiere, immobi- 
liari, aziende agricole, bar. 
Clientela selezionata paga 
contanti. 02/29518014. 


Daily 35C9. Oggi ancora più conveniente. 


Cassone fisso 


18.700 € 


esclusa IVA e messa'su strada 


Cassone ribaltabile 
trilaterale 


20.200 € 


esclusa IVA e messa su strada. 


*Offerta relativa ai veicoli completi di allesti- 
mento e non cumulabile con altre iniziative in corso. 


Da Iveco, un’occasione da non per- 
dere: Daily ruote gemelle, l’alleato 
più robusto per il tuo lavoro, oggi 
e fino al 30 giugno, è disponibile 
nella versione cabinato, con casso- 


ne fisso o ribaltabile compreso nel» 


prezzo, a condizioni decisamente 
vantaggiose. Inoltre, più risparmio 
e grande elasticità grazie al motore 
90CV. Intercooler Common Rail. 
Daily Iveco: sempre buone notizie! 


Daily ruote gemelle. 
Belli, fobusti. Ineguagliabili. 


IVECO 


WWW.iveco.com 


Fino al 30 giugno dalla Concessionaria Iveco: 


LUCIOLICAR SPA 


Sede di Udine 
S.S.56 Via Nazionale, km 7 - Pradamano (UD) - Tel. 0432 670561 


Sede di Trieste 
Via Ressel, 3/1 - S. Dorligo della Valle (TS) - Tel. 040 383033 


i riccoro 29 


ANNIVERSARIO A cinquant'anni dalla morte Trieste gli dedica una giornata di studio e di ricordo 


Croce, un pensiero senza tempo 


Gerardo Marotta: «Ci ha insegnato a non amare gli egoismi, i successi» 


ee 


TRIESTE Il pensiero di Benedetto Croce 
sopravvive allo scorrere del tempo. 
Non invecchia. Anzi, rileggendo certi 
suoi libri, sottolineando alcune affer- 
mazioni con gli occhi di abitatori del 
terzo millennio, viene da pensare che 
nelle sue parole ci fosse qualcosa di 
profetico. 

A cinquant'anni dalla morte del 
grande filosofo, critico e storico nato a 
Pescasseroli, l'Associazione «Amici 
del Caffè Gambrinus» in collaborazio- 
ne con il Comune di Trieste, l’Univer- 
sità, l’Istituto Italiano per gli Studi 
Filosofici, l’Istituto Italiano per gli 
Studi Storici, la Fondazione Bibliote- 
ca «Benedetto Croce», la Fondazione 
«Luigi Einaudi», hanno voluto orga- 
nizzare una giornata interamente de- 
dicata a lui. Che prenderà forma oggi 
a Trieste. 

Al mattino ci saranno gli incontri 
con le autorità, il prefetto, il sindaco, 
e una breve sosta sul lungomare del- 
la pineta di Barcola intitolato a Bene- 
detto Croce. Al pomeriggio, a partire 
dalle 18 all’Auditorium del Museo Re- 
voltella, si terrà un convegno. Dopo i 
saluti di Giovanni Esposito, presiden- 
te degli «Amici del Caffè Gambrinus», 


e di Paolo Cammarosano, preside del- 
la facoltà di Lettere e Filosofia del- 
VUniversità di Trieste, parleranno 
Gerardo Marotta, su «Croce e i doveri 
della borghesia»; Valerio Zanone, su 
«Croce e il Partito Liberale»; Karl 
Egon Lénne, su «Croce storico»; Ar- 
duino Agnelli, su «Croce politico»; Sil- 
via Croce, su «Mio padre e i libri». 

. La modernità de pensiero di Croce 
ritorna nelle parole di Marotta, che, 
giovanissimo studioso, si impegnò at- 
tivamente nell’Istituto Italiano per 
gli Studi Filosofici, fondato dall’auto- 
re della «Storia d’Ttalia» e della «Sto- 
ria d'Europa». «Ancora oggi - dice - 
trovo straordinario e A ISSSInO 
l'appello di Croce alla borghesia italia- 
na perchè abbandoni la corsa agli ego- 
ismi, alle ricchezze, ai successi. da 
dedicarsi, Invece, ai doveri e al pro- 
gresso dell’Italia. Perchè solo così si 

uò dimostrare di amare veramente 

a patria». 

Un messaggio di grande moder- 
nità. . 

«Scriveva: "Alla borghesia, alla clas- 
se colta e intelligente spetta il dovere 
di amare e di far amare la patria co- 
me non fu amata nei secoli passati 
quando una patria veramente non 


c’era appunto perchè non c’era stata 
nel nostro paese, fuori dalla cerchia 
familiare e talvolta municipale, vita 
morale e politica: non sforzi comuni, 
non comuni travagli, non glorie comu- 
ni”». 

Siamo lontanissimi da Croce? 

«Ci siamo fatti prendere, di nuovo, 
dagli egoismi. Siamo prigionieri del 

rivato. Per questo la condanna di 
oe che definì la borghesia ”di scar- 
so valore morale”, si rivela attualissi- 
ma». 

Parole rivoluzionarie... 

«Senza dubbio. Sono parole che 
scuotono i comodi equilibri su cui 
l’Italia si è adagiata. Non a caso il pre- 
sidente della Repubblica, Carlo Aze- 
glio Ciampi, indica, almeno una volta 
alla settimana, la ”’Storia d'Europa” e 
la "Storia d'Italia” come fonte d’ispira- 
zione per la classe politica e per le 
nuove generazioni». 

Ciampi non si addormenta mai 
senza leggere Croce... 

<E vero, lo ha confessato lui stesso. 
Legge ogni sera almeno una pagina 
di Ca Un pensatore che ci ha inse- 
gnato ad amare l'Europa pur senza di- 
menticarsi delle piccole patrie”». ; 

a.m 


In alto, Benedetto Croce fotografato in un momento di 
relax, in compagnia delle figlie. Sotto, lo studio del 
grande scrittore e filosofo, con il tavolo di lavoro ancora 
ingombro di carte e di volumi in lettura. 


» 


. 


Benedetto Croce in un ritratto di Massimo Jatosti. 


seldorf. 


Croce si è occupato 


poli dal Rinascimento alla 


Se 


ria ne 


te tratta il possibile. 


Sgarbi: «Gioielli d'Istria? Ma non volevamo fare una mostra...» 


d Stato un equivoco con la 
Oprintendenza di Roma, 
Non volevo organizzare al- 
Cuna mostra». Così il sotto- 
Segretario ai Beni cultura- 
li, Vittorio Sgarbi, commen- 
ta il polverone sollevato dal- 
a mancata inaugurazione 
ella mostra romana a Pa- 
azzo Venezia che doveva ri- 
Portare alla luce capolavori 
«dimenticati» per ses- 
Sant'anni a Roma. 
Î; «Ero via 15. giorni, sono 
Strato in ritardo dall’Uz- 
“ Re e il destino ha vo- 
TRE le saltasse la ‘presen- 
o ne € che tutto ritornas- 
Sa ne sua dimensione na- 
ale. To volevo che fosse 


Tutta una vita per capire 
il fascino della Storia 


Pubblichiamo la parte iniziale della relazione 
«La storia nel pensiero di Croce» di Karl Egon 
Lònne, professore emerito dell’Università di Diis- 


i à | Benedetto Croce si esplicò 
in molteplici campi, e tuttavia si può dire che la storia 
ha giocato un ruolo particolarmente importante nel 
suo pensiero. Illustrerò alcune tappe del confronto di 
Benedetto Croce con il problema dell 

i storia fin dall’inizio della sua 
attività intellettuale. Il suo interesse fu rivolto all’ini- 
zio alle vicende intellettuali della sua patria d’elezione 
napoli. Molto prestro egli cercò di contribuire con i suoi 
studi eruditi all’intendimento di quella storia. 

Nel lavorare a quei primi saggi, Croce era personal- 
mente in rapporto con un ambiente in cui tali studi era- 
no portati avanti con prospettive molteplici, spesso per 
passione di studiosi dilettanti e per un produttivo e vi- 
vo senso di radicamente locale. È 
ressi di Benedetto Croce in questa fase «I teatri di Na- 
fine del secolo decimonono» 
e «La rivoluzione napoletana nel 1799». È 

Ma già presto Benedetto Croce andò oltre quegli stu- 
die si por il problema del posto che spettasse alla sto- 


L'attività intellettuale di 


insieme del sapere. Nel saggio che scrisse per 
l'Accademia Pontaniana di Napoli egli pose la storia 
nell’ambito dell’arte, come indica già il titolo della sua 
memoria: «La storia ridotta sotto il concetto generale 
dell’arte» Con il collocare la storia nel dominio dell’ar- 
te, Croce non intendeva però mettere in dubbio il conte- 
Nuto di verità e di realtà della storia, quale fin dall’ini- 
zio del XIX secolo era stato elaborato e sottolineato in 
modo particolare dallo storicismo tedesco. 
Quell’ordinamento della storia sotto il concetto del- 
l’arte risultava per Benedetto Croce molto di più del 
fatto che la storia viene sempre narrata. Egli teneva 
tuttavia ferma una differenza tra storia e arte, in quan- 
to la storia è rappresentazione dell’effettivo mentre l’ar- 


, Benedetto Croce estese le sue riflessioni, oltre la sto- 
ria, anche alla filosofia della storia, ma soltanto per re- 
Spingere la sua pretesa di valere come vera scienza del- 
la storia. Per Croce la filosofia della storia era un tenta- 
tivo destinato al fallimento di cogliere la storia attra- 
Verso concetti e concepire così la storia come una possi- 
ile costruzione concettuale. [...] 


a storia. 


ono esempio degli inte- 


Karl Egon Lénne 


organizzata una conferen- 
za stampa - spiega Sgarbi - 
per mostrare le opere ai 
giornalisti. Credo che alla 
Soprintendenza siano tutti 
impazziti. Ma come si fa a 
organizzare una mostra 
con le opere in quelle condi- 
zioni? E poi un’inaugurazio- 
ne senza catalogo, senza in- 
Viti, senza cerimoniale. È 
una follia». 

I capolavori - tele di ine- 
stimabile valore dipinte da 
Vivarini, Carpaccio, Vene- 
ziano, Tiepolo e altri anco- 
ra - erano stati inviati a Ro- 
ma nel 1940 da privati cit- 
tadini della Società istria- 
na di archeologia e storia 


Il rapporto controverso, intensissimo di Giuseppe Petronio con il filosofo, storico e teorico della letteratura 


Il mio lunghissimo cammino con lui. E contro di lui 


«E' presente in tante pagine di un mio nuovo libro, che ho finito di scrivere in questi giorni» 


di Giuseppe Petronio 


To non sono un filosofo. Ma il mio libro «Le 
baracche del rione americano» dimostra 
l'importanza enorme che ha avuto nella 
mia vita l’incontro con Benedetto Croce, 
Non con Croce filosofo, ma con altri aspetti 
di quel poliedro a tante facce che è stato 


'Crioce e che ha caratterizzato la sua figu- 


ra di intellettuale. 

Se dovessoi riassumere, in una sola fra- 
se, qual è stato il mio atteggiamento di 
fronte a Croce, per tanti anni, ricorrerei a 
una frase famosa di Pier Paolo Pasolini. 
Quella in cui, nelle «Ceneri di Gramsci», 
dà del proprio rapporto con Antonio Gram: 
sci: «Con te e contro di te». 

Così è stato per me con Croce. Ho avuto 
tra le mani il suo primo libro, cioè il «Bre- 
Viario di estetica», nel 1923, a quattordici 
anni, quand’ero in prima liceale. Il profes- 
sore di italiano mi diede da leggere sia il 
«Breviario di estetica» sia alcuini saggi e 
la «Storia della letteratura» di Francesco 
De Sanctis. Da allora, per alcuni decenni, 
Croce è stato oggetto, di volta in volta, di 
consensi e dissensi, come Gramsci per Pa- 
solini. E io sono stato sempre diviso schizo- 
frenicamente tra il fascino di certe tesi cro- 
ciane, ma anche la ripugnanza per altre. 
Una ripugnanza, che mi veniva dalla mia 
frequentazione di De Sanctis, per il Croce 
critico letterario, estetologo. Teorico della 
letteratura, come diremmo oggi. 

Però, a un certo momento, è venuto un 
altro Croce: l’antifascista. E; allora, Croce 
è stato per me, come per tanti altri, il mo- 
dello di un antifascismo che (ma questo 
l'ho scoperto pià tardi) era borghese, libera- 
le. Non come quello di altri, socialista o co- 
RIASIA, dettato, cioè, da motivazioni sdo- 
ciali. 

- Il mio Croce, allora, come quello di tutti 
i miei amici di allora, era il Croce che al 
Manifesto degli intellettuali fascisti di Gio- 
vanni Gentile contrapponeva il Manifesto 


patria. L’inten- 
zione era quel- 
la di metterli 
in salvo dai pe- 
ricoli della 
guerra. Fino al 
1970 le opere 
erano rimaste 
chiuse — nelle 
casse della So- 
printendenza 


bandonati da- 
gli 
d'Istria. Espo- 
nenti triestini 
di Forza Italia 
si sono detti 
ben felici che 
la presentazio- 
ne fosse stata 
annullata, il 
quotidiano del- 


degli intellettuali anti- 
fascisti. È stato il Cro- 
ce dell’opposizione in 
Senato contro il Con- 
cordato con la Chiesa 
del 1929, Il Croce stori- 
co, perchè tra la fine 
degli anni Venti e una 
parte degli anni Tren- 
ta, l’attività principale 
di Croce fu quella dello 
storico. Il Croce della 
«Storia d’Italia», della 
«Storia SERRE il te- 
orizzatore della Storia 
pon storia della liber- 
à. 

Uno storico di cui, al- 
lora, non potevo vede- 
rei limiti, che, natural- 
mente, scoprii solo più 
tardi. Quando tutto il mito Croce cominciò 
dentro di me a venire meno e trovai nuovi 
maestri: soprattutto Gramsci e Marx, 
Marx e Gramsci. Quando scoprii l’impor- 
tanza del fattore sociale. 

Ora, tutto questo non avrebbe senso, e 
non lo racconterei, se fosse solo storia di 
me dinnanzi a Croce, Ma Croce è stato vis- 
suto così, visto con simpatia e antipatia, 
con consensi e dissensi, qualche volta co- 
me un incubo, dalla maggior parte degli in- 
tellettuali italiani del primo Novecentro. 
Ognuno l’ha visto a modo suo, secondo la 
sua età, la sua natura, i suoi interessi, la 
sua umanità. Però, pensiamo ad alcuni uo- 
mini che possonmo avere unm valore di 
simbolo. Le pagine bellissime di Renato 
Serra, che dice che ne è affascinato però di- 
ce anche di provare di fronte a lui, alla sua 
serenità, quasi un senso di uggia. Pensia- 
mo a Borgese, a Gentile. Pensiamo a Prez- 
zolini a Pirandello, il qauale non sa mai 
scrivere senza polemizzare con Croce. Pen- 
siamo soprattutto a Gramsci, per cui Cro- 


Giuseppe Petronio: 


tuzione in qualità di «ex 
roprietari delle opere», 
ex sottosegretario sloveno 
agli Esteri, Franco Juri ha 
citato gli obblighi di restitu- 
zione previsti dal Trattato 

i Osimo. Insomma un ve- 
To e proprio polverone, con- 
siderato che che alla man- 
cata inaugurazione si è pre- 
sentato anche l’ambasciato- 


esuli 


della capitale. 
Solo nell’88 fu 
dato l’incarico 
per la classifi- 
cazione e poi per la scheda- 
tura nel 1990. 

Ora la mostra fantasma 
rischia di complicare l’eter- 
na questione dei beni ab- 


Vittorio Sgarbi ha 


l'Istria croata, 
«Glas. Istre», 
attribuito 

al sottosegreta- 
rio Gianni Letta un inter- 
vento per bloccare la mo- 
stra, il direttore del museo 
di Capodistria ha ripropo- 
sto la questione della resti- 


re di Croazia. Il tutto aggra- 
vato dalla necessità di pre- 
disporre un piano per il re- 
stauro, operazione che po- 
trebbe rivelarsi lunga e co- 
Stosa. ; 

E ora cosa succederà, per 
la presunta mostra e per il 
restauro dei capolavori, do- 


ce è un intellettuale re- 
azionario, la guida del 
blocco storico che si op- 

one alla riscossa del- 
le masse contadine e 
operaie. Però è, nello 
stesso tempo, l’intellet- 
tuale europeo più alto, 
sicchè Gramsci sa e af- 
ferma che i conti deve 
farli con Croce. E che 
è a Croce che deve so- 
stituire un anti-Croce. 

Tutta la cultura ita- 
liana del primo Nove- 
cento vive in questo 
modo. Sente in questo 
mado la presenza di 
Croce, Qualcosa che af- 
fascina e disturba, con 
cui, però, bisogna di- 
scutere. Per queste ragioni, morto Croce, 
quando sono venuti gli anni Sessanta, con 
le nuove generazioni del «pensiero debole», 
delle: neo-avanguardie, degli strutturalisti, 
io, che credevo di avere liquidato Croce, mi 
accorsi della debolezza di quella nuova ge- 
nerazione che voleva spiegare la letteratu- 
ra italiana del primo Novecento richiaman- 
dosi a Barthes, a Lacan, a Todorov. E non 
si rendeva conto che in questo modo non 
poteva capire assolutamente nulla, Perchè 
quella letteratura era nata tutta impregna- 
ta della presenza di Croce e della necessità 
e volontà di fare i conti con lui. Come capi- 
re Pirandello senza Croce? 

Poi, a un certo momento, nel 1989, è ve- 
nuto il libro, importantissimo, di Gennaro 
Sasso con la pubblicazione di tante pagine 
dei «Taccuini» di Croce. Rivelando un nuo- 
vo Croce. Completamente antitetico all’in- 
tellettuale tranquillo, sereno, uggioso, che 
ci aveva presentato Serra. Croce in quei 
«Taccuini», appare pure lui un figlio del se- 
colo: malato della stessa malattia dei figli 


il mio Croce. 


po tutta questa agitazione? 
«Si sono agitati per nien- 
te e poi la questione della 
restituzione è prevista da 
un trattato, Ripeto che non 
volevo organizzare alcuna 
mostra. Il 14 o 15 maggio 
stabiliremo la data della 
conferenza stampa - conclu- 
de il sottosegretario Sgarbi 
- e poi decideremo per il re- 
stauro, che sarà finanziato 
dal Comune di Trieste con 
il quale esiste già un accor- 
do. Ho parlato di questo 

con Roberto Menia». 
Riccardo Coretti 


del Novecento. Cioè, dî insicuressa, ango- 
scia senza ragione, una specie di nausea 
che sale dal profondo. 

Dai «Taccuini» viene fuori un Croce che 

er vincere queste tentazioni, per non ca- 
ho nell’angoscia, si rifugia nel colossale 
lavoro di erudito, filosofo, estetologo, criti- 
co, politico. Quel lavoro che ha fatto nella 
sua vita per «invigilare su me stesso». Cioè 
per poter superare l'angoscia e vivere ope- 
rosamente. 

Quand'è uscito questo libro, ho pubblica- 
to sull’«Unità», o) dicembre del 1989, un 
articolo (De dire che con certi uomini i con- 
ti non finiscono mai. Come gli esami di 
Eduardo De Filippo. Credevo di avere chiu- 
so con Croce, e non era così. Anzi, sentivo 
che, ora più che mai, era necessario ripren- 
dere in mano Croce e riesaminare la sua vi- 
ta ,le sue opere, tenendo conto di questo 
nuovo elemento. 

E, poi, ho fatto ancora un passo avanti. 
In questi giorni ho terminato un nuovo li- 
bro in cui apro con ua lunga storia della 
mia attività di intellettuale. E ci sono tan- 
te pagine dedicate a Croce. Concludo dicen- 
do che, in sostanza, con tutti i suoi limiti, 
che poi erano limiti storici, di classe, di 
mentalità, mi aveva aiutato non solo quan- 
do ero «crociano», ma anche dopo. In fon- 
do, POLO paragonarmi agli eroi dei poemi 
che hanno avuto un amore per una dea, o 
una maga (Ulisse per Circe e Calipso, Ri- 
naldo per Alcina, Ro per Armida), e 
poi se ne liberano. Però restano come vac- 
cionati. Con un aumento delle loro difese 
immunitarie, Perchè un uomo che ha avu- 
to per amante Circe e Calipso, non può più 
innamorarsi della Der gentildonna, o 
borghesuccia, o squillo di lusso che incon- 
tra. È vaccinato per sempre. 

E così io, che ero stato tormentatamente 
crociano, e mi ero poi «liberato» da lui, ero 
ormai sicuro dalle tentazioni e non potevo 
più innamorarmi del primo Todorov, Bar- 
thes, Lacan, che incontravo, Ormai ero sal- 
vo per tutta la vita. 


«Madonna con bambino» della scuola di Giovanni Bellini. 


Ì 
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30 CULTURA E SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


MUSICA Il cantautore invitato a esibirsi in Priuli in memoria dello zio omonimo, morto alle Malshe 


De Gregori in concerto per Porzis 


A Udine per ricordare il massacro di partigiani uccisi da a 


TRIESTE Francesco De Grego- 
ri verrà a cantare in Friuli, 
probabilmente a Udine, per 
ricordare il suo omonimo 
zio, il leggendario partigia- 
no «Bolla». L'iniziativa è 

artita dalla Regione Friu- 
i-Venezia Giulia. 

«Ho invitato De Gregori - 
spiega il presidente del con- 
siglio regionale Antonio 
Martini - a tenere un gran- 
de concerto in ricordo dello 
zio morto a Porzùs. Sareb- 
be loccasione per lanciare 
‘un messaggio di pace e di ri- 
conciliazione, rivolto soprat- 
tutto ai giovani. L'artista si 
è già detto disponibile. 
Mancano i dettagli tecnici. 
Il concerto potrebbe svolger- 
si già quest'estate, o a set- 
tembre, magari in piazza a 
Udine». 

Nell’invito Martini aveva 


PERSONAGGI MGS Press manda in 


Se n'è parlato a lungo: final- 
mente è saltato fuori. È il dia- 
rio di «Bolla», tenente France- 
sco de Gregori, comandante 
del Gruppo Brigate dell'Est 
«Osoppo», trucidato assieme a 
Gastone Valente (Enea), Gio- 
vanni Comin (Gruaro) ed Elda 
Turchetti, una donna fermata per sospetto spionaggio, al- 
la malga i Topli Uork, meglio nota come Porzus; altri sedi- 
ci uomini, che facevano parte del gruppo, furono fucilati di- 
versi giorni più tardi a Bosco Romagno. Quel diario si tro- 
va tra le carte del IX Corpus sloveno, perché, a quel coman- 
do, era stato portato da Mario Toffanin (Giacca), coman- 
dante di una Gap ed esecutore materiale dell’eccidio. I 
mandanti stavano altrove, anche nel Pci friulano, e i com- 
pagni sloveni del IX Corpus ne trassero tutti i vantaggi. 

A cura di Giannino Angeli, l'Associazione Partigiani 
Osoppo ha pubblicato «Il diario di Bolla (Francesco de 
Gregori)», una cinquantina di pagine che vanno dall’8 di- 
cembre ’44 al 5 febbraio ‘45, completate con gli ultimi docu- 
menti emessi dal comando osovano e da un accorato ricor- 
do di Aldo Bricco (Centina) che riuscì a sottrarsi all’esecu- 
zione, lanciandosi giù per un declinio innevato. Altri due 
si salvarono fingendo di condividere la causa di Toffanin. 
È il diario storico, steso dallo scritturale sotto la dettatura 


chiesto al cinquantunenne 
cantautore romano di suo- 
nare in occasione della pre- 
sentazione dei diari dell zio 
(di cui riferiamo qui sotto). 
De Gregori ha risposto che 
non se la sentiva di cantare 
in quell'occasione, per non 
distogliere l’attenzione dal 
dramma. Ma allo stesso 
tempo ha dato la sua dispo- 
nibilità a tenere un concer- 
to in un momento successi- 
VO. 

Come si ricorderà, Fran- 
cesco De Gregori detto «Bol- 
la», partigiano bianco della 
Brigata Osoppo, fu trucida- 
to con i suoi compagni nel 
febbraio del ‘45 alla Malga 
di Porzàùs dai partigiani ros- 
si della Brigata Garibaldi. 
La sua storia è ricordata 
anche nel recente volume 
di Gianni Oliva «Foibe, le 


stragi negate 
degli italiani 
della Venezia 
Giulia», pubbli- 
cato da Monda- 
dori. 

Il De Grego- 
ri che da oltre 
trent'anni è 
una figura di 
primissimo pia- 
no della canzo- 
ne d'autore di 
casa nostra - 
nato nell’aprile 
del’51, che por- 
ta il suo stesso nome - è fi- 
glio di suo fratello. E su 
questa tragedia si è docu- 
mentato molto, leggendo 
tutto quel che era disponibi- 
le. 

Quando nel. ’97 uscì il 
film «Porzàùs», di Renzo 
Martinelli, il cantautore 


del Bolla, com’era cura e dovere per 
ogni buon comandante di reparto. Le 
note riportate sono illuminanti le con- 
dizioni nelle quali Bolla e i suoi si tro- - 


varono a operare. 


Illeggendario «Bolla». 


raccontò in 
un'intervista: 
«Nel febbraio 
745 mio zio era 
comandante 
della brigata 
De rtigiana 

\soppo, di ispi- 
razione monar- 
chico-liberale e 
impegnata nel 
Friuli-Venezia 
Giulia. Con lui 
combatteva an- 
che il fratello 
di Pasolini. 
Erano momenti di grande 
tensione. Sulla linea da se- 
guire ci furono scontri mol- 
to accesi con un’altra forma- 
zione partigiana impegna- 
ta nella zona, la Garibaldi- 
Natisone, di matrice comu- 
nista e legata a doppio filo 
con i combattenti jugoslavi, 


Nell’introduzione, Angeli ha rico- 
struito il profilo di De Gregori, appar- 
tenente a una famiglia romana bene- 
stante e di notevole spessore cultura- 
le, il padre era sovrintendente di tutte 
le biblioteche d’Italia, ufficiale dell’8.0 
reggimento alpini a Udine, dove conob- 
be Clelia Clocchiatti, futura consorte. 


Uomo d’arme e militare di professione 


partecipa alle operazioni finali della 

campagna di Spagna (39) e l’anno successivo è impegnato 
sul fronte greco-albanese, dove viene ferito e dove ottiene 
la medaglia di bronzo al valor militare. Viene sorpreso dal- 
l'armistizio a Firenze e si sottrae alla cattura, raggiungen- 


Un'immagine del film «Porzùs». 


che volevano occupare il 
Nordest italiano». 

Ancora De Gregori: «Con 
l'avvicinarsi della fine del- 
la guerra, la tensione creb- 
be notevolmente. Fino a 
quello che è passato alla 
storia come l’eccidio di Por- 
zàs. I partigiani della Gari- 
baldi massacrarono i com- 
pagni della Osoppo che non 
volevano piegarsi alle mire 
di Tito. Tra loro caddero an- 
che mio zio e il fratello di 
Pasolini». 

Sette anni fa, nel febbra- 
io del ’95, De Gregori aveva 
già partecipato in forma 
strettamente privata - as- 
sieme a parenti delle vitti- 
me e ai pochi superstiti - al- 
la commemorazione a Mal- 
ga Porzàùs, nel cinquantesi- 
mo anniversario dell’ecci- 
dio. E in uno dei suoi al- 


Itri partigiani 


bum più recenti, «Prendere 
e lasciare», pubblicato nel 
96, aveva voluto inserire 
‘una versione in italiano del 
vecchio canto alpino friula- 
no «Stelutis alpinis». 

Ora arriva la disponibili- 
tà a tenere questo concerto. 
A conferma del legame fra 
l’artista e questa pagina tri- 
stissima della storia italia- 


a. 

Niente di più facile, a 
questo punto, che in quei 
versi di un suo classico 
(«La storia siamo noi, sia- 
mo noi padri e figli, siamo 
noi, bella ciao, che partia- 
mo, la storia non ha nascon- 
digli, la storia non passa la 
mano...») non ci sia anche 
qualcosa di quel tragico av- 
venimento che ha avuto fra 
le vittime innocenti suo zio 
e come teatro le nostre ter- 
re. 

Carlo Muscatello 


Pubblicato da Angeli, il diario dello sio del musicista romano racconta la scelta di imbracciare le armi e combattere il fascismo 


E «Bolla» salì in montagna in quella primavera del 1944 


do Udine. Qui, nel corso del mese di 
novembre, viene avvicinato dal colon- 
nello Talamo che lo invita ad aderire 
alla mobilitazione di ufficiali per la co- 
stituzione di formazioni clandestine 


agli ordini del locale Cln. 

Salirà in montagna nella primavera 
*44. Lo fa da italiano e da soldato, due 
aspetti che marcano con evidenza il 
suo percorso ai vertici della Osoppo, 
che lo portano a incomprensioni con i 
dirigenti della «Garibaldi», ma a com- 
prendere le difficoltà nelle quali si tro- 


va a operare. Da quando, fallita l’'espe- 


rienza del comando unificato con le 
«Garibaldi», «Osoppo» ha deciso di non passare sotto il co- 
mando del IX Corpus, Bolla sa di avere tutto contro e di do- 
ver affrontare l’inverno con pochi mezzi e in pieno isola- 
mento. Non poteva immaginare di aver contro anche colo- 


ui _. 


libreria il capitolo finale delle Maldobro per rendere omaggio allo scrittore 


Ricordare Faraguna con l'allegria del «Nostro Franz 


E il 16 magsio, al Museo Revoltella, un incontro a più voci a un anno dalla sua morte 


«Devo parlarne con lui»: an- 
cora adesso, dopo aver vi- 
sto, sentito o letto qualcosa 
d’insolito, mi sorprendo a 
far questo proponimento, 
vanificato dalla morte di 
Mariano Faraguna avvenu- 
ta un anno fa. Così, credo, 
sarà per tutto il tempo che 
seguiterò a navigare da so- 
lo fino all'ultimo approdo. 
Più che naturale: dopo mez- 
zo secolo di lavoro, di inte- 
ressi, di progetti in comune, 
certi meccanismi mentali 
continuano a funzionare an- 
che a vuoto. 

Era l’ottobre 1945 quan- 
do, sebbene fossimo concit- 
tadini, coetanei e iscritti al- 
la stessa università (poi da 
entrambi abbandonata), ci 
incontrammo per la prima 
volta nella stanza d’un ap- 

artamento di via Ireneo 
lella Croce, adattata a reda- 
zione del «Caleidoscopio». 

La testata di quel «Quin- 
dicinale studentesco (fin 
che la va)», come si autodefi- 
niva per scaramanzia, era 
destinata a comparire nella 
seconda Dara de «La Cit- 
tadella» fino al suo ultimo 
numero — il 2.485° — uscito 
il 26 marzo 2001. Il quindi- 
cinale divenne un settima- 
nale accolto con crescente 
simpatia dal pubblico e il 
mio sodalizio con «Angeli- 
cus» (tale il primo pseudoni- 
mo adottato da Mariano), 
affiancato alla firma «Ru- 
ben», cui sarei rimasto sem- 
RIS fedele, andò rafforzan- 

osi sempre pal: anticipan- 
do i tempi della sigla C&F. 

Nell'articolo «Grazie, ca- 
merati» del suo esordio a 
«Caleidoscopio», Angelicus 
fingeva, con estro satirico 
incredibilmente maturo per 
un ventenne, di elogiare i 
brutali fautori dell’annessio- 
ne di Trieste alla Jugosla- 
via comunista, attribuendo 
loro il proposito di educare 
le nuove generazioni alla de- 
mocrazia con una sorta di 
cura omeopatica. Rileggia- 
mo, con il senno che troppi 
avrebbero ritrovato solo 
molti anni dopo (e alcuni de- 
vono ancora ritrovare) le pa- 
role del Faraguna di allora: 
«Risorga il fascismo a scopo 
didattico, si ricostituiscano 


no Faraguna. 


«Povero Nostro Franz» è il capitolo finale delle 
«Maldobrie». Ritorna in libreria, pubblicato dalla 
MGS Press, proprio in questi giorni, nella ricor- 
renza del primo anniversario della morte di Maria- 


Il libro, oltre a una bellissima introduzione scrit- 
ta da Manlio Cecovini, contiene anche un intenso 
ricordo di Lino Carpinteri (amico inseparabile, ol- 


tre che alter ego di Faraguna nella lunghissima av- 
ventura delle «Maldobrie», della «Cittadella») che 
pubblichiamo per gentile concessione. 

A Faraguna è dedicata anche una giornata di ri- 
cordo che si terrà il 16 maggio, alle 17, all’Audito- 
rium del Museo Revoltella. Parleranno Manlio Ce- 
covini, Lino Carpinteri, Carlo Giovanella, Vesna 
Dezeljin e Francesco Macedonio. 


Una fotografia di Mariano Faraguna, autore con Lino Carpinteri delle «Maldobrie», realizzata dalla moglie Fiammetta. 


le squadre d’azione con in- 
tenti educativi, gli assassi- 
nii a scopo dimostrativo, le 
violenze, gli eccidi, il terro- 
‘re a fine profilattico, la pre- 
potenza sui deboli sia innal- 
zata a strumento edagogi: 
co: noi saremo gli artefici 
ignoti di questa gioventù 
che, così vaccinata, non per- 
metterà mai più ritorni al 
fascismo». 

A «Caleidoscopio» c'era. 
ancor più giovane di noi, 
Tullio Kezich (nom de plu- 
me: «Il Nano Meraviglioso») 
che, in una bella e commos- 
sa Darioa pubblicata in 
morte di Mariano, l’ha defi- 
nito, sia pure con affetto, 
«un reazionario incallito co- 
me ne ho conosciuti pochi» 
e, rievocando un nostro pi- 
caresco viaggio del 1946 in 
Toscana, l’ha ricordato co- 


me «il monarchico del trio». ‘ 


Curiosi scherzi della memo- 
ria: nella mia c'è invece an- 
cora traccia della clamorosa 
scenata fatta da Faraguna 


a un professore che, inviato 
a Roma per comunicare la 
scelta repubblicana dei libe- 
rali di Trieste, aveva aderi- 
to alla corrente monarchica 
del Pli. 

Si vede che, col trascorre- 
re degli anni — specie quan- 
do sono cinquanta e passa — 
anche i più cari amici si pos- 
sono confondere: il monar- 
chico della nostra brigata 
era un altro (anch'egli, pur- 
troppo, scomparso) e, quan- 
to all’etichetta di «reaziona- 
rio», che Mariano non meri- 
ta, mi permetto di rifiutar- 
la a suo nome, richiamando- 
mi proprio al contenuto di 
questo libro nel quale, come 
in tutto il ciclo delle «Maldo- 
brìe», si rende omaggio allo 
spirito d'indipendenza delle 
classi più umili, quel prole- 
tariato marinaro che, con 
l’arma delle sue gioiose bir- 
bonate, si è opposto, sinché 
ha potuto, ai soprusi dei po- 
tenti, ai deliri nazionalistici 
e al demone delle guerre. 


Sono gli argomenti come 
questo che mi fanno sentire 
tutta la tristezza di non po- 
terne parlare con Mariano, 
tanto più che certi discorsi 
— ritenendoli forse scontati 
— non li abbiamo mai fatti, 
presi come eravamo dall’ur- 
genza dei compiti quotidia- 
ni. Era, il nostro, un lavoro, 
allietato fin che si vuole dal- 
la «Lust zum Fabulieren», 
ma tutto, proprio tutto, dal- 
la «Cittadella» alle comme- 
die, dalle trasmissioni ra- 
diofoniche ai libri, svolto 
per decenni nei ritagli di 
tempo, essendo stata la mi- 
sh parte delle nostre ore 
iurne e notturne spesa al 
servizio de «Il Piccolo». 

Nei nostri incontri con il 
pubblico, ci veniva imman- 
cabilmente domandato co- 
me facevamo a lavorare in 
coppia. Semplice: seduti 
uno in faccia all’altro rincor- 
revamo ciascuno le proprie 
idee per poi esporle al va- 
glio vicendevole e metterle 


infine sulla carta infilata 
nella macchina per scrivere 
(la. mia, perché Mariano 
scrisse sempre esclusiva- 
mente a mano e io non ho 
mai imparato a usare il 
computer). 
tro frequente interroga- 
tivo: che cosa significava la 
parabola delle cinque vergi- 
ni savie e delle cinque stol- 
te, trasferita dalle Sacre 
Scritture allo spazio sotto 
la testata della «Cittadel- 
la». La soluzione dell’enig- 
ma si trovava nelle parole; 
«Vegliate dunque, perché 
non sapete né il giorno, né 
Pora». Era stato Faraguna 
a voler porre in epigrafe del- 
la «Cittadella» quel passo 
evangelico: il giorno e l’ora 
in attesa dei quali Trieste 
doveva vegliare, erano, na- 
turalmente, quelli del ritor- 
no all'Italia dopo tre occupa- 
zioni straniere. A cin- 
quant’anni dal compiersi di 
quellerento mi piace ricor- 
are che l’impegno della 


«Cittadella», in contrasto so- 
lo apparente con il tono di 
questo e degli altri libri del- 
le «Maldobrìe», fu e rimase 
la difesa della nostra identi- 
tà nazionale all'insegna del- 
le libertà democratiche. 
Con lo stesso spirito, quan- 
do l’Italia, ardentemente in- 
vocata ai tempi dell’aquila 
Dico: divenne uno stato 
totalitario, i nostri vecchi 
usarono le iniziali P_N F 
del partito nazionale fasci- 
sta per riabilitare il Povero 
Nostro Franz, riconoscendo 
che «Prima della prima 
guerra», per «Noi delle vec- 
chie province, «L'Austria 
(di Francesco Giuseppe) era 
un Paese ordinato» merite- 
vole d’un ammiccante «Viva 
lA». 

Ma chi non sa o non vuo- 
le cogliere l'ironia sottesa ai 
racconti delle «Maldobrìe» e 
ai versi di «Serbidiòla» ri- 
schia di scambiare l’idea li- 
berale per cieco passati- 
smo. 

Dei tempi che furono, Ma- 
riano e io abbiamo rimpian- 
to i valori travolti da due 

erre, le pubbliche virtù 

elle. amministrazioni sag- 
ge e, soprattutto, quelle pri- 
vate delle innumerevoli vit- 
time di due ideologie nemi- 
che fra loro, ma alleate con- 
tro l'umanità. 

Di questo e di mille altre 
cose vorrei tanto poter par- 
lare ancora con lui, che è 
stato sempre dalla parte 
dei sudditi e mai di chi, 
spesso dicendosi democrati- 
co, abusava del proprio pote- 
re. C'è qualcosa di sinistra- 
mente simbolico nella chiu- 
sura della «Cittadella» avve- 
nuta Dorne settimane pri- 
ma della morte che, di not- 
te, come una ladra, avrebbe 
colto Faraguna, in attesa, 
davanti al televisore, di co- 
noscere l’esito delle elezio- 


ie 
Adesso che non possiamo 
più ridere insieme, e insie- 


\ me impegnarci a dilettare 


gli altri, a me non resta che 
piangere sulla sigla C & F, 
tidotta al mozzicone in fon- 
do a questa pagina d’un li- 
bro con i nostri due nomi in- 
dissolubilmente uniti in co- 
pertina. 

Lino Carpinteri 
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ro che, almene sulla carta, do- 
vevano essere alleati; si rende 
conto, in caso di offensiva tede- 
sca, di non avere alle spalle un 
territorio che gli possa agevola- 
re il ripiegamento, per questo 
riorganizza le formazioni oso- 
vane del settore, dando vita al 


Gruppo Brigate dell'Est. Ben presto le missioni inglesi so- 
no ostacolate e disturbate dagli sloveni e sugli aviolanci ci 
si mette di mezzo la popolazione delle vallate che fa ruba i 
materiali destinati ai partigiani osovani. Per contro, que- 
sti ultimi non possono fare a meno del loro apporto, come 
non possono non rifornirsi presso i civili di generi di prima 
necessità. Il 10 gennaio annota nel diario la certezza di tro- 
varsi completamente isolato: cosacchi e tedeschi da una pa- 
re, sloveni e garibaldini dall'altra; anche la popolazione gli 
è contro e Bolla avvia la smobilitazione del reparto. Proba- 
bilmente avrebbe dovuto scendere pure lui a valle, invece 
rimane perché aveva a cuore la sorte di tre suoi uomini 
che erano stati catturati dagli sloveni. 

Le ultime note sono del 6 febbraio. La Gap di Toffanin lo 
stava già cercando, con la criminale intenzione di elimina- 
re non solo un uomo scomodo, ma un vero e proprio ostaco- 


lo politico. 


0 


RASSEGNA Dal 20 


Roberto Spazzali 
! 
al 22 settembre 


«Pordenonelegge»: 
una città di libri 


PORDENONE Riparte dalla 
terza edizione «pordenone- 
legge.it» la festa del libro 
in programma a settem- 
bre (20, 21 e 22) nella cit- 
tà di Pordenone. Riparte 
con una nuova idea e una 
nuova squadra sostenuta 
da Regione, Provincia, Co- 
mune, Banca Friuladria, 
Grafiche Gfp, promossa a 
pieno titolo dal presiden- 
te della Camera di Com- 
mercio, Augusto Antonuc- 
ci, e dall'Ente Fiera di 
Pordenone. Una nuova 
squadra, dicevamo, a cui 
è stata affidata l’organiz- 
zazione dell'intero evento 
e che è composta da un 
gruppo di gio- 
vani scrittori 
e operatori cul- 
turali — coordi- 
nati da Gian 
Mario Villalta 
— di cui fanno 
parte lo scrit- 
tore triestino 
Mauro Covaci- 
ch, Alberto 
Garlini, Valen- 
tina Gasparet 
e Sara Moran- 
duzzo. 

La nuova idea, invece, 
che anima questa terza 
edizione di «pordenoneleg- 
ge.it», nelle parole del suo 
curatore Villalta, è quella 
di coinvolgere un'intera 
città, attraverso i suoi luo- 
ghi, le strade, le piazze 
ma anche i ristoranti e i 
bari, per un gioioso asse- 
dia della parola. Non bar- 
bose conferenze per biblio- 
fili ma una dinamica vetri- 
na per lettori esigenti, ap- 
pasionati che sfogliano te- 
mi, storie, personaggi del- 
la letteratura tra le pagi- 
ne del tessuto urbano. Kc- 
co, allora, che gli assoluti 
protagonisti della manife- 
stazione saranno il libro, 
quale incredibile mezzo di 
trasmissione del sapere 
attraverso le sue moltepli- 
ci funzioni, e la città, coni 
suoi edifici, il sedimento 
della storia e le sue attivi- 
tà sociali e commerciali. 

“Tra le tematiche che sa- 


ranno affrontate quest’an- 
no di assoluto richiamo il 
reading dibattito sulla let- 
teratura dopo 11 settem- 
bre con Tiziano Scarpa, 
Dario Voltolini e Antonio 
Moresco, autori tra l’altro 
di un volume edito da Fel- 
trinelli «Scrivere sul fron- 
te Occidentale. La lettera- 
tura dopo l’11 settembre». 
Tra le novità assolute sa- 
rà allestito uno speciale 
«Speaker's Corner» in cui 
critici e scrittori si affron- 
teranno in duello per di- 
fendere o smontare un li- 
bro di successo. E ancora 
«Libri da combattimen- 
to», una riflessione sulle 
strane relazio- 

ni che intercor- 

rono tra la let- 
teratura e le 

arti del com- 
battere, da 

| Jack London 
# | a Tom Jones. 


Gian Mario Villalta 


. In questa sug- 
: gestiva sezio- 
. ne sarà pre- 
| sentata in pri- 
ma assoluta 
la biografia di 
Primo Carne- 
ra ricostruita attraverso i 
ricordi dei familiari ed edi- 
to dalla Provincia di Por- 
denone. Non sarà dimenti- 
cata la poesia con un con- 
vegno che richiamerà allo 
stesso tavolo una genera- 
zione di poeti quaranten- 
ni come Stefano Del Bian- 
co, Mario Benedetti, Anto- 
nella Anedda. Certo ci sa- 
rà spazio anche per i no- 
mi noti della letteratura 
da Andrea Camilleri a 
Niccolò Ammanniti, da 
Massimo Manfredi a Giu- 
lio Mozzi, e ci sarà spazio 
anche per l'attualità con 
tre scrittori, Predrag Ma- 
tvejevic, Demetrio Volcie 
e Paolo Rumiz, chiamati 
a riflettere sulla difficile 
situazione tra Europa e 
Balcani. Per concludere, 
una lettura del divino poe- 
ta Dante e la sua «Com- 
media» attraverso la voce 
di Sandro Lombardi. 

Teresa Bobich 


| 
| 
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IL PICCOLO 


MUSICA La Universal lancia un’operazione prezzi bassi per contrastare la crisi 


Arrivano i cd a cinque euro 


APPUNTAMENTI ___{_.l 


«Tesoro dei pirati» in Friuli 
Pordenone, domani Baccini 


TRIESTE A] Teatro Verdi, fino al 14 maggio, si replica lo 
Spettacolo del Victor Ullate Ballet. 3 
omani alle 21.80, al Teatro Miela, concerto di musi- 
ca elettronica del duo finlandese PanSonic con Franck 
artin Strauss, in arte FM Einheit. 

Domani alle, 18, al Circolo delle Generali (piazza Du- 
ca degli Abruzzi), concerto del Kyle Gregory e France- 
Sco Bearzatti Jazz Quintet. 

Domani alle 22, al «Gat Negher» (via Valdirivo 18), 
serata musicale «Electric Ballroom». 

Venerdì alle 21.30, al Posto delle Fragole (ex Opp), 
per la rassegna «All’Est dell'Eden», serata con il grup- 
po bolognese Uccellacci, 

UDINE Oggi alle 10.20, a Brugnera (Salone della Sagra 
del Vino), per il cartellone Teatro & Scuola, il Teatro 
Pirata di Jesi presenta «Il tesoro dei pirati». 

Oggi alle 21, al Cinema Ferroviario, sarà proiettata 
la copia restaurata de «Gli ultimi», di Vito Pandolfi e 
David Maria Turoldo. 

Domani alle 20, al Cinema Ferroviario per la rasse- 
gna «Voci del cinema iraniano», verrà proiettato «Lo 
specchio» di Jafar Panahi; alle 22 «Il sapore della cilie- 
gia», di Abbas Kiarostami. 

PORDENONE Domani alle 21, all’Heineken Green Stage, 
concerto di Francesco Baccini. 

Venerdì alle 21, al teatro Verdi di Maniago, per «Vo- 
calia 2002», concerto della cantante portoghese Maria 
Joao (sabato Ekova Trio). 

VENETO Fino a venerdì, nella Chiesa di Santa Caterina 
di Treviso, il Teatro della Tosse di Genova presenta 
«L'Inferno» dalla Divina Commedia di Dante. 

Venerdì alle 21, al Palasport di Verona, concerto di 
Jovanotti. 

SLOVENIA Venerdì alle 22, a Nova Gorica, concerto di Cri- 
stiano De Andrè. 


PUBBLICITÀ 
RISTORANTI E RITROVI 
Ristorante Marina San Giusto 


Serata di degustazione con la voce di 
040/3220396. 


Per essere presenti in questo spazio telefonate alla 


AU AMANZONISC. Sp.A. - 040.6728311 


Edda. 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


NON FATE PERDERE Al VOSTRI 
FIGLI L'ULTIMO CARTONE... 
RISATE MEMORABILI... 

PAOLO LUGHI - IL PICCOLO 


260741 


GLI ALTRI FILMS: AI Nazionale: LA REGINA DEI DANNA- 
TI, IL RE SCORPIONE, ENIGMA, CASOMAI. Al Giotto: 
PANIC ROOMI, IL PIÙ BEL GIORNO DELLA MIA VITA. Al 
Super: SULLE MIE LABBRA. Al Fellini: NO MAN'S 
ELE Solo domani al Fellini: AMARCORD a prezzo ri- 
otto. 
I PROSSIMI FILMS (DA VENERDÌ); MONTECRISTO, 
JOHN Q., THE ANNIVERSARY PARTY, 40 GIORNI E 40 
NOTTI, SOUL SURVIVORS, LANTANA. 


MERCOLEDÌ 15 ALLE ORE 24 AL CINEMA AMBASCIATORI 
PRIMA MONDIALE 


STAR. WARS 


EPISODIO Il L'ATTACCO DEI CLONI 
Prevendita biglietti da lunedì 13 dalle 16 alle 22 
PARCHEGGIO AL PARK:SÌ FORO ULPIANO LA SOSTA PER 4 ORE TI COSTA SOLO 1,50€ 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
RDI» - Stagione lirica e di 
balletto 2001/2002. Riva Ill No- 
Vembre 3. Tel. 040/6722298. 
“Ballet de fa Comunidad de Ma- 


Rossetti 


Oggi alle ore 20.30 
Ultima recita 
È Politeama Rossetti 
! grandi eventi” - spettacolo 22 
Three in the Way presenta 


Cookin” 


direttamente dalla Corea 
il musical da cucina 
più divertente che mail 


Creato da Seung-Whan Song 
con 
Sung-ho Bae, Lee Sung-min, 
Choo Hyun-ok, Seol Ho-yul, 
Kim Byung-ho 
fegia Choi Chul-Kiî 
Durata I ora e 20 minuti circa 
Ne senza intervallo 
È în corso la prevendita per Otello (16-23 
Maggio). Informazioni e prenotazioni presso 
iglietteria Politeama Rossetti, 
‘at Point di Galleria Protti, 


mero Verde 800,554040 
Www.ilrossetti.it i 


| TEATRI E CINEMA sonni 


MILANO In attesa della 
rivoluzione tecnologi- 
ca, la parola d'ordine 
per le major discografi- 
che è un borrelliano 
«Resistere». Per que- 
sto la Universal Italia, 
una delle etichette lea- 
der, ha deciso di lancia- 
re l'operazione. cd a 
basso costo, con propo- 
ste a 5, 10 e 15 euro. 
Tra le 150 uscite a 5 
euro, previste per la 
prossima settimana, 
spiccano Bee Gees, Ab- 
ba, Gloria Gaynor e 
Venditti. 

Tra 15 giorni sarà in- 
vece nei negozi il pri- 
mo disco su etichetta 


Universal di Bugo, cantautore «demenzial- 
esistenziale» milanese che farà da apripi- 
sta alla serie a 10 euro. Già avviata la pro- 
mozione con prezzo a 15 euro per interpre- 
ti come Gianluca Grignani e Francesco 
Renga, che sarà estesa anche al prossimo 


album di Tricarico. 


L'operazione è stata lanciata da Piero 
La Falce, presidente della Universal, che 
ha annunciato l'intenzione di contattare Si- 
ae, industrie e tutte le parti coinvolte per 
ridurre l'onerosità dei costi e arrivare a un 
prezzo migliore, magari 15 euro, per ogni 
cd, da applicare da parte di tutti e non solo 
per il breve tempo di una promozione. «Ho 
già iniziato gli incontri e sta andando abba- 
stanza bene, ci stiamo muovendo in modo 
veloce - racconta La Falce - intanto noi con- 
tinuiamo a pubblicare a prezzi bassi, con 
l'obiettivo di fornire una gamma di prodot- 


tia 5, 10 e 15 euro». 


«Il prezzo finale del cd - chiarisce il presi- 


Venditti: anche un suo cd a 5 euro, 


Dice Venditti: «L'unica vera soluzione è abbassare Viva» 


dente della Universal 
- varierà a seconda del- 
la partecipazione. Noi 
tentiamo: ho già fatto 
tentativi sulla mia pel- 
le, ora bisogna provare 
a farlo tutti insieme». 
Con la sua proposta, 
la Universal vuole con- 
vincere le altre case di- 
scografiche dell'urgen- 
za di una manovra co- 
mune di fronte alla 
grave crisi del merca- 
to, che nel il 2001 ha 
visto un calo delle ven- 
dite dell'8,6%. E le sti- 
me per il 2002 sono an- 
cora peggiori: «Preve- 
diamo un calo delle 
vendite del 15-20%», 


dice La Falce. E di fronte alla diminuzione 
dei volumi, per le major emerge un'eccessi- 
va onerosità degli investimenti. La pirate- 
ria, secondo La Falce, «è l'unica, vera e de- 
vastante causa della grave crisi del merca- 
to discografico», 


«L'unica vera rivoluzione è abbassare 


euro. 


ritiene questo 


ca sbagliata. 


_ 


Bloccata la conferma della presidente dell'Orchestra sinfonica regionale 


l'Iva sui dischi, Tutti i governi, di tutti i co- 
lori politici, l'hanno promesso ma nessuno 
l'ha mai fatto», così Antonello Venditti 
commenta l'operazione cd a basso costo, 
che lo riguarda direttamente visto che 
«Sotto il segno dei pesci» sarà venduto a 5 


«Contrastare la pirateria veramente, 
educare i giovani che comprare dischi pira- 
ta è fare evasione fiscale e alimentare un 
vero e proprio racket sono le cose da fare. 
Altro che rimettere sul mercato vecchi di- 
schi a pochi soldi», aggiunge Venditti che 
tipo di operazione una politi- 


Stop alla Hauser dalla Lega Nord 


UDINE «E una cosa che non 
mi riguarda, per me nulla è 
cambiato e si continua ad 


« andare avanti». Reagisce co- 


sì la presidente dell’Orche- 
stra sinfonica del Friuli Ve- 
nezia Giulia, Donata Hau- 
ser Irneri, al nuovo fulmine 
scagliato ‘ieri dalla giunta 
ore sulla testa del 
Cda della formazione musi- 
cale, che da diversi mesi si 
trova al centro d’una roven- 
te polemica scatenata dalla 
«rivolta» del direttore, Ezio 
Rojatti, nei confronti della 
Stessa Hauser, considerata 

I maestro «inadatta a rico- 
prire l’incarico». 

I vertici della Regione, 
che ieri avrebbero dovuto ra- 
tificare la nomina della pre- 
sidente, hanno, invece, rin- 
viato la decisione. Una non- 
scelta pesante, destinata a 
sollevare un altro polvero- 
ne, dato che la nomina della 
Hauser, a detta dello stesso 
picna Tondo, non sem- 
brava essere finora messa 
in discussione, sebbene egli 
Stesso avesse ammesso che 
non esisteva in merito alla 
una delibera «ufficiale» del- 
la giunta. Pare proprio che 
Sia posizione «incerta» 

ella Regione sia stata im- 
pugnata da chi voleva, per 
motivi diversi, contestare la 
nomina della Hauser e con- 
fermare, così, le perplessità 
del maestro Rojatti, 


Ù 


Che la querelle della Sin- 
fonica si fosse trasformata 
in un caso politico era cosa 
nota. Questa volta, però, la 
politica esce allo scoperto 
con una presa di posizione 
ufficiale della Lega Nord. È 
stato, infatti, in primo luogo 
il Carroccio regionale a ri- 
mescolare di nuovo le carte 
con un netto rifiuto alla deci- 
sione del Cda dell’orchestra 
di sdoppiare le cariche di di- 
rettore artistico e direttore 
musicale della formazione. 
Lo So cavallo di 
Troia di Donata Hauser per 
ridimensionare (se non «i- 
quidare») il ruolo del mae- 
stro Rojatti (che riuniva in 
sé le due funzioni), non con- 
vince per nulla il segretario 
della Lega Nord Beppino 
CORRO «Siamo contrari - 
dichiara esplicitamente il 
leader del Carroccio - e quin- 
di abbiamo preferito avvia- 
re un chiarimento». Come 
dire che sulla presidenza e 
sulla direzione dell’Orche- 
stra l’accordo politico all’in- 
terno della maggioranza 
non è stato raggiunto, €, 
dunque, i giochi sono più 
che mai aperti. 

«Una vera e propria tele- 
novela», commenta a caldo 
Donata Hauser Irneri. E EE 
giunge: «Se c'è stata qua 
che inesattezza da parte de- 
gli uffici competenti, è com- 
pito loro risolvere i proble- 


mi che hanno creato». Il ma- 
estro Rojatti, dal canto suo, 
si dice «soddisfatto», ma con 
cautela. «Evidentemente - 
commenta il direttore ribel- 
le” . qualcuno ha voluto te- 
ner conto del mio impegno 
per sviluppare una produ- 
zione musicale di qualità a 
Udine e in Friuli». 3 

‘oi si appella al «movi- 
mento spontaneo». sorto in 
difesa dell'orchestra sinfoni- 
ca regionale. «E stato un se- 
gnale che mi ha indotto a te- 
her duro», dichiara. E riba- 
disce: «Per quanto mi ri- 
guarda, sono in pace con la 
mia coscienza. Sto lavoran- 
do sodo da due anni per la 
crescita di questa formazio- 
ne, sarebbe davvero un pec- 
cato disperdere i frutti rac- 
colti a costo di molti sacrifi- 
ci», 

Rojatti, infine, fa un ac- 
cenno anche al mondo della 
cultura: «Mi sono pervenute 
Molte manifestazioni di soli- 
darietà - conferma -, anche 
da istituzioni di livello na- 
zionale come i vertici della 
Scala». Chissà, forse oltre al- 
le pressioni della Lega an- 
che questi elementi hanno 
suggerito a Tondo di riman- 
dare la decisione definitiva. 
Certo è che il futuro della 
Sinfonica regionale resta an- 
cora avvolto in una profon- 
da incertezza. 

Alberto Rochira 


TRIESTE Teatro e cibo a volte vanno d'accor- 
do. Non solo col succulento ragù che 
Eduardo faceva servire a tavola in «Saba- 
to, domenica e lunedì» (lo mescolava per- 
sonalmente, dietro le quinte, e in tutto il 
teatro si diffondeva l'odore). Anche con il 
menù francese a nella affollata 
cucina di Arnold Wesker, il drammaturgo 
britannico autore di «The Kitchen». O con 
lo zabaione filosofico servito da Pirandel- 
lo nel «Giuoco delle parti». Ma se all'arte 
culinaria da teatro vogliamo aggiungere 
un ingrediente specia- È 
le, il divertimento, 
non resta che affidar- 
si alla gastronomia 
asiatica e al gruppo di 
chef coreani che pro- 
prio da Trieste ha ini- 
ziato il tour italiano 
dello spettacolo intito- 
lato «Cookin'», ovvero 
«In cucina». 

In scena ancora sta- 
sera al Rossetti, e poi _ 
a Genova, Bologna, To- 
rino, Milano, Roma, 
«Cookin'» come direb- 
bero gli americani è 
«theatre extravaganza». Uno stravagante 
spettacolo da gustare con gli occhi e segui- 
re con le narici. Il palcoscenico è la cucina 
di un ristorante etnico e gli interpreti, 
più che attori, sono quattro addestrati 
performer tra cui una graziosa vivandie- 
ra. Specialisti nel taglio del cetriolo e nell' 
affettamento del cavolo rosso, manipolato- 
ri fulminei di mestoli, colini e scolapasta, 
virtuosi del coltello affilato, percussioni- 
sti del tegame e della ramazza. 

«Cookin'» è la trovata di Seung Wham 
Song, una star della televisione coreana 
che ha pensato di mettere assieme il rito 
che nel suo SEE è sempre legato alla pre- 
parazione del cibo, e i guai che possono 
nascere quando in cucina c'è poco tempo e 


TEATRO Ultimo appuntamento al Politeama Rossetti 


Cookin’, anche stasera 
il pranzetto è servito 


Un'immagine di «Cookin'». 


qualcuno tra i cuochi è maldestro. Ben 
condito e saltato in padella, il-risultato è 
un'oretta e mezza di ritmo (alla maniera 
dei percussionisti di strada ascoltati in 
«Stomp»), numeri comici e coinvolgimen- 
to del pubblico. 3 : 
Non possiamo rassicurarvi sulla quali 
tà del cibo (a Trieste non ci sono ristoran- 
ti coreani, perciò è impossibile ogni con- 
fronto). Né sulla pulizia di quella cucina 
dove i pezzi di verdura volano, le salse co- 
lano e E padelle fiammeggiano. Quanto a 
velocità dell'esecuzio- 
: ne i quattro cuochi s0- 
no invece imbattibili. 
e ve li consigliamo nei 
caso dobbiate imbasti- 
re una cena in quattro 
e quattr'otto. Prepara- 
re un banchetto da 
ventisette portate in 
novanta minuti è una 
sfida, ma gli svelti in- 
terpreti di «Cookin» 
l'accettano volentieri, 
e alla fine il pranzo è 
festosamente servito. 
Anche se dopo la pri- 
ma mezz'oretta di ju- 
lienne di carote e dadolate di cetrioli si è 
già sazi, ei quattro cuochi devono ricorre- 
re alla complicità del pubblico, trattato co- 
me un scolaresca un po' babbea che viene 
invitata a battere le mani o emettere urla 
d'entusiasmo a tempo. Ma dopo tante dor- 
mitine, dovute alla somministrazione dei 
classici, il pubblico è contento di parteci- 
pare, rincuorato dall'odorino di soffritto 
che ha invaso la sala e dalle palline colo- 
rate piovute tra le poltrone. Ai coraggiosi 
e disinvolti spettatori saliti sul palco per 
il «Duello all'ultimo raviolo» è andato il 
lauso del teatro. Come nelle vecchie sfi- 
e di «Giochi senza frontiere». Gastrono- 
miche, stavolta. 


Roberto Canziani 


Trascinante esibizione di 12 elementi della Filarmonica tedesca 


Violoncelli da Berlino a Gorizia. 


GORIZIA Alla breve stagione di concerti pro- 
mossa dal Comune nel nuovo Teatro Ver- 
di è riuscita un’altra serata in linea con la 
lussuosa inaugurazione. Non nel «tutto 
esaurito» ma nell’originalità della propo- 
sta e nei quarti di nobiltà dei protagoni- 
sti, nientemeno che «I dodici violoncellisti 
della Filarmonica di Berlino». 

Ogni apparizione della formazione ma- 
dre è un avvenimento e la sua attuale 
tournée in Italia, l’ultima con Claudio Ab- 
bado, ha avuto un’eco senza precedenti. 
Nell’unica serata libe- 
ra, tra gli impegni di 
Firenze e Ferrara e pri- 
ma del congedo previ- 
sto a Vienna, la punta- 
ta dei violoncellisti in 
quel di Gorizia ha così 
assunto un rilievo par- 
ticolare. 

Pur intensamente 
assorbiti dall’istituzio- 
ne, alcuni componenti 
della Filarmonica di 
Berlino riescono a inse- 
gnare, a svolgere atti- 
vità solistica, altri si sono riuniti sotto lo 
stesso usbergo in gruppi autonomi. Tra i 
più noti «I Solisti» e «L’Ottetto a fiati», Il 
numero dei violoncellisti, che normalmen- 
te non supera gli otto elementi, deriva da 
un caso fortuito. 

Negli anni Venti, Julius Klengel, gran- 
de solista, primo violoncello al Gewan- 
dhaus.e caposcuola a Lipsia, si trovò ad 
avere nella sua classe in Conservatorio do- 
dici allievi, tutti bravissimi e promettenti 
e fece far loro un figurone al saggio compo- 
nendo un brano che li riuniva tutti. L’ese- 


I dodici violoncellisti a Gorizia. 


cuzione della pagina, intitolata «Hym- 
nus», venne riaffidata ai cellisti berlinesi 
nel "70 dalla radio austriaca, quindi ripro- 
posta a Salisburgo. 

Da allora «I Dodici» — «Die Zz6lf> — sono 
entrati in orbita e anche in quest’occasio- 
ne hanno conquistato il pubblico, provoca- 
to consensi entusiastici e applausi incondi- 
zionati fino a ottenere due fuori program- 
ma. Evitano l’omogeneità timbrica con im- 
pareggiabile musicalità, sfruttano l'ampia 
estensione del loro strumento con tecnica 
sopraffina,  accurata- 
mente intonati trasci- 
nano l’ascolto: dodici 
strappate penetrano 
con H forza del tuono, 
lo spessore all’unisono 
nel Tagiano grave è 
quello di un coro bulga- 
ro. In più, i dodici gio- 
vanottoni, avendo 
l’aria di divertirsi per 
primi, riempiono il pal- 
coscenico di contagiosa 
simpatia. Il program- 
ma prevedeva alcuni 
brani loro dedicati, di Jean Frangais, di 
Noam Sheriff. Traeva spunto dall’imman- 
cabile, prima, «Bachiana Brasileira» per 
avventurarsi in quell’itinerario latino- 
americano composto da bossa nova, val- 
zer peruviani, tanghi di Piazzolla che, as- 
sieme alle trascrizioni dai Beatles e dai 
musical, figura nella «hit parade» dei «Do- 
dici» a riprova del loro spirito d’avventu- 
ra, della capacità di rimettersi in gioco, di 
una sana concezione non paludata della 
musica. 


__ 


drid Victor Ullate». Spettacolo di 
balletto in tre parti. Seconda rap- 
presentazione ore 20.30 (B/C); 
repliche: giovedì 9 maggio ore 
20.30 (E/E), venerdì 10 maggio 
ore 20.30 (F/A), sabato 11 mag- 
gio ore 16 (G/G) e ore 21 (S/S), 
domenica 12 maggio ore 16 
(D/D), martedì 14 maggio ore 
20.30 .(C/F). Vendita biglietti 
presso la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12 18:21; a Udi- 
ne presso Acad via Faedis 30, 
tel. 0432-470918. Ticket online: 
Www.teatroverdi-trieste.com. 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI» - Stagione lirica e di 
balletto 2001/2002. «Madama 
Butterfly» di Giacomo Puccini. 
Prima rappresentazione 23 mag- 
gio 2002 ore 20.30 (A/C), repli- 
che: sabato 25 maggio ore 16 
(D/D), domenica 26 maggio ore 
16 (G/G), mattedì 28 maggio 
ore 20.30 (E/F), mercoledì 29 
Maggio ore 20,30 (C/A), venerdì 
91 maggio ore 20,30 (B/B), sa- 
bato 4 giugno ore 17 (S/S), mar- 
fedì 4 giugno ore 20.30 (F/E). 
Vendita dei biglietti presso la bi- 
glietteria del teatro Verdi orario 
9-12, 18-21, a Udine presso 
Acad via Faedis 30, tel. 
0432-470918. Ticket. online: 
Www.teatroverdi-trieste.com. 
FONDAZIONE TEATRO LIRICO 
«GIUSEPPE VERDI» in collabo- 


razione con Festival Horowitz 
Europa. Sala Tripcovich. Gio- 
Vedì 16 maggio 2002, ore 20.30, 
concerto del pianista Claudio Cri- 
smani. Vendita dei biglietti alla 
biglietteria del Teatro Verdi, ora- 
rio 9-12, 18-21. 

TEATRO CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Via Ghirlandaio 12 
040/948471. Ore 20.30 doppia: 
«Provaci ancora, Sam» di Woo- 
dy Allen. Con Enzo lacchetti. 
2h40*. Parcheggio non disponibi- 
le. 040/3906183; contrada @con- 
frada.it; www.contrada.it. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca de- 

li Abruzzi 3, tel. 040/8365119. 

lomani, ore 21.30 per «Next/ 
musica/arte/multimedia»: concer- 
to di PanSonic & Fm Einheit 
from Einstùrzende Neubauten. 
Gruppi di culto della scena speri 
mentale, un discorso dissacran- 
te all'insegna di un minimalismo 
estremo. ingresso 10 euro. 

‘.a VISIONE 

AMBASCIATORI. Viale XX Set- 
tembre 35, tel. 040-662424. 
15.45, 17.15, 18.50, 20.30, 
22,15: «L'era glaciale», diverti 
mento da brividoll! 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222, Oggi e domani sa- 
la riservata al Sftish Film Club. 
Da venerdì: «The Majestic» di 
Frank Darabont, con Jim Car- 
rey. 


EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 

« 040-767300. Ore 17.40, 20, 
22.20: «Amen» di Costa - Ga- 
vras, con Ulrich Tukur e Mathieu 
Kassovitz. Il regista di «Z - L’or- 
gia del potere» e «Missing» ana- 
lizza le responsabilità del Vatica- 
no nei confronti dello sterminio 
nazista. 

AZZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 16.30, 18.30, 
20.30, 22.30: «L'ora di religio: 
ne» di Marco Bellocchio, con 
Sergio Castellitto e Piera Degli 
Esposti. In concorso al Festival 
di Cannes 2002. V.m. 14. Solo 
AIR «Italiano per principian- 
i» 

F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI. 
V.le XX Settembre 37, tel. 
040-6936495. 16.45, 18.30; 
20.15, 22.15: «No man's land» 
di Danis Tanovic. Ult. giorno. So- 
lo domani alle 15.40, 17.50, 20, 
22.10: «Amarcord». s 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-6397636. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Panic room» di 
David Fincher (Seven). Con Jo- 
die Foster. Un thriller mozzafia- 
to! Da venerdì: «40 giorni e 40 
notti». 

GIOTTO 2. 16.30, 18,20, 20.10, 
22: «Il più bel giorno della mia vi- 
ta» di Cristina Comencini con 
Via Lisi. Da venerdì: «The an- 
niversary party». 


NAZIONALE 1. Viale XX Settem- 
bre 30, tel. 040/635163. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «La regina 
dei dannati». Un solo desiderio 
l'inferno sulla Terra. Di Anne Ri- 
ce l'autrice di «Intervista col 
Vampiro». Da venerdì: «Monte- 
cristo», 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20,15, 22,15: «Il re scorpione» 
con The Rock. Dai creatori de 
«La mummia» una strepitosa av- 
Ventura nella terra dei Faraoni. 
Da venerdì: «Soul sorvivors». 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Enigma» con Ka- 
te Winslet, Tratto dal best seller 
di Robert Harris, scritto dal pre- 
mio Oscar Tom Stoppard e pro- 
dotto dal mitico Mick Jagger... 
1943 un giovane matematico ha 
Îl compito di decifrare i segretis- 
simi codici dell'alto comando na- 
zista. Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Casomai», di 


Alessandro D’Alatri con Stefania, 


Rocca e Fabio Volo. Un film sul- 
le interferenze, sulle intrusioni e 
Sulle invasioni di campo che pos- 
sono avvenire in una storia 
d'amore. Ult. giorni. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040/367417. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Sulle mie labbra» con 
Vincent Cassel. ed Emmanuelle 
Devos. Prima di essere un thril- 


ler è.una storia d'amore che re- 
gala emozioni molto forti. Vincito- 
ri di 3 premi César. Imperdibile! 
Da venerdì: «John Q.». 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel, 040-304832, In lingua ori- 
inale francese. 18.30, 20.15, 
22: «Un crime au Paradis» (Omi- 
cidio in Paradiso). 

CAPITOL. V.le D'Annunzio 11, 
tel, 040-660434. 16, 18, 20, 
22.10: «Il favoloso mondo di 
Amélie» (in programma sino a 
giovedì). Da venerdì: «Il signore 
degli anelli». 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. 10 maggio 2002, ore 
20.45 (abb. 18, abb. 8+1 formu- 
la A), 12 maggio 2002, ore 
20.45 (abb. 8+1 formula B), Fon- 
dazione Teatro lirico «Giuseppe 
Verdi», Orchestra del Teatro Ver- 
di di Trieste: «Andrea Chénier», 
Dramma storico in quattro qua- 
dri su libretto di Luigi Illica, musi- 
ca di Umberto Giordano, regia 
Gian Carlo Del Monaco, mae- 
stro concertatore e direttore Ti- 
ziano Severini, Biglietteria: tel. 
0432/248418. Biglietteria online: 
Www.teatroudine.it. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SA- 


LE - PRADAMANO (UD). Stra- 
da statale 56 Udine-Gorizia, 
2000 metri dall'uscita autostrada» 
le Udine Sud. Posti numerati. In- 
gresso a orari fissi. Parcheggio 
gratuito 1500 posti auto, Informa- 
zioni al n. 0432/409500 r.a., 
www.cinecity.it. Film in pro- 
grammazione. Rassegna «Svi- 
sti di Stagione»: «Mulholland Dri- 
ve»: 17.20, 19,55, 22.35, di Da- 
vid Lynch. «La regina dei danna- 
ti»: 16,45, 18.40, 20.35, 22.30. 
«Montecristo»: 17.30, 20, 22.30 
di Kevin Reynolds, con Guy Pe- 
arce. «Sulle mie labbra»: 17.95, 
20.05, 22.25 con Vincent Cas- 
sel. «Liberty stands still»: 20.10. 
«Italiano per principianti»: 17,45, 
22.15. «Amen >. Il vicario»: 
17.15, 22.15 di Constantin Co- 
sta Gavras. -«Il re scorpione»: 
16.50, 18.45, 20,40, 22,35. 
«L'era glaciale»: 16.45, 18.45, 
20.35, 22,25. «Panic room»: 
17.40, 20, 22.30 con Jodie Fo- 
ster. «Amore a prima svista»: 
20.05 con Gwyneth Paltrow. 
«Dragonfly - Il segno della libel- 
lula»: 16,55, 18.45, 20.40, 22,35 
con Kevin Costner. «Showtime»: 
17.30, 22.20 con Eddie Murphy, 
Robert De Niro. «L'ora di religio- 
ne»: 19.50 di Marco Bellocchio, 
con Sergio Castellitto. «Parla 
con lei»: 17.30, 22,30 di Pedro 
Almodévar. «A beautiful mind»: 


20 con Russell Crowe, vincitore 
di 4 premi Oscar. 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE (GO). Tel. 0481-712020. 
KINEMAX 1. «L'era glaciale - Ice 
Age»: 16.50, 18,30, 20.10, 22. 
KINEMAX 2. «La regina dei dan- 
nati»: 17,50, 20, 22.10. 

KINEMAX 3. «Il re scorpione - 
The Scorpion King»: 18, 20.15, 
22,15, 


KINEMAX 4. «Assatanata»; 18, 


20, 22. ; 
KINEMAX 5. «Casomai»: 15.40, 
17,50, 20, 22.10. 
Oggi tutti gli spettacoli a 4,80 €. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa..17.45, 20, 
22.15: «Il Re Scorpione». Con 
The Rock. Ingresso euro 4,13. 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22,15: «La 
fegina dei dannati». Con Aali- 
yah, Stuart Townsend. Ingresso 
euro 4,13. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «Sulle 
mie labbra» con Vincent Cassel. 
Ingresso euro 4,13. 

VITTORIA. Sala 1. 16,50, 18.30, 
20.10, 22: «L'era glaciale - Ice 
age». Ingresso euro 4,20. 

Sala 2. 18, 20, 22: «Il più bel gior- 
no della mia vita». Ingresso eu- 


ro 4,20, 
Sala 3. 17.50, 20, 22: «Il mestiere 
delle armi». Ingresso euro 4,20. 


SS Patio 
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IL PICCOLO 


Rapio E TELEVISIONE 


MERCOLEDÌ 8 MAGGIO 2002 


Alla consegna dei Telegatti, ieri sera su Canale 5 anche l’ottantenne Vianello 


(Gran festa per Raimondo 


Fiorello votato dal pubblico personaggio dell'anno 


Forse a «Paperissima» 


Columbro sta bene 


e presto torna in tv 


MILANO «Sto bene. In au- 
tunno torno in tv». In un' 
intervista a «Chi» Marco 
Columbro si racconta a 
cinque mesi dall'aneuri- 
sma cerebrale che l'ha 
colpito. Nell'intervista, 
Columbro, ora completa- 
mente ristabilito, parla 
della vacanza trascorsa 
in Tunisia con la fidan- 
zata e ripercorre i mo- 
menti cruciali della sua 
malattia, che a un certo 
punto aveva fatto teme- 
re per la sua vita. 

Columbro, che sta pre- 
parando il suo rientro in 
tv - molto probabilmen- 
te a «Paperissima» - e a 
teatro, nel 2003, rivela 
anche che la malattia lo 
ha ulteriormente unito 
alla sua giované compa- 
gna, alla quale è legato 
da circa due anni. 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 
7.00 TG1 (8.00 .- 9.00) 
7.05 TG1 ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASH L.I.S, 
9.30 TG1 FLASH 
10.00 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE 
10.25 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

10.40 RELAZIONE DEL PRES. 
DELL'AUTORITA'  GARAN- 
TE PRIVACY 


11.45 CHE TEMPO FA 

12.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 VARIETA' 

15.00 QUESTION TIME 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Con Enzo Biagi. 

20.40 SETTE IN CONDOTTA 

20.55 MADRI. Film tv (drammati- 
co). Di Angelo Longoni. 
Con Angela Finocchiaro, 
Amanda Sandrelli. 

23.05 TG1 

23.10 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

0.40 TG1 NOTTE 

1.05 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

1.20 RAI EDUCATIONAL - VUO- 
TI DI MEMORIA 

1.50 SOTTOVOCE. Con Gigi Mar- 
zullo. 

2.20 MA CHE MODI!!! 

2.25 RAINOTTE 

2.30 L'ARCIERE NERO. Film (av- 
ventura '59). Di Piero Pie- 
rotti. Con Gerard Landry, 
Federica Ranchi. 

3.50 IL RITORNO DEL SANTO. 
Telefilm. "Organizzazione 
omicidi" 

4.40 CERCANDO CERCANDO 

5.20 TG1 NOTTE (R) 

5.50 DENTRO L'ATTUALITA' 


TELEQUATTRO 


.00 SENORITA ANDREA. Tn. 
.40 SPORT ISONTINO 


01 

+10 IL NOTIZIARIO DELLE 7.10 

.35 BUONGIORNO 

40 PRIMA MATTINA. 

L'ESPERTO RISPONDE 
9.00 SENORITA ANDREA. Tn. 

12.00 IL DISPREZZO. Tn. 

13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 13.10 

13.30 TG STREAM 2002 

13.45 RAGAZZI E CAVALLI - TRA 
NATURA E SOLIDARIETA' 

13.50 SOTTOPASSAGGIO - TUT- 
TO IL CALCIO MINORE 

14,05 TORNEO CITTA' DI GRA- 


6. 
6 
7.00 BUONGIORNO 
7; 
7 
di 


DISCA 2002 

17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 

17.30 VETRINA - STAGIONE 
2001-2002 


18.00 QUATTRO CHIACCHERE 
18.30 CIAO ITALIA 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 MUSICA, CHE PASSIONE! 
20.15 IN CONTATTO - TRIESTE 
TRASPORTI 
20.30 IL METEO 
20.35 WANDIN VALLEY. Tf. 
22.10 VACANZE... ISTRUZIONI 
PER L'USO 
22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 22.30 
23.00 METELLO. Film (dramma- 
tico ‘70). Di Mauro Bolo- 
gnini. Con Massimo Ra- 
nieri, Ottavia Piccolo. 
0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 
1.00 PONZIANA CALCIO  - 
CAMPIONATO 2001-2002 


MILANO Consegnati ieri sera, 
nella diretta televisiva su 
Canale 5 condotta da Pippo 
Baudo e Alessia Marcuzzi, 
i Telegatti 2002. Fiorello è 
il personaggio maschile più 
amato del piccolo schermo 
nel 2001: lo ha decretato il 
televoto, e Raimondo Via- 
nello il più festeggiato per i 
suoi ottant'anni. 
Questi i vincitori del 
Gran Premio Internaziona- 
le della tv. Per gli Eventi: 
«52esimo Festival di Sanre- 
mo» su Raiuno, Film Tv (fie- 
tion breve): «Perlasca, un 
eroe italiano» su Raiuno. 
Giochi e quiz: «Passaparo- 
la» su Canale 5. Informazio- 
ne e cultura: «Verissimo» 
su Canale 5. Reality show: 
«Saranno famosi» su Italia 
1. Satira: «Striscia la noti- 
zia» su Canale 5. Serie tv 
(fiction lunga): «Cuore» su 
Canale 5. Soap opera e tele- 
novele: «Vivere» su Canale 
5. Talk show: «Porta a por- 
ta» su Raiuno. Telefilm e 
sit-com: «Casa Vianello» su 
Canale 5. Trasmissioni mu- 
sicali: «Festivalbar 2001» 
su Italia 1. Trasmissioni 
sportive: «Quelli che il cal- 


DI OGGI 


cio» su Raidue. Tv dei ra- 
gazzi: «Disney club» su Rai- 
due. Tv utile: «Mi manda 
Raitre» su Raitre. Varietà: 
«Torno sabato-La lotteria» 
su Raiuno. 

Questi i premi speciali. 
Premio speciale cinema in 
Tv: Sean Connery. Premio 
speciale cult tv: Peter O°To- 


Raimondo Vianello 


ole. Per la parte relativa al 
gossip, debutto ufficiale in 
pubblico per la coppia Pier- 
silvio Berlusconi-Silvia Tof- 
fanin, prima uscita di Mar- 
co Columbro dopo il malore 
che lo ha colpito mesi fa, e 
parata di stelle e stelline 
italiane e internazionali 


che hanno animato la pas- 
serella dei Telegatti. 

Tra le dive del piccolo 
schermo le più applaudite 
sono state Maria De Filip- 
pi, che ha già trionfato con 
la sua trasmissione «Saran- 
no famosi», e Simona Ven- 
tura, che ha vinto con la 
trasmissione sportiva 
«Quelli che il calcio... ». 
Sexy in Armani la De Filip- 
pi, con top a reggiseno e 


pantaloni larghi a vita bas- * 


sissima che le lasciavano 
scoperto il ventre, il tutto 
coperto da un velo di tulle 
effetto nodo. Standing ova- 
tion anche per Simona Ven- 
tura, spiritosa in Dolce e 
Gabbana con coppola di vel- 
luto, bustier nero e jeans 
vintage, accompagnata dal 
marito, il calciatore Stefa- 
no: Bettarini, con camicia 
aperta e catenona d'oro. 
Scontata l'acclamazione 
per star internazionali co- 
me Sean Connery, a brac- 
cetto della moglie Micheli- 
ne, Peter OToole e Patrick 
Swayze. Meno scontata la 
modesta accoglienza riser- 
vata all' attore Matt Dillon, 
passato quasi inosservato. 


OGGI IN TV - 


RADIO 


«Amanti» di Vicente Aranda (Retequat- 
tro, ore 0.35), con Victoria Abril (nella fo- 
to), Jorge Saenz (Spagna ’91). Madrid, an- 
ni ‘50, sullo sfondo di una Spagna franchi- 


«Amanti» con Victoria Abril su Retequattro 


Un soldato diviso 
fra due donne 


Raitre», la trasmissione di servizio con- 
dotta da Piero Marrazzo. Una recente leg- 


sta un giovane soldato fresco di congedo 


si divide tra una donna sensuale e un’af- 


fascinante vedova. 


«La mia spia di mezzanotte» di Frank 
Tashlin (Retequattro, ore 15.45), con Do- 
ris Day, Rod Taylor, Arthur Godfrey 
(Usa ’66). Una Doris Day d’annata per 
una commedia gustosa e divertente. Un 
vedova è impiegata in un centro di ricer- 
che spaziali. Qui fa innamorare il suo su- _ li», 
periore che, per averla vicina, la coinvol- 


ge in un progetto segreto. 


«Mamma» di Guido Brignogne (Rete- 
quattro, ore 4.05), con Emma Gramatica, 
Beniamino Gigli (Italia ’40). La giovane 
moglie di un tenore sta per fuggire con 
l'amante e per tentare di farle cambiare 


idea interviene la suocera. 


Raitre, ore 20.50 


ge garantisce ai genitori delle persone di- 
sabili la possibilità di un congedo retribu- 
ito dal lavoro. Ma se a necessitare di un' 
assitenza continuativa non è il figlio ma 
il coniuge o il genitore? 


Retequattro, ore 20.55 


Guarigioni miracolose 

Le guarigioni miracolose del Beato Luigi 
Tezza e il miracolo che ha fatto proclama- 
re Santo Maria Escrivà de Balaguer, fon- 
datore dell'Opus Dei, saranno in primo 
piano nella puntata di domani di «Miraco- 
il programma condotto da Elena 
Guarnieri e Piero Vigorelli. In scaletta 


anche i miracoli di Frà Bartolomeo dei 


Martiri (frate domenicano che partecipò 
al Concilio di Trento), del Beato Giovan- 
ni Farina, fondatore delle suore Maestre 
di Santa Dorotea. 


Raitre, ore 12.55 


Cultura rom a Trieste 
La nuova legge sull'immigrazione sarà 


tra gli argomenti di «Tg8-Shukran», la ru- 
brica di Luciana Anzalone arrivata alla 


Crociere per single da Marrazzo 
Handicap e diritti e crociere per single sa- 
ranno tra gli argomenti di «Mi manda 


Trieste. 


sua ultima puntata. In studio Livia Tur- 
co (Ds) e Gian Paolo Landi (An). Si parle- 
rà del corso di laurea in cultura rom a 


RAIDUE 


7.00 GO CART MATTINA 
9.05 IL VIRGINIANO. Tf. 
10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO?2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 NEON CINEMA 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 SCHERZI D'AMORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 
14.45 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 
16.10 JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm 
17.00 FINALMENTE DISNEY: ART 
ATTACK 
17.30 MEDAROT 
17.50 TG2 NET 
18.00 TG2 FLASH L.1.S. 
18.05 METEO 2 
18.10 SERENO VARIABILE 
18.30 RAI SPORT SPORTSERA 
18.50 CUORI RUBATI. Telenovela. 
19.20 JAROD, IL CAMALEONTE. 
Telefilm. "Operazione Ge- 
mini" (seconda parte) 
20.10 SPECIALE COPPA UEFA 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.40 CALCIO: FEYENOORD - BO- 
RUSSIA DORTMUND 
22.50 CONVENSCION — EDIZIONE 
STRAORDINARIA. Con Na- 
tasha Stefanenko e Enrico 
Bertolino. 
23.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.25 TG2 NOTTE 
23.50 TG2 NEON CINEMA 
0.00 TG PARLAMENTO 
0.10 METEO 2 
0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.20 TENNIS: MASTERS SERIES 
MASCHILI 
1,50 RAINOTTE 
1.55 TG2 SALUTE (R) 
2.05 ITALIA INTERROGA 
2.15 OSSERVATORIO 
2.25 RIVISTE 
2.35 L'ANIMA DELLA LIRICA 
3.05 SCANZONATISSIMA 
3.40 NET.T.UN.O. - SPECIALE XII 
SETTIMANA DELLA CULTU- 
RA 


7.15 MATCH PRIMA PAGINA 
9.45 DON AUGUST. Telefilm. 
10.45 REMEMBER 
13.00 GUERRINO CONSIGLIA... 
13.10 TG ORE 13 
13.30 REMEMBER 
13.45 JULIE ROSA DI BOSCO 
14.15 REMEMBER 
18.00 KARINE & ARI. Telefilm. 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 TELEGIORNALE PN 
19.35 SPORT IN... SERA 
20.00 TG INN 
20.20 GUERRINO CONSIGLIA... 
20.30 FINE DI UNA CITTA'. Film. 
22.35 TELEGIORNALE F.V.G. 
22.55 TELEGIORNALE PN 
23.10 SPORT IN... SERA 


10.00 PUSH UP 
11.00 SUNSHINE 
12.00 TGA FLASH 
12.05 ENERGIZA 
13.00 VIVA HITS 
14.25 TGA FLASH 
14.30 VIVACE* 
15.30 CALL CENTER 
16.10 MUSIC MEETING 
16.30 VIV.IT 
17.30 CHART.IT 
18.35 TGA FLASH 
18.40 INBOX 
19,25 TGA FLASH 
19.30 INBOX 
20.30 DANCE CHART 
21.30 100% ROCK 
23.00 GECKO 

0.00 NIGHT SHIFT 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 

9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE 

9.45 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Ilaria Capita- 


ni. 
11.30 TG3 ITALIE 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
112.55 TG3 SHUKRAN 
13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Corrado Tedeschi. 
13.10 TRIBUNE AMMINISTRATIVE 
2002 (REGIONI INTERESSATE) 
‘14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 TG3 GT RAGAZZI. Con Pao- 
la Sensini. 
15,20 ZONA FRANKA 
15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
117.00 VELISTI PER CASO 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20,10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 CORREVA L'ANNO 
0.15 TG3 METEO 
0.20 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE 
0.55 GIORNO DOPO GIORNO 
1.40 VELISTI PER CASO - PILLOLA 
1,45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.50 FUORI . ORARIO. 
(MAI) VISTE 
1.55 RAINEWS 24 
2.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (3.00-4.00-5.00) 
2.30 RACCONTO ITALIANO 
3.15 SUPERZAP (5.15) 
3.45 USA 24 H (5.45) 


ni i 


COSE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 (reg. in lingua slovena) 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV. TRANSFRONTALIE- 
RA 


14.20 EURONEWS 

14.30 FAITH (R). Film (dram- 
matico '90). Di Ted Ma- 
ther. Con Sylvia Seidel, 
Richard Maldon. 

16.10 SPECIALE FANTASCIEN- 
ZA: INVASIONI E ALIENI. 

! Documenti. 

16.40 AVVENTURE A_CAVAL- 
LO. Film (avventura 
'67). Di Angio Zane, 
Con Rex Calimer, Alex 
Blond. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 
- TG SPORT 

19.30 SPECIALE FANTASCIEN- 
ZA: COME SI FA UN 
FILM. Documenti. 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 CALCIO: FEYNORD - BO- 
RUSSIA DORTMUND IN 
DIRETTA 

22.40 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.55 CALCIO: ALUMINIJ - HIT 
GORICA IN DIFFERITA 

0.35 TV TRANSFRONTALIE- 
RA 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTIN* 

8.50 VERISSIMO (R) 

9.30 TG5 BURSA FLASH 

9.35 NON PER SPORT... MA PER 
AMORE. Film tv (comme- 
dia '97). Di Willi Patterson. 
Con Anthony Edwards, Jen- 
ny Seagrove. 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

‘ Telefilm. “La regina del 
rock" 

12.30 VIVERE. Telenovela, 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 ROSAMUNDE PILCHER: LA 
CASA VUOTA. Film tv (com- 
media '95). Di Hans Jurgen 
Togel. Con Kathrin Acker- 
mann, Heikko Deutsch- 
mann. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 


renti. 

21.00 CARABINIERI. Telefilm. 
"Furti sospetti"  “Fanta- 
smi” 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 


SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

2.30 TGS (R) 

3.00 STAR TREK. Telefilm. 

4.30 TG5 (R) 

5.00 INNAMORATI PAZZI, Tele- 
film. 

5.30 TGS (R) 


6.30 SOLE 24:ORE FINANZA 
12.30 ORE 12 


13.00 RASSEGNA STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 

13.30 ORE 12 


18.00 FOX KIDS 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 AVVISO D'ASTA 

20.40 FILM ANTENNA 3. Film. 

22.45 PUNTO FRANCO 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


RENERORDENONE 


TA ‘00 TELEGIORNALE 
8.25 BLUE LIGHTNING. Film. 
12.05 MUSICA E SPETTACOLO 
13.30 CARTONI ANIMATI 
19.15 TELEGIORNALE - 1A EDI- 
ZIONE 
20.05 TG IN FRIULANO 
22.00 TAL FRIUL 
22.25 TELEGIORNALE - 2A EDI- 
ZIONE 
23.15 TG IN FRIULANO 
23.30 LE OSTERIE 


0.00 FILMATO EROTICO. 
Film. 

1.00 TELEGIORNALE - 3A EDI- 
ZIONE 


1.45 TG IN FRIULANO 
2.00 SPETTACOLO DI 
VARIA 


ARTE 


|ITALIA 


7.00 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 CASA KEATON. Telefilm. 
“Amore e geometria" 
9.25 A-TEAM. Telefilm. "Sotto 
la superficie” 
10.25 MAC GYVER. Telefilm. "Ri- 
scatto finale" 
11.25 LA. HEAT. Telefilm. "Spac- 
ca e fuggi" 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 


AIR. Telefilm. "Terremoto 
sentimentale" 
13.40 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 


LUPIN 

14.10 | SIMPSON 

14.40 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "L'altra Joey" 

15.30 CENERENTOLA A__NEW 
YORK. Telefilm. "Operazio- 
ne dogsitter" (prima parte) 

15.55 SARANNO FAMOSI. Con 
Marco Liorni. 

16.25 ROSSANA 

16.55 MAGICA DOREMI' 

17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e il 
re dei ladri" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 SARANNO FAMOSI. 
Marco Liorni. 

19.30 DRAGON BALL 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

21.00 SARANNO. FAMOSI. 
Maria De Filippi. 

23.30 ARMATE PER UCCIDERE. 
Film tv (azione ‘97). Di Ste- 
phen M. Anderson. Con Ka- 
thleen York, Michael 
Biehn, Kadeen York. 

1,20 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1,30 STUDIO SPORT 

1.55 SARANNO FAMOSI (R) 

2.50 APPARTAMENTO PER DUE. 
Telefilm. 

3.20 I-TALIANI. Telefilm. 

3.50 IL FIGLIO DELLO SCEICCO. 
Film (avventura '62). Di Ma- 
rio Costa. Con Gordon 
Scott, Maria Cristina Gajo- 
ni. 

5.15 NON E' LA RAI 

6.15 fi AMICI DEL CUORE. Tele- 

Tim. 
6.35 MEGASALVISHOW. 
6.40 CRISTINA. Telefilm. 


Con 


Con 


12.00 EUROPEAN TOP.20 
12.55 FLASH 

13.00 VIDEOCLASH 

14.00 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.00 ON LINE CHART 

16.00 LINK&CLICK 

17.00 MUSIC NON STOP. 

17.20 FLASH 

17.30 SELECT 

18.30 ET. Con Victoria Cabello. 
19.00 VIDEOCLASH 

20:00 ON LINE CHART 

21.00 SAY WHAT? 

22.00 DISMISSED 

22.30 CA'VOLO 

23.30 ET. Con Victoria Cabello. 


13.30 TOM SAVWVER - CARTO- 
ON CLASSIC 

14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 MOSAICO 

15.30 ROSARIO 

16.00 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

16.05 UDIENZA DEL PAPA 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 TOM SAWER 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.30 BRONSE & FALIVE 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 STAR MEGLIO 

22.00 TELECICLISMO 

22.40 BRONSE & FALIVE 

22.45 NOTIZIE DA NORDEST |, 

23.15 BASKET: PARTITA DEL 
BENETTON 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 
2. Telenovela. 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

7.40 SUPERPARTES - PROGRAM- 
MA DI COMUNICAZIONE 
POLITICA 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.25 TG4. RASSEGNA STAMPA 


(R) 
8.45 VIVERE MEGLIO, Con Fabri- 
zio Trecca. 
9.35 INNAMORATA. Telenove- 
la. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
15.45LA MIA SPIA DI MEZZA- 
NOTTE. Film (commedia 
'67). Di Frank Tashlin. Con 
Doris Day, Rod Taylor. 
17.55 MIAMI VICE. Telefilm. *Il 
' piccolo principe" 
18.55.TG4 (ALL'INTERNO) 
19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 
20.55 MIRACOLI. Con Piero Vigo- 
relli e Elena Guarnieri. 
23.30 YESTERDAY 
0.35 AMANTI. Film (drammati- 
co '91). Di Vincente Aran- 
da. Con Victoria Abril, Jor- 
ge Sanz. 
1.05 TGFIN (ALL'INTERNO) 
1.10TG4 RASSEGNA. STAMPA 
(ALL'INTERNO) 
2.40 ZANNA BIANCA ALLA RI- 
SCOSSA. Film (avventura 
74). Di Tonino Ricci. Con 
REA) Silvia, MEUNBIE Mer- 


4.05 MAMMA, Film ammai 
co '40). Di Guido Brignone. 
Con Emma Gramatica, Be- 
niamino Gigli. 

5.15 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

5.45 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

5.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 


7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 STARZINGER 
13.30 ROCKY JOE IL CAMPIO- 
NE 
14.00 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS. 
14,30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.50 ROBOTECH 
20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 
20.50 BELA DONNA. — Film 
(drammatico '98). Di Fa- 
bio Barreto. Con Eduar- 


do Moscovis, Natasha 
Henstridge. 
23.10 THUNDER IN PARADISE. 
., Telefilm. 
0.10 PLAY BOY - LATE NIGHT 
è _ SHOW 


0.40 NEWS LINE 

0.55 COMING SOON. TELEVI- 
SION 

1.10 TELEFILM. Telefilm. 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.30 METEO - 
TRAFFICO 
7.00 LA7 MATTINO - RASSEGNA 
STAMPA 
7.15 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 
7.45 LA7 DEL MATTINO 
8.15 OMNIBUS LA7 
9.20 ISOLE. Documenti. 
9.50 LINEA MERCATI 
9.55 OMNIBUS LA7 
10.50 EFFETTO REALE - | PROTA- 
GONISTI DELLA CRONACA 
11.50 OMNIBUS LA7 
12.00 TG LA7 
112.25 LINEA MERCATI 
12.35 ALFRED. HITCHCOK. PRE- 
SENTA. Telefilm. 
13.30 OMNIBUS LA7 
13.50 LINEA MERCATI 
13.55 OMNIBUS LA7 
14.15 100% 
14.50 TREND. Con Tamara Dona!. 
15.15 OMNIBUS LA7 
15.50 NASTY BOYS. Telefilm. 
16.50 LINEA MERCATI 
16.55 GOOD MORNING AMERICA 
17.25 OMNIBUS LA7 
18.35 LINEA MERCATI 
18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
19.45 TG LA7 
20.20 SPORT 7 
20.308 E MEZZO. Con Gad Ler- 
ner e Giuliano Ferrara. 
21.30 LA PARTITA. Film (avventu- 
ra '88). Di Carlo Vanzina. 
Con Matthew Modine, Faye 
Dunaway, Jennifer Beals. 
23.35 OMNIBUS LA7 
23.40 SEX AND THE CITY. Tf. 
0.15 TG LA7 
0.40 STAR TREK NEXT GENERA- 
TION. Telefilm. 
1.35 TREND (R) 
1.55 ALFRED HITCHCOCK PRE- 
SENTA. Telefilm. 
2.40 FOX NEWS 


OROSCOPO - 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni, n 


RETE AZZURRA 


7.30 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tf. 
8.00 RANMA 
9.10 DOLLARI 
Film. 
11.00 GIORNATA SERENA 
12.30 DANCING DAYS. Tn. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.10 SAMPEI 
16.00 DANCING DAYS. Tn. 
17.30 POLIZIOTTO A _QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
18.00 GIORNATA SERENA 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 LAVORI IN COMUNE 
20.50 HOLLYWOOD COP. Film. 
23.00 LOTTO 


DIFFUSIONE EUR. 


9.00 TNE CONSIGLIA... 

12.00 LISCIO IN TV 

13.00 TNE GIORNALE 

13.15 LISCIO INTV 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 ATLANTIDE. Documenti. 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.35 COMING SOON 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 DIRETTA TG 

19.30 PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 ATLANTIDE ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO VER- 
DE. Documenti. 

20.00 CARTOON CLASSICS 

20.30 TNE GIORNALE — © 

21.00 CODICE MISTERO. Tele- 
film. 

22.00 RISI E BISI 

23.00 TNE GIORNALE 

23.30 COMING SOON 


MALEDETTI. 


Radiouno.9150877MHz819AM 


6.00: GR1 (07.00-08.00-10.00); 6.13: e 
lia, istruzioni per l'uso; 7.20: GR Regi 
734 Questore di soli (9 50tIne Ae 
ma falso; 8.25: GR1 Sport; 8.38: Radiou- 
no Musica; 9.00: GR Cultura; 10.02: GR1 
= Scienze; 11.00: GR1 (13.00); 12.00: GRI - 
Come vanno gli affari; 12.10: GR Regio- 

20: GR1 Sport; 13,25: GR Parlamen- 
Hobo; 14.00: GR1 - Medicina e 
4.10: Con parole mie; 15.00: 


GR1 - Ambiente e societa'; 15.05: Ho per- 
so il trend; 16.00; GRî - In Europa; 16.05: 
Baobab (Notizie in corso); 17.00: GR1 - 
Come vanno gli affari; 18.00: GR1 - Bit; 


GR1 (23.00); 23.05: GR1 dra 
23.35: Speciale Baobarnum; 0.00: Il gior- 
nale della mezzanotte; 0. i 
ca; 2.00: GR1 (03.00-04.0( 00); 2.02: 
Non solo verde - Bella Italia; 5.30: Il Gior- 


nale del Mattino; ,5.45: Bolmare; 5.50: 
Permesso di soggiorno; 5.55: Diario Mini- 
mo. 


Radiodue 9360924MHz/1035 AM 


; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2 (07.30-08.30-10.30); 7.00: 
Jack Folla c'e'; 7.54: GR Sport; 8.00: Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.47: 
L'amante di Lady Chatterly; 9.00: Il ruggj- 
to del coniglio; 11.00: Il Cammello di Ra- 
diodue; 12.30: GR2 (13.30-15. 30); ta: Dio 


Cammello di Radiodue; t 
(19.30-20,30-21,30); 18.00; Caterpillar: 
19.00: Fuori giri; 19.54: GR Sport; 20.00: 
Alle 8 di sera; 20.35: Dispenser; 21.00; Ul 
trasuoni Cocktail; 21.36: Il Cammello di 
Radiodue; 0.00: La Mezzanotte di Radio- 
Due; 2.00: Incipît (R); 2.01: Alle 8 di sera 
(R); 2.30: Atlantis (R); 4.15: Solo musica; 
5.00: Il Cammello di Radiodue. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3 
(08.45-10.45); 7.15: RadiotreMondo; 
7.30: Prima Pagina; 9.01: Mattinotre - se- 
conda parte; 9.45: RadiotreMondo; 
10.15: Mattinotre - Le avventure di Luf- 
fenbach; 11.00: | concerti di Radiotre; 
11.45: La strana coppia; 12.15: Cento li- 
re; 13.45: GR3 (16.45-18.50); 14.00: Sala 
giochi; 14.15: Buddha Bar; 14.45: 
Fahrenheit; 16.00: Le oche di Lorenz; 
18.10: Storyville; 19.05: Hollywood party; 
19.50: Radiotre Suite; 20.00: Teatrogior- 
nale; 20.30: ORT Orchestra della Tosca- 
na; 22.45: GR3; 23.10: Storie alla radio; 
23.45: Invenzioni a due voci; 0.15: leri Og- 
gi e Domani; 2.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
; 1,09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 


Radio Regionale 3150777 i/t9M 


7.20: Tg3:Giornale radio del Fvg - Onda 
Verde; 11.34: Undicietrenta; 12.30: Tg3 
Giornale radio del Fvg; 13.36; Pomeridia- 


na; 14.08: Pomeridiana; 15: T93 Giornale 

radio del Fvg; 18.30: Tg3 Giornale radio 

del Fvg. 

Programmi per gli italiani în Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 

l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (703,9 0 

98,6 MHz 1981 kHz). 

7: Segnale orario - Gr; Le Il nostro 

buongiorno - Calendari L 

ba del mattino; 8: Notiziari 
p 9; 


; 11: Notiziario; 11.10: 
Con voi dallo studio: 13: Segnale orario - 
‘Gr; 13.20: Musica corale; 1 
cronaca regionale; 14.1 
do del futuro. Regia di Sergej Verci V par- 
te; 15: Onda giovane; 17: Notiziario e cro- 
naca regionale; 17.10: Noi e la musica; 
18.15: Potpourri; 18.40: La Chiesa e il no- 
stro tempo (replica); 19: Segnale orario - 
Gr: 19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13,15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10,-12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmil batti- 
‘to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Galor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 

‘ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
CATE 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Triste: 
Regione: 


155/0855195 57010:55/ 01 1:55,0013) 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10; L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — [ dati 
€ le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
©o; 8.24: Radio. Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: 
12,24: Radio Traffic - viabilità; 13. 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
chelî; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new.age, World, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli: 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


isconucleare; 
à; Di 


ni. 
Ogni martedì e venerdì, 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le. 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MHz 


‘Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle: 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter.con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On'the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106-100 MHz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco:su «Bum Bum Energy», 2 anti- 
cipazioni all'ora. - 3.09 - 4.09 - 5.09); 5.30! 
Rai Il giornale del mattino. 


MERCOLEDÌ 8 MAGGIO 2002 
CALCIATORI DISOCCUPATI i 


us 
_ 


Nelle squadre minori d'Inghilterra e Scozia un calcia- 
tore su quattro rischia quest'estate di essere licenziato 
in seguito alla crisi della tv digitale terrestre che ha 
portato la Itv digital alla bancarotta. I dati provengono 
da una ricerca realizzata dal quotidiano britannico 
'Guardian': in totale sarebbero 619 i giocatori che con 
la fine della stagione si troverebbero a spasso. 


dl nni E 
PIL Servizio da 30 0% utofficina 


SAN GIUSTO 


OFFERTA GOMME DELLE MIGLIORI 
MARCHE FINO AL 30 MAGGIO 2002 


Via Montfort 8 - Tel./Fax 301500 


‘7.54 Radiodue: GR Sport 
8.25 Radiouno: GR1 Sport 
12.47 Radiodue: GR Sport 
13.20 Radiouno: GR1 Sport 
13.50 Telequattro:  Sottopas- 
saggio - Tutto il calcio 
minore 


14.05 Telequattro: Torneo Cit- 
ta' di Gradisca 2002 

18.30 Raidue: Rai Sportsera 

19.54 Radiodue: GR Sport 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.10 Raidue: Speciale Coppa 
Uefa 


OGGI IN TV 


4 


IL PICCOLO 33 
TERIM SUBENTRA A LUCESCU 


20.20 Telemontecarlo: 
Sport 7 

20.40 Capodistria: Calcio: Fey- 
nord - Borussia Dort- 
mund in diretta 

20.40 Raidue: Calcio: Feyeno- 
ord-Borussia Dortmund 


21.05 Radiouno: Zona Cesari- 


ni 
22.55 Capodistria: Calcio: Alu- 
mini) - Hit Gorica in dif- 
ferita 
24,20 Raidue: Tennis: Masters 
Series Maschili 
1.30 Italia 1: Studio sport 


MONDIALI Oggi la lista dei 23 azzurri per l'avventura nippo-coreana: non ci sarà Roberto Baggio 


Trapattoni non si fa commuovere 


Girotondi e sit-in davanti la Federcalcio a favore de 


La Roma vuole anche Adriano 
e chiede Doni all'Atalanta 


Adriano piace a tanti club, Sensi lo vuole a ogni costo. 


MILANO La Juve campione d'Italia ora pensa in grande: 
per la difesa, punta a Nesta e Cannavaro. Sono mesi 
che i nomi dei due difensori sono accostati ai biancone- 
ri, ma finora si era pensato che, al più, Moggi e soci 
avrebbero acquistato uno dei due campioni. SEG li 
vogliono tutti e due. E davvero questo significa che Thu- 
ram è sul mercato, al centro di trattative più o meno av- 
viate con Manchester United e Milan, 

, L'operazione-Nesta è a buon punto, in cambio la La- 
zio avrà Davids e il via libera per Eriberto. Ma nell'affa- 
re potrebbe andare anche Fresi, in scadenza di contrat- 
to con il Bologna e già preso dalla Juventus. A favore di 
Cannavaro a Torino gioca la volontà del giocatore, che 
ritroverebbe in bianconero gli amici Ferrara e Buffon. 
L'ostacolo è però rappresentato dalla contropartita chie- 
sta dal Parma, che vuole Brighi, mentre la Juve non ci 
sta e propone Tacchinardi. Su queste basi la trattativa 
si è impantanata. c x i 5 

Intanto è slittato di qualche giorno l'incontro con il 
Verona, previsto per oggi, per discutere di Mutu. Que- 
sto perchè Zanchi, giù in comproprietà in Veneto e desti- 

e 


nato a rientrare nell'operazione, rifiuta la B, complican- 
do i piani juventini. 
no. 


a alla fine Mutu passerà a Tori- 


Teri si è scatenato Sensi, che ha svelato i piani di mer- 
cato della Roma. «Ho cà preso Dellas e Bombardini c 
ha confermato, riferendosi al difensore del Perugia e all 
esterno del Palermo - Abbiamo riscattato Panucci dal 
Monaco facendogli firmare un ingaggio quinquennale». 
Poi, le rivelazioni: «Arriverà una ci Lena piuttosto co- 
Stosa», e si fa il nome di Anderson Polga, difensore del 
Gremio. Oltre a lui, pezzo forte del mercato, i volti nuo- 
vi dovrebbero essere due: «E uno di questi sarà sicura- 
mente Adriano, mi incontrerò con il mio amico Morat- 
ti», dice Sensi. L'incontro è avvenuto ieri sera, la tratta- 
tiva non è semplice perchè l'Inter chiede Candela, che 
Capello non intende lasciar partire. Un compromesso 
Potrebbe essere trovato sul nome di Delvecchio, un ex. 

Ma intanto per Adriano si è fatta sotto anche la La- 
zio, offrendo Favalli e soldi. Moratti vuole Stankovic, 
per il momento offre Simic. Vedremo gli sviluppi. : 

Qualche buon affare i presidenti lo stringeranno oggi 
a margine del consiglio di Lega a Milano. Lo stesso Sen- 
SÌ ne approfitterà per parlare con Ruggeri dell'Atalanta 

Doni, un altro papabile per la squadra della prossi- 
Ma stagione. Sull azzurro c'è la concorrenza della Ju- 
Yentus. L'Inter invece discuterà con il Parma di Di Va- 
lo. Gaucci e Cosmi, ovvero lo stato maggiore del Peru- 
a, hanno invece assistito ieri a Madri all'amichevole 
tra il Real Madrid e la nazionale giapponese: osservati 
Yiociali il centrocampista Nakamura e l'attaccante 

Anagisawa. 


Villeneuve, da 


ROMA Finche c'è la Formula 1 correrà ancora. E nessuno 
lo fermerà. Gilles, semplicemente Gilles, sopravvive a se 
Stesso nelle magliette e nei berretti appesi Lo bancarelle 
et circuiti e delle fiere paesane, lo vendono sempre come 
allora, più di allora. È una faccia nota anche per chi è na- 
to in ritardo per poterlo osservare, c'e chi sente il nome e 
Vede il volto, il suo sorriso velato, la sua Ferrari diventa- 
ta un luttuoso rottame. E il simbolo di una Formula 1 lon- 
tana, fatta di anima e azzardo, voli folli e morti violente, 
cuore, enne e celebrazioni malinconiche. 
Nei bar sport lo ricorda anche chi parla solo di Ronal- 
do, Vieri, Del Piero e Roby Baggio. 
piccolo romantico canadese sta insieme ovunque, non 
Solo nei cuori dei ferraristi, non solo nelle decalcomanie, 
Quelle che appiccicano le etichette da numeri uno. Lui che 
(i 1 non lo è mai stato. Ha vinto solo sei Gran premi 
Sui 67 disputati) e due sole pole position ma era un feno- 
TRIO dell imprevisto perchè amante del sor; asso, perchè 
Ri ‘ento, nai e sconfinante, ricco ma solo d'orgoglio e di 
in segio. Lo chiamavano aviatore perchè a causa dei suoi 
enti e di quei voli che prendevano in giro la morte 


Inci 


ROMA Non basterà l'estremo 
tentativo dei tifosi multiet- 
nici di Roby Baggio Giona; 
Sti a girotondi e sit-in da- 
vanti la sede della Federcal- 
cio per sensibilizzare l'ani- 
ma di un selezionatore in- 
transigente. Il Trap sem- 
bra aver già segnato e chiu- 
so la TESO depennando 
l'eroe al servizio della fanta- 
sia dalla lista. Niente Codi- 
no, niente Sol Levante per 
il piccolo Buddha, la nazio- 
6 è fatta. Non c'è sondag- 
gio in cui non appaia in ci- 
ma alla lista degli azzurri 
che gli italiani vorrebbero 
vedere in Giappone, i refen- 
dum sono tutti per lui. 
Oggi con la lista dei 23 
convocati partirà ufficial- 
mente l'avventura nippoco- 
reana della nazionale e di 
sorprese sembra che non ce 
ne sia alcuna. L'unico dub- 
bio che ha impegnato il ct 
in queste ultime settimane 
è stato il sostituto dello ju- 
ventino Pessotto, infortuna- 
tosi nella sfida amichevole 


contro  l'Uru- 
guay. Al suo po- 
sto il Trap con- 
vocherà Ange- 
lo Di Livio pre- 
feribile a Pan- 
caro che già 
agli Europei fu 
escluso  nono- 
stante avesse 
ià. sfilato dit 
a foto ricordo. 

Tenere unito 
lo spogliatoio è 
uanto il Trap 
chiederà al gio- 
catore viola. 
Meglio dunque 
un centrocam- 
pista in più 
che un difenso- 
re o un triplo 


fantasista come Baggio 


(Totti e Del Piero non si toc- 
cano) sulla cui assenza lo 
Stesso Trapattoni darà oggi 
le sue motivazioni. Tra i 
grandi esclusi ci sarà il ros- 
sonero Ambrosini, primo 
dei non eletti ma primo an- 


Un caso analogo a quello di Kaladze 
Rapito in Brasile il fratello 
del romanista Assuncao, 

I balordi vogliono pochi soldi 


SAN PAOLO Fabiano Assun- 
cao, fratello del centro- 
campista brasiliano del- 
la Roma Marcos Assun- 
cao, della Roma, è stato 
sequestrato a San Paolo 
nei giorni scorsi, La con- 
ferma viene dala fatto 
che la famiglia ha chie- 
sto il silenzio stampa. 
L'unico elemento affiora- 
to sarebbe il valore del 
riscatto, di settemila dol- 
lari, che fa pensare ad 
un sequestro ad opera 
di «balordi» o di adole- 
scenti della malavita lo- 
cale. L'anno scorso vi so- 
no stati 350 sequestri di 
persona a San Paolo e 
quest'anno la cifra po- 
trebbe aumentare ulte- 
riormente. 

Il caso ha un preceden- 
te identico: quello di 
Khaha Kaladze: Due 
campioni diversi, ma 
con un'angoscia in comu- 
ne: quella del fratello ra- 
pito. Da quasi un anno il 
milanista è sulle spine 
per il sequestro del fra- 
tello Levan, e nonostan- 
te gli appelli le ricerche 


finora sono risultate va- 
ne. Tanto che recente- 
mente il calciatore ‘ha 
minacciato —polemica- 
mente di rinunciare alla 
cittadinanza georgiana 
per quella ucraina. Se- 
condo lui infatti le auto- 
rità del suo paese non 
starebbero facendo ab- 
bastanza per liberare il 
fratello. 

Adesso un nuovo epi- 
sodio colpisce il centro- 
campista brasiliano del- 
la Roma con la notizia 
del rapimento del fratel- 
lo Fabiano. La famiglia, 
come sempre accade in 
questi casi, si è chiusa 
nel più assoluto riserbo. 

a non è la prima volta 
che un familiare di una 
calciatore brasiliano fa- 
moso finisce nelle mani 
dei sequestratori: otto 
anni fa la stessa sorte 
toccò al padre di Roma- 
rio, quando ancora gio- 
cava in Europa al Bar- 
cellona. Il rapimento du- 
rò una settimana: la poli- 
zia lo ritrovò sano e sal- 
vo in una favela di Rio 
de Janeiro. 


era sorvolato oltre il mito. Al di là di qualsiasi trionfo da 
sventolare con la bandiera a scacchi. 

Gilles Villeneuve, con la sua Ferrari numero 27, anda- 
va piano quel sabato piovoso di vent'anni fa, quando non 


vide la 


‘arch del tedesco Jochen Mass sul circuito belga 


di Zoelder. E andare piano per lui era un non senso, qua- 
si una cattiva abitudine. Doveva rientrare ui box, manca- 
vano otto minuti alla fine delle prove decisive, e forse in 
quel momento, dopo aver letto il cartello, si distrasse, si fe- 
ce vincere dalla deconcentrazione. Forse pensava ad al- 
tro, sognava altro. Un attimo e la storia di un ragazzo che 


amava correre anche perdendo le ruote (Olanda 
un alettone in meno Oi ‘81) diventò favola. 


79) o con 


A Zoelder lo schianto sembrava uno dei tanti, come nel 
‘77 in Giappone quando falciò un commissario e un foto- 
grafo con la sua T2, come quello del 1980 ad Imola o DA 
più agghiacciante di tutti a Le Castellet nel febbraio 
dell'80, un dritto a 300 km/h per una rottura meccanica. 
Questa volta però la morte lo superò. Aveva 32 anni, rima- 
se legato al sedile, staccatosi dalla scocca dell'auto, lo ten- 


nero in vita all'ospedale di Lovanio nonostante l'encefalo- 


Giovanni Trapattoni 


che dei quattro 
recuperabili, 
perchè fino al 
28 maggio sarà 
possibile per i 
ct delle nazio- 
nali impegnate 
al ‘ondiale 
cambiare i no- 
mi. della lista 
in caso di infor- 
tunio. Con il 
rossonero, in 
preallarme il 
portiere Anto- 
nioli, il difenso- 
re Adani e l'at- 
taccante Di Va- 
io. 

A. ritrovarsi 
domenica pros- 
sima a Cover- 
ciano per iniziare il ritiro 
pre-mondiale 23. azzurri 
che da'tempo fanno parte 
della scuderia del Trap. 
PORTIERI (8): Buffon e 
Toldo si sfideranno per un 
posto da titolare con Abbia- 
ti a fare il terzo. 


La seconda finale contro il Parma venerdì sera allo stadio Tardini 


Ila convocazione del fantasista 


DIFENSORI (6): Cannava- 
ro e Nesta inamovibili an- 
che se vengono da una sta- 
gione non esaltante. Il capi- 
tano Maldini, che dopo i 
Mondiali dirà addio all'az- 
zurro, ha recuperato in tem- 
po. Panucci, il più continuo 
del sestetto, si aggregherà 
a Materazzi e Iuliano. 
CENTROCAMPISTI (8): 
per il punto debole di que- 
sta nazionale il Trap si affi- 
da alla velocità di Zambrot- 
ta, alla tenacia di Di Biagio 
e Cristiano Zanetti , all'arci- 
pe Gattuso, al calante 
ommasi, all'esplosività di 
Doni più convincente di Fio- 
re, altro grande escluso. Co- 
co dopo la varicella è il più 
riposato. Di Livio a fare nu- 
mero, morale e spogliatoio. 
ATTACCANTI (6): pur a 
Rsa moralmente impossi- 
ile rinunciare a Vieri, Pip- 
po Inzaghi è tornato in for- 
ma, Montella continua a vo- 
lare, Delvecchio è un jolly 
irrinunciabile. Seguono il 
rinato Del Piero e Totti. 


Fatih Terim torna al Galatasaray: dopo due stagioni 
in Italia, alla Fiorentina e al Milan, l'imperatore del Bo- 
sforo riprenderà il timone del club turco con cui vinse 
quattro scudetti consecutivi e la Coppa Uefa del 2000. 
L'annuncio arriva dal presidente Ozhan Canaydin che, 
affiancato dallo stesso allenatore turco, ha comunicato 


l'esonero di Mircea Lucescu e l'ingaggio di Terim. 


E ni sen 
MER vizio da 30 ala utofficina 
vo. 


dA SAN GIUSTO 


CARICHE E RIPARAZIONI 
CLIMATIZZATORI 


Via Montfort 8 - Tel./Fax 301500 


Olanda sconvolta dall’attentato politico 
L'Uefa insiste per giocare 
stasera si disputa la finale 
tra Feyenoord e Borussia 


ROTTERDAM L'omicidio 
del leader dell'estrema 
destra olandese Pim 
Fortuyn non ferma la 
finale di Coppa Uefa: 
questa sera alle 20.45, 
a Rotterdam, il Feyeno- 
ord e il Borussia Dort- 
mund neocampione di 
Germania si contende- 
ranno il secondo trofeo 
continentale. 

Tra le grandi misure 
di sicurezza previste 
dalle autorità olandesi 
e dal sindaco di Rotter- 
dam era anche stata 
presa in considerazio- 
ne la possibilità di rin- 
viare la partita, poi 
Uefa ha»insistito e si 
giocherà. 

Per il calcio olande- 
se è un'occasione di ri- 
scatto: un'eventuale 
vittoria del Feyenoord, 
che avrà la fortuna di 
giocare nel suo stadio 


.. 


De Kuip e con una mag- 
gioranza di tifosi sugli 
spalti, sarebbe una ri- 
vincita dalla mancata 
qualificazione degli 
arancioni ai Mondiali, 
la prima dal 1986. 

Sarebbe anche il pri- 
mo trofeo europeo a fi- 
nire nei Paesi Bassi 
dalla conquista della 
Champions League a 
opera  dell'Ajax nel 
1995. 

Il Feyenoord parte 
sfavorito ma era già ac- 
caduto con in semifina- 
le con l'Inter, poi elimi- 
nata. Si profila un 
gran duello tra bom- 
ber, l'olandese Van Ho- 
oijdonk e il brasiliano 
del Borussia Marcio 
Amoroso. 

Intanto il Feyenoord 
dovrà fare a meno del 
polacco Euzebius Smo- 
larek trovato positivo 
alla cannabis. 


La Juve vuole anche la Coppa Italia 


Taffarel: «Basta V1-0 per noi e algeremo il trofeo al cielo» 


PARMA «Abbiamo conquista- 
to la salvezza e c'è ancora 
Spazio per fare una grande 
Impresa. So che anche in ca- 
sa Juve vogliono questo tro- 
‘20, Da o molto nella 
carica del nostro po». 
Claudio Taffarel Sinholo 
motivato, come tutti i gial- 
loblù, in vista del ritorno di 
Coppa Italia in programma 
venerdì sera al Tardini con- 
tro i neocampioni, che ave- 
Vano vinto l'andata 2-1. 
«La Juventus sicuramen- 
te non sarà appagata dopo 
la vittoria in campionato - 
commenta l'estremo gdifen- 
sore ducale a margine dell' 
allenamento - Quando inizi 
a vincere non ti accontenti 
mai e quindi vorranno an- 
che la Coppa Italia. Penso 
che arriveranno in campo 
con tanta voglia e il Parma 
ovrà essere bravo ad aver- 
ne ancora di più. Per la sfi- 
a di venerdì sono comun- 
que ottimista. Mi fa ben 
Sperare il fatto che siamo 
Stati bravi a batterli in cam- 
pionato con una gara molto 
convincente. Se abbiamo 
Vinto quella partita possia- 
mo ripeterci anche in Cop- 
pa. l'1-0 vorrebbe dire 


20 anni un doloroso ricordo 


si 


Claudio Taffarel conta di fare lo sgambetto alla Juventus. 


portare a casa il trofeo. E 
poi, dalla nostra c'è il fatto 
che si gioca in casa. Credo 
che conterà molto il fattore 
campo». 

Prima di Parma-Juven- 
tus sarà osservato un minu- 
to di raccoglimento per Ce- 
stmir Vycpalek, scomparso 
domenica a 81 anni. Vycpa- 


gramma fosse piatto, poi alle 21.12 dell'8 maggio 1982 il 


CESSO. 


Da allora molto cambiò. Se le vetture sono più sicure lo 


. si deve anche alla sua morte, se sono meno spettacolari lo 
sì deve alla sua assenza, se si corre con meno 


frenesia e 


più razionalità lo si deve alla sua esuberanza folle che in 
pochi hanno avuto il coraggio di emulare. Il suo cognome 
da sette anni viene portato a spasso per il mondo dal fi- 


glio Jacques che un mondiale (‘97) 


‘0 conquistò e che di 


Gp ne ha vinti quasi il doppio (11): «Un giorno quando la 


gente dirà Villeneuve si ri, 


erirà a me» - 


isse il ragazzo a 


mamma Joanna alla vigilia del debutto in FI. Si sbaglia. 
Gilles arriverà sempre primo perchè usava l'autopista co- 


me un luna park. 


E Enzo Ferrari l'amava anche per questo («Gli ho volu- 
to bene come ad un figlio» - confessò), per frasi come «se la 
macchina avesse i fari girerei anche stanotte» 0 «a che ser- 
ve arrivare dodicesimo, per una Rossa meglio ritirarsi». 

illes arriverà sempre primo perchè guidava male, scom- 
posto ma con la passione di un bimbo sui go-kart, lui che 


veniva dalle motoslitte del Quebec. 


lek ha vestito sia la casacca 
del Parma che quella della 
Juventus, della quale è sta- 
to anche allenatore. 
L'occasione per fare altre 
feste è ghiotta. Ma forse i 
bianconeri sono un po’ sca- 
richi? «Niente affatto - dice 
Antonio Conte - Anzi, cre- 
diamo che l'accoppiata cam- 


Vigna anna Italia sareb- 
e straordinaria, perchè sa- 
remmo gli unici in Italia 
che hanno vinto due trofei. 
Certo, il Parma sarà molto 
motivato, ma anche noi lo 
siamo, non temiamo di pati- 
re le sbornie per i festeggia- 
menti e la voglia di vincere 
è ancora tanta». 

Ineffetti, è una caratteri- 
Stica che sembra far parte 
del Dna di questa società, 
che ora si appresta anche a 
vincere importanti batta- 
glie manageriali, come quel- 
‘a di avere un proprio sta- 
dio più adatto al calcio e da 
buttare sul mercato come 
prezioso gioiello di famiglia 
a rafforzare la quotazione 
in borsa. Entro il 31 mag- 
gio, la Juventus vuole una 
risposta dal Comune: o gli 
fornirà l'area per il nuovo 
impianto, o se lo costruirà 
autonomamente, per aver- 
lo pronto tra un anno insie- 
me al centro sportivo Mon- 
dojuve. 

ntanto, la conquista del- 
lo scudetto ha fissato un pa- 
letto fondamentale per la 

olitica di rafforzamento: 
‘ulteriore e definitiva con- 
vinzione che la squadra sia 
competitiva. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


BASKET Domani sera (PalaTrieste, 20.30) inizia l'avventura nei play-off per la Pallacanestro Trieste 


- Capitan Ivo raccomanda: giocare duro 


La Metis Varese, squadra più esperta, tornerà a schierare Pozzecco 


L'INTERVISTA 
Il presidente avverte: entro giugno serve un milione di euro nel capitale 


Cosolini: «Le casse sono vuoten 


TRIESTE - Quel filo sottile che 
separa la Pallacanestro Trie- 
ste dal paradiso all'inferno è 
crt da una cifra: 1 
milione di euro. E' la somma 
che manca alla società bian- 
corossa per aumentare il ca- 
pitale sociale. Ciò significa 
che Trieste è in linea di gal- 
leggiamento per questa sta- 
gione. Per la prossima, inve- 
ce, la Coop ha ancora biso- 
gno di aiuti consistenti per 
camminare sulla linea di ri- 
sanamento tracciata quest’ 
anno. A lanciare l'appello è 
Roberto Cosolini, presidente 
della Coop Nordest, instanca- 
bile maratoneta alla ricerca 
di forze fresche. Se a fine 
maggio arrivasse nelle casse 
della società una boccata 
d'ossigeno, la società potreb- 
be tagliare due traguardi che 
sembravano irraggiungibili 
un'estate fa. 

Circa 15 mesi fa prese 
in mano la Pallacane- 
stro Trieste. In quali 
condizioni economiche 
la aveva trovata? 


che i 6 mesi iniziali di que- 
sta stagione sono stati dav- 
vero difficili: nessuno sareb- 
be in grado di mantenere 
queste responsabilità in as- 
senza di condizioni minime 
per gestire la società.» 

La parte politica, che 
è scesa in campo nel 
nuovo consiglio d'ammi- 
nistrazione, vi è stata 
d'aiuto? 

«Tutti i consiglieri si 
stanno adoperando attiva- 
mente, ognuno nelle pro- 
prie sfere di competenza, e 
sono ‘soddisfatto. Non pos- 
siamo però pretendere mi- 
racoli da nessuno.» 

Si è aperta o si aprirà 
la caccia di alcune piaz- 
ze ai diritti della serie 
A: quali garanzie ha Tri- 
este di trattenerli nel ca- 
so ipotetico che andasse 
tutto storto. E potrebbe- 
ro prendere un'altra 
strada considerati lega- 
mi di parentela con Reg- 
gio Emilia (nel caso non 

«I costi stavano sforando arrivasse la promozio- 
i ricavi e si profilava una ne)? 
pere superiore ai 3 mi- —- 
fiardi di lire. A ciò si ag- 

iunse l'uscita del nucleo 
fondamentale della proprie- 
tà (la Telit, ndr) costituita- 
si nel 1999 dalla società 
che detiene il 100% della 
Pall. Trieste. Acquisendo i 
ricavi riuscimmo a dimezza- 
re la perdita, che fu poi co- 


7% nel capitale societario, 
darebbe un forte senso di 
appartenenza della società 
con la città. Tuttavia, credo 
che per considerare l'inizia- 
tiva riuscita ci vogliano al- 
meno 300 sostenitori che 
TODI San almeno il 
5% del capitale societario. 
Il fatto è che Trieste è una 
città che ha tanti pregi, ma 
è un po' viziata: tende a di- 
menticare in fretta i perio- 
di bui. Qualcuno ci ha se- 
gnalato che Varese farà en- 
trare gratis i suoi abbonati 
per la prima partita di 
playoff (gara 2, ndr). Noi 
possiamo regalare gli abbo- 
namenti per il prossimo an- 
no, ma la squadra va avan- 
ti per 4 partite e poi...» 

Avete bussato alla por- 

ta di qualche imprendi- 
tore friulano o veneto? 

«Ogni territorio, al di là 

del campanile, chiede alla 
sua economia di sostenere 
lo sport locale. Se la doman- 
da riguarda Paniccia (uno 
dei cinque membri del con- 
siglio d'amministrazione as- 
sieme a Lippi, Sgavetta, 
Ghiacci e Cosolini, ndr), è 
una persona disponibile, 
che vive la vita della nostra 
città, ma è già impegnato a 
Gorizia.» 

Se la Coop supera il 
rimo turno, domenica 
9 maggio c'è anche la 

Triestina al Rocco. Ci sa- 


RE grazie al sostegno del- rà qualche iniziativa 
a Coop Nordest.» È particolare? 

Adesso, Invece; qual è «Considerati i rapporti 
la situazione? cordiali che abbiamo con la 


«La spesa dovrebbe esse- 
re inferiore del 35% rispet- 
to l'esercizio precedente, 
con un deficit contenuto. In- 
somma, siamo arrivati ai 
ace perdendo una cifra 

‘ai 850mila e i 550mila eu- 
ro. Un puerto di quanto per- 
dono altre squadre italia- 
ne. Rimane l'esigenza che 
la società proprietaria as- 
solva l'impegno di aumenta- 
re il capitale per avere una 
società sana,» 

E' vero che manca un 


Triestina, avrei intenzione 
di proporre qualcosa a Ber- 
ti: sarebbe bello riempire 
entrambi gli impianti, non 
svuotarseli a vicenda. 

Pancotto resterà an- 
che il prossimo anno? 

«Pancotto e Ghiacci han- 
no ancora un anno di con- 
tratto con noi. Ma una vol- 
ta programmata la prossi- 
ma stagione, cercheremo 
subito di rinnovarli.» 

Capitolo giocatori. So- 
its 3 h Ù no sotto contratto Caso- 
III di euro Alegre =. li, Maric, Jones, Cavalie- 
ne o 

2 0) n b 

«Abbiamo lanciato un au- tO) i 
mento di capitale della so- «Sono aspetti che lascio 
cietà controllante per por- volentieri a Pancotto e a 
Ita da 350 into di al Ero hanno E Di 
mi e mezz euro, ruest'anno con un bud- 
che car a CERRI Lo get O e sE TIRES 

egno di circa 1 mione di no anche il prossimo. Parti- 
ho che la controllante ha remo e con un 
verso la controllata da qua- budget limitato, per centra- 
si due anni. C'è da dire che re prima di tutto la salvez- 
a Trieste, sul finire di sta- za. Il sogno sono i playoff. 
gione, si ripete sempre la La Ci europea, invece, 
solita storia.» è un discorso allettante, se 
ci sarà la riunificazione tra 
Korac e Saporta. Altrimen- 
ti della Korac ricordo solo 
scarso interesse del pubbli- 
co e 200 milioni di perdita.» 

Infine: è più probabile 
che lei si dimetta a fine 
campionato, che la Coop 
arrivi ai quarti o che la 
Pall. Trieste trovi un 
proprietario? 

«Spero che la Coop vada 
avanti il più possibile e che 
la società trovi stabilità. Il 
fatto di passare la mano, 
poi, diventa secondario. E' 
stata ad ogni modo un'espe- 
rienza piena di valore e che 
mi ha dato entusiasmo, ma 
al tempo stesso è stata diffi- 
cile e di grande responsabi- 
lità. E' bello fare il tifoso.» 

Marzio Krizman 


Roberto Cosolini 


«E' una leggenda metro- 
politana. Anche perché la 
Coop Nordest ha fatto inve- 
stimenti e un discorso pro- 
mozionale a Trieste, in re- 

ione e in Croazia: non ne 

a bisogno in un territorio 
dove è già radicata. Per il 
problema generale, tutti la- 
voriama affinché il grande 
basket resti a Trieste.» 

Come sono i rapporti 
con gli sponsor? 

«Con la Coop Nordest e 
Generali ci sono degli accor- 
di triennali, con gli altri 
dobbiamo rinnovarli. Atten- 
diamo altri supporti e nel 
caso in cui arrivi uno spon- 
sor "forte", la Coop è dispo- 
sta a fare un passo indie- 
tro. 

L'iniziativa 110 e lode 
è lodevole, però la quota 
prefissata non è stata an- 
cora raggiunta. Se una 
società chiede aiuto ai ti- 
fosi, che cosa significa? 

«E' un'iniziativa sponta- 
nea, la società non ha chie- 
sto niente. Anzi, avere il 
pubblico presente per il 5- 


L’anno scorso l'iscri- 
zione fu fatta l'ultimo 
giorno utile. Quest'esta- 
te si andrà incontro a 
qualcosa di simile? 

«C'è da completare il pro- 
getto di una compagine so- 
cietaria a più soggetti, se 
non dovesse arrivare un pa- 
tron, che consenta di chiu- 
dere il risanamento e condi- 
vida la filosofia dei conti in 
equilibrio. Sarà un passag- 
gio fondamentale per il fu- 
turo.» 

Nel caso in cui non tro- 
vasse altre risorse, sa- 
rebbe disposto anche a 
dimettersi? 

«Sono in corso dei contat- 
ti che potrebbero esser for- 
malizzati da qui a un mese. 
E' evidente, in ogni caso, 


IPPICA 


TRIESTE Contro la Metis Va- 
rese, domani alle 20.30 al 
PalaTrieste, toccherà le 
150 presenze in serie A. Un 
traguardo che arriva dopo 
le 100 gare disputate in 
biancorosso e festeggiate 
nel vittorioso derby al Car- 
nera e dopo aver infranto il 
record di tutti i tempi nella 
classifica degli assist della 
storia della Pallacanestro 
Trieste. Ivica Maric, capita- 
no della Coop Nordest, fa il 
punto della situazione alla 
vigilia della gara di andata 
degli ottavi di finale. 
«Varese ci va bene — rac- 
conta Ivo — anche se è una 
buona squadra e, con il 
rientro di Pozzecco, diventa 
ancora più pericolosa. Ma 
nell’ultimo periodo ci siamo 
allenati molto bene, final- 
mente al completo per dieci 
giorni. Vi assicuro che non 
è poco perché è in settima- 
na che si costruiscono le 
partite della domenica. C'è 
grande fiducia nel nostro 
ambiente anche perché ab- 
biamo dalla nostra il fatto- 
re campo. Dobbiamo dimen- 
ticarci del clima del campio- 
nato. Nei play-off bisogna 
giocare duro, difendere alla 
morte e attaccare bene per- 
ché ogni passaggio, ogni ti- 
ro, ogni rimbalzo può esse- 


PALLAMANO 


re decisivo. Varese gioche- 
rà così perché è una squa- 
dra molto esperta, con gen- 
te abituata alle sfide dei 
play-off. Ma noi siamo pron- 
ti e possiamo farcela, con 
l’aiuto del nostro grande 
pubblico che si merita il 
passaggio del turno». 

E per passare il turno 
una grande può essere il 
fattore decisivo. Per questo 
Pancotto e il suo staff, dal- 
la fine della stagione regola- 
re a oggi, hanno lavorato 
per migliorare sia a livello 
individuale che nella sincro- 
nizzazione dei movimenti 
di squadra. «Non c'è tempo 
per i grandi cambiamenti — 
ha ribadito Pancotto —. Que- 
sto:è il momento di consoli- 
dare ciò che sappiamo fare 
meglio, i nostri punti di for- 
za, mettendo in pratica 
quei piccoli aggiustamenti 
che ci devono permettere di 
crescere». E a proposito di 
Pancotto con le 36 presenze 
della stagione regolare ap- 
pena conclusa, il tecnico tri- 
estino entra di diritto nella 
top ten delle presenze degli 
allenatori italiani di ogni 
tempo. Un risultato profes- 
sionale di assoluto valore 
per un tecnico giunto alla 
sua 18.a stagione da head 
coach tra serie Al e A2. 


Nella classifica assoluta 
guidata da Tonino Zorzi 
con 1067 presenze, Cesare 
Pancotto è salito al nono po- 
sto affiancando Dido Guer- 
rieri a quota 596 e superan- 


.do un mito della pallacane- 


stro italiana come Cesare 
Rubini, fermo a 575. Tra i 
tecnici in attività Pancotto 
è al secondo posto e può sca- 
lare una graduatoria che, 
dietro a Zorzi, vede Bianchi- 
ni (784), Lombardi (734), 
Bucci (715), Sales (669), 
Taurisano (633), Mangano 
(619) e l’attuale selezionato- 
re della nazionale italiana, 
Recalcati (609). 

Prosegue a buon ritmo, 
intanto, la prevendita dei 
biglietti nella sede della 
Pallacanestro Trieste . che 
continuerà ancora nella 
giornata di oggi. Buona 
dunque la risposta del pub- 
blico triestino che conferma 
di aver raccolto l'appello 
della società in vista della 
partita cori la Metis Vare- 
se. Un pubblico che, come 
ha ricordato nei giorni scor- 
si il presidente Roberto Co- 
solini, deve diventare l’ele- 
mento in grado di trascina- 
re la squadra al passaggio 
del turno. Magari vestendo 
di biancorosso il PalaTrie- 
ste. 

Lorenzo Gatto 
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Coop Essepiù, caccia allo scudetto 


PALLANUOTO 


Battendo i bolognesi, la squadra conquista il quarto posto. L'Edera sfiora il colpaccio a Milano 


La Triestina non fa sconti al President 


SERIE B 


Bologna 4 


(0-0, 2-1, 2-1, 3-2) 
TRIESTINA: Scarpa, Polo 


"1, Corazza 1, Giorgi, Planin- 


sek, D’Incecco, Petronio, Ti- 
berini 1, Pastore 2, D’Arge- 
nio, Caproni, Fatovich 2, 
Gomezel. All. Samardzie. 

BOLOGNA: Bugliani, Ri- 


ghi, Xella 1, Neri, Zambru- 
ni, Monaco, Stefanelli, Gam- 
berini 1, Laricchia, Schia- 
vottiello 1, Esposito 1, Sta- 
gni, Piccinelli. All. Amoro- 


so. 
ARBITRO: Mastrogiuseppe 
di Roma. 


i 


Un President di passaggio 
alla Bianchi? Sì, ma nessu- 
no sconto per lui. E quanto 
decide la Triestina, che, vin- 
cendo per 7-4, raggiunge il 
quarto posto. Bologna non 
sfrutta totalmente il suo po- 
tenziale, giocando in modo 
ordinato per due tempi e 
poi ha un sussulto solo a 
trequarti dell’ultimo 
round, quando rimonta dal 
6-2 al 6-4. A portare alla 
vittoria la compagine di ca- 
sa sono soprattutto la com- 
pattezza del suo gruppo è 
la difesa, ancora una volta 
il reparto migliore, che rie- 
sce a limitare degli antago- 
nisti che viaggiano a una 
media di quasi dieci centri 
a partita. Importante pure 
la prova di Fatovich come 
centroboa, il quale non vie- 


ne contrastato efficacemen- 
te dagli emiliani. Un suc- 
cesso rovinato dai colpi rice- 
vuti da Polo e Pastore. Per 
il primo un taglio sotto il 
mento — conseguenza di 
una gomitata —, suturato 
con tre punti e una progno- 
si di sette giorni. Il secondo 
incassa un pugno all'occhio 
sinistro, con il sopracciglio 
ben sistemato. Da valutare 
i tempi esatti per il pieno 
recupero. In entrambi i ca- 
si il colpevole è Xella. Gli al- 
lievi archiviano la pratica 
Vicenza con facilità. 20-3 il 
finale contro un Caoduro 
presentatosi con cinque ele- 
menti e tutti «piccoli. 


Edera 8 


(1-2, 3-2, 2-2, 2-2) 
MILANO: L. Bombelli, Par- 
tessana, Celia, Zurleni, Con- 
forto, A. Bombelli 2, Berta- 
me I, Ardizzone, Concorre- 
gi 4, Arcodiri, Scollo, Zoni, 
De Molli 1. 

EDERA: Gerbino, Ciaccia, 
De Marco 3, Irredento 2, 
Giacomini, Schorn, Lepore, 
Amasoli, Pino, Del Gaudio 
2, Zanon 1, Stoppa, Valeri. 

ARBITRO: Rovida. 


» 


L’Edera Samer Shipping 
manca l’appuntamento con 
la vittoria a Milano contro 
il Cus. L’8-8 fotografa bene 
un match combattuto. Gli 
ospiti tengono in mano la si- 
tuazione all’inizio e toccano 
un vantaggio pari a 2-4, 


mancano il +3 e Franco Pi- 
no reclama un rigore. Repli- 
ca dei lombardi, che metto- 
no il naso avanti per 5-4 ap- 
profittando di un calo di 
concentrazione avversario. 
Triestini in risalita fino al 
6-7, ma i padroni di casa 
non mollano e ritentano il 
sorpasso: l’8-7 non basta e i 
rossoneri impattano. A 
quindici secondi dalla fine, 
Milano spreca una buona 
opportunità, mentre, sull’al- 
tro versante, è Zanon a sfio- 
rare il colpo grosso a 3” dal- 
la sirena. Al tirar delle som- 
me, la zona attuata dal- 
l’Edera funziona nel repar- 
to arretrato, ma non riesce 
a dare il la alle ripartenze. 
Buona la performance del 
centro-boa De Marco. Gli al- 
lievi, privi del portiere Ma- 
iuri, vengono sconfitti dal 
Plebiscito per 3-17. I veneti 
sono più organizzati, fanno 
pressing e sono superiori 
tecnicamente. I giuliani, 
che presentano alcuni ’87, 
sono poco determinati. Una 
sconfitta e una vittoria nel 
giro di due ore per gli esor- 
dienti. Il capolista Padova 
2001, più prestante, la 
spunta per 8-6, mentre il 
Leno, che è pi 
«mingherlino», . cede . per 
4-11. Entrambe le avversa- 
rie si presentano con ele- 
menti già utilizzati nel cam- 
pionato ragazzi. 

Altri risultati: Mantova-Bu- 
sto 9-11; Torino-Bentegodi 
10-10; Osio-Padova 2001 
12-7. Classifica: Busto 16; 
Fi . 


TRIS === 


President e Bentegodi 13; 
Triestina 12; Osio 10; Mila- 
no 7; Edera 6; Torino 5; Pa- 
dova 1; Mantova 0. 


SERIE D 


Gorizia 3 


(3-2, 2-0, 2-1, 3-0) 
CUS TS: Retti, Zanot 1, 
Trento 2, Malagnino, Scapi- 
ni, Aguglia, Samani, Pella- 
schiar 1, Giberna 1, Ritos- 
sa, Violante, Mirabile 2, Cer- 
necca 3. All, Bergamasco. 
GORIZIA: Roset, Sussi, Za- 
lateu 1, Portelli 1, Bresigar, 
Cantarutti, De Lorenzi 1, 
Tomsic, Marconato, Nasta- 
si, AI. Bortoli. 
ARBITRO:  Ingannamorte 
di Trieste. 


Il Cus Trieste non fa vede- 
re un gioco-champagne, ma 
vince contro Gorizia. D’al- 
tro canto gli universitari si 
trovano di fronte un team 
giovane che, dopo un tempo 
e mezzo, fa fatica sul piano 
del nuoto; Î cussini chiudo- 
no con efficacia, ma è im- 
preciso nel finalizzare i con- 
tropiede. Sono diverse infat- 
ti le occasioni mancate: l’in- 
gordigia andrà limitata nel- 
la prossima uscita interna 
( da alle 20.30) contro lo 
Sport Management Vero- 
na, diretta rivale per la pro- 
mozione, Non è troppo sod- 
disfatto l'allenatore Berga- 
masco:. «Non ci. siamo 


espressi bene». î 
Massimo Laudani 


Due volte vittoriose le redini 


RISULTATI 


Premio Stelvio (metri 1660): 1) Ciprea Om (V. Martelli- 
ni), 2) Cizia Cof, 8) Caruba d’Arno. 8 part. Tempo al km 
1.20.1. Tot: 12,66; 2,79, 2,09 (31,00). Trio: 487,48 euro. 
Premio Bormio (metri 1660): 1) Breilf (M. Belladonna), 
2) Baticur, 3) Breeze Rob. 8 part. Tempo al km 1.19.2. 
Tot: 1,89; 1,29, 1,51, 1,48 (5,18). Trio: 36,14 euro. 
Premio S. Caterina Valfurva (metri 1660): 1) Binoche 
Om (V. Martellini), 2) Buia, 3) Batosta Sib. 8 part. Tempo 
al km 1.18.7. Tot: 7,04; 2,64, 3,05, 2,44 (34,84). Trio: 
281,83 euro. 

Premio S. Gertrude (metri 1660): 1) Thrillre Nike (R. 
Vecchione), 2) Siddartha, 3) Zakete. 9 part. Tempo al km 
1.17.1. Tot: 1, 37; 1,35, 2,76, 1,93 (11,33). Trio: 63,29 euro. 
Premio Martello (metri 1660): 1) Ambarasi RI (R. Vec- 
chion), 2) Arzillo, 3) Zenda Cr. 8 part. Tempo al km 
1.19.5. Tot: 2,45; 1,59, 1,97, 3,47 (8,45). Trio: 88,95. 
Premio Peio Terme (metri 1660): 1) Andreina (N. Espo- 
sito), 2) Anversa Gianfi, 3) Zapata Trio. 7 part. Tempo al 
km 1.18.9. Tot: 6,18; 2,01, 2,27, 3,85 (30,24). Trio: 495,79 
euro. 


di Martellini, interprete di Ciprea e Binoche 


TRIESTE Matinée a Montebello con clima friz- 
zante, mentre in pista non sono mancate 
le sorprese. La prima la occasionava la 3 
anni Ciprea Om che con un secondo giro al- 
l’abbordaggio del battistrada Clay de Box 
mostrava qualità finora inespresse che le 
consentivano di ottenere la prima vittoria 
in carriera e il nuovo limite di 1.20.2. Die- 
tro alla figlia di Armbro Goal, calato Clay 
de Box, sprintava Cizia Cof per imporsi a 
Caruba d’Arno per la piazza d’onore. 

Da favorita non deludeva le attese Breilf 
che, dopo aver scavalcato al mezzo giro Ba- 
ticur, si manteneva con facilità in vantag- 
gio sin sul pale sempre seguita da Baticur 
che precedeva Breeze Rob, questa migliora- 
ta rispetto al debutto sulla pista. Fallosa 
in partenza la favorita Bum Bum Fortuna, 
via libera per una sgusciante Binoche Om, 
subito al comando e poi decisa a replicare 
a un prolungato attacco di Bisbina RL che 
spariva di scena alla distanza. Erano Bato- . 
sta Sib e Buina a lanciarsi all’inseguimen- 


terzo posto. 


to della figlia di Indro Park, con Buia che 
in retta d’arrivo si produceva in un vistoso 
allungo controllato però da Binoche Om 
che in 1.18.7 si affermava consentendo a 
Villiam Martellini di raddoppiare dopo il 
primo piano con Ciprea Om. 

Con Triller Nike, Vecchione rompeva la 
serie negativa, dominando da cima a fondo 
in sulky al figlio di Badiali che, con un 
esemplare 1.17.1, metteva in riga Siddar- 
tha, e una Zakete al largo dell’inizio alla fi- 
ne, E per Vecchione il bis era questione di 
minuti. Con Ambarabai RL, la partenza ri- 
sultava decisiva poiché, respinto nel lancio 
Arzillo, che gli si accodava, il figlio di Ata 
Star L poteva graduare al meglio lo sforzo, 
con Shift che si esauriva all’esterno. 

Nel finale, Arzillo cercava la rivalsa, ma 
Ambarabai RL sfuggiva alla minaccia del 
cavallo di Destro, dietro al quale Zenda 
Cr, al rientro da ottobre, occupava un bel 


Mario Germani 


Purosangue in pista dritta 


MILANO Tris in pista dritta oggi a San Siro, con arrivo al 
traguardo dei 1400 metri. Alle prese un contingente di pu- 
rosangue (venti) per una competizione apertissima. Prono- 
stico fortemente in bilico, con una leggera preferenza per 


Guffanti. Ù 


Premio Ornella Prosperi, euro 22.000,00, metri 1400 iù 


pista dritta. 


1) Winning War (62 D. Vargiu); 2) Foresta Nera (61 1/2 
S. Mulas); 3) Shy Dream (61 1/2 M. Planard); 4) President 
(60 C. Sturniolo); 5) El Rey del Mundo;(59 1/2 M. Natali); 
6) Valtusca (59 A. Parravani); 7) Shape Well (57 1/2 E. 
Botti); 8) Imco Rare (56 G. Sechi); 9) Guffanti (55 1/2-M. 
Tellini); 10) Saint Just (55 M. Latorre); 11) Villa Bricco 
(55 M. Monteriso); 12) Lucy Toto (52 1/2 G. Bietolini); 13) 
Van Horn (51 1/2 I. Rossi); 14) Cybernetics (51 M. Diaz); 
15) Elsa De Giorgi (50 1/2 G. Forte); 16) Distintat (50 A. 
Marcialis); 17) Have A Memory (50 M. Colombi); 18) Ma- 
desimo (51 1/2 M. Esposito); 19) Rickys Bank (49 G. Cos- 
su); 20) Sandy Ground (50 E. Tasende). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 9) Guffanti. 6) Valtu- 
sca. 7) Shape Well. Aggiunte sistemistiche: 3) Shy Dream. 
1) Winning Dream. 12) Lucy Toto. 


m.g. 


TRIESTE Coop Essepiù all’as- 
salto dell’Alpi. Parte stase- 
ra, ore 21 sul parquet di 
Maliseti contro Prato, la se- 
rie finale dei play-off desti 
nati ad assegnare lo scudet- 
to 2001-2002. Trieste ci ar- 
riva. conela forza dei nume- 
ri, 18.a finale consecutiva, 
otto successi negli ultimi 
undici campionato, ma con 
la spada di Damocle di un 
secondo posto al termine 
della stagione regolare che 
la costringerebbe a disputa- 
re l’eventuale bella sul cam- 
po toscano. Più che al futu- 
ro in casa triestina, si pen- 
sa al presente, Un presente 
che assume le sembianze 
del triestino lituano Vila- 
niskis, colpito duro nella ga- 
ra di ritorno delle semifina- 
lia Merano e ancora in dub- 
bio a causa di una estrusio- 
ne ai legamenti collaterali 
del ginocchio destro. Gli 
esami specialistici sostenu- 
ti dal giocatore hanno esclu- 
so danni gravi anche se il 
dolore permane e la presen- 
za del lituano sul parquet 
dell’Alpi Prato è ancora tut- 
ta da verificare. Vilaniskis 
a parte, Marko Sibila sta la- 
vorando in palestra con 
una squadra calatasi perfet- 
tamente nel ruolo della sfi- 
dante. C'è voglia di scudet- 
to tra i biancorossi, c'è vo- 
glia di rimediare allo sgar- 
bo subito da Prato nel corso 
della . stagione regolare 
quando, chiudendo gli scon- 
tri diretti con un 2a 0a 
suo favore, la compagine to- 
scana ha concluso al coman- 
do la prima Dane della sta- 

ione. Se a Trieste si guar- 

a con ottimismo al recupe- 
ro di Vilaniskis, a Prato si 
interroga la sfera di cristal- 
lo per capire se Silvio Ivan- 
dija, il centrale attorno al 
quale ruotano i destini del- 
la formazione di Cervar, 
riuscirà a recuperare dal 
lieve infortunio rimediato 


‘nella semifinale con Con- 


versano. Anche per l’ex gio- 
catore di Trieste, si decide- 
rà in extremis ma la sensa- 
zione è che il croato sarà 
della partita. Grandi mano- 
vre in casa Triestina, intan- 
to, in vista della gara di ri- 
torno in programma sabato 
alle 19 a Chiarbola. Per fa- 
vorire un buon afflusso di 
pubblico e garantire alla sfi- 
da una degna cornice, la so- 
cietà triestina ha deciso di 
abbassare a due euro il 
prezzo dei biglietti acqui- 
stati in prevendita. Per que- 
sto si è messa in moto 


TUtat dove fino a sabato . 


mattina sarà possibile ac- 
quistare i tagliandi della 
partita. Prevendita effet- 
tuata da giovedì, dalle 17 
alle 21, anche direttamente 
nella sede della società al 
palazzo dello sport di Chiar- 
dla. Biglietti ai Nobegtini: 
sabato pomeriggio, al con- 

sueto prezzo di sette euro. 
lo. ga. 
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IL PICCOLO 


La Disciplinare della Federciclismo rimanda a tempo da definirsi il giudizio e Marco parte col Giro d’Italia 


Pantani-doping, sentenza rinviata 


Sospesi per tre 0 sei mesi per uso di sostanze dopanti altri sette ciclisti 


BERLINO Jan Ullrich non 
Parteciperà al Tour, il suo 
principale obiettivo della 
Stagione. Il $uo rappresen- 
tante Wolfgang Strohband 
ha spiegato che il capitano 
della Telekom, desideroso 
di conseguire il suo secon- 
do successo nella corsa 

‘ancese, ha esagerato con 
gli allenamenti invernali e 
il ginocchio destro gli ha 
Se dei fasti- 


hi di 

Probabil- 
mente tornerà 
alle gare con 
la. Vuelta, in 
settembre. 

«Non ha sen- 
so continuare 
a allenarmi 
più intensa 
mente: il dolo- 
re non scompa- 
re», spiega il 
ventottenne 
corridore tede- 
sco nel sito 
web della Te- 
lekom. 

Il medico so- 
ciale Lothar 
Heinrich ha as- 
sicurato che è 
stato fatto di 


mettere in se- ; 
sto il ginocchio di Ullrich, 
ma il tempo che manca al 
via del Tour, il 6 luglio, 
non basta per una prepa- 
razione adeguata. 

Ullrich vinse la Grande 
Boucle nel 1997 l'anno pri- 
ma del trionfo di Marco 


Z: CALCIO DILETTANTI Lo x 
Una previsione di Di Mauro a fine estate è stata confermata dall'andamento del torneo che 


Infortunato a un ginocchio che stenta a guarire in tempo per la corsa francese 


Jan Ullrich rinuncia al Tour 


Pantani, che salterà la cor- 
sa per il secondo anno con- 
secutivo in quanto non in- 
vitato dagli organizzatori. 
E con lui tutta la Mercato- 
ne, 
Ma Pantani, da diciotto 
mesi, non ottiene un risul- 
tato utile per essere preso 
in considerazioni. dei 
problemi legati al doping 
ne parliamo a parte. 


tutto per ri- Jan Ullrichha male al ginocchio e salterà il Tour. 


Tornando a Jan Ullrich, 
c'è da dire che il tedesco 
anche questo inverno si è 
allenato poco, forse neglio 
che negli anni passati 
quando incrementava il 
suo peso corporeo con ab- 
bondanti pranzi, bevute 


_. 


con amici e una totale pi- 
grizia. 

Poi doveva smaltire die- 
ci chili in un paio di mesi 
ma entrava in forma appe- 
na qualche giorno prima 
del Tour. In Francia, il te- 
desco si è poi trovato di- 
fronte Armstrong che non 
gli concedeva molto più di 
nulla. 

E gli sponsor della Te- 
lekom hanno 
cominciato a 
mettere il tedc- 
sco sotto pres- 
sione.Il troppo 
lavoro, e la de- 
suetudine alla 
fatica, ha rovi- 
nato il ginoc- 
chio di Ullrich 
che adesso an- 
nuncia il suo 
forfait. 

Tornerà con 
la Vuelta di 
Spagna, corsa 
senz'altro me- 
no impegnati- 
va e più vicina 
all’appunta- 
mento con l’au- 
tunno delle 
due ruote e le 
corse iridate. 
Mal che vada 
su strada, il 
rosso Ullrich se la sfanghe- 
rà nell’inseguimento dove 
eccelle. 

Magari anche nella cro- 
nometro individuale. Ma 
senza faticare troppo. E’ 
un campione, non un fuori- 
classe da fare epoca. 


ROMA Slitta la decisione del- 
la Disciplinare della Feder- 
ciclismo su Pantani, che a 
questo punto potrà regolar- 
mente prendere il via al 
prossimo Giro d'Italia. L'or- 
ganismo della giustizia spor- 
tiva non ha preso alcun 
provvedimento sulla richie- 
sta di 4 anni di squalifica 
per doping avanzata dalla 
procura Coni e si è aggiorna- 
ta a data da destinarsi, ma 
non prima di 15 giorni e 
dunque dopo la partenza 
del Giro 2002 prevista per 
sabato. 

La decisione di non deci- 
dere lascia quanto meno per. 
plessi. Sembra quasi che si 
voglia rendere lecito ciò che 
non dovrebbe esserlo. Oppu- 
re, che il nome di Marco 
Pantani faccia paura, che il 
Giro d’Italia sia a corto di 
personaggi e che lo scalato- 


5 TENNIS" "— possa 


* re serva agli organizzatori 


per attirare l’interesse della 
gente. Si può pensare tutto 
meno che sì SIERO estirpare 
il fenomeno del doping. Al- 
trimenti non si mostrerebbe 
tanta cautela, forse paura. 
Però che Pantani interessi 
ancora così tanto sembra dif- 
ficile crederlo: da un paio 
d’anni il ciclista non finisce 
una corsa e, quando la fini- 
sce, arriva con distacchi 
enormi dal vincitore, Tanto 
che gli organizzatori del 
Tour non lo vogliono. 

La disciplinare, ascoltata 
la tesi difensiva di Pantani, 
ha ritenuto necessaria l'ac- 
quisizione di ulteriori ele- 
menti e ha così rinviato la 
sua decisione. 

Nel giorno del verdetto su 
Pantani la disciplinare ha 
sospeso altri sette corridori 
per uso di insulina, ormone 


della crescita, Epo. Tutti o 
hanno confessato o è stata 
riscontrata l’intenzionalità 
dell’uso delle sostanze proi- 
bite. 

I corridori sospesi. Bri- 
gnoli: sospensione di 6 me- 
si a partire dalla data odier- 
na e sanzione di 2000 fran- 
chi svizzeri; Mondini: so- 
spensione di 6 mesi con la 
condizionale; Simeoni: con- 
ferma della sospensione per 
3 mesi con la condizionale. 
Correre da subito; Leoni: 
sospensione di 6 mesi con la 
condizionale; Siboni: s0- 
spensione di 8 mesi a parti- 
re dall'1-7-2001 più sanzio- 
ne di 2000 franchi svizzeri 
alla società; Figueras: so- 
spensione di 6 mesi con la 
condizionale; Elli: sospen- 
sione di 6 mesi; De Paoli: 
sospensione di 6 mesi a par- 
tire dall'11-2-2001. 


Marco Pantani può sorridere perché farà il Giro d'Italia. 


_F... _- 


Clamorosi risultati nella prima giornata del Master Series iniziati ieri nella capitale 


Sampras hattuto come un pivello, pa 


® SCI&VELA = “nooo 
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La combinata «mare-montin arriva alla seconda fase 


TRIESTE Si sta rapidamente av- 
Vicinando la data di sabato 25 
maggio 2002, in cui si dispute- 
ti 


la regata velica valida co- 


me seconda prova della 7.a 
edizione della combinata Sci- 
vela. Anche per quest’edizio- 
ne, la Società triestina Sport 
del mare, in collaborazione 
con lo Sci-club Inter S. Sabba, 
si è prodigata per ben prepara. 
re la parte sciistica della ma. 
nifestazione in Val Zoldana 
svoltasi a dicembre 2001, otte. 
nendo sia una soddisfacente 


partecipazione di atleti sia un 
caloroso sostegno di parenti, 
amici e simpatizzanti, tanto 
da esaurire i posti letto di sei 
alberghi. Sono ora in corso i 
preparativi per la parte veli- 
ca, che quest'anno, vedrà la 
artenza dalla Sacchetta, di 
ronte al bacino S. Giusto, su 
un percorso a triangolo di 12 
miglia, nel golfo di Trieste, Ol- 
tre a tutte le imbarcazioni im- 
pegnate nella «combinata», s0- 
no ammesse anche tutte le im- 
barcazione a vela in regola 


con le norme di navigazione, 
in quanto saranno premiati, 
con classifiche separate, sia i 
combinatisti sia i partecipanti 
alla sola regata velica. Le pre- 
miazioni saranno effettuate la 
sera del 25 maggio 2002, a 
partire dalle ore 20 nel Pala- 
congressi in Stazione maritti- 
ma, durante un buffet all’uo- 
po organizzato. 

A maggiore comodità delle 
imbarcazioni partecipanti or- 
meggiate fuori zona, la Socie- 
tà triestina Sport del mare, in 


collaborazione con la marina 
S. Giusto, farà mettere a di- 
Sooeizione gratuitamente de- 
gli ormeggi, dal 24 al 26 mag- 
gio. Le iscrizioni si possono ef- 
ettuare presso la segreteria 
della Società nei giorni di lu- 
nedì, mercoledì e venerdì dal- 
le ore 18 alle 20 e partire dal 
8/5, al molo Fratelli Bandiera 
17/A, sono predisposte anche 
le preiscrizioni a mezzo Inter- 
net, che si devono comunque 
erfezionare presso la sede 
tsm, sul sito www.stsm.it. 


ha portato il Vesna in Eccellenza 


La Promozione ha parlato triestino sia in testa che in coda 


TOP 11: 


I migliori dell'annata 
Tanto San Luigi 
e San Sergio 


1. FABRO (Vesna) 
2. DEBOSICHI (S. Sergio) 
3..SCHER (S. Luigi) 
4. ZOLIA (S. Luigi) 
5. STEFANI (5. Luigi) 
6. LAFATA (S. Luigi) 
7. DE PANGHER (Vesna) 
8. MAREGA (Ponziana) 
9. DI DONATO (S. Sergio) 
10. GIRALDI (S. Giovanni) 
11. FANTINA (Ponziana) 


Allenatore CALÒ(S. Luig) 


TRIESTE L'ultima Top 11 del- 
la stagione tende a riassu- 
mere in maniera indicativa 
Valori e protagonisti nei va- 
ri campionati, Sulla panchi- 
na, al di là di un Micussi 
Vincitore, trova posto Rug- 
Sero Calò per la miracolosa 
Stagione fatta in Eccellen- 
Za, con una squadra dotata 

i buona difesa ma senza 
troppi riferimenti offensivi. 
L'intero blocco sanluigino 
Pervade la Top 11, con 
Scher, Zolia, Stefani e Lafa- 
ta, ma senza dimenticare 
jolly come Poccecco. ì 

In porta, la Top 11 della 
stagione si avvale di Fabro 
(Vesna) con un numero 12 
che proponiamo in Daris 
(Muggia). Il San Sergio ha 
deu senatori di eccezione co- 
me De Bosichi e Dj Donato 
ma nel listone della forma- 
zione ideale vanno ricorda- 
ti anche Bussani'e Monte. 
In attacco c'è una vasta 
scelta. Partiamo con De 
Pangher, Marega e Giraldi 
che sostengono anche Fanti- 
na, ma il campionato ha 
parlato anche di Nasser, 
Zugna, Di Benedetto, Mar- 
chesan, Sau. ; 


fr. car. 


TRIESTE «Questo campionato 
parlerà triestino sia in vet- 
ta sia in coda» - diceva in 
tempi non sospetti Michele 
Di Mauro, sperando in par- 
te di sbagliarsi almeno per 
il verdetto del suo Zarja- 
Gaja. Pronostico rispettato, 
nel bene e nel male: lotta 
er il primato tra Vesna e 
Ba Sergio, con la promo- 
zione in Eccellenza della 
compagine di Santa Croce, 
e retrocessione per Costa- 
lunga e ZarjaGaja assieme 
all'Aquileio! 
Paradossalmente la clas- 
sifica marcatori è stata vin- 
ta dal retrocesso Marco Pa- 
doan che, proprio nell'ulti- 
ma giornata, ha scavalcato 
Elvio Di Donato (San Ser- 
gio), ma le sue 18 reti non 
sono servite a salvare la for- 
mazione che aveva raggiun- 
to in novembre. Un coinvol- 
imento a pieno titolo di 
'rieste che prosegue anche 
nella lotta play-off, grazie 
alla qualificazione nell'ordi- 
ne di San Sergio, Ronchi, 
Ponziana e Cividalese; con 
i ducali pronti a strappare 
l'ultima piazza disponibile 
al San Giovanni. Una quali- 
ficazione sofferta, guada- 
ata per un solo punto.dai 
iulani nelle ultime battu- 
te di domenica contro un in- 
domito Aquileia che, a cau- 
sa di un possibile pasticcio 
nelle sostituzioni da parte 
del Futura, ha giocato alla 
morte. contro la Cividalese 
nella speranza di salvarsi 
resentando' un ricorso. 
Utto inutile dopo la scon- 
itta, che ha così vanificato 
anche i tre punti dei rosso- 
neri contro un Vesna appa- 
gato. 
Gli ultimi verdetti della 
stagione salteranno fuori 
ai due quadrangolari: Sa- 
rone, Cividalese, Ponziana 
e Pro Fagagna; San Sergio, 
onars, Porcia e Ronchi. 
Marcatori: 18 gol Padoan 
(8 rigori ZarjaGaja); 17 gol 
i Donato (San ergio); 14 
gol Zugna (2 Muggia); 13 
ol Nasser (San Giovanni), 
otgia (Isonzo), Fantina (1 
Ponziana); 12 gol Bisan (1 
ro Cervignano); 11 gol Ge- 
rin (Futura); 10 gol Cristin 
(Futura), Perosa (7 Ron- 
chi); Marchesan (2 Vesna). 
Pietro Comelli 


è PLAY-OFF me 


Per il salto di categoria il verdetto tocca a due quadrangolari come appendice del campionato 


Lupetti e veltri ci sperano 


TRIESTE L'avventura conti» 
Nua per altre tre domeniche 
in casa-di San Sergio e Pon- 
ziana. Partite che valgono 
una stagione intera, la con- 
quista della promozione at- 
traverso i play-off. Lupetti e 
veltri si preparano però con 
motivazioni diverse alla co- 
da del campionato: voglia di 
Salire in Eccellenza per il 
San Sergio, già scottato da- 
gli spareggi lo scorso anno, 
mentre per il 
Ponziana i play- 
offrappresenta- 
no un traguar- 
do. «L'obiettivo 
è stato raggiun- 
to, poiché vole- 
vamo arrivare 
tra le prime cin- 
que, adesso 
metteremo in 
tavola le nostre 
carte ma senza 
drammi», il 
commento del 
pe esidente 
iancoceleste, 
Davanzo, men- 
tre al San Ser- 
io la tensione 
ben diversa. 
Da qualche 
tempo l'allena- 
tore Lotti ha de- 
ciso di operare alcuni richia- 
mi di preparazione al grup; 
po per arrivare agli ultimi 
impegni nella migliore for- 
ma fisica. Gli errori del pas- 
sato, quando si puntò tutto 
sul Duro posto (soffiato dal- 
la Pro Romans), non sono 
stati ripetuti nonostante la 
capolista Vesna. perdesse 
qualche colpo. La rosa è al 
completo, salvo la squalifica 
di Lo Vullo (2 giornate), uni- 
ca‘incognita l'assetto difensi- 
Vo: partito per dops i di la- 
voro Borstner, al fianco di 
Bensi dovrebbe sistemarsi 
Godas. Assente da. molto 
l'esterno Braida, per proble- 
mi personali, dopo sei mesi 
di pubalgia l'attaccante Lon- 
go è tornato a pieno servi- 
zio, Un reparto offensivo di 
fuoco, con Hi Donato e Mer- 


Il lupetto Mauro Tognon. 


vich, chiamato a una mag- 
giore freddezza sotto porta. 
Troppe le occasioni man- 
cate durante la stagione da 
una squadra costruita per 
Vincere, ma condizionata 
dalle periodiche assenze per 
infortuni e qualche cartelli 
no di troppo. Prima il forfait 
di Longo, tamponato all'ini- 
zio dal giovane Stefanini 
(uscito di scena per alcuni 
problemi fisici e una panchi- 
na di troppo) e 
oi dal ritorno 
Mervich 

(non. sbloccato- 
si ancora de 
tutto), subito 
dopo le assenze 
in difesa.e s0- 
rattutto ‘quel- 
e sulle fasce. 
La scelta di in- 
Serire i giovani 
della juniores, 


adoperando lo 
stesso modulo, 
non sempre ha 
dato buoni frut- 
ti. L'Eccellenza 
dipenderà mol- 
to dalla verve 
sulla trequarti 
dell'esperto Bussani e dalla 
condizione di Monte. È 
In casa del Ponziana, ai 
suoi primi play-off arrivati 
dopo una stagione tormenta- 
ta, le uniche defezioni ri- 
Furno gli infortunati 
udovini e Ravalico, Avvi- 
cendato a metà stagione l'al- 
lenatore Corona, optando 
er la scelta interna Berna- 
ei, il gruppo ha sempre al- 
ternato buone partite a vi- 
stosi cali di tensione. Il cam- 
mino nei play-off dipenderà 
non solo dalle invenzioni 
dell'attaccante Fantina e le 
discese sulla fascia di Sori- 
ni, ma dalla tenuta di un 
centrocampo spesso poco 
propenso a coprire. i 
Importante la scelta dell 
under da mandare obbliga- 
toriamente in campo. — 
pi. co. 


ts RETROCESSIONE 222 


Due società da rifondare 


TRIESTE Radicare la realtà 
calcistica puntando sui pae- 
si di riferimento (Basovizza 
e Padriciano), sistemare 
Una gravosa situazione eco- 
nomica attaccandosi all'uni- 
ca entrata certa: la sagra 
estiva. Sono le priorità ri- 
spettivamente di Zarja- 

aja e Costalunga, retro- 
cesse in Prima categoria, 
pronte a ripartire ma con 
profondi cambiamenti. Dall! 
Altipiano è or- 
mai data per si- 
cura la parten- 
za dell'allenato- 
re Palcini e il 
ds Di Mauro, 
per un organi. 
gramma che il 
residente Pao- 
o Gregoric ini- 
zierà a disegna- 
re la prossima 
settimana. 
Due retroces- 
sioni di fila so- 
no difficili da 
digerire, ma la 
strada da per- 
correre è già 
stata indicata: 
lanciare i gioca- 
tori locali (12 
su 20 nella ro- 
sa di quest'an- , 
no), senza spendere soldi 
che poi non ci sono. 

Lo ZarjaGaja ha pagato 
a caro prezzo la promozio- 
ne e immediata retrocessio- 
ne dall'Eccellenza, sul pia- 
no economico e dell'entusia- 
smo, chiudendo di fatto un 
ciclo. Dall'odierno patron 
del Vesna, Valentino Cos- 
sutta, erano arrivate delle 
promesse di aiuto e la pre- 
senza di Gregoric, braccio 
destro all'epoca del proget- 
to Trieste calcio, era più 
che un indizio, L'imprendi- 
tore ha preferito Santa Cro- 
ce, la conseguente retroces- 
sione ha portato al dimezza- 
mento del budget stanziato 
dagli sponsor € si è voluto 
ricominciare, smantellando 
un pò troppo il gruppo. 

bbiamo pagato l'assen- 
za di un uomo d'ordine a 


Il deluso Renato Palcini, 


centrocampo - spiega il pre- 
sidente - che pure era stato 
individuato all'inizio stagio- 
ne (un veterano del campio- 
nato sloveno, rirtnasto a gio- 
care, oltre confine, ndr). 
Ora continueremo a punta- 
re sui ragazzi nostrani», 
Dall'identità dello Zarja- 
Gaja, che non naviga nell' 
oro, ai problemi economici 
di un Costalunga handicap- 
pato soprattutto dalla man- 
canza di un 
campo a undi- 
| ci. Finita l'era 
Tesovic, allena- 
tore pronto a 
mantenere uni- 
ta la squadra 
nelle difticoltà, 


il po si è 
SARE eivo- 
lenterosi 
Gnezda e Guer- 
{ cio hanno dovu- 
to fare tutto da 
capo e allestire 
in fretta una 
rosa per affron- 
tare il campio- 
nato. Dopo la 
rottura con il 
tecnico Verbi- 
ch, che ha por- 
tato ad allonta- 
narsi dalla so- 
cietà anche il vicepresiden- 
te Lapaine, il Costalunga è 
stato affidato a Pongracic. 

La pacatezza a scapito 
della focosità di Verbich 
(spesso squalificato), ma i 
risultati non sono arrivati 
e più di qualche giocatore 
ha riconsegnato la borsa. 
Retrocessione inevitabile, 
molto probabilmente già 
messa in preventivo, anche 
se i gialloneri hanno onora- 
to ogni partita. 

Agganciandosi al torneo 
giovanile Rudez, che inau- 

ra la tradizionale sagra 
in via Costalunga, la socie- 
tà cerca di ripartire proprio 
dall'unica fonte di guada- 
gno, Urge però pianificare 
anche altri tipi di program- 
mi, non si vive di sole luga- 
nighe. A 

p.Gi 


LI LI 

Subito i play-off 
LI 

per il salto 

i n 
di categoria 
TRIESTE Nessuna settimana 
di riposo per le squadre im- 
FECE nei play-off dei di- 

lettanti regionali, come inve- 
ce avviene nei campionati 

rofessionistici della serie 
al La formula voluta dalla 
Figc manderà in campo già 
questa domenica le TIE 
qualificate. 

Queste le. partite in pro- 

‘amma, con inizio alle 

6.30, nella prima giornata 
dei due quadrangolari della 
Promozione: Cividalese-Sa- 
rone e Pro Fagagna-Ponzia- 
na (1.0); Gonars-San Sergio 
e Ronchi-Porcia (2.0). 

In Prima categoria sono 
tre i raggruppamenti, con le 
seguenti partite iniziali: Co- 
droipo-Maniago e Verme- 
gliano-Tarcentina (1.0); Tri- 
vignano-Ancona e Bannia- 
Torviscosa (2.0); Juventina- 
Mariano e Lumignacco-Var- 
mo (3.0). 

Scendendo in Seconda ca- 
tegoria i gironi diventano 
quattro, che vedranno dome- 
nica le seguenti sfide: Torre- 
anese-Sesto Bagnarola e 
Moraro-Risanese (1.0); Pra- 
visdomini-Cassacco e Pieris- 
Mladost (2.0); Fogliano-But- 
trio e Nimis-Prata (3.0); La- 
varianMortean-Chiarbola e 
Liventina-Buiese (4.0). _. 

La Figc ha inoltre modifi- 
cato due quadrangolari rela- 
tivi ai play-off di T'erza cate- 
goria, dopo il ricorso avanza- 
to da alcune società in meri- 
to alla graduatoria finale 
della prima fase: Tilaventi- 
na, Chiavris, Begliano e Li- 
bero Atletico Rizzi (1.0); On- 
tagnanese, Aquila, Talmas- 
sons e Isonzo iaco (5.0). 

Ricordiamo che, se dalla 
serie D non retrocederà al- 
cuna formazione del Friuli 
Venezia Giulia, i play-off ga- 
rantiranno 2 passaggi dalla 
Promozione all'Eccellenza, 
4 promozioni per la Prima, 
6 per la Seconda e 7 per la 
Terza categoria. 


ssa Gaudenzi 


Pete Sampras 


ROMA Clamorosi risultati 
al Master Series di ten- 
nis in corso-di syolgi- 
mento a Roma: il fuori- 
classe americano Pete 
Sampras è stato elimina- 
to infatti nel primo tur- 
no dallo spagnolo Felix 
Mantilla che si è impo- 
sto con il punteggio di 
6/4, 6/7 (3/7), 6/3. Grande 
impresa anche per An- 
drea Gaudenzi che è riu- 
scito a mettere sotto lo 
svizzero Roger Federer, 
DIERO cinque al mon- 

o. : 
Questi i risultati della 
seconda giornata del Ma- 
sters Series di Roma, 

Singolare maschile 
(primo turno): Juan Car- 
los Ferrero (Spa/n.3) b. 
Rainer Schuettler (Ger) 
6-2 4-3 rit.; Yevgeny Ka- 
felnikov (Rus/n.4) b. 
Franco Squillari (Arg) 
6-2 2-0 rit.; Albert Monta- 
nes (Spa) b, Galo Blanco 
(Spa) 6-2 6-4; Arnaud Cle- 
ment (Fra) b. Thomas 
Johansson (Sve/n.8) 6-4 
6-4; Juan eno Chela 
(Arg) b. Nicolay Davi- 
denko (Rus) 6-1 2-6 6-1; 
Felix Mantilla (Spa) b. 
Pete Sampras (Usa/n.12) 
6-4 6-7 (3/7) 6-3; Fernan- 
do Gonzalez (Cil) b. Tim 
Henman. (Gbr/n.5) 3-6 
7-6 (7/5); 6-0 Thomas En- 

vist (Sve) b. Magnus 

orman (Sve) 2-6 1-2 
rit; Augustin . Calleri 
(Arg) b. Stefan Koubek 
(Aut) 6-2 7-6 (7/4); James 
Blake (Usa) b. Younes El- 
Ayanoui (Mar) 4-6 6-0 . 
6-3; Andrea Gaudenzi 
(Ita) b. Roger Federer 
(Svi/n.11) 6-4 6-4; Tom- 
my Haas (Ger/n.7) b. 
Max Mirnyi (Bie) 6-2 6-2; 
Wayne Ferreira (Saf) b. 
Gaston Gaudio (Arg) 6-3 
6-3; Andrei Pavel (Rom) 
b. Fabrice Santoro (Fra) 
6-1 7-6 (7/4). , 

A Berlino frattanto Sil- 
via Farina si è aggiudi- 
cata il passaggio al se- 
condo turno degli Open 
di tennis di Berlino bat- 
tendo la slovena Katari- 
na Srebotnik per 3-6, 
6-4, 6-4. 

Si è saputo infine che 
Goran Ivanisevic non sa- 
rà in grado di difendere 
il titolo al torneo di Wim- 
bledon che si disputerà 
a giugno, perchè ha deci- 
so di sottoporsi a un in- 
tervento chirurgico per 
uno strappo alla spalla 
sinistra. > ha detto il 
suo agente. Il campione 
in carica del torneo si 
opererà la settimana 
prossima a Heidelberg, 
in Germania. 
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‘specializza! 


Stubua www.buy@alfaromeo.com 


La nuova era dei motori Alfa Romeo 
a benzina è cominciata. 


Nuovo motore benzina a iniezione diretta 2.0 JTS 
(Jet Thrust Stoichiometric): più potenza, meno consumi. 
165 CV. 220 Km/h. Da 0 a 100 in 8,2 sec. 


Venite a provarla 
dai Concessionari Alfa Romeo. 


